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Editoriale 


Un piano che dice: 
«Non dimenticare 
Palermo» 


FICR LUIOICIRVIUATI 


N o. L'adozione da parte della giunta del piano 
particolareggiato del centro storico di Palermo, 
non è stata un «blitz* o un •golpe*. Questa ado¬ 
zione esprime compiutamente e meglio di \ 
qualsiasi altra testimonianza, la politica del go¬ 
verno «esacolore* di questa città. Non ò l'ano¬ 
malia di una giunta •anomala*: e un allo di straordinario si¬ 
gnificalo amministrativo. È vero. Gli strumenti urbanistici - 
di norma - sono adottati e approvali dal consiglio comuna¬ 
le e ciò sarebbe avvenuto anche in questo caso se il man¬ 
dalo della giunta fosse arrivato alla sua naturale conclusio¬ 
ne. 

Il piano particolareggiato, nel fatti, dopo essere stato 
approvato dall'apposita commissione urbanistica, dopo es¬ 
sere stato presentalo alla città per oltre un mese (c quindi 
•discusso*con le categorie professionali e imprenditoriali), 
dopo averlo sottoposto airaticnzionc dei consigli di quar¬ 
tiere, stava per essere posto all'ordine del giorno dei consi¬ 
glio comunale. 

L'adozione di questo piano, adozione di certo corag¬ 
giosa, sottolinea l'impegno assunto c correllamcnic svolto 
dalla giunta di Palermo, di ridare un futuro a questa città. 
Ridare un futuro a questa città può apparire affermazione 
generica quanto banale ma, se si pensa che Palermo à con¬ 
siderata da tulli una città distrutta, da rimuovere o dimenti¬ 
care, una città ferita a morte, si può allora comprendere la 
sfida della giunta Orlando. Per il centro storico, la giunta (e 
in particolare l'assessore all'urbanistica Renato Palazzo) 
poteva affrontare la ricostruzione nel più usuale (per l'Ita¬ 
lia) dei modi; demolire le case più fatiscenti e affidare a 
gruppi di progettbti (eterogenei, lottizzati o no) piani e 
progni di recupero. Praticamente la giunta poteva fare, 
senza sforzo alcuno, ciò che un plano - detto «piano pro¬ 
gramma» - indicava, ahimè, con scarsissimo successo di ri¬ 
sultati, fin dai primi anni '80. Si sarebbero cosi abbattute un 
centinaio di case, fatiscenti però storiche, e si sarebbero co- 
«tulie una decina di case nuove, slmili a quelle che si rea¬ 
lizzano in bitte le periferie. Tubavia non e la quantità degli 
interventi che qui interessa evidenziare e neppure la loro 
qualità. Preme sottolineare che con generici interventi di re¬ 
cupero non si sarebbe mal risolto II problema nel centro 
storico, perche alla jine, Ira demolizione e costruzione di 
nuovi edifici, il centrò storico non esisterebbe più. 

L a giunta ha scelto la strada più difficile, quella 
del restauro, ossia della resMuzione del centro 
storico a tutta la collettività. E ha scelto secondo 
alcuni criteri innovativi quanto di autentica ca- 
pacità planificatoria. Ha predisposto un ufficio 
per il centro storico. Un ufficio comunale che 
ha elaboralo dopo attente indagini morfologiche e tipologi¬ 
che. storiche e strutturali, il piano paitlcolaregglalo finaliz¬ 
zalo si al manlenimenlo e alla riqualificazione del centro 
storico, ma anche e soprattutto a norganizzarc l'intera città 
devastata, fisicamente devastala, dalla malia c dal cemen¬ 
to. Di fronte al disastro, come già fecero Londra c Rotter¬ 
dam. come già lece Varsavia, Palermo ha scelto di pro¬ 
grammare il futuro, di pianificare l'avvenire complessivo 
della città partendo dal luogo che essendo espressione em¬ 
blematica del suo passato può. più di ogni altro, restituire il 
suo futuro. AI piano per il centro sta facendo seguito II pia¬ 
no per le zone esterne. Pianificare, dice un vecchio adagio 
spagnolo, non ò asfaltare. Al manto bituminoso che copre 
ma non elimina i buchi di una strada, la giunta di Palermo 
ha contrapposto piani in grado non solo di eliminare buchi, 
quanto di impedire che se ne formino altri. 

Di fronte alla crìtica ricorrente che questa giunta non è 
stala capace, proprio perché anomala, di realizzare cose 
concrete, questo piano particotareggiato sta a dimostrare 
una capacità amministrativa corretta tult'allro che demago¬ 
gica. Attraverso i piani si può uscire dall'emergenza c i pia¬ 
ni stanno ad indicate, in qualsiasi parte del mondo moder¬ 
no. un metodo di ordinaria quanto insostituibile progetta¬ 
zione. Un metodo che molte città italiane, anche opulente 
e stabili, con giunte «normali* e progettisti lottizzati, hanno 
dimenticato. Non 6 un caso che in Italia si parli mollo di 
<risi urbana* e neppure é un caso che per molte grandi cit¬ 
tà sia oggi drammaticamente difficile indicare un futuro. 


Nella relazione del segretario al consiglio nazionale un appello airunità 
Martinazzoli risponde: siamo minoranza, ci vuole poco per diventare opposizione 

La De resta divìsa 

Foricini non convince la sinistra 



«Ce chi vuole 
sabotare 
la rivoluzione’ 


«Esistono circoli interessati a destabilizzare la vita politica 
del paese*, ion iliescu (nella foto), presidente del Consiglio 
provvisorio di Unione nazionale, dopo la sommossa violen¬ 
ta di domenica a Bucarest, ha denunciato «questi veti e pro¬ 
pri atti controrivoluzionari, contro chi sta cercando di porta¬ 
re avanti un'az.onc coslnilliva per attuare la democrazia in 
Romania*. Un'inchiesta è stata aperta per appurare chi irtcl- 
taimanifestanl. alla violenza. apaqina 13 


NcllS CUPOld II restauro della cupola del 

Correggio, della chiesa «fi 
dei Correggio San Giovanni a Parma, ha 
SCODerti putti portato alla luce due o tane ■ 

jt n —i!.!,..—* trc Pbbt <lel Parmigianina 

di rOrmigianinO una novità eccezionale, vie¬ 
ne definita dalla soprinten- 
dente Lucia Fornati c dal 
professor Eugenio Riccomi- 
ni. Fino a questo momento sì è pensato che i due artisti, rite¬ 
nuti fondamentali per l'arte dei due secoli successivi, non 
avessero mai lavorato insieme. Il capolavoro conteggio 
sarà aperto ai pubblico a partire dal 30 marzo, tn occasione 
dei 500 anni della nascita del maestro. a pagina 6 


È già maggioranza e minoranza, almeno a giudicare 
dagli applausi. Forlani è applaudito dal grande centro 
e dagli andreottiani, Bodrato dalla sinistra de. Una re¬ 
lazione di 2 ore e una controrelazione di mezz'ora al 
Consiglio nazionale de liquidano il «patto unitario» si¬ 
glato nel congresso scorso. Se Andreotti vuole, Marti¬ 
nazzoli e amici sono pronti anche a lasciare il gover¬ 
no. Partita davvero chiusa? Forlani e Cava... 


PASQUALI CASCELLA FEDERICO OEREMICCA 


M ROMA Una lettura lenta, 
a tratti noiosa, quella di Forla- 
nl, per dire che i problemi po¬ 
sti dalla sinistra non sono pro¬ 
prio pretesti ma per non con¬ 
cedere nulla o quasi: vedrà 
Andreotti cosa sarà possibile 
fare per droga, concentrazioni 
editoriali, antitrust e quant'al- 
tro: si potrà <orreg^re« un 
po' la gestione del partito e a 
Palermo si potranno valorizza¬ 
re «spunti di novità e motivi di 
speranza*. Tutto qui. Con l'ag¬ 
giunta di un awertimento: 
«Diaspore e divisioni sarebbe¬ 
ro manna dal cielo per chi 
coltiva disegni altemativislicl 
antl-Dc>. Ma poi va alla tribu¬ 
na Bodrato, e ricorda subito 


quel «ritorno alla legalità* con 
cui Forlani si presentò al con¬ 
gresso. Invece, «giorno dopo 
giorno* si è voluto chiudere 
una parentesi e aprirne un'al¬ 
tra*: Palermo, i «ribaltoni* in 
periferia, la rìnurcia «a gioca¬ 
rti le nostre carte verso il Psi», 
•a governare un'oca come 
Martelli* (e il vicepresidente 
del ConsigUo replica a tambur 
battente: «E che non sottostia¬ 
mo a umori e interessi della 
manomorta di Bodrato*). La 
nsttura nella De é consumata? 
Gli uomini del cartello an- 
dreotlian-doroleo annunciano 
per oggi l'ultima offensiva. E 
Cava dee; «Non scrivete che II 
Cn é già finito. Aspettate, 
aspettate...*. 



Summit da Andreotti 
Svanisce 

la grande Enimont? 



STEFANO RIONI RIVA 


■i MILANO. È un divorzio 
consensuale tra Montedison 
ed Eni quello che ieri Cardini 
e Cagliari hanno proposto ad 
Andreotti. Secondo voci non 
confermate, ma concordanti, 
dagli ambienti economici e 
ministeriali, I due fondatori di 
Enimont hanno deciso di pas¬ 
sate a Montedison la produ¬ 
zione del polllene. Intorno a 
Himont si costituirà dunque il 
polo privalo delle plastiche e 
dei nuovi materiali. Cardini in 
cambio conferirebbe all'Eni 
una parte della sua quota 
azionaria EnimonL per cui nel 
polo ormai a maggioranza 
pubblica saranno concentrati 
la chimica di base, le fibre e i 
fertilizzanti. 


Commenti motto negativi 
sulla prospettiva dello smem¬ 
bramento vengono dal Pei e 
dal governo ombra, nonché 
dal sindacato. Oggi a Milano 
si riunisce il comitato degli 
azionisti Enimont, che dovreb¬ 
be perfezionare l'ipotesi, salvo 
che dal governo all'ultimo 
momento venga ancora un 
no. Intanto prosegue la pole¬ 
mica sulle ixivatizzazioni. La 
De usa toni rassicuranti: «Nel 
governo non c'é alcun dissen¬ 
so* dice Cirino Pomicino. Ma i 
repubblicani reclamano l'in¬ 
tervento diretto di Andreotti. 
Cicchilto (Psi) avverte: «Solo i 
grandi gruppi trarrebbero van¬ 
taggio dalla vendita delle in- 
dusuie pubbliche*. 


Cartoline Decine di migliala di cartoli- 

_ /"rtcci/ia (diecimila sono già pron- 

a L.055iga te, diecimila sono in stam- 

«MiSUrC indirizzale a Cossiga, 

.. _ . . per chiedergli «misure con- 

antlSOgUCStri» tm l rapimenti». L'iniziativa 

parte da Stallavena. il paesi- 
no di Patrizia Tacchella, con 
il consenso dei genitori della 
piccola scomparsa. Sulle cartoline campeggia una foto della 
bimba, accompagnata dall'elenco degli altri quattro seque¬ 
strati ancora prigionien. Il primo mittente sarà proprio Ime- 
rìoTacchella, padre di Patrizia. A pagina 0 


Conti Dubbile! Lc ammissioni di due ex mi- 

nistri. Amato ed Andreatta- 
ITUCCaU sulle «false* stime del deficit 

«Chi inoonna 

^ prima eco parlamentare, 

va cacciato»^ Stefano Rodotà, ministro per ‘ 

la Giustizia del «govenio , 
ortTibra* si é rivolto sia al ' 
presidentedellaCameracha > 
ad Andreotti, a cui ha chiesto di aprire un'inchiesta. Cioigio . 
Macciotla, vice presidente dei deputati Pei alla Camera, ha - 
detto: «Il paese ha diritto di punite e cacciare gli amministia- 
torì che lo Ingannano*. APAOtNA 18' 


A PAGINA S 


Arnaldo Forlani 


RICCARDO LIQUORI A PAGINA 17 


«Vìainerì» 

Toltone a Milane» 
tm Lega e autonomi 

È scontro per gli immigrati davanti a palazzo Marino. 
Centinaia di persone ieri si sono date appuntamento 
davanti al Comune, mentre dentro il consiglio cerca¬ 
va di trovare una soluzione abitativa per gli extraco¬ 
munitari arrivati in città. Quando è arrivato un grup¬ 
po di autonomi la tensione è salita alle stelle; sono 
volate botte, insulti. Pillitteri e l'assessore Piloni han¬ 
no ricevuto una delegazione di cittadini. 

ROBERTO CAROLLO 


n presidente della Fininvest attacca gli studenti: «No alle occupazioni» 

«Fonderò mia università tutta mia» 
Berlusconi contro Tistrimone pubblica 


A Berlusconi non piacciono gli studenti che occupa¬ 
no le università. Cosi ha deciso di creare una facoltà 
tutta per sé: un corso di laurea in scienze delle comu¬ 
nicazioni. La proposta annunciata al teatro Nuovo di 
Milano durante la premiazione dei partecipanti ad 
un master promosso dalla sua Publitalia, in collabo- 
razione con il Comune. Dure reazioni dal mondo ac¬ 
cademico e politico. Proteste degli studenti. ■ 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO. Loro, gli extra¬ 
comunitari, sono i primi a non 
volere tendopoli, ospedali o 
grandi ghetti. Vorrebbero che 
si passasse dalla solidarietà 
alla convivenza. Ma intanlo 
Milano continua a vivere mo¬ 
menti di grande tensione sul 
problema degli alloggi per gli 
immigrati. Ieri il consiglio co¬ 
munale discuteva proprio 
questo argomento e per que¬ 
sto motivo centinaia di perso¬ 
ne. soprattutto della Lega 


lombarda, si sono radunate 
sotto palazzo Marino per pro¬ 
testare. per «mandare via> i 
negri. Ali'arrivo di un gruppo 
di autonomi il clima è dege^ 
nerato in xontro. Gli abitanti 
del quartiere della Cascina 
Rosa, dove ali immigrati vivo¬ 
no nell'ostello ricavato pnjwi- 
sorìamcnle in uno stabile de¬ 
stinato a centro culturale, pro¬ 
pongono di spostare gli extra- 
comunitari in un'altra zona, in 
via Sansovino. Cosa succede¬ 
rà ora? 


A PAGINA IO 


■R MILANO. «Pensiamo ad 
un primo blennio che com- 

f irenda gli esami fondamenta- 
I degli attuali corsi di giuri¬ 
sprudenza, scieitze politiche, 
economia e commercio, filo¬ 
sofia. Seguirà un secondo 
biennio con discipline orien¬ 
tale verso Ire filoni: comunica¬ 
zioni aziendali, radio e televi¬ 
sione, carta stampala*. Il pro¬ 
getto di Silvio Beriuxoni é co¬ 
si delineato. Il biscione, che 
divora tutto ciò che é pubbli¬ 
co, non poteva farsi sfuggire 
l'università, la fucina di cervel¬ 
li. E, per ammissione dello 
stesso cavaliere, va in direzio¬ 
ne opposta a quanto stanno 


chiedendo da mesi migliaia di 
studenti in lutti gli atenei. Me¬ 
no imprese capitalislc nelle 
univeisilà, dicono I giovani. 
«Sua emittenza* risponde: 
concorrenza, mercato, capita¬ 
lismo e niente Stalo. 

Tutte di segno negativo le 
prime reazioni alla sortita del 
presidente della Rninvest. Per 
Edoardo Vcsenlini, ministro 
ombra deH'Universita, è -una 
presa di posizione provocal> 
ria e irresponsabile*. 


Il segretario del Pei, Achille 
Occhello, giudica intanlo 
«soddislacenb* le risposte rice¬ 
vute finora alla proposta di in¬ 
contro indirizzata agli studenti 
e ai rettori in qualità di presi¬ 
dente del governo ombra. I 
primi «si* sono amvati dalle 
facoltà occupale di Lecce, 
Macerala. Cosenza, Catania e 
Ancona, mentre diversi albi 
atenei hanno chiesto tempo 
per consultare le assemblee. 

Mentre la «Pantera* si pre¬ 
para all'assemblea nazionale 
in programma a Firenze dal 
24 al 28 febbraio, che sarà 
ospitata In due strutture spor¬ 
tive messe a disposizione dal 
Comune, ieri a Pisa è stalo 
proiettato in assemblea e per 
la stampa il lilmalo di due stu¬ 
denti che documenta le vio¬ 
lenze compiute sabato dalla 
polizia nei confronti del sit-in 
organizzalo in occasione del 
convegno della De al quale ha 
partecipalo il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 



ANTONELLA FIORI GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 7 Silvio Berlusconi 


La scrittrice risponde: «Giudicatemi dopo aver letto il testo» 

n libro su Serena tà scandalo 
Anche il pm crìtica la Gìnzburg 


Grande fratello, è quasi fatta 


NICOLA FANO 


■i ROMA Preceduto da 
un'improvvisa c antipatica 
esplosione di polemiche, arri¬ 
va questa mattina nelle libre¬ 
rie Sereno Cruz o la vera giusti¬ 
zia, libro-riflessione amaro e 
indignato di Natalia Cinzburg 
su un caso di cronaca che ha 
messo alla luce molle storture 
del nostro sistema sociale. 
Dopo le proteste del tutore 
della bambina filippina (che 
fu tolta ai coniugi Ciubcrgia 
dai quali era stata adottala il¬ 
legalmente) e la sua •diffida 
morale* alla Einaudi per evita¬ 
re la diffusione del libro, 6 ar¬ 
rivala una dura presa di posi¬ 
zione di Grazia Calcagno, il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica che sostenne la pub¬ 
blica accusa nel processo 
contro i Ciubergla: •Mi dispia¬ 


ce doverlo dire, ma con que¬ 
sto libro si farà solo del male 
a Serena. E questo proprio 
non ci voleva, perché ora la 
bambina sta bene. Ma la cosa 
più incredibile é che la signo¬ 
ra Gìnzburg non si é neppure 
informata su come sta Sere¬ 
na*. «Sono persone che giudi¬ 
cano il mio libro senza averlo 
letto*, ci ha detto la scrittrice: 
«Il libro é nato dalla necessità 
di esprìmere il mio sdegno nei 
confrontri di persone che han¬ 
no paura tanto del calore del 
sentimenti quanto del freddo 
della vera scienza*. Intanto, 
l'avvocato dei Giubeigia ha 
annunciato di voler dare cor¬ 
so a due nuove iniziative lega¬ 
li per restituire Serena ai Giu- 
bcrgia. 


Io la difendo 


A PAGINA 28 


STEFANO RODOTÀ 

M Natalia Cinzburg ha scritto un libro severo in un tem¬ 
po di finti furori, di indignazioni mal poste. Ha scritto un li¬ 
bro contro i •tiepidi*, contro una società che «teme e rifiuta 
il freddo della vera scienza, e teme e rifiuta ancor più il cal¬ 
do dell'immedesimazione emotiva*. La storia di Serena 
Cruz e di tanti altri bambini, consegnali dalle loro difficili 
condizioni dì vita ad astratti •deliri* giudiziari, é narrata con 
i toni dì una raccolta passione, che denuncia un modo fa¬ 
cile e pernicioso dì usare le leggi. Senza mezzi termini. Na¬ 
talia Cinzburg rinnova con forza l'antico e diretto appello 
alla giustizia. Mentre mostra la distanza tra atteggiamenti 
dei giudici e latti delia vita, e invoca la giustizia contro le 
inutili durezze della legge, Natalia Cinzburg non sa forse 
d'essere la migliore alleata della legge e della sua buona 
applicazione. 


A PAGINA 28 


■i II Grande Fratello é In ar¬ 
rivo. Ma non sarà - come nel 
celcbenimo *1984* di George 
Orwell - il dittatore assoluto di 
una società imperniata sulla 
colletlivizzazionc comunista. 
Sarà Invece - se interpretiamo 
esattamente le notizie relative 
alla «Facoltà di Comunicazio¬ 
ne* che Silvio Berlusconi in¬ 
tende fondare - un dinamico 
imprenditore capace di gioca¬ 
re d'anticipo sui tavoli deH'im- 
prendiloria privala secondo le 
regole del liberismo economi¬ 
co più aperto. 

Ci rendiamo conto di come 
possa apparire antiquata c bi¬ 
gotta una crìtica mossa a un 
ricco Industriale che vuole in- 
I vestire i propri quattrini in un 
istituto universitario. Già cl par 
di sentire le obiezioni. Ma co¬ 
me: se i capitalisti spendono i 
loro soldi in donne e champa¬ 
gne, vengono attaccati. Vo¬ 
gliamo essere cosi stolidi e 
prevenuti da attaccarli anche 
quando colmano i paurosi 
vuoti lasciali dal potete politi¬ 
co nella pubblica istruzione, e 
si fanno carico di favorire lo 
sviluppo della cultura fondan¬ 


do una facoltà universitaria? 

L'annuncio dato solenne¬ 
mente ieri a Milano da Silvio 
Berlusconi è di quelli che la¬ 
sciano senza fiato. Facoltà di 
Comunicazione. Il grande Or¬ 
well aveva previsto, ben qua- 
ranl'annl addietro, che nelle 
società del futuro la comuni¬ 
cazione ossia l'informazione 
attraverso tutu i possibili cana¬ 
li attivabili - avrebbe condi¬ 
zionalo la convivenza umana. 
Però aveva collocalo gli svi¬ 
luppi felicemente satirici della 
sua invenzione in un paese a 
regime comunista (e giusta¬ 
mente. secondo i parametri di 
cui disponeva allora). Ora 
che i regimi messi alla berlina 
dallo scrittore sono caduti o 
profondamente mutali, é inve¬ 
ce il mondo occidentale ad 
esprimere un imprenditore 
delia comunicazione che, do¬ 
po essersi impossessato di ca¬ 
nali televisivi c di testate gior¬ 
nalistiche, vuole fabbricarsi in 
casa anche I Comunicatori 
che da quelle tribune dovran¬ 
no rivolgersi al pubblico. 


SERGIO TURONS 

Sia chiaro: non ci sfugge la 
differenza tra la filosofia gri¬ 
giamente accentratrice, che 
Orwell attribuiva al Grande 
Fratello colleltivizzatore, e la 
multiforme vivacità variopinta 
della comunicazione berìu- 
sconlana. A grandi linee, cl 
par già di capire che studiare 
in quella facoltà sarà diverten¬ 
tissimo, ed é facile prevedere 
le code che ci saranno per 
iscriversi. Chissà in base a 
quali criteri si farà la selezio¬ 
ne? Ma questo è un interroga¬ 
tivo secondario. Quello prima¬ 
rio é: come mal ad un grande 
imprenditore privato può ve¬ 
nire in mente - in un paese 
dove sono cosi pochi, per 
esemplo, i bravi ingegneri - di 
creare una •Facoltà di Comu¬ 
nicazione*? 

La cosa é talmente paradig¬ 
matica, che per qualche se¬ 
condo mi ha persino sfioralo 
il dubbio d'essere vittima di 
uno scherzo alia Mixer. Invece 
é vero: alla Fininvest grossi 
cervelli stanno lavorando per 
creare una Facoltà di Comuni¬ 


cazione. che sarà articolata in 
quattro anni d'inscgnamcnto: 
due teorici e due di avviamen¬ 
to a sbocchi professionali. Sui 
conlenuli dei corsi è legittimo 
lare supposizioni basate sul- 
l'clichctta data alla futura Fa¬ 
coltà. Comunicazione é un 
concetto ampio, che com¬ 
prende giornalismo, fotogra¬ 
fia, cinema, teatro, spettacolo 
in generale, e. naturalmente, 
pubblicità. 

Agli antipodi rispetto alla 
società descritta da George 
Orwell, il corso universitario 
bcriusconiano ostenterà il 
massimo pluralii.mo. E facile 
prevedere che le cattedre sa¬ 
ranno affidale a docenti del 
più svariati c divancanli orien¬ 
tamenti culturali. Anzi, piu 
avranno fama di mangiacapì- 
talisli e più saranno accolti 
con entusiasmo dal Magnifico 
Rettore. Ma, quale che sia il 
corpo docente c quali che sia¬ 
no le proclamazioni di plurali¬ 
smo. libertà, apertura, la filo¬ 
sofia di fondo cui si ispirerà il 
nascituro ateneo sarà quella 


bcriusconlana, ossia quella 
che - tradotta in soldoni di 
bassa politica - pochi mesi 
addietro Fedele Confalonieii 
sintetizzò nel trio Craxi-An- 
dreotii-Forianl. Con una diffe¬ 
renza. Quando Gonfalonieri 
enunciò quella formula, di 
massima lu interpretata come 
se in quel tre uomini politici 
Berlusconi avesse i suoi pr> 
Icltori, Invece sarà il contrario. 
Saranno gli uomini del potere 
politico - quando si sarà chiu¬ 
so li cerchio magico Ira mezzi 
di comunicazione e creazione 
dei comunicatori - a cercare 
in Silvio Berlusconi il loro prot 
etiore, 

É un tema sul quale occor¬ 
rerà tornare. Fin da oggi è tut¬ 
tavia doveroso rKonoxere 
che gli studenti italiani - 
quando hanno cominciato a 
contestare la proposta Ruber 
ti, interpretata come un ri¬ 
schio di cedimento al privati - 
avevano annusato un pericolo 
reale. Non potevano però im¬ 
maginare che Silvio Berlusco¬ 
ni avrebbe latto addirittura a 
meno del ministro e dell'inte¬ 
ro governo. 
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La democrazia come la tratteggia Bobbio sembra un luogo astratto, senza storia 
Va preservata la norma principale: quella della «maggioranza» nelle decisioni collettive 

L’eccezione e la regola 


JEAN RONV 

G li avvenimenti all'Est e l'evoluzione delle rela¬ 
zioni intemazionali rendono relativamente in¬ 
significanti le penpezie della politica francese 
Come appassionarsi al prossimo congresso so- 
cialista o all'agilazione di cui é preda la destra 
m seguito ai suoi fallimenti elettorali? E eviden¬ 
te che la lotta per il potere in una Germania nunilicata ha 
una portata di tutt'altra natura che la ricomposizione del 
paesaggio politico francese La Francia è costretta cosi ad 
abituarsi all'Idea di essere una -potenza media* £ I espres¬ 
sione che aveva usato, nel 1977. il presidente Giscard d E- 
stalng mal gliene incolse La destra gollista e tutta la sini¬ 
stra gli rimproverarono allora mancanza di ambizione na¬ 
zionale Alla soglia degli anni Novantaci si puòchi>.derese 
lo statuto di «grande potenza- della Francia non fosse lega¬ 
to allo stato del mondo cosi come si era pietrilicato con la 
guerra fredda La potenza francese derivava più dalla geo¬ 
politica e dalla stona che dall economia II crollo dell ordi¬ 
ne scalunlo dalla seconda guerra mondiale non consente 
più di nasconderselo 

La Francia dunque si occupa soprattutto dei suoi alfan 
Le quote di mercato perse o conquistate il divano d'infla¬ 
zione tra Francia e Germania, la crisi della finanza pubbli¬ 
ca. le minacce sulla sicurezza sociale c sul regime pensio¬ 
nistico. I integrazione degli immigrati, il controllo dello svi¬ 
luppo urbanistico nella regione parigina sono questi i dos¬ 
sier esplosivi. le fatiche d Ercole per riprendere il termine 
usato da Rocard Economia economia mio grande cruc¬ 
cio questo potrebbe essere il motto di Rocard. l'uomo dei 
grandi dossier, quelli che im pegnano il paese per due o tre 
decenni -Gran Dossier- contro «Grande Progetto» Alcuni 
vorrebbero schematizzare cosi il dibattito interno al Partito 
socialista Gli avversari di Rocard nel suo partito partono 
dalla constatazione che le tendenze -inegalitane» aumen¬ 
tano nella società francese Secondo loro pnvilegiando il 
consolidamento di una npresa economica che Rocard giu¬ 
dica ancora precaria il primo ministro impedirebbe a se 
stesso di agire su queste tendenze -inegalitane- I grandi 
dossier sarebbero dunque votati al fallimento Senza gran¬ 
de progetto niente grandi dossier Cosi si potrebbero rias¬ 
sumere le tesi dei critici di -sinistra* di Michel Rocard. la cui 
debolezzaè di non essere usciti da una certa nebulosità 
Le disuguaglianze sociali (di reddito di patrimonio) si 
sono accentuate dal 1982, senza alcun dubbio. Ma quando 
si dice che i redditi da capitale sono aumentati a spese dei 
redditi da lavoro, che cosa si vuol dire esattamente? I capi¬ 
talisti più ricchi e i salariati più poven’ Non si rischia aliora 
di opporre due categone morali, il profitto necessariamen¬ 
te impuro e i redditi da lavoro mai misurati con giustizia^ In 
parte (ma soltanto in parte) in seguilo alla politica di rilan¬ 
cio praticata senza tempestività dalla sinistra nelI'SI. la 
Francia si ù trovata in una pencolosa situazione di sottoca- 
pitalizzazione 

L a politica cosiddetta «di ngore* è nuscita La si¬ 
tuazione economica e linanziana della FVancia 
e sana Controllo dell'inflazione, creazione di 
posti di lavoro rispetto dei grandi equilibri Ma 
. persiste una fragilità che si puO relativizzale. 
Questa fragilità 6 al centro del dibattito nella si¬ 
nistra francese Dibattito che potrebbe allargarsi oltre la si¬ 
nistra Si pud immaginare l'elaborazione di soluzioni con¬ 
sensuali, ma CI vorrebbe un po' di buona volontà da una 
parte e dall'altra Ora. che cosa constatiamo? Una parte 
importante del padronato, forte del ruolo ormai ncono- 
sciulo ail'impresa e al suo spinto, utilizza le misure prese 
per rilanciare gli investimenti, aumentare la produttività e 
creare posti di lavoro per Imi aniiopcrai Tutto accade co- 
I me se questa parte del padronato si servisse del «rigore* (di 
CUI tutu ammettono la necessità) per ristabilire neil'impre- 
sa un potere assoluto Un esemplo la Conlindustria france¬ 
se (CnpO vuol far fallire il progetto di legge governativo 
che regola l'impiego del lavoratori fomiti di contratto a 
tempo determinato 

Ma anche lasciando da parte - ed é difficile - una sorta 
di revanscismo padronale, il clima sociale 6 appesantito 
anche dalle conseguenze negative e senza dubbio inevita¬ 
bili della npresa economica La speculazione borsistica e 
immobiliare ha accentualo da qualche anno le disugua¬ 
glianze patnmoniali già forti nella società francese All'in¬ 
terno delle classi medie alcune fasce si arricchiscono o vi¬ 
vono sempre meglio (ingegnen, quadri) altre, al contrario, 
sono inquiete per il loro avvenire (come i medici) Questa 
nuova borghesia, che si sostituisce al vecchi notabili, attra¬ 
versa orizzontalmente tutte le formazioni della destra clas¬ 
sica. e contribuisce a destabilizzarla Da qui una conse¬ 
guenza felice, che un recente sondaggio ha messo in evi¬ 
denza il P$ è il partito che gode di gran lunga del miglior 
credilo presso i francesi per ciò che concerne la protezio¬ 
ne delie libertà pubbliche (43% contro il 22 all'opposizio¬ 
ne Rpr-Udf), la garanzia di un buon funzionamento dell'e¬ 
conomia (41% contro 28) e. infine, la nduzione delle disu¬ 
guaglianze sociali (45% contro 15) La viitona elettorale 
dell 88 ò dunque confermala Ma si tratta più di una viitona 
per abbandono deli avversano che della conquista di una 
reale fiducia 


H La •democrazia* come la 
Irattcggia Bobbio sembra a 
me un luogo astrano, senza 
storia fuon della stona. Eppu¬ 
re, possidenti, non possidenti, 
indigenti polenti, clienti sfrut¬ 
tali emarginati ecc sono i 
concreti soggetti della politica, 
con ben diverso grado di po¬ 
tere e capacità di coinvolgi- 
mcnlo e condizionamento II 
che non può che intaccare m 
profondità la principale «rego¬ 
la* della democrazia quella 
della -maggioranza* nelle de¬ 
cisioni collettive 
Bobbio obietta «Che la li¬ 
bertà di volo sia minacciata 
(eulemismoj anche in una so¬ 
cietà pluralistica, il buon de¬ 
mocratico lo sa benissimo, 
ma propno per questo la dife¬ 
sa nel maggior spazio possibi¬ 
le [culcmismo| di questa li¬ 
bertà è uno dei suoi compili* 
(«La Stampa*. 15 febbraio) 
Nonostante gli eufemismi 
adoperali nei punti più delica¬ 
ti il ragionamento ò prezioso 
Se ne deduce che la consueta 
definizione reiterata da Bob¬ 
bio di che cosa sia una demo¬ 
crazia (-un Insieme di regole 
di comportamento che per¬ 
mettono di prendere decisioni 
collettive, valide erga omnes, 
col massimo di consenso e 
con mimmo di violenza*) do¬ 
vrebbe amcchiisi di un ulte¬ 
riore elemento «E che sla 
sempre dotata di un numero 
tale di "buoni demoratici'' da 
assicurare la effettiva tutela 
della libertà di volo da ogni 
condizionamento*. Giacché 
altrimenti se una tale condi¬ 
zione non si desse, la demo¬ 
crazia rischierebbe di conver¬ 
tirsi nel più subdolo e Ipocrita 
dei sistemi politici un sistema 
che farebbe mostra di fondar¬ 
si sulla volontà del più ma di 
fallo la eluderebbe, e per 
giunta trarrebbe gran lustro e 
prestigio dal latto di fondarsi - 
se si guardano le cose in su¬ 
perficie - sul «volere* della 
maggioranza Ma se, per evita¬ 
re questo deprecabile esito, é 
necessana quella prccondi- 
zione (la consistente ed effi¬ 
cace presenza di molti -buoni 
democratici*), ecco che la de¬ 
finizione puramente formale e 
giurìdica di «democrazia* ap¬ 
pare in tutta la sua Insufficien¬ 
za, e toma a farsi avanti - co¬ 
me pnus nella comprensione 
e definizione della ^democn- 
zla* - la concretezza delle for¬ 
ze In campo in tutta la loro 
corposità ^raltro la presenza 
di un celo stabile e congruo di 
-buoni democratici- appare, 
se si guarda al casi concreti e 
conoscibili, come una pre- 
condizione che é assai dllfici- 
le da assicurare Lo sviluppo 
concreto delle democrazie at¬ 
testa che la selezione del per¬ 
sonale politico é, per cosi di¬ 
re, una «selezione a rovescio* 
Tra l'altro, perché non é stato 
ancora risolto in modo soddi¬ 
sfacente il principale quesito 
di Socrate qual é l'oggetto 
della politica e come ci si ad¬ 
destra a trattarlo. Del resto So¬ 
crate stesso ha avuto una ben 
triste esperienza della «demo¬ 
crazia*. (Né lo liquiderei co¬ 
me <ntico da destra- della 
•democrazia* c comunque 
una crìtica, se é giusta, non é 
né di destra né di sinistra). 

In realtà io credo che non 
esista la cavalllnilà, ma i ca¬ 
valli Sono esistile vane forme 
di regime •parlamentare* in 
vano grado angusti e ristreni 
(per esemplo per quanto at¬ 
tiene al suffraggio), che diffi¬ 
cilmente chiameremmo •de¬ 
mocrazie* Ciò vale anche per 
casi complicali come quello 
della Germania guglielmina 
(che era piu avanti della coe¬ 
va Italia, dove vigeva ancora il 
suffraggio nsliello ma vanifi¬ 
cava il meccanismo del suf- 
fraggio universale atmbuendo 
di fatto un grande peso, ncl- 


l'ambilo dell'impero alla Ca¬ 
mera prussiana eletta invece 
con il suffraggio per Stànde) 
Più volentien definiamo -de¬ 
mocrazie* i sistemi politici ca¬ 
ratterizzati dal suffraggio uni¬ 
versale (a lungo solo maschi¬ 
le) non soggetto a limitazioni 
o a contrappesi per esempio 
Weimar c. soprattutto I siste¬ 
mi politici affermatisi in Euro¬ 
pa occidentale dopo il crollo 
dei fascismi Ma anche qui ha 
più senso parlare della natura 
c dei destini dei singoli <aval- 
li* C'è stata una democrazia 
francese (la IV Repubblica), 
sfociata net colpio di Stato mi¬ 
litare del '58 il quale ha dato 
vita ad un potere forte che ha 
ridato fiducia e slancio al ca 
pitalismo francese (Pompi 
dou era diretta espressione 
del potente celo dei banchlc- 
n. un po' come il suo più roz 
zo antenato Luigi Filippo) 

£ esistita una democrazia 
Italiana ancora impregnata 
dal c grandi speranze della 
Resistenza, in cui gran dovizia 
di -buoni democratici* (da 
Pam a Calamandrei, da To¬ 
gliatti a Sforza ecc ) era nel- 
lagone politico (e questo fu 
vero sia al centro che alla pe- 
nfena), ed é esistita poi una 
•democrazia* italiana in cui 
strategia della tensione e oc- 
cu(>azione del potere (tuttora 
in pieno svolgimento) da par¬ 
te della P2 sono carattcn es¬ 
senziali del meccanismo poli 
tieo, dove i regolamenti di 
conti avvengono a mano ar¬ 
mata (Ligato), dove (parola 
del ministro deH'Intemo) i 
narcodollari e le narcollre so¬ 
no l'architrave del meccani¬ 
smo economico, dove - come 
ha senno Scalfari (sol perché 
dlmnamenle -fento») - la to¬ 
tale manipolazione di massa 
del consenso fa di un appa¬ 
rente democrazia una reale 
oligarchia Egli rievoca la vi¬ 
cenda descritta da Baffi nel 
suo memoriale e commenta 
•L'oligarchia regge bene, anzi 
benissimo* e chiansce che ta¬ 
le sistema in realtà oligarchico 
«si é istituzionalizzato ai pnmi 
anni Settanta* non é «Nuova 
Unità*, è «la Repubblica*, In 
un meditalo ediionale del suo 
dinsttore, che si cspnme cosi. 
E Franco Cazzola sul «Coirieiié 
della sera* alrindomani del- 
l'a-oasslnio di Ligato (caduto 
intinto In pieno dimentica¬ 
tolo) scriveva «Quando la po¬ 
litica diventa uno del migliori 
canali per la mobilità in termi¬ 
ni sociali e di reddito, quando 
SI permette che grandi arce 
del paese vengano conquista- 
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le senza reazione del sistema 
politico legale, da parte di un 
altro sistema politico "illega¬ 
le . quando gruppi e partili 
politici fanno del rampanii- 
smo la ragione ultima del loro 
stesso esistere e quindi rinun¬ 
ciano al loro compito di sele¬ 
zionare il propno personale 
politico in base a valori* si en¬ 
tra -nella fase del doppio Sta¬ 
to* e soggiungeva -Dopodo¬ 
mani forse non avranno più 
bisogno delle mitraglicttc. del 
controllo violento del temto- 
rio gli investimenti in Borsa il 
ncicTaggio pulito del denaro 
grazie anche all'aiuto delle 
banche svizzere i grandi inve¬ 
stimenti in opere pubbliche 
all'estero faranno dimenticare 
le ongini sporche di tante "fa¬ 
miglie" anche politiche E si 
tornerà nella legalità, in un si¬ 
stema di scmidemocrazia o di 
a-demorazia in attesa di una 
nuova fase di accumulazione 
selvaggia* (28 agosto 89) 
Non si potrebbe descrivere 
meglio la nostra odierna de¬ 
mocrazia «realizzata* nel suo 
concreto esistere «La Repub¬ 
blica* (e non «Nuova Unità») 
ha dedicato due pagine 11 10 
gennaio scorso alia descnzio- 
ne del meccanismi di com¬ 
pravendita del voto in Italia 
£ esistita la democrazia 
americana del tempo di Roo¬ 
sevelt, ed è esistita poi 1 Ame 
rica maccarthista, caratteriz¬ 
zata dalla legge Mundt-Nbton 
«sulle attività anilamencane» 
di cui Thomas Mann disse (in 
un discorso ristampalo su «La 
Stampa* di Torino lo scorso 
14 ottobre) che aveva com¬ 
piuto «un passo decisivo e pe¬ 
ricoloso verso un fascismo 
americano* Esiste la demo¬ 
crazia colombiana, che cele¬ 
bra i riti elettorali in movimen¬ 
tata coabitazione con i narcos 
(i quali uccidono, se io repu¬ 
tano loro ostile, il candidato 
presidenziale probabile vinci¬ 
tore dopo di che si vola 
ugualmente) Ed esiste la de¬ 
mocrazia svizzera dove non si 
nescc ad avere alle urne più 
del 20% della popolazione (in 
Usa vota meno del 50% degli 
aventi dintto al volo) Mi nliu- 
to di raccogliere tulle queste 
concrete realtà, dalla Svezia, 
alla Colombia passando per 
la Campania, sotto l'unico de¬ 
nominatore delle -tegole del 
gioco* Il che vuol dire che. 
perché ci sia efletlivamente 
•demcxtrazia* (e quelle «rego¬ 
le del gioco* non siano il 
mantello perbenistico che n- 
coprc realtà profondamente 
oligarchiche, e peggio che oli¬ 
garchiche. CUI mollo giova 


quel magnifico mantello-val¬ 
vola di sfogo) CI debbono es¬ 
sere concreti rapporti di forze 
tra I ceti tali da dare un senso 
alla -democrazia* Non è da 
sottovalutare il fatto che Ari¬ 
stotele nel III e IV libro della 
Politica, ritoccando a fondo 
sue precedenti definizioni le¬ 
gate al concetto di maggio¬ 
ranza, definisca insistente¬ 
mente la «democrazia* come 
il regime in cui dominano i 
-non possidenti- anche se 
(per caso) si trovano in mi¬ 
noranza 

Peraltro Bobbio è disposto 
a nconosccrc infiniti diletti al¬ 
la -democrazia- (assunta nel¬ 
la definizione astratta che ne 
propone) ma ne afferma co¬ 
munque la supenontà Per¬ 
ché’ Su che base decide che i 
-dilclti* sono l'anomalia, I ec¬ 
cezione l'elemento meno im¬ 
portante, noh tale comunque 
da intaccare radicalmente la 
immutabile validità del mec¬ 
canismo’ Stranamente la sua 
nsposta non ricava tale indi¬ 
scussa supcnorilà dalla defini¬ 
zione medesima ma da una 
considerazione empinca La 
-democrazia* (ma sarebbe da 
chiarire quale tedesca. Italia¬ 
na, americana’) ha vinto 
mentre tutti gli altri sistemi so¬ 
no falliti Dunque la dimostra¬ 
zione a questo punto fuorie¬ 
sce dal cerchio delinilono del¬ 
la superiontà del «modello* 
per ricorrere - concessione al¬ 
la concretezza della storia' - 
ad un fattore esterno ed empl- 
nco 

Ma qui c'é da due che la vi¬ 
cenda storica che Bobbio leg¬ 
ge come vittoria della «demo¬ 
crazia* potrebbe essere letta 
anche in altri modi Per esem¬ 
plo si potrebbe dire che nella 
pnma metà del Novecento le 
«democrazie* europee - quale 
pnma quale poi, fatta eccezio¬ 
ne per I Inghilterra - si sono 
dissolte e le «maggioranze* 
hanno portalo al potere i fa¬ 
scismi e che i fascismi sono 
stali battuti militarmente (non 
sulla base di una gara tra mo¬ 
delli isliluzionali ma sul cam¬ 
po di battaglia) dalla alleanza 
sovietico-amencana, che infi¬ 
ne nella seconda metà del se¬ 
colo l’estensione più o meno 
nioccata del modello polilico- 
stalale sovietico all'Est Europa 
é fallito Ma si è ben lungi dal 
vero se si dice che la sfida con 
I Est I ha vinta «la democra¬ 
zia* la sfida I ha vinta innanzi 
lutto l'economia capitalistica, 
il potente marco tedesco (sor¬ 
retto dall uso spregiudicato 
della manodopera a basso co¬ 
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sto ilalo-turco-nordafricana) e 
il non meno potente dollaro 
coniugato alla potenza milita¬ 
re americana (che é riuscita a 
piegare persino i signori del 
petrolio) Questo micidiale 
blocco militare-industriale - 
che credo sia altra cosa dalla 
•democrazia* - ha messo in 
ginocchio I Est (lo ha scruto 
Mac Namara nel volume Oul 
of thè colà, recensito su -La 
Stampa» il 22 dicembre '89) 
soprattutto von una massa 
cranio corsa agli armamenti 
ha costretto I Est a tali investi¬ 
menti militari da limitare in 
modo insostcnibiie i consumi 
e dallo scontento è nata la n- 
volta Le masse dell'Est (i po¬ 
lacchi per pnmi) sono insorte 
innanzi tutto contro la miseria 
in cui erano ridotte misera 
ancor più stndente e scate¬ 
nante. a fronte del pnvilcgio 
della classe burocratica al po¬ 
tere E brandiscono l'arma 
delle -libere elezioni* per libe¬ 
rarsi di codesta classe Ecco 
come 1 Occidente ha vinto 
una guerra (forse la più im¬ 
portante del secolo) senza 
guerreggiare (se non nei 
mondi marginali dove la vita 
umana è notoriamente più 
svalutatal Allo stesso modo 
che il capitale sa ormai e può 
da tempo ormai, dominare 
nelle società del benessere 
(del benessere della maggio¬ 
ranza) senza ricorrere alla co¬ 
strizione politica ma occupan¬ 
do la cosiddetta -democra¬ 
zia* Guerra senza guerreggia¬ 
re e predominio senza biso¬ 
gno della dittatura sono due 
fenomeni affini e intrecciali, 
caratteristici del -primo mon¬ 
do- alquanto bizzarramente 
definito «democratico* 

Analogo sforzo di cogliere il 
mutamento sotto l'apparenle 
identità va compiuto, oltre 
che rispetto alle <iemocrazie* 
occidentali, rispello alle socie¬ 
tà dell'Est Qui la bardatura 
esteriore ha coperto un feno¬ 
meno che Gllas tra i pnmi 
seppe diagnosticare c poi é 
divenuto sempre pm macro¬ 
scopico e cioè il formarsi e 
raffermarsi di una parabor- 
ghesia sfruttalncc e per giunta 
protetta dal meccanismo del 
partito unico, dunque una 
neofoimazione economlco- 
sòdale di tipo fascistico Ne ' 
ho parlato e senno vane volle 
(senza ottenere molta udien¬ 
za). Credo che sia un feno¬ 
meno la cui comprensione si 
impone se si vuol intendere 
I esplosione nvoluzionana 
dell Est Europa AiKhe II sa¬ 
rebbe autoingannevole evitare 
di prendere allo del muta¬ 
mento sotto il comodo man¬ 
tello della identità 
Il quadro che ne emerge 
non è forse consolante Credo 
comunque sia chiaro a que¬ 
sto punto, perché lo ami par¬ 
lare della democrazia come 
fenomeno «intemiillenle*, le¬ 
gato cioè aWelfelliva prevalen¬ 
za del «non possidenti* (se¬ 
condo la vecchia definizione 
aristotelica) Tale -prevalen¬ 
za* può darsi in sistemi politici 
Ira loro diversi dal punto di vi¬ 
sta modellistico (democrazia 
parlamentare, democrazia 
■consiliare* -dittature* alla 
Cromwell, alla Robespierre o 
alla Lenin ecc ) Scrisse Ar¬ 
thur Rosenberg I Urss dell an¬ 
no uno della rivoluzione era 
una democrazia, la terza re¬ 
pubblica francese é una oli¬ 
garchia Non aveva torto, a 
mio avviso ed è sintomatico 
che lo scrivesse net 33, quan¬ 
do stava per lasciare, ebreo la 
Germania, e da un pezzo non 
era più comunista bensì co 
me amava definirsi -socialista 
senza partilo* Un quadro del 
genere rende lutto mollo più 
difficile e quotidianamente ar 
duo Ma chi I ha detto che 
avrebbe dovuto essere facile e 
nposante la politela’ 


Intervento 

No, Chiaromonte 
fin troppo ragionevoli 
sono gli studenti 

GIANNICUPERLO 


E fono 1 impres¬ 
sione che ci tro¬ 
viamo di fronte 
ad un momento 
decisivo della 
mobilitazione 

che gli studenti stanno rea 
lizzando da più di due mesi 
nelle università Da parte 
sua il Consiglio dei mnistn 
ha dichiarato di essi-re di 
sponibile ad apportare mo¬ 
difiche alla propna propo¬ 
sta modifiche giudicale pe¬ 
raltro del lutto marginali dal 
la gran parte degli studenti 
occupanti Di fronte a que¬ 
sta situazione ntengo decisi 
vo che ciascuno si assuma 
la responsabilità di esprime¬ 
re una valutazione ragionala 
sul complesso di questi av¬ 
venimenti e sulle loro possi¬ 
bili ncadule 

Ed é appunto quanto ha 
fatto ieri su queste colonne 
Gerardo Chiaromonte con 
un articolo che non mi sento 
di condividere per il ragio¬ 
namento di fondo che in es¬ 
so viene svolto È sempre 
difficile operare in poche ri¬ 
ghe una lettura credibile di 
un movimento dai caratteri 
cosi diversificati come nel 
caso della protesta di queste 
settimane Eppure alcuni 
aspclli sembrano essere 
emersi In maniera sulficien- 
lemente chiara in pomo 
luogo II fatto che 150 facoltà 
non sono state occupate 
dal Nord al Mezzogiorno 
soltanto per nvcndicarc una 
sacrosanta politica di inve¬ 
stimenti pubblici nel settore, 
o una maggiore rappresen¬ 
tanza studentesca negli or¬ 
gani di governo previsti dal 
disegno Rubertl Decine di 
migliaia di giovani hanno 
dato vita e contenuti a que¬ 
sta protesta perché convinti 
di dover sollevare questioni 
di ordine più generale e ra¬ 
dicale vale a dire quale idea 
di università, e di autono¬ 
mia, quale tipo di relazione 
tra ricerca ed impresa, quale 
sapete c quale didattica per 
uno sviluppo qualitativo del¬ 
le enormi risorse che oggi 
«sopravvivono» dentro il di¬ 
sastro strutturale del nostro 
sistemadormativo Da subito 
SI è tentato di replicare a tut¬ 
to ciò con I accusa di un 
conseivatonsmo improbabi¬ 
le e poi di Ironie alla cresci¬ 
ta e alla diffusione della pro¬ 
testa con il tentativo di ridur¬ 
re lutto ad una quest one di 
ordine pubblico 
Ma nonostante ciò questo 
movimento ha proseguito la 
sua espenenza radicaliz- 
zando la cntica nei confronti 
di una maggioranza c di un 
governo Impegnati a portare 
a compimento una politica 
di normalizzazione in alcuni 
setton strategici per la stessa 
qualità della democrazia nel 
paese, dall informazione al¬ 
la magistratura dagli enti lo¬ 
cali al settore della forma¬ 
zione Lo ha fallo cioè c as¬ 
sumendo sempre di piu i 
caratteri di un movimento 
politico e sociale di opposi 
zionc alla logica dei -palli 
del camper* Ora ò propno 
qui a questo livello che mi 
pare di cogliere una diffe¬ 
rente valutazione un grosso 
punto Interrogativo al quale 
la sinistra de'.e offrire una n- 
sposla certa Se cioè si ritie¬ 
ne che di questo si tram e 
cioè del latto che siamo di 
fronte ad un movimento gio¬ 
vanile fortemente critico ver¬ 
so il tipo di modernizzazio¬ 
ne che abbiamo conosciuto 
in questo decennio e verso 
la concenlrazic’c ui poteri 
che ad essa era funzionale 
allora I invilo alla ragioncvo 
Iczza non va rivolto agli stu¬ 


denti ma piuttosto a quella 
parte larga del mondo do¬ 
cente che, a lungo, si è latta 
coinvolgere ed ha avallato 
per 1 appunto quella logica 
di potere che oggi questo 
movimento dice di volere 
rovesciare Se invece si nlie- 
ne che la sfera del sapere e 
della ricerca non sia un tas¬ 
sello costitutivo della strate¬ 
gia del pentapartito e quindi 
non VI sia bisogno di indivi¬ 
duare una impostazione-ra¬ 
dicalmente* alternativa nei 
contenuti e nelle forme, a 
quel disegno allora é legitti¬ 
mo ntenere che gli studenti 
debbano rapidamente giun¬ 
gere all ottenimento di alcu¬ 
ne -correzioni* della legge 
Personalmente considero 
la pnma lettura molto più 
convincente e però, muo¬ 
versi all interno di quell am¬ 
bito significa confrontarsi 
con alcune esigenze non 
più rinviabili La poma n- 
guarda quella che é stala 
definita la -sponda politica 
ed istituzionale* del movi¬ 
mento Nessuno (a parte il 
governo) può consapevol¬ 
mente augurarsi un awita- 
menlo della situazione su se 
stessa Ènecessanocioéche 
la protesta degli studenti 
avanzi quanto pnma una 
traccia dei principi alternati¬ 
vi al disegno della maggio¬ 
ranza e su questi cerchi di 
costruire le alleanze neces¬ 
sarie alla loro affermazione 
CIÒ non può inognicasoco¬ 
niugarsi, a sinistra, con una 
lettura che continui a rico¬ 
noscere al ministro Ruberti il 
mento di avere sollevato 
«una questione decisiva per 
I avvenne del paese* 

I l ministro Ruber¬ 
tl é a mio pare¬ 
re, assai più mo¬ 
destamente I ar- 
lefice di una 
pessima propo¬ 
sta di nforma in senso auto¬ 
nomistico dell università, 
coerente con 1 asse politico 
e culturale che anima I ope¬ 
rato di un governo presieòu- , 
todall'on Andreotti e caftat- ; 
tcnzzdiu dalla presenza su¬ 
balterna del Psi Nei con¬ 
fronti di questo governo e di 
quella propos'a di legge é 
necessano che la sinistra 
conduca una ferma opposi¬ 
zione nel Parlamento e nel 
paese scegliendo di essere 
dalla parte degli studenti 
Una scelta che deve risultare 
tutt altro che acmica ma che 
deve cont'ibuire a modifica¬ 
re correggere e migliorare 
le stesse proposte alternati¬ 
ve avanzate dal Pci 
Oggi anche in virtù di 
questo movimento, é possi¬ 
bile restituire alla questione 
del sanere, allo snodo sape¬ 
re-lavoro il posto che ad essi 
spetta nel dibattilo politico 
sulle prospetta e dell alter¬ 
nativa Abbiamo di fronte un 
movimento reale un movi¬ 
mento dotato di una sua au¬ 
tonomia e di una sua ragio¬ 
nevolezza Con esso é giusto 
dialogare senza chiusure e 
senza subalternità ma in 
modo pantano Accettando 
innanzitiit'o il latto che an¬ 
che un movimento é un sog¬ 
getto politico da cui è possi¬ 
bile trarre, fuon da ogni stru- 
mentalismo forza e ngore in 
un conflitto piolitico e socia¬ 
le quale è quello in corso nel 
nostro paese Sono certo 
possibili scelte diverse Dob¬ 
biamo sapere però che é del 
tutto legittimo che dalle uni¬ 
versità si nvolga all esterno 
una domanda di massima 
chiarezza sul complesso di 
questi temi 
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■i Arrivano Ogni tanto mes¬ 
saggi di uomini che. toccati 
dalia profonda trasformazio¬ 
ne delle donne, si propongo¬ 
no come disposti a npensare 
se stessi e la propna virilità, o 
la vinlità di tutta la cultura £ 
evidente questa intenzione in 
un iibro appena uscito. Gesù 
e le donne, di Marco Garzo- 
nio Giomaiista, scnttore, do¬ 
cente universitario, Garzonio 
é anche analista junghiano 
nella sua opera si legge lo 
sforzo di interpretare ia vrlta e 
la parola di Gesù secondo, 
per esempio, le categorìe di 
Animus e Anima, cioè della 
componente maschile e fem¬ 
minile di ciascuno di noi, che 
è sempre maschio e femmina 
insieme, e secondo quel pro¬ 
cesso di individuazione che 
ciascuno di noi segue man 
mano che matura, e si stacca 
dal collettivo per diventare 
quella certa persona 
«Gli incontri che hanno 
cambiato il Cristo*, recita il 


sottotitolo, e suggerisce ciò 
che viene poi descritto minu¬ 
tamente nel libro come le 
donne che compaiono nel 
Vangelo, da Mana di Nazaret 
a Maria di Magdala, dalla Sa 
m intana a Mana di Bclania o 
alla donna di Canaan abbia¬ 
no posto Gesù nella condì 
zione di riconoscere la lem 
minilità, e di misurarsi con 
essa Da grande maestro qual 
era, Gesù sa trascendere le 
leggi e il costume del suo po¬ 
polo e della dottrina ebraica, 
e invece di seguire il codice 
maschilista, che vorrebbe 
l'uomo del tutto staccato e 
dominante, nspctio alla don¬ 
na, le si avvicina da persona 
a persona valutando lei sulla 
base delle qualità che espo¬ 
rne La grande apertura del 
pr-nsiero di Costo si manife¬ 
sterebbe secondo Garzonio, 
anche e propno in questa no¬ 
vità' trattare la donna come 
qualcuno degno di divenire 
«discepolo*, per esempio, e 
non solo silenziosa e passiva 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 

n Vangelo 
al femminile 


appendice dell uomo/ma 
schio 

•Tu parli con una donna’* 
gli chiedono i discepoli quan¬ 
do Gesù SI ferma a parlare 
con la Samantana che uscirà 
poi da questo colloquio de¬ 
gna di andare ad annunciare 
la buona novella Oppure 
-Tu accetti che una donna ti 
unga di olio profumalo’- 
obiettano a Gesù quando la 
donna di Betania compì que 
sto gesto di gratuito omaggio 
ma anche di cura, e Gesù 
seppe valonzzarlo La capaci¬ 
tà di amore femminile viene 
riconosciuta e indicata a mo- 
delio di rapporti umani, de¬ 



gna di essere assunta anche 
dai maschi Imo ad allora 
chiusi nei soli rapporti di 
guerra e di legge 
Tante le indicazioni di que¬ 
sto libro tra l'affaccendata 
Marta e la contemplante Ma¬ 
na è a quest ultima che Gesù 
concede la sua preferenza a 
significare che la comunica¬ 
zione verbale è più Importan¬ 
te di quella non verbale L'ac- 
cadlmento, unico linguaggio 
concesso alle donne, va ab¬ 
bandonalo quando preme 
I urgenza di apnrsi al pensie¬ 
ro Un episodio che sembra 
preludere al discorso attuale 
sulla casalinghità e l'emanci¬ 


pazione 

Intendiamoci opere recen¬ 
ti su Gesù o Mana, che hanno 
nvisitato i luoghi e i tempi di 
questa fonte inesauribile del¬ 
la nostra cultura occidentale, 
ne sono usciti molli, e di 
grande valore Molte donne, 
leologhe o antropologhe 
hanno lavoralo e stanno la¬ 
vorando, per rintracciare una 
rappresentazione del lemmi 
mie e del maschile al di là (o 
al di qua) della massa impo¬ 
nente di -virilismo* che la 
Chiesa ha depositato sui 
messaggi orìginan del cnstla- 
nesimo E non di rado l'oc¬ 
chio femminile ha saputo co¬ 


gliere venta a favore o m dife¬ 
sa della libertà della donna, 
fuon dagli schemi banalmen¬ 
te tramandali dall abitudine 
E tutto questo lavorio di sca¬ 
vo è certamente utile forse 
non tanto per stabilin- quale 
fosse il messaggio originano 
dei sacri lesti quinto per far 
toccare con mano la clamo¬ 
rosa assenza di un pensiero 
femminile nell elaborazione 
delcnslianesimo 
Perciò mi chiedo se è que¬ 
sta la strada giusta nvisilare 
le fonti, e interpretarle con un 
occhio femminile o almeno 
non/maschilista I grandi testi 
di tutte le religioni sono spes¬ 
so paragonabili alle grandi 
opere d arie, nelle quali di 
secolo in secolo si è cercalo 
e trovato ciò che oci'orreva 
per procedere nella liberazio 
ne dello spinto dai limili dei 
pregiudizi I grandi lesti co¬ 
me le grandi opere d arte 
contengono Intuizioni che n- 
sultano valide a distanza di 
millenni, ma si nesce a co¬ 


glierle quando si è matun per 
farle proprie Rivisitando il 
Vangelo si potrà probabil¬ 
mente cogliere messaggi co¬ 
me quelli captati da Marco 
Garzonio per rivelare che 
nella parola di Gesù sla già 
in sintesi 1 invito a superare 
ogni barriera o discnminanle 
oltre che di classe e di razza 
anche di sesso Ma se sulla 
fratellanza interclassista e in- 
ter/razziale la Chiesa ha ela¬ 
boralo e diffuso il messaggio, 
sulla fratellanza inler/sessua- 
le il riserbo è stalo totale Le 
uniche -sorelle* previste in 
due millenni sono le donne 
che si aulorelegano fuon dal¬ 
la società in una dimensione 
ngorosamenle asessuale Le ■ 
altre lo sappiamo o sono 
madri o peccatrici sempre e 
comunque altre costrette a ' 
uniformarsi alle aspettative 
maschili Una dimensione or- ■ 
mai straniera alle donne 
d oggi per le quali il «lemmi- ■ 
mie* è tutto da ndisegnare, di 
mano propna 
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Politica Interna 


La sinistra de ascolta Forlani, 
si riunisce e poi manda Bodrato 
alla tribuna del Cn ad annunciare 
la fine del patto unitario 


Martinazzoli: se'Andreotti vuole 
usciamo anche dal governo 
Ma il «caitello» di maggioranza 
lavora per evitare la rottura 


«Questa De non d piace» 


E Tarea Zac se ne va in minoranza... 



Lo ha chiamato «caro segretario». Gli ha dato atto di 
una relazione <hiara e leale». Ma si è fermato qui: 
perché dopo, a Forlani, Guido Bodrato ha ricordato 
proprio tutto. In mezz'ora ha ripercorso quest'ultimo 
anno di vita nella De; 12 mesi che hanno stracciato il 
•patto unitario» siglato nel congresso scorso. Si, la si¬ 
nistra va in minoranza. E se Andreotti vuole, lascia 
anche il governo. Ma Forlani c Gava... 


FKDUIICO QEREMICCA 


M ROMA. Guido Bodrato ti- 
niace di parlare che la sala del 
•p^amemino» de. nel vec¬ 
chio palazzo dell'Eur, è diven¬ 
tala un catino zeppo di lolla. 
Cava applaude ostentatamen¬ 
te. Andreotti anche. E Arnaldo 
Forlani sorride e sussurra: .Un 
bel discorso. Non vedo la ra- 
dicaliia del contrasto...». Gii. 
proprio cosi. Dcv'esscr stato 
disattento, il segretario. Oppu¬ 
re e un inguaribile ottimista. 
Perché in mezz'ora o poco 
più, Guido Bodrato ha appena 
messo in fila tutti i motivi che 
stanno per portare la sinistra 
de fuori da quella larga mag¬ 
gioranza sancita nell'ultimo 
congresso e segnala, lin dall'i¬ 
nizio, dalla pesante impronta 
andreottian-dorotea. 

E lo ha latto con inequivoca 
chiarezza. Con cristallina fer¬ 
mezza. E ricordando, forse, 
che fu proprio in questo gior¬ 
no, giusto di un anno la. che 
Arnaldo Forlani innalzo nel 
congresso che lo stava eleg¬ 
gendo segretario la sua ban¬ 
diera del «ritorno alla legalità., 
ha comincialo proprio da II: 
•lo lo ricordo il discorso di 
Forlani al congresso: la ricor¬ 
do quella sua affermazione 


sul 'ritorno alla legalità*, 
esplicitamente polemica con 
chi l'aveva preceduto alla gui¬ 
da del panilo. Bone: in questo 
anno, la gestione politica non 
é stata caratterizzala da gran¬ 
de continuità, né da grande 
unità. Non voglio alimentar 
polemiche... Mi é sufficiente 
ricordare che l'opinione pub¬ 
blica ha avuto l'impressione 
che la maggioranza, o non so 
come la si possa chiamate, si 
proponesse di chiudere una 
parentesi e di aprirne un'altra: 
nella De e in tutte le cose di 
una qualche rilevanza che ac¬ 
cadevano nel paese». L'opi¬ 
nione pubblica, ma non solo 
l'opinione pubblica, spiega 
Bodrato: perché giorno dopo 
giorno, anche nelle file della 
sinistra de si é raffozato uno 
stato d'animo latto di frustra¬ 
zione e di sconfitta. E non si 
dica - ammonisce - che non 
é accaduto nulla, che sono 
sensazioni: .Questa convinzio¬ 
ne é dipesa dalla continua, 
ossessiva interpretazione, ali¬ 
mentala da dichiarazioni mol¬ 
to autorevoli, tendenti a rap¬ 
presentare tutto ciò che acca¬ 
deva come liquidazione della 
sinistra democristiana». 


Ecco cos'é che é accaduto 
in questo anno di finta unità. 
Ed é da questo - da un grup¬ 
po che vince sull'altro, da una 
linea che sostituisce un'altra 
linea - che é nato tutto il re¬ 
sto. Gli esempi? Bodrato non 
ne dimentica uno: Palemno. i 
■ribaltoni» in periferia, i giudizi 
distratti sull'Est e sul Pel, ma 
soprattutto due modi profon¬ 
damente diversi di intendete il 
ruolo della De. Dice: «Se usas¬ 
simo lo stesso linguaggio di 
certi nostri alleati, finiremmo 
per minacciare crisi una volta 
alla settimana... Certi perso¬ 
naggi. invece, possono dire 
quello che vogliono e giudica¬ 
re In ogni modo il governo di 


cui fanno parte. Non è que¬ 
stione di dividersi Ira filosocia- 
lisii e antisocialisii: se all'ulti¬ 
mo congresso avessimo di¬ 
scusso di meno di doppio In¬ 
carico e di più delle ragioni 
che portarono allo sciogli¬ 
mento delle Camere ncll'S?. 
questo equivoco sarebbe 
chiarito. Voglio ricordare che 
prima di insìstere su una pro¬ 
posta di riforma elettorale che 
spinga i partiti a indicare le 
scelte che intcndon fare per il 
dopo. De Mila aveva inutil¬ 
mente proposto al Psi un'inte¬ 
sa .strategica. In questa mag¬ 
gioranza la competizione c'e, 
è inevitabile: e quando noi ri¬ 
nunciamo a giocare le nostre 


carte ci rassegniamo al prota¬ 
gonismo dei nostri inlcrlocu- 
lorì». E per far capire con chi è 
che ce l'ha, ci va giù duro: 
■Martelli é un'oca, che do¬ 
vrebbe essere governata dal 
presidente del Consiglio, non 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statale L'Enimont é quo¬ 
tata in borsa e non si possono 
fare polemiche senza pensare 
alle conseguenze». Tutto que¬ 
sto per dir che? Bodrato lo 
spiega, e viene al cuore della 
critica che la sinistra de muo¬ 
ve al segretario ed al suo <ar- 
tello»: «Forlani dice: in politica 
non basta la proposta. SI, non 
basta: ma io dico che se vo¬ 
gliamo mantenere la necessa¬ 


ria distinzione tra governo e 
partilo, é essenziale sapere 
qual è la proposta democri¬ 
stiana». 

E di proposta, nemmeno 
nella <hiara e leale» relazbne 
di Forlani a questo Consiglio 
nazionale, c'è traccia. Per 
questo la sinistra de prende 
un'altra via, sceglie di andare 
ufficialmente in minoranza. SI, 
spiega Bodrato: ora, alla vigi¬ 
lia delle elezioni. «Non credo 
si possa scommettere - con¬ 
clude - sul prevalente valore 
di un'unità che non appaia 
davvero tale rispetto ad un 
partito che ha il coraggio di 
portare avanti In modo traspa¬ 
rente il suo chiarimento». 

Giusto un anno dopo, dun¬ 
que, la De è sul punto di cele¬ 
brare quella rottura tante volle 
annunciala. Dopo i distinguo 
delle ultime settimane, ascol¬ 
tala la relazione di Forlani. 
dentro la sinistra democristia¬ 
na lo schieramento favorevole 
ad una rottura del «pano» con¬ 
gressuale si è latto subito 
maggioritario. Nella riunione 
tenuta immediatamente dopo 
il discorso del segretario, ciO è 
apparso in tutta evidenza. 
Quell'incontro. De Mita lo ave¬ 
va introdotto in maniera pro¬ 
blematica, non dando ancora 
per scontato II passaggio in 
minoranza. Ma uno dopo l'al¬ 
tro, gli interventi del leader 
della corrente lo hanno con¬ 
vinto del contrario. Fino al 
punto da dover rispondere 
con nettezza ad un'esplicita 
domanda. Gliel'ha latta Adria¬ 
no Biasulli: ma tu che fai, li di¬ 
metti o no? De Mita ha rispo¬ 
sto: «Non sono mica rimbam¬ 



bito... Non Immagino di esse¬ 
re al di sopra delle parti: so 
benissimo di essere parte del¬ 
la sinistra». 

E che l'orientamento sia a 
non mutar posizione lo ha ri¬ 
petuto dalla tribuna anche 
Martinazzoli. Che é andato 
addirittura oltre: «Abbiamo 
sempre affermalo che non é 
in discussione la nostra parte¬ 
cipazione al governo, nel mo¬ 
mento in cui chiediamo que¬ 
sto chiarimento. Tuttavia, ri¬ 
tengo che ciò che è utile al 
governo, mentre si apre que¬ 
sta discussione nella De, deve 
esser giudicato da Andreotti. 
Sappia che il suo giudizio tro¬ 
verà da parte nostra il massi¬ 
mo della corTisprondenza e 
deH'ubbid lenza». 

Slamane alla tribuna ci an- 
dià proprio Giulio Andreotti. 
Poi toccherà a De Mita, che 
dovrebbe appunto annuncia¬ 
re le sue dimissioni. Ma dopo 
Andreotti e prima di De Mila 
gli uomini del cartello an- 
dreoltian-dorotco tenteranno 
l'ultima offensiva per far cam¬ 
biar strada alle truppe della si¬ 
nistra de. Ci son già riusciti in 
due altri Consigli nazionali: e 
nel penultimo, le dimissioni di 
De Mita eran già II, sul tavoli¬ 
no. Stavolta pare impossibile 
che possano riuscirci. Ma An¬ 
tonio Cava, ancora ieri sera, 
non pareva pensarla cosi: «lo 
Bodrato l'ho anche applaudi¬ 
to. Sono d'accordo col 95% 
delle cose che ha detto. Non 
mi pare ci siano i margini per 
una rottura. E non scrivete che 
il Cn é già fìnito. Aspettale, 
aspettate: qua é appena co- 
miiKlato...». 


Da Forlani risposte vacue e un ricatto 
«La diaspora è manna dal delo al Pd» 


il ritratto di De Gasperi è soppiantato dal cartellone 
con le bandiere dell'Est senza più i simboli dei regi¬ 
mi cosiddetti di socialismo reale. È il ricatto elettora¬ 
listico che Forlani usa verso la sinistra de; «Non dico 
non disturbate il guidatore. Ma la De non è una spe¬ 
cie di arancia meccanica con spicchi separati. E at¬ 
tenti a regalare diaspore e divisioni come manna dal 
cielo a chi coltiva disegni altemativistici». 


PASQUALE CASCELLA 


B ROMA. Due ore, una mi¬ 
riade di logli in cui a tratti Ar¬ 
naldo Forlani si é perso, per 
un elenco meticoloso dei pro¬ 
blemi politici sollevali dalla si¬ 
nistra con le dimissioni dei 
suoi esponenti dagli incarichi 
al vertice della De. Dunque, 
non erano solo pretesti. Ma 
l'appello all'unità del segreta¬ 
rio prescinde dalle risposte di 
merito. Quelle che arrivano, 
dalla tribuna del Consiglio na¬ 
zionale della De. sono vacue, 
servono più che altro a giusti¬ 
ficare i comportamenti del 
passato, mentre per il presen¬ 
te e il futuro lutto é affidato al¬ 
la mediazione con gli alleati, 
che in pratica significa delega¬ 
re a Giulio Andreotti il com¬ 
promesso. Essenzialmente 
con il Psi. Forlani se lo tiene 
caro Bettino CraxI. cosi co- 
m'é. Non ha proprio nulla da 


rimproverargli per le tensioni 
che ad inicrmillenza scuotono 
la maggioranza di governo. 
■Comprende» persino quei va¬ 
giti sull'alternativa che, di tan¬ 
to in tanto, si levano da via del 
Corso. -Qual è del resto - sot¬ 
tolinea il segretario de - quel¬ 
la forza politica che. nella sua 
specifica identità, non sia al¬ 
ternativa a tutte le altre?». E fa 
capire che quelle socialiste 
sono soltanto posizioni di fac¬ 
ciata cosi: 'Sul piano pratico 
deve pur dire qualcosa la po¬ 
lemica aspra che proprio sul- 
l'altcmaliva i comunisti con¬ 
ducono con il Psi». Per il lea¬ 
der de, «è logico» che il Psi ap¬ 
profitti della revisione del Pei, 
e faccia dipendere il suo «pla¬ 
cet» all'approdo nell'Intema¬ 
zionale socialista da «una an¬ 
data a Canossa» di Achille Oc- 
chelto. Anzi, »é giusto» che 


anche la De cerchi di •allarga¬ 
re il proprio consenso elelt> 
rale a sinisba». E perché an¬ 
che questa spartizione vada a 
buon fine, il segretario de tira 
l'ultimo colpo di piccone alla 
linea della <oilaborazione 
competitiva» che fu propria 
della gestione del partilo di 
Ciriaco De Mila: «Ritenere che 
la nostra identità, la nostra 
forza o la stessa nostra quoti¬ 
diana iniziativa dipendano 
dalla nostra capacità conflit¬ 
tuale sarebbe un grave erro¬ 
re». Invece, «si rischia di per¬ 
dere l'iniziativa politica e di ri¬ 
sultare subalterno agii albi se 
si esasperano le discussioni 
interne oltre certi limili, dando 
la sensazione di preferire la 
lingua di Babele ad un lin¬ 
guaggio univoco c chiaro». 

E allora, si continui come 
prima. La legge sulla droga? 
Ma come, protesta Forlani, é 
proprio la linea de che passa! 
E se i <asi di coscienza» van¬ 
no rispettali, «1 più» che nella 
De hanno un'opinione diversa 
«non possono essere accusati 
di essere subalterni». La rifor¬ 
ma delle regole del gioco po¬ 
litico? Il segretario è a posto: 
una proposta di legge sul si¬ 
stema elettorale dei Comuni è 
stala presentata dalla De alla 
Camera «solo 7 giorni» dopo 
l'approvazione della legge sul¬ 


le tiulonomie locali. E poi. 
«sono forse più Importanti la 
riforma dei regolamenti, la lot¬ 
ta alle lobbies, la correzione 
del bicameralismo». L'antibust 
e le privatizzazioni? «Non ab¬ 
biamo feticci da difendere ma 
proprio per questo non siamo 
disposti a ingiustificate svendi¬ 
te. /^Iscano 1 ministn econo¬ 
mici..,». Le concenbazloni edi¬ 
toriali? Forlani non sa far altro 
che Indicare nel disegno di 
legge MammI, con gli emen¬ 
damenti presentali dallo stes¬ 
so ministro, «la soluzione più 
equilibrata ed oggettiva sulla 
quale confermare .l'impegno 
convergente della maggioran¬ 
za». Sa bone, il segretario, che 
la vicenda rischia di esplodere 
da un momento all'altro, tra le 
pretese socialiste e l'imgidi- 
mento della sinistra de. Que¬ 
sta è riuscita a far indicare da 
un apposito gruppo di lavoro 
dello àtudocrociato una «pos¬ 
sibilità alternativa» che poggia 
sul riferimento a una percen¬ 
tuale di concentrazione possi¬ 
bile sul totale delle risorse del 
settore e sull'abolizione del 
tetto di pubblicllà per la Rai. 
Ma il segretario non la la pro¬ 
pria: «L'affidiamo - dice - alla 
valutazione del presidente del 
Coniiiglio. Non vedo come si 
possa prescindere da questo 
se si vuole andare avanti». 


Qualcosa deve pur conce¬ 
dere, Forlani, alla sinistra. E 
allora eccolo negare «volontà 
di restaurazione». Se «tenden¬ 
ze o tentazioni» prevaricatrici 
ci sono stale da parte di una 
maggioranza, nella gestione 
del partilo. Il segretano s'im¬ 
pegna a Korreggerte e rimuo¬ 
verle» fma non senza la chia¬ 
mata di correo sui «difetti di 
un certo conenlismo piuttosto 
equamente distribuiti»). Si 
spinge fino a distinguersi sul 
nbaltone di Palermo, rivendi¬ 
cando un anno di tolleranza 
verso il sindaco Leoluca Or¬ 
lando «pur di non lasciare ca¬ 
dere spunti di novità e molivi 
di speranza». Offre un ufficio 
politico come stanza di com¬ 
pensazione del contrasti. Ma 
l'argomento forte che il segre¬ 
tario usa contro «diaspore e 
divisioni» é quello classico 
della «vittoria sul comuniSmo» 
da far valere nelle prossime 
elezioni e negli equilibri politi¬ 
ci. Per giunta condilo da una 
lettura schematica e di manie¬ 
ra (si va dalla «mortificazione 
del miglioristi» ai pericoli di 
sbocchi «movimenUsti» o «tra¬ 
sformisti») del processo in at¬ 
to nel Pei. Il tutto per bollare 
la sinisba de: «Attenti, non ci 
possiamo permettere polemi¬ 
che fuori misura. Sarebbe, per 
chi coltiva disegni alternativi 
antidc, manna dal cielo...». 


E a Palermo fumata nera 

per reiezione 

del nuovo segretario 


■B PALERMO. Fumata nera a 
Palermo per l'elezione del 
nuovo segretario provinciale 
della De dopo le dimissioni di 
Rino La Placa. II candidato 
della nuova maggioranza, for¬ 
mata da andreottiani. grande 
cenbo e forze nuove, Raffaello 
Rubino non è riuscito a racco¬ 
gliere, come prevede lo statu¬ 
to, la maggioranza assoluta di 
31 voti. Rubino, infatti, è riu¬ 
scito a concentrare sulla sua 
candidatura 29 voti, I due rap¬ 
presentanti della sinistra, in¬ 
tervenuti per chiedere il rinvio 
dell'elezione a dopo la con¬ 
clusione del consiglio nazio¬ 
nale della Oc che si tiene a 
Roma, si sono astenuti. La 
maggioranza peraltro ha rite¬ 
nuto di non accogliere la ri¬ 
chiesta ed é passala al volo 
anche se l'esito appariva del 
tutto scontato. 

I sostenitori di Raffaele Ru¬ 
bino, infalli, nonostante la 
mancanza del quorum richie¬ 
sto in prima votazione, hanno 
raggiunto il loro scopo. Se¬ 
condo lo statuto, dopo la pie¬ 
na votazione é sufficiente la 
maggioranza relativa. 

Idno La Placa si era dimes¬ 
so due mesi la dopo aver de¬ 
nunciato pubblicamente II ri¬ 
sorgere di antiche pratiche 
clienlelarì per quanto riguarda 
tesseramento e, soprattutto, lo 
svolgimento dei precongressl. 


Le dimissioni di La Placa, inol¬ 
tre. erano stale riconfermate 
anche il 22 gennaio scorso, 
dopo che il comitato provin¬ 
ciale democristiano aveva ap¬ 
provalo un documento politi¬ 
co. sostenuto da andreottiani, 
forze nuove e grande cenbo. 
con il quale si indicava del 
tutto prioritaria la ripresa dei 
rapporti con i socialisti e i lai¬ 
ci. Documento, che. come si 
ricorderà, aveva provocato le 
dimissioni della giunta Orlan¬ 
do al comune di Palermo. 

Rubino, da parie sua, dopo 
la mancala elezione, a propo¬ 
sito della giunta Orlando, ha 
dichiarato di rizondividcre le 
esperienze di La Placa e di Or¬ 
lando, ma di non ritenere vali¬ 
de le dclonnazioni della linea 
che avevano espresso all'ini¬ 
zio». 

Leoluca Orlando, intanto 
che si trova al Consiglio nazio¬ 
nale della De, a proposito dei 
rilerimenti di Forlani al caso 
Palermo ha osservalo che il 
segretario de «mi sembra che 
rilanci la proposta di farmi fa¬ 
te Il capolista, ma di quale li¬ 
sta non lo dice». «Non si può 
dire - ha concluso - che biso¬ 
gna salvaguardare le r^ioni 
del nuovo e ignorare che a 
Palermo si sta eleggendo il 
nuovo segretario provinciale». 
Elezione, questa, prevista ora 
per venerdì prossimo. 


La Malfa 
a un corso 
«politico» 
dei gesuiti 



Il segretario del Pii Giorgio La Malfa (nella foto), ha te¬ 
nuto la prolusione del secondo corso di formazione poli¬ 
tica promosso dall'Associazione ex alunni dell'istituto 
Gonzaga dei padri gesuiti. La Malfa ha parlato sul tema; 
«Riforma istituzionale o riforma politica», analizzando il 
rapporto esistente tra le istituzioni nel loro complesso e 
la stessa politica. Il corso è riservalo agli studenti del 
triennio della scuola secondaria superiore. Le finalità 
dell'iniziativa sono state illustrate dal provinciale d'Italia 
della Compagnia di Gesù padre Federico Lombardi. Era¬ 
no presenti anche padre Bartolomeo Sorge, direttore del 
Centro di studi sociali dei gesuiti a Palermo, e il sociologo 
padre Ennio Pintacuda. 


Rinviata 

Tassemblea 

nazionale 

socialista 


L'assemblea nazionale del 
Partito socialista italiano 
che avrebbe dovuto tenersi 
a Roma domani, mercole¬ 
dì, e dopodomani, giovedì, 
è stata rinviata a data da 
destinarsi. Lo rende noto 
l'ufficio stampa dei partito 
socialista, precisando che il rinvio é stato deciso per la 
concomitanza di grossi impegni parlamentari. Lo stesso 
ufficio stampa peraltro, nella larda serata di ieri, non è 
stato in grado di indicare la nuova data. 

Il 6 maggio Il presidente della regione 

si vota anche Tremino Alto Adige, il de- 

nCl Trentino dreolll, ha firmato il decre- 

AKo Adìae indice F>er il prossi- 

5* mo 6 maggio le elezioni 

per il rinnovo dei consigli 
comunali nel Trentino Alto 
Adige e dei consigli circoscrizionali in provincia di Tren¬ 
to. Alle urne saranno chiamali 637.000 elettori (267.000 
in provincia di Bolzano, 370.000 in quella di Trento) di 
338 comuni. In Alto Adige sono interessale alla consulta¬ 
zione elettorale 115 amministrazioni comunali, con l'e¬ 
sclusione di Bolzano dove si volò lo scorso 7 maggio, 
mentre in Trentino il rinnovo riguarda tutti i 223 comuni, 
Trento compreso. Il decreto del presidente della regione 
prevede che il deposito dei contrassegni dei partiti potrà 
avvenire presso la presidenza della giunta provinciale, 
competente per territorio, entro le 16 di sabato 24 marzo 
mentre le candidature dovranno essere presentate alla 
segreteria del comune interessato entro le 12 di giovedì 5 
aprile. I seggi per le votazioni rimarranno aperti esclusi¬ 
vamente nella giornata di domenica 6 maggio dalle 6 alle 
22 . 


Sindacalisti 
socialisti 
«Rivitalizzare 
il riformismo» 


C'é nel paese una vasta 
area riformista non coagu¬ 
lata attorno al partito so¬ 
cialista italiano che va rivi¬ 
talizzata. Questo l'obiettivo 
del convegno promosso il 
primo maao dai sindacali¬ 
sti socialisti della CgiI, della 
Uil e, a quanto pare, con la presenza di qualche espo¬ 
nente della Cisl. Fausto Vìgevani, segretario confederale 
della CgiI e Silvano Veronese, segretario confederale del¬ 
la Uri, ci tengono a mettere in chiaro che «quest'iniziativa 
non è diretta contro qualcuno». Semmai, a favorite, un., 
processo nuovo. «Vogliamo rivitalizzare - dice Veronese 
- quella vastissima area di riformisti che c'è nel paese e 
possibilmente coagularla attorno al Psi». In altri termini 
«puntiamo a rendere più appetibile e vitale - precisa Ve¬ 
ronese - il riformismo In Italia-. Vigevani guarda agli av¬ 
venimenti di questi ultimi tempi. «Cambiano il mondo e 
le stesse forze politiche - sostiene il dirigente della CgiI - 
e noi intendiamo ragionare assieme in maniera libera». 


Contrasti 
nel Psi sardo 
Sospesi 
i congressi 


La contrapposizione e la 
polemica tra le compo¬ 
nenti interne sono esplose 
con forza durante i con¬ 
gressi delle federazioni ed 
alla vigilia dell'assise regio- 
naie in programma per ve¬ 
nerdì prossimo. Il risultato, 
per molti versi traumatico, sconcertante e senza prece¬ 
denti, é la sospensione dei congressi delle federazioni di 
Cagliari e del Sulcis Iglesiente, la contestazione a Sassari 
sul nuovo segretario e la sospensione del congresso re¬ 
gionale. Sul caos creatosi nel Psi sardo per lo sconbo tra 
«sinisba» e «riformisti» quasi sicuramente dovranno pro¬ 
nunciarsi gli organi nazionali del «garofano» in attesa di 
un'improbabile intesa tra i leader delle due componenti. 
I motivi dello scontro sono la guida ed il controllo del 
partito a livello regionale. La «sinistra», che ritiene di ave¬ 
re la maggioranza, anche se di stretta misura, propone 
l'elezione del deputato Giovanni Nonne. I riformisti, che 
hanno ottenuto la maggioranza nelle federazioni di Ca¬ 
gliari e di Oristano, chiedono invece una intesa sui segre¬ 
tari di federazione che preluda ad una gestione unitana e 
a un accordo poi in sede regionale. 


SIMONBTREVES 


Coordinamento verdi 

Escluso il partìtino 
resta la federazione 


M ROMA Coordinamenti 
unitari tra i Verdi e verdi Arco¬ 
baleno sono stali creali in die¬ 
ci regioni. Lo annuncia, in un 
comunicalo, l'ufficio stampa 
dei Verdi arcobaleno. Nelle 
assemblee regionali è emersa 
'una sostanziale disponibilità 
non solo tra i Verdi arcobale¬ 
no. ma al coinvolgimenlo più 
pieno - afferma il comunicato 
- di tutte quelle realtà di base 
delle associazioni ambientali¬ 
ste di volontariato cattolico, 
sociale e pacifiste che davvero 
operano nel territorio e voglio¬ 
no partecipare al progetto ver¬ 
de. Alfonso Pecoraro Scanio e 
Luciano Neri, rispettivamente 
coordinatore nazionale delle 
liste verdi e membro della 
consulta nazionale del Verdi 
arcobaleno, affermano che 
‘praUcamente in tutte le regio¬ 


ni si sta dando attuazione alla 
mozione approvata a Roma, a 
dimostrazione che la necessi¬ 
tà che i Verdi non diventino 
un partilino c restino una fe¬ 
derazione di gruppi locali au¬ 
tonomi nelle loro scelte è una 
volontà comune al di là delle 
ripetute forzature centralisti- 
che". 1 Verdi arcobaleno della 
Sicilia, comunque considera¬ 
no antidemocratico il regola¬ 
mento di convocazione e 
svolgimento deH'assemblca 
nazionale che si terrà a Firen¬ 
ze dal 23 al 25 febbraio, rifiu¬ 
tano qualsiasi ipotesi di slnit- 
lurazionc e tesseramenfo, e 
tuttavia vi prenderanno patte 
sulla base del principio "una 
testa, un volo*, che finora ha 
regolato il funzionamento di 
tutte le assemblee tenute dagli 
stessi Venji arcobaleno. 


Perché la sinistra non ha mai governato in Italia? 


Perché la sinistra non è (orza di gover¬ 
no in Italia? Carenze di analisi della 
realtà economica, condizionamenti 
internazionali, i contrasti tra Pei e Psi, 
la «doppiezza» di Togliatti? Richiami 
critici al passato e valutazioni sulle 
possibilità presenti si sono susseguili a 
un convegno di storici e di esponenti 


politici, presieduto da Antonio Giolitti 
e Massimo Riva. L’occasione era data 
dalla presentazione della «Storia d'Ita¬ 
lia dal dopoguerra ad oggi» dell'ingle¬ 
se Paul Ginsborg. Gli interventi di Vit¬ 
torio Foa, Renato Zangheri, Luciano 
Cafagna, Mariella Gramaglia, Giusep¬ 
pe Vacca, Pietro Scoppola. 


EH ROMA A un giovane stu¬ 
dioso inglese, Paul Ginsborg, 
autore di un'impegnativa «Sto¬ 
ria d'Italia dal dopoguena a 
oggi», é toccato ieri un non 
trascurabile supplemento di 
fatica. Auspici la Sinistra indi¬ 
pendente del Senato c la Fon¬ 
dazione Basso, che hanno pa¬ 
trocinato la presentazione del¬ 
l'opera con un convegno a 
palazzo Madama, ha ascolta¬ 
to per un'intera giornata trava¬ 
gli. colpe e rimpianti della si¬ 
nistra italiana. 0. almeno, di 
una parte di essa, visto che 
esponenti autorevoli del Psi - 
pur annunciali - sono manca¬ 
ti all'appello. 

È stato uno storico di area 
socialista, Luciano Cafagna, a 
muovere le acque. «La sinistra 
italiana - a suo avviso - pare 
condannata a un continuo 
duello al proprio Interno. E 
proprio oggi, quando certe di¬ 


visioni originarie vengono me¬ 
no, questo duello si fa ancora 
più .icceso. Il Pel tenta di ri¬ 
spondere alle domande che 
gli vimnero poste nel '56, do¬ 
po l'Ungheria. Ma se punta al 
successo di una sola forma¬ 
zione politica, passeranno al¬ 
tri 3.5 anni per vedere la sini¬ 
stra ni governo in Italia-, 

Per registrare una nota di 
ottimismo Ginsborg deve at¬ 
tendere l'intervento di un pro¬ 
tagonista che non pare piega¬ 
lo dalle lolle - e dalle sconfit¬ 
te - di un lungo percorso. -I 
comunisti - ricorda Vittorio 
Foa - hanno ritenuto a lungo 
di dover cambiare il mondo 
restando, essi, immutabili, de¬ 
positari del sapere assoluto ri¬ 
spetto alla 'parzialità' di lutti 
gli altri. Una visione da Conci¬ 
lio d. Trento. Opchetto si é re¬ 
to conto di questo e mette in 


campo qualcosa di nuovo. E 
poi ci sono gli avvenimenti al¬ 
l'Est, la scelta della non vio¬ 
lenza,..». 

Al duello evocalo da Cafa- 
gna si richiama anche Renalo 
Zangheri per invitare i sociali¬ 
sti sul leiTcno del confronto, 
nel segno di una rifondazione. 
Il suo e altri interventi indugia¬ 
no su quella che é la «tesi» cui 
é approdata la ricerca dello 


FABIO INWINKL 

storico inglese. E mancata alla 
sinistra una cultura di gover¬ 
no, una strategia, riformista, 
una capacità di leggere la 
realtà economica del paese. 
Zanghen (la sua Bologna nel 
libro è valutala come luogo di 
realizzazione delle politiche 
lamalliane) oppone al ritor¬ 
nello sulle occasioni mancate 
il dato di un mondo diviso, 
che condizionò a lungo - 


«troppo a lungo- - le opzioni 
del Pei. 

No, sul terreno delle riforme 
latitano i maestri e si son con¬ 
sumati troppi progetti. Mariel¬ 
la Gramaglia - in uno dei con¬ 
tributi più stimolanti della 
giornata - cita in proposito la 
formula logora del -governo 
eseicitato stando alfopprosi- 
zione- e denuncia il limite tra¬ 
dizionale del partili operai di 


riferirsi sempre alle masse, 
mai ai soggetti. -Accade cosi - 
nota Gramaglia - che al fem¬ 
minismo si possa oggi attribui¬ 
re un titolo che non era anda¬ 
to a cercarsi. Quello del movi¬ 
mento più riformista del no¬ 
stro paese, dal divorzio in poi; 
anche se i suoi successi poco 
hanno prodotto sul piano del¬ 
le realizzazioni e dei servizi-. 

Ai luoghi comuni su To¬ 
gliatti (totale suballemità al- 
l'Urss, -doppiezza-) si oppone 
Giuseppe Vacca. Il direttore 
del -Gramsci- richiama gli atti 
e i disegni della politica nazio¬ 
nale democralica del leader 
comunista (ieri testimoniati 
anche da Foa. che fece parte 
dell'Assemblea costituente 
per il Partito d'Azione). E ag¬ 
giunge: «Sono ancora convin¬ 
to che, nelle vicende della si¬ 
nistra, le responsabilità degli 


eredi di Togliatti sono mag¬ 
giori di quelle di Togliatti...». 

Ai nodi dell'economia toma 
Pietro Scoppola per stigmatiz¬ 
zare i danni recati da certe 
culture anticapitalistiche, sem¬ 
plicistiche e pregiudiziali, che 
hanno accomunato marxisti e 
cattolici: «E ora - osserva - 
paghiamo le conseguenze di 
uno sviluppo non guidalo per 
non esser stali capaci di lare i 
conti con l'economia di mer¬ 
cato». Ma non si può conti¬ 
nuare a demonizzare il Pci 
per i latti e le omissioni della 
sua stagione terzintemaziona- 
lista: «Oggi - conclude l'espo¬ 
nente cattolico - mi colloco 
sulla nuova frontiera della de¬ 
mocrazia dcll'altemanza: ma 
é antistorica la pretesa di vo¬ 
lerla "retrodatare", a fini pole¬ 
mici, a periodi nei quali non 
esistevano le condizioni per 
praticarla». 
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Politica Interna 


Sicilia 

n no 
del Pd 
a Nicolosi 


■i PALERMO. Bilancio e ma¬ 
novra economica del governo 
Nicolosi sono al centro di un 
ampio dibattito politico. I co¬ 
munisti, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, hanno moti¬ 
vato la loto opposizione alle 
dichiarazioni programmatiche 
di Nicolosi. tLa manovra eco¬ 
nomica - ha detto Gianni Pa¬ 
risi, capogruppo del Pei all'As- 
scmblea regionaie - espropria 
i poteri dciras.scmblca. In par¬ 
ticolare il disegno di legge 817 
del governo stravolge la legge 
6. c conferisce un diritto asso¬ 
luto e incontrollalo al governo 
sulla gestione del Fondo in- 
vcslmenti per 1.200 miliar¬ 
di...». A che cosa serve il Fon¬ 
do? A finanziare opere pubbli¬ 
che limmediatamente cantie- 
rabili». I comunisti, ricorda Pa¬ 
risi, si chiedono chi abbia de¬ 
ciso, spinto queste •opere 
pubbliche immediatamente 
cantierabili». «Quale program¬ 
ma annuale di sviluppo - ha 
aggiunto - ò queilo che con- 
ccnlre 1.200 miliardi solo su 
opere pubbliche e non anche 
su azioni economiche e socia¬ 
li di altro tipo, a più vasto rag¬ 
gio?». 

»Siamo nel cuore del peg- 
gior consociativismo - ha af¬ 
fermato Pietro Polena, segre¬ 
tario regionale del Pci - politi¬ 
co-affaristico: si definisce la 
torta di denaro pubblico da 
spartire, si realizzano accordi 
FÙrallcli con grandi imprese 
pubbliche e pnvate, si inven¬ 
tano quindi - e non partendo 
dai bisogni reali dei cittadini - 
opere i cui lavori dureranno 
un tempo immemorabile per¬ 
mettendo alle cordale vincenti 
di continuare il banchetto». I 
comunisti quindi non faranno 
»3Conli ad un governo che 
non si occupa dei problemi 
cotteteli». 


Petruccioli: «L'iniziativa 
è locale, ma da^ alleati 
esigiamo condotte coerenti» 
Castellina: inaccettabile 


Occhetto: «Ho appreso 
la notizia dai giornali» 

Il leader radiche: 
contributo alla costituente 


AlPAquìla lista con Pannella? 
«Deddemnno lì i comunisti» 



L’annuncio della candidatura di Marco Pannella 
come capolista PCi al Comune dell’Aquila ha pro¬ 
vocato un'ondata di reazioni aH’intemo del partito. 
Occhetto ha precisato di aver appreso la notizia 
dai giornali. Petruccioli: sarebbe inaccettabile che 
chi si mostra disponibile in una città promuova al¬ 
trove iniziative difformi. Castellina: una forzatura 
intollerabile. Ingrao: parlerò al congresso romano. 


GUIDO DELL’AQUILA 


■i ROMA Occhetto risponde 
ai cronisti che l'aspettano al¬ 
l'ingresso della sala dove deve 
riunirsi il governo ombra. Non 
entra nel merito deir»opcra- 
zionc Pannella» cosi come es¬ 
sa ò stata annunciata dalla tri¬ 
buna del congresso aquilano 
ma precisa di «non essere sta¬ 
to preventivamente informato 
dell'iniziativa dei compagni 
abruzzesi di candidare Marco 
Pannella alla guida di una li¬ 
sta "aperta" per le prossime 
comunali dell'Aquila». »Non 
ne sapevo nulla - aggiunge - 
anzi, l'ho saputo soltanto leg¬ 
gendo i giornali». L’argomento 
era stato affrontalo anche in 
mattinata, nel corso di una 
riunione della segreteria del 
partilo, allargata al responsa¬ 
bile degli enti locali. Gavino 
Anglus. Al termine del lavori 
Claudio Petruccioli, in una di¬ 
chiarazione. ha rilevato che 
•l'annuncio di una eventuale 


candidatura di Marco'Pannel- 
la» è avvenuto »in modi che 
possono apparire strumentali 
e ingenerare confusione». Co¬ 
me già dichiarato dalla segre¬ 
taria regionale abruzzese, Ti¬ 
ziana Arista, Petruccioli ha ri¬ 
badito che «si tratta di una ini¬ 
ziativa rigorosamente locate, 
che deve trovare verifica negli 
organismi dirigenti della fede¬ 
razione al quali, a norma di 
statuto, compete la decisione 
in materia». Tre comunque I 
punti che »vanno ricordati e 
tenuti ben fermi», circa «gli 
aspetti ()OIitici generali con¬ 
nessi alla formazione delle li¬ 
ste per le prossime ammini¬ 
strative». Pomo; «In più di 
un'occasione e da ultimo nel- 
Tasscmblea nazionale della 
settimana scorsa, aperta da 
una relazione di Anglus e 
conclusa dal segretario Oc¬ 
chetto - ha detto Petruccioli - 









Pietro Ingrao 



Ingrao: «Un’innovazione, ma siamo aH’inizio» 

Donne e uomini del no 
Quale mediazione? 


•Giudicheremo gli uomini del no sulla loro coerenza 
rispeRo all'affermazione che hanno fatto: assumere 
davvero la loro parzialità». Le donne comuniste che 
hanno scelto di non firmare nessuna delle tre mozio¬ 
ni in campo, ma che si sono collegate al documento 
Natta-Ingrao-Tortorella. hanno ribadito ieri a Botte¬ 
ghe Oscure i motivi della loro scelta. Con loro c’era¬ 
no Ingrao, Chiarante e Anglus. Un primo bilancio 


ALBERTO LEISS 


H ROMA Le donne del si, 
quelle del no, e quelle che, 
pur non sottoscrivendo nessu¬ 
na delle Ire mozioni in gioco 
nel congresso comunista, si 
sono coHegate al documento 
di Natta. Ingrao c Tortorella. È 
stato detto che tra le comuni¬ 
ste si sta svolgendo un «con¬ 
gresso parallelo», di cui la 
stampa si occupa poco, svolto 
secondo posizioni e con un 
linguaggio non sempre <om- 
prensibile». E ieri, insieme agli ' 
uomini delia mozione 2 - in¬ 
grao, Chiarante, Anglus - han¬ 
no ripreso la parola, in un in¬ 
contro-conferenza stampa a 
Botteghe Oscure, le donne 
che hanno sottoscritto il docu¬ 
mento »La nostra libertà è nel¬ 
le nostre mani»: una posizione 
che rivendica in modo radica¬ 
le l'autonomia della pratica 
politica femminile dentro il 
partito comunista, che si e 
espressa contro la proposta 
avanzata da Occhetto, e che 
motiva il collegamento con la 
mozione 2 in parte con l'ac¬ 
cordo su alcuni temi politici. 
In parte con la presa d'atto 
realistica, si potrebbe dire, 
che non erano possibili solu¬ 
zioni diverse per esistere e 
coniare dentro una dinamica 
congressuale contraddistinta 
da una logica «referendaria» e 
di schieramento. Una «media¬ 
zione» tra donne e uomini di¬ 
chiarala. dunque, e non a ca¬ 
so Il titolo scelto per l’incontro 
era «Le mediazioni possibili e 
quelle impossibili». 

Giuseppe Chiarante, apren¬ 
do l'Iniziativa insieme a Anna 


Maria Carloni, ha parieto di 
una «verifica comune con le 
compagne» e della necessità 
di superare «l'uso retorico del 
termine differenza sessuale» 
stimolando invece una critica 
■al carattere maschile e par¬ 
ziale delle istituzioni e dei par¬ 
lili» partendo dal •riconosci¬ 
mento del conflitto Ira i sessi». 
Questo per Chiarante è l'ap¬ 
proccio della mozione due: 
nella posizione del si il diri¬ 
gente comunista vede invece 
«la tentazione di atteggiamenti 
egemonici e totalizzanti, an¬ 
che verso i movimenti. Un esi¬ 
to che sarebbe vecchio, daia- 
lo».ll punto di vista delle don¬ 
ne ò stalo riassunto da Leila 
Maiocco, una delle 16 pnmc 
firmatarie del documento 'La 
nostra libertà... » e esponente 
del comitato «Salute ambien¬ 
te» di Comigliano, impegnato 
dal 1985 contro l'Inquinamen¬ 
to delle fabbriche siderurgiche 
genovesi. «Un luogo - ha del¬ 
lo - dove non ci slamo mai 
contrapposte al lavoratori del¬ 
le acciaierie, ma abbiamo cer¬ 
cato di valorizzare conoscen¬ 
ze e saperi dei cittadini, anche 
attraverso una critica del pas¬ 
salo Industrialista, dello scam¬ 
bio accettato tra lavoro e qua¬ 
lità del territorio. Un luogo do¬ 
ve le donne si sono date valo¬ 
re da sé. conquistando forza e 
libertà». Affermazioni che si 
legano ai contenuti del lesto 
che poi la stessa Maiocco ha 
presentalo. Vi si ricordano I 
punti essenziali della posizio¬ 
ne di questo gruppo di comu¬ 
niste: la richiesta agli uomini 
di «parlare a partire dalla loro 


il Pel ha manifestato la pro¬ 
pria ir.tenzionc di promuove¬ 
re. laddove e possibile, la for¬ 
mazione di liste aperte». Se¬ 
condo: «Tali liste devono ave¬ 
re una chiara e condivisa base 
programmatica». Terzo: «Non 
sarebbe per il Pci accettabile 
- ha aggiunto l'esponente co¬ 
munista - se personalità o 
raggruppamenti che, in alcu¬ 
ne città, si mostrano disponi¬ 
bili per questo tentativo, pro¬ 
muovessero poi. altrove, ini¬ 
ziative difformi o divergenti. 
Questi criteri politici, che non 
ledono le autonome respon¬ 
sabilità delle singole organiz¬ 
zazioni, valgono ovviamente 
per tutto il partilo e non pos¬ 
sono <Msere contraddetti. La 
dirczicnc del partito - ha con¬ 
cluso Petruccioli - ne assicu¬ 
rerà Il rispetto nel corso della 
definizione delle liste». 

Il riferimento a iniziative dif¬ 
formi o divergenti va probabil¬ 
mente messo in relazione con 
le voci - confermale ieri dallo 
stesso leader radicale nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
a Montecitorio - di una candi¬ 
datura di Pannella anche al 
Comune di Teramo. In una 
coalizione formata dal tre par¬ 
tili della Costituente laica (Pri- 
Pli-Pr). dagli ambientalisti e 
dagli antiprolblzionisti. Quan¬ 
to alle vicende aquilane, Pan¬ 
nella ha detto di considerare 



I leader radicale Marco Pannella e in alto Claudio Petrucclol 


la propria candidatura «un 
buon contributo alla costi¬ 
tuente che evidentemente 
non si pud fare solo con se 
stessi». «La mia - ha detto an¬ 
cora Pannella - è la scelta di 
chi vuole una riforma del si¬ 
stema politico in senso bipar¬ 
titico e di chi si preoccupa di 
rappresentare uno schiera¬ 


mento roosveltiano, liberalde- 
mocratico». In questo senso, 
quello che viene dal capoluo¬ 
go abruzzese «è il primo gran¬ 
de segnale dal basso». 

In serata l'esponente radi¬ 
cale ha detto che. dal punto 
di visus statutario del Pri, l'Ini¬ 
ziativa aquilana è certo «rigo¬ 
rosamente nazionale». «Quan¬ 


to al monito con cui Petruc¬ 
cioli chiude la sua dichiara¬ 
zione - ha aggiunto Pannella 
- sono totalmente d'accordo 
con lui e infatti ho assunto ed 
assumerò iniziative conver¬ 
genti e non divergenti con i 
grandi obiettivi che aH'AquIla 
abbiamo in comune acquisi¬ 
to». 

L'eco della candidatura 
Pannella giungerà anche al 
congresso comunista della fe¬ 
derazione romana. >LI espri¬ 
merò il mio giudizio», ha di¬ 
chiarato Ieri Pietro Ingrao ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un commento. A pronunciarsi 
subito è stata invece Luciana 
Castellina che ha definito 
«una forzatura antidemocrati¬ 
ca e inaccettabile che viola 
qualsiasi regola congressuale» 
l'accordo abruzzese. «Sia 
chiaro - ha aggiunto - che 
nessuno è contrario a liste 
aperte, ma qui si tratta di una 
lista del Pci capeggiata dal 
leader di un altro partito». 

Mentre il quotidiano sociali¬ 
sta l'Avanli! in un corsivo par¬ 
la della scarsa altitudine di 
Pannella ra soffermarsi nei 
Consigli comunali» dove viene 
eletto, il PsI aquilano recrimi¬ 
na su quella che definisce 
•una doccia fredda», arrivata 
proprio mentre «stavamo lavo¬ 
rando convinti a un'ipotesi di 
grande sinistra, per una reale 
alternativa». 


Walesa, Livomo ci ripensa 

La giunta proporrà 
al premio NoW 
la cittadinanza onoraria 

PAOLO MALVENTI 


■i LIVORNO. Il premio Nobel 
Lcch Walesa sarà cittadino 
onorario di Livomo ed a pro¬ 
porlo è la stessa giunta muni¬ 
cipale. Dopo le polemiche 
scoppiale all'indomani del vo¬ 
lo contrario dei comunisti ad 
una proposta avanzata dal 
consigliere democristiano 
Ciacchini, il sindaco. Roberto 
Benvenuti, ha precisato il sen¬ 
so di quella bocciatura. «Non 
volevamo che su una propo¬ 
sta cosi importante ci fossero 
divisioni - ha detto BenvenuU 
- mi ero permesso di propor¬ 
re un percorso diverso al con¬ 
siglio comunale che prevedes¬ 
se una discussione ^ un affi¬ 
namento della pratica in sede 
di riunione dei capignjppo. 
Ciacchini ha preferito andare 
al volo ed il risultalo è stata la 
bocciatura della proposta. 
Avevo compreso che in consi¬ 
glio comunale c'erano diffe¬ 
renti valuiazioni sullo motiva¬ 
zioni. la proposta era datata, 
risentiva di un contesto ston- 
co-polilico diverso dall'attua¬ 
le. Malgrado ciò, da parte del¬ 
l'amministrazione comunale, 
non c'era alcuna contrarietà 
nel concedere la cittadinanza 
onoraria a Lech Walesa c la 
dimostrazione sta nel latto 
che oggi la giunta ha ripresen¬ 
tato questa stessa proposta ai 
capigruppo. Non solo, ma 
questa mattina sono a Roma 
per incontrarmi con il pomo 
funzionario dell'ambasciata 
polacca signor Janusz Ze- 
browshi, al quale spiegherò di 
persona quali sono i senti¬ 
menti di Livorno nei confronti 
di Walesa. Questo è necessa¬ 
rio 

visto come certi organi di 
stampa hanno presentato la 
vicenda, ma anche doveroso 


per intrecciare i primi contatti 
con il leader di Solidamosc 
che deve esprimersi e dire se 
accettare o meno la cittadi¬ 
nanza». 

Alla riunione indetta dal 
sindaco per discutere sulla vi¬ 
cenda si sono presentati solo 
il Pci e Democrazia proletaria. - 
I socialisti, i democristianL la 
Sinistra indipendente ed i re¬ 
pubblicani hanno preferito di¬ 
sertare la nunione indicando 
nel consiglio comunale la se¬ 
de deputata a discuterne. «È 
un errore politico - ha detto 
Benvenuti - aver disertalo la 
riunione, impedendo di fatto 
di discutere sul caso per trova¬ 
re un accordo che garantisse 
la volontà unanime di conferi¬ 
re al leader polacco la cittadi-. 
nanza livomese. Ritengo che 
si stia passando da una que¬ 
stione di merito ad una que¬ 
stione politica e mi auguro 
che Walesa non finisca per 
essere solo un pretesto». 

La proposta di cittadinanza 
tornerà quindi in Consiglio ed 
a presentarla questa volta sarà 
la stessa giunta municipale 
ma di Walesa e delle ripercus¬ 
sioni politiche di questo caso 
si discuterà aiKhe il 27 feb¬ 
braio prossimo, quando al pri¬ 
mo punto aH'oidine del gior¬ 
no il Consiglio affronterà la ri¬ 
chiesta di dimissioni del sin¬ 
daco avanzata dal segretario 
regionale del Pri. Faggini. 
L'accusa è di insensibilità de¬ 
mocratica, ma la sensazione è . 
che la vicenda Walesa sia ser¬ 
vila unicamente per ncompat- 
tare una minoranza che da 
tempo si ripromette di far 
scendere il Partito comunista 
al di sotto della maggioranza 
assoluta dei consensi 


parzialità», l'idea - condivisa 
con la mozione due - che 
•non esiste possibilità di rin¬ 
novamento senza lare i conti 
con quello che si era prima», il 
proposito di non separare 
obiettivi e melodi per perse¬ 
guirli 

Un altro elemento critico ri¬ 
guarda i modi finora praticati 
della presenza femminile nel 
Pci. il ruolo delle commissioni 
femminili c la politica delle 
«quote». A proposito del rap¬ 
porto con la mozione due si 
parla di «un contratto esplici¬ 
to, il contrario della lobby che 
ancora prevedo una scena ge¬ 
nerale nella quale alle donne 
e consentito di essere un 
gruppo di pressione che parla 
a nome di tutte». 

Franca Chiaromonte, a pro¬ 
posito della discussione aper¬ 
ta tra le donne comuniste, ha 
parlato di «un guadagno per 
tutte: ii congresso ora non e 
più solo una gara tra uomini. 
Sono chiare le differenze tra 
donne. Anche quelle al nostro 
interno: ci sono ouelle che 
hanno firmato anche la mo¬ 
zione due. quelle che non 
l'hanno fatto. Ed ò più chiaro 
che le mediazioni che proba¬ 
bilmente interverranno ad un 
certo punto tra uomini, non 
saranno assimilabili a quelle 
tra donne».Pietro Ingrao ha 
detto che <'6 ancora molto 
silenzio» sia in termini teorici 
che pratici sul temi affrontati 
ieri. »Ci siamo incontrati con 
la proposta di questo gruppo 
di donne - ha detto - ed e 
stala una innovazione. Ma 
non siamo ancora ad un pun¬ 
to di maturità vera». Angius ha 
parlato dell'esigenza di preve¬ 
dere nel congresso un mo¬ 
mento specifico di riflessione 
sulla forma-partito. Maria Lui¬ 
sa Boccia ha insistito su un al¬ 
tro dato di novità: la scella, 
per le deleghe femminili, di 
premiare esperienze concrete 
di pratiche politiche significa¬ 
tive. Un elemento della •me¬ 
diazione» con gli uomini deila 
mozione due che non è stata 
pnva - è stato detto - di mo¬ 
menti confiilluali. 



Lo salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 
che, oltre ai fermenti dello yogurt 
trodiaonale, contiene altri 
fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 
Bifìdobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 
attività a difesa dell’oiganismo, 
perchè può contrastare numerosi 
tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 
Le più avanzate ricerche 



condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica aaone e si 
mantengono neH'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 


Direzione Ricerco Scienllfìco Panrtalat 
Prof. Cloudio Solvodori. 
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Liguria 

Cento 

intellettuali 

perOcchetto 


tm GENOVA. La sinistra 
•diflusa» esce allo scoperto, 
decide di -vedere» le carte 
di Occhetto e di percorrere 
la strada della costituente. 
In cambio chiede un'auten¬ 
tica rifondazione, il rispetto 
delle autonomie, una tor¬ 
ma-partito che riiugge il bu¬ 
rocratismo e - un po' sul 
modello laburista inglese - 
che consenta la partecipa¬ 
zione anche di gruppi e as¬ 
sociazioni. 

A Genova un appello 
promosso negli ambienti 
della sinistra indipendente 
ligure sta raccogliendo nu¬ 
merose adesioni: sono sino¬ 
ra cento le firme di intellet¬ 
tuali, docenti universitari e 
insegnanti, sindacalisti, me¬ 
dici, giornalisti e <olletti 
bianchi» - tutti non iscritti al 
Pei e con diverse storie poli¬ 
tiche individuali - che in¬ 
tendono contribuire alla co¬ 
stituente di una forza politi¬ 
ca e alla costruzione di un 
programma fondamentale 
della sinistra democratica 
italiana. Tra i firmatari figu¬ 
rano il magistrato Adriano 
Sansa, il primario Franco 
Henriquet, l'attrice Elisabet¬ 
ta Pozzi, il prof, Giunio liz¬ 
zato (consigliere regionale 
della Sinistra indipenden¬ 
te). il segretario della CgiI 
Liguria Andrea Ranieri (ter¬ 
za componente), la socio- 
ioga Maria Teresa Torti, 
Franco Praussello, Carlo Re¬ 
petti e il critico Giuseppe 
Marcenaro.'L'ipotesi di una 
costituente ci interessa e ci 
coinvolge - scrivono i firma¬ 
tari -. Tuttavìa la condizio¬ 
ne per assumere e riassu¬ 
mere un impegno politico 
attivo è che le forme orga¬ 
nizzative siano profonda¬ 
mente diverse da quelle tra¬ 
dizionali. La sinistra si è 
"ommersa" anche in rea¬ 
zione alle presenze nei par¬ 
liti di forme di burocratismo 
c di predominio dei profes¬ 
sionisti della politica». L'ap¬ 
pello prefigura «una aggres¬ 
sione politica che non ab¬ 
bia alcun carattere totaliz¬ 
zante ma promuove anzi 
una crescila globale della 
autonomia della società ci¬ 
vile ma anche di gruppi e di 
associazioni, che raccolga i 
suoi aderenti su alcune 
scelte fondamentali ma la¬ 
sci loro ampio spazio per 
operare con posizioni pro¬ 
prie nelle diverse realtà pro¬ 
fessionali e associative». 


POLITICA Interna 


Gli ultimi congressi di sezione 
La prima mozione è più avanti 
rispetto alla settimana scorsa 
Al via 57 assise di federazione 


A Milano Occhetto ottiene il 60%, 
a Firenze il 63%, a Bologna r80% 
Natta e Ingrao: 40% a Napoli, 
maggioranza a Massa e Viareggio 


Occhetto 
alla sezione 
«Regola- 
Campitelli» 




n «à» mì^om le posmoni 


Il riepilogo ufficiale sarà diffuso soltanto oggi, ma il 
quadro dei congressi di sezione appare ormai chia¬ 
ro: il «si» è in crescita quasi ovunque, e potrebbe as¬ 
sestarsi intorno al 66% dei voti. A Milano sfiora il 60%, 
a Firenze il 63%, mentre a Bologna supera r80%. La 
mozione Natta-Ingrao vince a Massa Carrara e a Via¬ 
reggio, supera il 40% a Napoli e il 46% a Reggio Cala¬ 
bria. A Isemia Cossutta ottiene il 17,5%. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA. A fBolleghc Oscure 
la commissione di organizza¬ 
zione sla lavorando alla rac¬ 
colta dei dati che piovono da 
tutte le Icdcrazioni, e che in 
gran parte sono già delinitlvi. 
Nel corso della settimana, in¬ 
fatti. si tenanno 57 congressi 
di lederazione su un totale di 
116. Altri 52 congressi si sono 
. già conclusi. Il riepilogo che la 
commissione per il congresso 
renderà nolo oggi può dun¬ 
que considerarsi largamente 
indicativo della scelta com¬ 
piuta dal Pei. 

In attesa dei risultati com¬ 
plessivi. sono stali resi noli nu¬ 
merosi risultali locali che per¬ 
mettono di disegnare una 
mappa credibile delle scelte 
dei comunisti italiani. Fra i da¬ 
ti più significativi c'ò quello di 
Milano, dove il -si» sale dal 
58.4'.!: della scorsa settimana 
al S9.5'-f-. Nel capoluogo lom¬ 
bardo. Ira gli ultimi a tenere il 
congresso, non si sono anco¬ 
ra conclusi i congressi di se¬ 
zione: finora si 6 votato In 369 
congressi su 423. La seconda 


mozione, rispetto alla settima¬ 
na scorsa, 0 scesa dal 34,7% al 
33,8'%. mentre la terza è pas¬ 
sata dal 6.9'% al 6.7'%. I risultati 
di Milano città (anch'essi in¬ 
completi) sono leggermente 
diversi: t sostanzialmente sta¬ 
bile la mozione Natta-Ingrao, 
con il 34,5'%, mentre Occhetto 
scende al 56,7'% e Cossutta 
sfiora il 10%. Il riepilogo par¬ 
ziale della Lombardia assegna 
al -si» il 61,2% dei consensi, ai 
due »no» rispettivamente il 
32,7% e il 5,7%, 

Anche a Firenze il »sl» e an¬ 
dato avanti rispetto all'ultimo 
riepilogo. Qui, come in tutta la 
Toscana, i risultati sono ormai 
definitivi. Nel capoluogo (con 
il -no» erano schierati l'ex se¬ 
gretario Paolo Cantelli e il vi- 
ccsindaco Michele Ventura, 
con il »sl» il giovane gruppo 
dirigente schierato contro l'o¬ 
perazione Fiat-Fondiaria) la 
prima mozione ha avuto il 
62,8%, la seconda il 35,1% c la 
terza il 2,1%. Due, in Toscana, 
le federazioni in cui ha vinto 
la mozione Natta-Ingrao: Mas¬ 


sa Carrara, con il 50,8%, e Via¬ 
reggio, con il 58,5'%. Siena, la 
provincia più -rossa» d'Italia, 
ha inviate dato il record dei 
•si» toscani: 74,3%. Il totale re¬ 
gionale (ha volato il 25,7% 
degli iscritti) dà ad Occhetto il 
61,9% dei consensi, a Natta e 
Ingrao il 35.4%. a Cossutta il 
2,7%. 

Definitivo anche il risultalo 
di Bologna, che vede il »sl» 
air80.6% e i due »no» rispetti¬ 
vamente al 17,8% e all'1.4 5%. 
Il riepilogo parziale dell'Emilia 
Romagna assegna ad Occhet- 

10 il 79,3% dei voti, alla secon¬ 
da mozione il 19%. alla terza 
l'l,7%. A Perugia il «si» rag¬ 
giunge il 75%, la seconda mo¬ 
zione si attcsta sul 19,3%, la 
terza sul 5,7%. A Venezia il »sl» 
ha il 68,1%, i due »no» il 28,8% 
e il 3,1%. Percentuali analoghe 
a Udine, mentre a Treviso si 
segnala una buona afferma¬ 
zione della terza mozione, 
con ri 1,8% (la prima ha avu¬ 
to il 63,3%, la seconda il 25%). 
Netta .Jllcrmazione del -si» a 
Vicenza, con il 72%. Non an¬ 
cora ufficiali, ma pressoché 
definitivi i risultali della Cam¬ 
pania: 58,6% alla mozione 1, 
39,05% alla 2, 2,35% alla 3. A 
Napoli il «si» ha vinto col 
57,7%, mentre il 40,9% è anda¬ 
to a Natta c Ingrao e l'l,3% a 
Cossutta. Vittoria della secon¬ 
da mozione ad Avellino, con 

11 52,3%, mentre a Benevento i 
risultali definitivi capovolgono 
i parziali della scorsa settima¬ 
na: il «si» passa dal 48% al 
54,7%, la seconda mozione 
scende dal 51,9% al 45%. Ri¬ 


ti segretario generale del Pei, Achille Occhetto (nella foto), 
ha preso parte, domenica scorsa, al congresso della s-ja se¬ 
zione. la <Regola-Campilelli» nel centro storico di Roma. Ha 
assistito alle conclusioni del dibattito, durante il quale han¬ 
no preso parte 33 compagni (22 per il si, 9 per il no e due in¬ 
certi). Alle votazioni hanno partecipato 112 iscritti su 163, 
per una pecentuale di quasi il 70%. Ai lavori del congresso 
erano presenti una media di 65 compagni. La mozione uno 
ha ottenuto il 57,14% dei voli (superiore alla media cittadi¬ 
na). la numero due il 41,07%, la numero tre ri.7%. La mo¬ 
zione numero 1 é stata presentata da Anita Pasquali, la 2 da 
Vittoria Tola e la 3 da Alessandro Valenlini. 





Anziani Un gruppo di compagni mi- 

tnilitAnti lanosi militanti da lunga da- 

j ta nel partito, combattenti 

milanesi deiramifascismo, della lotta 

nor SI Resistenza e per la costru- 

per II «»l« (jgjja Repubblica de¬ 

mocratica. ha preso posizio- 
ne a sostegno della mozione 
proposta dal compagno Occhetto e dalla maggioranza del 
Comitato centrale e della Commissione centrale di garanzia. 
Questi compagni, che hanno avuto un ruolo di protagonisti 
nella costnizione del partito in tutti questi decenni sottoli¬ 
neano che la proposta di una formazione politica “non é 
per nulla rivolta alla liquidazione della nostra lotta e dell'e¬ 
sperienza dei comunisti, né ha la pretesa di volerne taglile le 
radici ideali". »Lo scopo é invece quello di realizzare quei 
valori di libertà ed eguaglianza, di giustizia e di pace che so¬ 
no gli ideali del socialismo per i quali abbiamo combattuto 
per tanti anni». 






Congresso in una sezione di Roma 


monta del «si» anche a Bolza¬ 
no: dal 49,4% al 51.3% «9% 
alla seconda mozione, 9.7% 
alla terza). A Bari, invece, il 
<sl» scende dal 51,3% della 
scorsa settimana al 49.6%, la 
seconda mozione passa dal 
46,9% al 47,7%, la terza 
dall'1.8% al 2.5%. In città, pe¬ 
rò, vince la mozione Occhetto 
con il 53%. Il risultato regiona¬ 
le è ancora diverso: 61,5% a 
Occhetto. 26% a Natta-Ingrao, 
2,4% a Cossutta. Infine, altre 
due regioni meridionali (i dati 
sono definitivi): in Basilicata 
la prima mozione ha avuto il 
69,4%. la seconda il 28,7% e la 
terza ri.9%. Affermazione del 


»sl» anche in Molise: 70,6% a 
Termoli e 65,7% a Isemia; la 
seconda mozione ha ottenuto 
rispettivamente il 27,05'% e il 
16.6%, la terza il 2,35% e il 
17,5%. 

Nel calcolo complessivo 
delle percentuali, tuttavia, po¬ 
tranno esserci variazioni an¬ 
che sensibili nell'attribuzione 
dei delegati. I delegati che il 7 
marzo andranno al congresso 
nazionale, infatti, sono eletti 
sulla base degli iscritti (uno 
ogni 1500) dai congressi ai fe¬ 
derazione, mentre le percen¬ 
tuali finora diffuso si riferisco¬ 
no ai voti espressi nei con¬ 
gressi di sezione. La differen¬ 


za nasce dalla diversa parteci¬ 
pazione al voto. Può servire 
come esempio il raffronto fra i 
dati di Roma c quelli di Bolo¬ 
gna. Nella capitale la parteci¬ 
pazione al voto é stata altissi¬ 
ma: quasi il 50%. In cifre asso¬ 
lute hanno volato circa 14,000 
iscritti su poco meno di 
29.000. A Bologna invece ha 
votalo soltanto il 13,2%, cioè 
12.000 su 96.000 circa. Che 
succederà? I 7500 voli circa 
raccolti dalla prima mozione 
a Roma esprimeranno 10 de¬ 
legati, mentre i 9600 circa rac¬ 
colti, sempre dal >sl», a Bolo¬ 
gna, ne eleggeranno molti di 
più; 50o SI. 


A Radio radicale In vista del prossimi con- 

filn «lirottn 8'''^®° riazionale del Pei, 

IIIU UirieilU che si terrà a Bologna dal 7 

con Cossutta al 10 marzo, il senatore Ar¬ 

mando Cossutta, finnalario 
della mozione tre. terrà un 
filo diretto con gli ascoltatori 
dagli studi di Radio radicale, 
quest'oggi, martedì dalle 10 alle il Nel corso della trasmis¬ 
sione Armando Cossutta avrà modo di illustrare i contenuti 
della sua mozione e di rispondere ai quesiti degli ascoltatori. 

Nuove adesioni Adesioni aH'appcllo »per un 

Ca/i/iIs nar partilo nuovo della sinistra», 

OdFOyyidper lanciato da Paolo Rores 

«un partito nuovo d'Afcais. Alberto Cavallari e 

HaÌIa «inictra» siunsono da Foggia, 

ueild BiniBUd» Una cinquantina di inse¬ 

gnanti, operatori culturali, 
presidi, ricercatori, ingene¬ 
ri. medici (alcuni sono primari ospedalieri), hanno finora 
firmato l'appello rilanciato in una riunione presso la Biblio¬ 
teca provinciale. Lo sblocco del sistema politico, una forte 
caratterizzazione programmatica, il rifiuto del burocratismo 
organizzato, la ridiscussione della forma-partito quale si é 
ralizzaia nel Pei, sono stati alcuni dei temi ricorrenti negli in¬ 
terventi. 


Torino, Ardito il più votato 
Oggi si elegge il segretario 


Padova, nel «sì» è polemica 
e Curi lascia il federale 


Nuove adesioni 
da Foggia per 
«un partito nuovo 
deiia sinistra» 


■i TORINO. Il Comitato federale e la commi- 
slone federale di garanzia della Federazione 
comunista torinese si riuniranno stasera per 
eleggere i loro presidenti e il segretario pro¬ 
vinciale.del partilo. Nelle votazioni per il Cf, 
svoltesi subiste maggiorale delle tre mozioni, 
il maggior nùmero di preferenza. 287, è anda¬ 
to al segretario uscente Giorgio Ardito, candi¬ 
dato nella lista colicgaia alla prima mozione, 
seguito, sempre per la mozione I, dall'on. Lu¬ 
ciano Violante, dal capogruppo In Comune 
Domenico Carpanini, dall'on. Angela Miglias- 
so, da Claudio SlacchinI, Rocco Larizza, Ga¬ 
spare Enrico (tulli e Ire della segreteria), da 
Daniela Celli e dal prof. Nicola Tranfaglia. 


Primi eletti per il d<x:umento Natta-Ingrao, 
l'on. Diego Novelli con 200 suffragi. Maria 
Grazia Sestero, Gianni Afasia, Emilio Pugno, 
l'on. Rinaldo Boniempi e Laura Tori. Per la 
mozlonelreu In teaia,.tutii coa46 voiLCfanni 
Favaro.' Paolo Bonino, Antonio Cardino e Ful¬ 
vio Griffa.-' -i - .r V..' 

Tra i rappresentanti dei diversi orientamenti 
c'è accordo suU'opportunità che i vertici (pre¬ 
sidenti e vice) del Cf «■ della Cfg siano rappre- 
seniativi di tulle le •arime» del pailito. È data 
per probabile la riconlerma rispettivamente di 
Marisa Toum e Germano Calllgaro alle due 
presidenze. Sempre sifontala anche la ricon¬ 
lerma di Giorgio Ardilo alla segreteria. 


■■ PADOVA Si è concluso tra le polemiche c 
con una clamorosa dichiarazione di Umberto 
Curi, direttore dcU'Isljtulo Gramsci Vendo c 
membro del Comitato centrale, il 19' congrcs- 
.so sU-aoidlnario, dei Pel padovano. Curi, che 
'nella giornata precedente aveva sottolinealo il 
caratf^.fqitcmcnte innovativo della proposta 
di Cicchétto, ha dichiarato di non accettare 
l'ingresso nel Comitato federale dopo aver pre¬ 
so atto dagli interventi dei principali esponenti 
padovani della »mozionc del si» (tra cui Zano- 
naio c Gallinaro, il senatore bongo e il sindaco 
di Cadoneghe Elio Armano), che ta loro linea 
politica proposta al congresso era in palese 
contraddizione con la mozione da loro stessi 
sostenuta. 


L'intervento di Curi si è collocato al termine 
di un polemico dibattito aH'intemo della »mo- 
zionc n. 1» caratterizzalo dal lallo che a mag¬ 
gioranza era stala imposta per gli organismi di¬ 
rigenti una lista bloccala. Il dissenso è stato poi 
reso esplicito al momento del volo in cui poco 
meno di un terzo dei delegati del si (82 su 
300) ha votato contro o si è astenuta sulla lista 
proposta. La linea indicata dal segretario 
uscente Giorgio Rovcrato, che chiedeva un 
profondo rinnovamento del Pei padovano e 
che ne ha criticalo le Inadeguatezze strutturali 
(ruolo dei funzionari, ineflicace opposizione 
negli Enti locali e latente consociativismo), 
aveva portato l'ex gruppo dirigente diretto da 
Zanonato alla richiesta dì rimozione dell'attua¬ 
le segretario. 


Nella Marsica Compagne della Federazio- | 

DOfhe donne marsicana del Pei, in oc- 

pocneaonne castone deli 5» congresso, 

negli organismi in un ordine dei giorno ap- 

dinnentì provato dal congresso della 

uiliyciiu lederazione, hanno espres¬ 

so la preoccupazione rispel- 
■ lo alla composìztone degli 

organi dirìgenti ritenendo che lo scarso numero di donne * 
denunci una Insufficiente acquisizione della teoria e della 
pratica della diflerenza sessuale. Affermiamo la volontà -é' '' 
detto nel documento - di ptxjscguirc la pratica della relazio¬ 
ne fra donne, al di là degli schieramenti espressi in questo 
congresso, come fondante della nostra presenza e soggetti¬ 
vità politica. 


OREOORIOPAKE 



Citroén AX; un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

É un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm^ da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 


Grande neU’abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un’auto grande anche nel tempo libero; la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm^ e 1124 cm^, vi farà vivere l’avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Citroén AX ègrande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm^ da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen¬ 
do ì 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 


Grande lusso e allestimenti esclusivi con l’AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm^ da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un’auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROÉN AX. 

DA LIO.438.000 CHIAVI IN MANO. 
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IN Italia 


La legge sulla droga 

Gli emendamenti del Pii 
«Siamo nella maggioranza 
ma il testo va cambiato» 

Con te repliche dei relatori termina oggi in commis¬ 
sione Giustizia e Affan sociali della Camera, la di¬ 
scussione generale sul disegno di legge sulla droga. 
E in vista dell'esame sui singoli articoli, il partito libe¬ 
rale rende noti i suoi emendamenti. Contran alle 
sanzioni penali, i liberali propongono sanzioni am- 
ministrathe impartite non dal prefetto ma dal preto¬ 
re, abolizione della cura coatta e niente carcere. 


CINZIA ROMANO 


■I ROMA. Il volo di fiducia 
sulla legge contro la droga'' 
Sarebbe una grave ed Ingiusti- 
iKata forzatura del governo, 
•e noi voteremmo come cl pa¬ 
re. Noi ‘'leniamo famiglia', ma 
non “teniamo bisogno' Nella 
famiglia della maggioranza cl 
stiamo bene ma se volessero 
imporci qualcosa, allora sa¬ 
remmo pronti a pensare al di- 
voizioa Cosi risponde alle do¬ 
mande del giomallstl II libera¬ 
le Alfredo Biondi, vicepresi¬ 
dente della Camera, che, in¬ 
sieme a Raffaele Morello, illu¬ 
stra gli emendamenti del Pii al 
disegno di legge del governo 
sulla droga Us modifiche non 
sono di poco conto Ma I libe¬ 
rali cl tengono a precisare che 
da parto loro mon c'e nessun 
distacco dalla maggioranza, 
migliocare questa legge é un 
dovere e quindi siamo impe¬ 
gnati a rendere chiare, appli¬ 
cabili ed efficaci le norme» La 
minaccia del Psi di nchiamare 
in aula II lesto, e lo disponlbi- 
lilik ad accogliere solo modifi¬ 
che marginali? «Che la portino 
pure in aula la legge, ma que¬ 
sto non vuol dire che non de¬ 
ve essere cambiata B nean¬ 
che si puO pretendere che si 
voti a scatola chiusa II lesto 
del Senato Esiste il bicamera¬ 
lismo e il Psi non può com¬ 
missariare la Camera», rispon¬ 
de con chiarezza Biondi In 
quanto poi alla proposta del 
A:i di rinviare discussione e 
voto sugli articoli che riguar¬ 
dano la punibilità dei consu¬ 
matori I liberali non sono 
d accordo, pur sottolineando 
la posizione non ideologica e 
di grande responsablliti delle 
opposizioni 

Bormida 

Sostanze 
inquinanti 
nel fiume 


Per prima cosa i liberali in¬ 
tendono cancellare dal testo 
varato dal Senato le sanzioni 
penali e la cura coatta •Puni¬ 
re penalmente cd imporre il 
Irattatamento significa dare 
giudizi di disvalore morale, 
propri dello Stalo etico e non 
di quello di diritto» e quindi le 
sanzioni contro i consumatori 
non spacciatori devono essere 
solo di tipo amministrativo. 
Impartite non dal prefetto, ma 
da un giudice vero, magari da 
sezioni pretorili speciali com¬ 
poste da un pretore, coadiu¬ 
vato da giudici onorari Niente 
carcere per chi getta le sirin¬ 
ghe o viola le sanzioni. Per 
questi ultimi ricoveri presso 
strutture di recupero >Non è 
la pena dura che dissuade, 
ma quella che può essere im- 
mediatamente eseguila», pre¬ 
cisa Biondi, forte della sua 
espcnenza di avvocato, spie¬ 
gando come il testo all'esame 
della Camera sia indetermina¬ 
to ed •Inaccettabile quando 
pretende che la sanzione am- 
mmistratrva si trasformi in pe¬ 
nale strada facendo ogni tre 
corner un rigore i una regola 
che va bene per le partite di 
calcio in parrocchia» 

Per il Pii occorre puntare al¬ 
la prevenzione ed informazio¬ 
ne: S miliardi per finanziare 
campagne attraverso i mass 
media sono pochi, bisogna 
prevedere una spesa di 20 mi¬ 
liardi Come ha proposto il 
Pci anche per i liberali occor¬ 
re affrontare il problema alco¬ 
lismo, vietando la pubbliciti 
dei superalcolici In televisio¬ 
ne Al Senato l'emendamento 
del Pci era stato respinto. 

Fgci 

Nàpoli 
capitale 
della pace 


■1 ALESSANDRIA Calavano 
già te ombre della sera quan¬ 
do qualcuno ha notato un 
grossa chiazza bianca, schiu¬ 
mosa e maleodorantc che 
galleggiava sulle acque del 
&ormida all altezza della stra¬ 
da statale per Novi Ligure-Ce- 
nova poco oltre Porta Maren¬ 
go La massa di sostanze puz¬ 
zolenti occupava rimerò al¬ 
veo del fiume, largo in quel 
punto un centinaio di melo 
Accorsi sul posto i vigili del 
fuoco rilevavano la presenza 
di depositi oleosi sulle rive c 
cercavano di bloccare la so¬ 
stanza biancastra stendendo 
delle barriere galleggianti sul¬ 
la superficie delle acque La 
manovra nusciva parzialmen¬ 
te 

Carabinien c vigili risalivano 
per alcuni chilomctn la cor¬ 
rente del fiume - che è gii 
stalo gravemente compromes¬ 
so dagli scanchi dell Acna di 
Cengio - per individuare 
(purtroppo senza nuscirvi) la 
fonte inquinante Interveniva¬ 
no anche i tecnici dell ufficio 
di igiene pubblica dell Usi di 
Alessandria che cflctluavano 
prelievi di materiali schiumosi, 
e alcuni tecnici della Montc- 
fluos di Spinetta Marengo, il 
cui stabilimcnio sorge qual¬ 
che centinaio di metn dal 
punto in CUI era stata notata la 
chiazza 

La voce che por il Bormida 
SI era nuovamente creata una 
situazione di emergenza face¬ 
va accorrere centinaia di per¬ 
sone Più tardi F>er contenere 
la sostanza e impedirle di ca¬ 
lare ulteriormente a valle tra¬ 
sportala dalla corrente, veniva 
predisposto un secondo sbar¬ 
ramento galleggiante 

La direzione dell'Usl ha 
Inoltrato alla magistratura una 
denuncia per inquinamento 
contro Ignoti 

Chiusura definitiva dell'Ac- 
na di Cenalo e non realizza¬ 
zione In valle Bormida del- 
I impianto -Re Sol» Sono in¬ 
tanto le richieste formulate 
nell ordine del giorno, appro¬ 
vato all’unanimità oggi pome- 
nggio dal consiglio pro^ncia- 
le di Cuneo, sul problema del- 
l'Acna, Nello stesso ordine del 
giorno la Gluma provinciale è 
stata Impegnata a non appro¬ 
vare l'atto integrativo che, in 
sede di comitato Stato-Regio¬ 
ni. proponi agli enti Locali 
piemontesi la napertura del- 
I azienda di Cengio. 


H NAPOLI La Fgci rilancia 
le iniziative sulla pace e sulla 
smilitarizzazione del nostro 
paese Lo fa da Napoli dove i 
giovani comunisti hanno ela¬ 
borato un ordine del giorno 
che sari presentalo accanto 
alla carta itinerante della or¬ 
ganizzazione all'imminente 
congresso provinciale, in cui 
SI chiede che Napoli da capi¬ 
tale della guerra si trasformi in 
citta della pace L iniziativa dei 
giovani comunisti parte dalla 
considerazione che l'area par¬ 
tenopea, nonostante il cam¬ 
biamento degli scenan inter¬ 
nazionali co-ttinua a rimane¬ 
re una zona ad alta concen¬ 
trazione militare qui hanno 
sede II comando militare della 
Nato. I comandi della flotta 
Usa c la base di Bagnoli sta 
per essere trasferita a Capodi- 
chino nei pressi dell'aeropor¬ 
to 

Alla presentazione della 
prima Iniziativa della Fgci (al¬ 
la quale hanno dato la pro- 
pna adesione tra gli altri grup¬ 
pi cattolici associazioni per la 
pace. 1 Arci la Lega benvenuta 
che SI occupa del problemi 
degli immigrati extracomuni- 
tari) hanno presenziato tra gli 
altri i parlamentari Raniero La 
Valle. Ersilia Salvato Gian¬ 
franco Nappi il consigliere 
comunale Pci Guglielmo Allo¬ 
di 

Contro lo spostamento del¬ 
la base Nato a Capodichino 
sono stati in molti ad espri¬ 
mersi, ma questo no alla mili¬ 
tarizzazione della zona del¬ 
l'aeroporto partenopeo assu¬ 
me un significato diverso oggi 
che gli scenari mondiali sono 
radicalmente cambiali. F'er 
questo il documento dei gio¬ 
vani comunisti va al di lA della 
questione locale ed abbraccia 
una sene di vicende che van¬ 
no dalla creazione di una la¬ 
scia smilitarizzata in Europa, 
all'uscita dell Italia dalla Nato 
Non tutti gli intervenuti alla di¬ 
scussione SI sono dichiarati 
d accordo sul complesso delle 
questioni sul tappeto ma una¬ 
nimemente hanno affermato 
che occorre agire al più pre¬ 
sto. per evitare che i baglion 
di pace di questi mesi nsultmo 
vani. 


n restauro della cupola 
del Correggio a Parma 
rivela due o forse tre 
dipinti delFartista 


Una novità eccezionale 
che rende più preziosa 
rapertura al pubblico 
del luogo sacro 


Dal «mbacol d’arte senza esempio» 
spuntano i putti del Parmigianino 


Un inedito esordio di Parmigianino giovane. È venu¬ 
to alla luce nelle scorse settimana a Parma nella cu¬ 
pola dipinta dal Correggio nella chiesa di San Gio¬ 
vanni Evangelista. La scoperta è stata fatta durante i 
restauri dalla sovnntendente Lucia Pomari e subito 
confermata da Eugenio Riccomini. Tra gli otto putti 
dipinti negli arconi di raccordo dei pennacchi due, 
forse anche tre figure, sono del Parmigianino. 

DALLA NOS'reA BEOAZIONE 

PAOLO BARONI 


H PARMA •Miracolo d'arte 
senza esempio», cosi viene 
definita la cupola dipinta dal 
Corteggio fra II IS20 ed II 21. 
tutta imperniata sugli esempi 
romani di Raffaello c Miche¬ 
langelo, ma <he non recherà 
nulla della sovrana altera per¬ 
fezione deil'uno: nulla dello 
smallo lucente dell'altro total¬ 
mente trattenuto entro l'Infalli¬ 
bile limile del profilo» 


Quello che gii tutti stimava¬ 
no come uno dei più grandi 
capolavori deH'arte corregge- 
sca ora. riportalo all antico 
splendore dei restauri ultimati 
in questi giorni c aperti al 
pubblico dal 30 marzo per sei 
mesi in occasione dei SOO an¬ 
ni della r ascila dell'anlsta, ò 
ancora più prezioso Nel 'te¬ 
soro» dell'AlIcgrl, allora pittore 
giù affermato, sono stale sco¬ 


perte due (forse anche tre) 
dell esordiente Parmigianino 
Nella chiesa di San Giovan¬ 
ni, a Parma, mentre il Correg¬ 
gio, trentenne e affermalo, su 
incarico dei monaci benedet¬ 
tini, dipinge il Transito di San 
Giovanni narrato irei libro di 
Isidoro, fi giovaite Parmlglani- 
no, all'epoca nemmeno di¬ 
ciottenne. a alle prese con gli 
affreschi di alcune cappelle 
privale E si può immaginare 
che il maestro, una volta ter¬ 
minalo l’impegnativo lavoro 
della cupola, abbia invitato il 
più giovane a salire sui pon¬ 
teggi per dipingere (insie¬ 
me'') i putti degli arconi. £ 
proprio attraverso un puntuale 
confronto Ira le olio figure, 
collocale ad ornamento delle 
arcale che raccordano I pen¬ 
nacchi e Immene o aggrappa¬ 
le a ricchi cespi di foglie e 
frutti e impreziosite da nastri 


annodali gialli e blu, che la 
sovrintendente di Parma Lucia 
Pomari ha fatto la scoperta, 
unica vera novità critica affio¬ 
rala da questi restauri 
La novità eccezionale viene 
segnalala da Eugenio Ricco- 
mini, studioso di stona dell'ar¬ 
te, docente all’università di 
Messina e lino a qualche an¬ 
no fa sovrintendente al Beni 
artistici per Parma e Piacenza 
•Non esiste quadro o opera 
del Correggio - ha affermalo 
icn durante la presentazione 
del restauri - dove si possa n- 
trovaie la mano di un suo al¬ 
lievo Non lo aveva mai per¬ 
messo Correggio, però, deve 
essersi reso conto della gran¬ 
dezza del Parmigianino al 
punto da chiamarlo a dipinge¬ 
re questi putti» «Quando si 
opera su affreschi molto noti - 
ha aggiunto Rlccomlnl - capi¬ 


ta di rado di fare delle scoper¬ 
te semmai si ha modo di 
comprendere meglio tecnica 
e modo di lavorare si ha una 
migliore visione dell opera, 
ma non di più Questa volta 
invece è successo» 

La scoperta dal punto di vi¬ 
sta stonco-artistico viene defi¬ 
nita «notevolissima» è infatti 
la prima volta che un fatto del 
genere si verifica per due 
maestn quali Corneggio e Par- 
mlgianino che Riccomini e gli 
storici dell'arte più in generale 
definiscono, al pari del solo 
Raffaello, •responsabili del gu¬ 
sto europeo per almeno due 
secoli» »ripolesi - ha spiegato 
soddisfatta Lucia Foman - era 
nata molli mesi fa c per un 
po' di tempo l'avevo tenuta 
solo per me. poi è venuto il n- 
scontro del professor Riccomi- 
nl Altre pic»c ed albe testi¬ 
monianze sulla scoperta sa¬ 



Putto di sinistra suirarco nord del Pamiigianino 


ranno riportate nel catalogo 
del restauri che stiamo prepa¬ 
rando» 

A portare alla luce il lavoro 
del Parmigianino ò stato so¬ 
prattutto Il putto di sinistra 
dell'arcone nord che pur sen¬ 
za discordaisi dal resto tradi¬ 
sce la mano del suo autore il 
suo volto ù più femmineo 1 
suoi occhi sono disegnati con 
più accuratezza i capelli sono 


ncompostl a nccioli imnirc il 
sorriso, vivace nel Comggio 
ripiega in una nota quasi pie 
monienstica Insomnn per 
dirla con Riccomini mentre i 
putti del Corteggio sono -dolci 
come il miele» quelli i-’irnii 
gianino sprigionano un po 
della «nevrosi» del loro autore 
mentre i primi sono «angelici» 
i secondi sono deeisamcntc 
•diabolici». 




IS/LJ^I COSI’ RICCA. 


IVI AI COSI’ GENEROSA. 


Wuova Escori Ghia, siudicate voi. 
■Venite a provare la srinta del suo 
cnotore, ò il brillante 1.3 HCS 
a combustione magra. Salite a 
bordo, resterete piacevolmente 
sorpresi dal suo grande confort e 
dalla cura delle sue rifiniture. 
Xutto questo ò Ghia, con la ricchezza 
e il prestigio del suo equipaggiamento: 



■ Chiusura centralizzata ■ Alzacri¬ 
stalli elettrici ■ Vetri atcrmici ■ Con¬ 
tagiri ■ Orologio digitale ■ Specchi 
esterni a regolazione elettrica e con 
sbrinatore ■ Lunotto termico ■ Xer- 
givetro posteriore ■ Poggiatesta 
imbottiti regolabili ■ Sedile posterio¬ 
re frazionato ■ Gomme larghe 175/70. 
E scoprite anche la generosità del suo prezzo: 


L. 14.330.000 


IVA. INCLUSA. 
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IN ITALIA 


Univer^ 

occtqiate 


Case, grandi magazzini, stampa, tv e ora anche una facoltà 
Il cavaliere del biscione progetta Tistituzione 
di un suo corso di laurea: scienza delle comunicazioni 
Attaccato il movimento degli studenti che occupa gli atenei 


Berlusconi vuol diventare rettore 


Negli anni della civiltà della comunicazione l’univer¬ 
sità non produce le professionalità che servono alle 
aziende e al mondo della comunicazione. Ecco 
perché stiamo lavorando a un progetto di una facol¬ 
tà nuova; è un piano molto avanzato». Silvio Berlu¬ 
sconi lancia la sua ultima sfida, apertamente in anti¬ 
tesi rispetto alle idee della «pantera» studentesca: «È 
tempo che le imprese si occupino dell’università». 


DARIO VENEQONI 


Legge Rubertì 

La «pantera» 
risponde 
ad Occhetto 

■i ROMA. Via fax. hanno ri¬ 
sposto chiedendo conlerme, 
poco ridandosi di un invilo ar¬ 
rivato tra i tanti messaggi che 
quotidianamente invadono le 
commissioni stampa delle la- 
colta occupale. La lettera di 
Occhetto agli universitari sem¬ 
bra aver stupito i destinatari. 
In tanti, comunque, hanno ri¬ 
sposto, tra sabato e domeni¬ 
ca. per accettare l'invilo, per 
conlermare di aver ricevuto il 
messaggio, chiedere una co¬ 
pia della lettera o magari sol¬ 
tanto per avvertire che la pro¬ 
posta di un incontro sari di¬ 
scussa in assemblea. 

•Una risposta soddislacen- 
1e», secondo Occhetto, E ieri il 
governo ombra, proprio sulla 
base della reazione degli stu¬ 
denti. ha inserito la qucsiione 
deirunTOrsità nel suo ordine 
del giorno. 

■Gii ho avuto modo di in¬ 
contrare gli universitari a Ton¬ 
no e a Palermo - ha dello il 
segretario comunista - ma ora 
si presenta un'occasione più 
concreta di discussione. Il mo¬ 
vimento degli studenti sta po¬ 
nendo in questo momento 
due questioni (ondamentali. 
Innanzi tutto quella dell'auto- 
nomia universitaria. A questo 
proposito abbiamo assunto 
una posizione loitcmente cn- 
llca sul progetto Ruberti c ab¬ 
biamo una nostra posizione 
che vogliamo confronlare con 
gli studenti, lasciandola aper¬ 
ta alle loro proposte. E c'C poi 
una situazione di malessere c 
disagio più generali nella vita 
universitaria, evidenziati da 
questo movimento al di lù del 
problema deH'auionomia. Da 
questo punto di vista l'incon¬ 
tro con gli studenti può essere 
utile per avere suggerimenti 
ed avviare nuove iniziative le¬ 
gislative. atlualmcnie non pre¬ 
viste». 

Tra quanti hanno rusposlo 
alla lettera di Occhetto, gli stu¬ 
denti di Lecce. Macerala, Co¬ 
senza, Catania e Ancona si 
sono già detti disponibili ad 
un incontro ed hanno prean- 
nuncialo l'invio per lax di ul¬ 
teriori comunicazioni sulla da¬ 
ta. la sede e le modalità. 

In altri atenei, invece, gli 
univcrsilari hanno preso tem¬ 
po per decidere. La facoltà di 
Ingegneria della -Sapienza-. In 
attesa di un incontro con lutto 
il movimento, ha giù spedilo a 
Botteghe Oscure la sua propo¬ 
sta di riforma, per iniziare un 
confronto partendo subito sul 
concreto, mentre Archilellura 
di Napoli ha sollecitato la di- 
.scussione in aula e non in 
commissione dei progetti di ri¬ 
forma. Meno numerose le ri. 
sposle dei rettori: finora sono 
arrivate soltanto quelle dei rc|. 
tori di Camerino e Ferrara. 


■i MILANO. La grande pla¬ 
tea del Teatro Nuovo è stra¬ 
colma. Silvio Berlusconi, solo, 
ù sul palco spoglio. Un micro¬ 
fono in mano, calca la scena 
con consumata abilità lenen¬ 
do inchiodato alla sedia l'udi¬ 
torio. È 11 per premiare i parte¬ 
cipanti al primo -Master di co¬ 
municazione d'impresa-, un 
corso post-universitario pro¬ 
mosso dalla sua Publilalia con 
la collaborazione del Comune 
di Milano, di discenti di 16 
università c con il sostegno 
materiale di una lunga lila di 
sponsor. 

•In questa era ormai della 
della comunicazione-, dice 
Berlusconi, -abbiamo spcri- 
mcnlalo troppe volte che non 
esistono le professionalità di 
cui le imprese abbisognano in 
questo campo. Noi stessi ab¬ 
biamo cercalo di trovare le 
persone che ci servivano sul 
mercato, ma semplicemente 
non c'erano. Di qui l'idea di 
rivolgerei all'università. Abbia¬ 
mo selezionato una trentina 
di candidali e abbiamo orga- 


■■ ROMA -Quella di Berlu¬ 
sconi mi sembra una presa di 
posizione provocatoria e inc- 
sponsabile, proprio ora che 
tulle le lorze politiche, com¬ 
preso il Psi, riconoscono la le¬ 
gittimità delle preoccupazioni 
degli studenti circa i rischi di 
una privatizzazione dcii'uni- 
versilà italiana, c lo slesso mi- 
nislro Ruberti propone modifi¬ 
che al suo disegno di legge-. 
Per il professor Edoardo Ve- 
senlini, ministro dcll'Universi- 
là del governo ombra, non ci 
sono dubbi: il presidente della 
Fininvest ha sbagliato argo¬ 
mento c tempo. -Il movimento 
degli studenti - continua Vc- 
scntlni - ha posto sul tappeto 
questioni che non possono 
essere eluse con un paio di 
battute. Si tratta di un proble¬ 
ma delicato: oltre ai rapporti 
Ira privali c università, inialli. 


nizzato il Master. Una espe¬ 
rienza di successo: tutti gli 
iscritti hanno trovato ottime 
collocazioni nel mondo della 
comunicazione d'impresa-, 
•Dopo questo primo espcri- 
mcnlo ne abbiamo organizza¬ 
to un secondo, attualmente in 
corso, e siamo sicuri che an¬ 
che questo avrà il successo 
che merita. Ma abbiamo visto 
che l'università è del lutto ina- 
dcguala. Per questo stiamo la¬ 
vorando al progetto di una fa¬ 
coltà nuova, che conferisca 
un dottoralo in scienza della 
comunicazione. Siamo abba¬ 
stanza avanti nella definizione 
di un piano di studi di massi¬ 
ma. Pensiamo a un primo 
biennio che comprenda gli 
esami fondamentali degli at¬ 
tuali corsi di laurea di giuri¬ 
sprudenza, scienze politiche, 
economia e commercio, filo¬ 
sofia. Seguirà quindi un se¬ 
condo biennio, con discipline 
più orientale lungo tre filoni 
principali: comunicazione 

aziendale, radio e televisione. 


QIAMPAOLOTUCCI 

Berlusconi parla di un tipo di 
laurea, quella in scienza delle 
comunicazioni, che. in questo 
momento di polemiche sul- 
l'inlormazione e sulle concen¬ 
trazioni editoriali, meriterebbe 
riflessioni più pacale. Nel pia¬ 
no quadriennale per l'univer¬ 
sità 1986-90, attualmente in 
discussione al Senato, sono 
previste iniziative su percorsi 
di studio attinenti al campo 
della comunicazione. Non è 
una trovala estemporanea: se 
ne ò discusso a lungo nel 
mondo universllario, nei sena¬ 
ti accademici-, 

■È mortilicantc per l'univer¬ 
sità vedersi superala da inizia¬ 
tive di questo genere. Ma fin¬ 
che non ci sarà autonomia 
anche nella scelta dei corsi di 
laurea non c'e possibilità di 
competere con i privali-. Que¬ 
ste le prime parole del rettore 


Di segno nettamente negativo 
le prime reazioni al progetto 

«Sua Emittenza 
ha superato 
tutti i limiti» 

ANTONELLA FIORI 


carta stampala-. 

Il mc.ssaggio non potrebbe 
essere più chiaro. Se l'univer¬ 
sità non ci dà ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno, ci lacciamo una 
università a nostra immagine 
e somiglianza. -In questa fa¬ 
coltà, precisa Berlusconi, il 
tempo sarà equamente diviso 
tra studio e esperienze prati¬ 
che di lavoro nelle aziende, 
per olfnrc agli iscritti una di¬ 
mensione precisa del mondo 
dcH'impresa-. 

•Certo questo nostro proget¬ 
to va in direzione assoluta¬ 
mente opposta rispetto a 
quella indicala da certi anelili 
che spirano nelle aule delle 
nostre università occupate. 
Chiedono meno capitalismo, 
meno mercato, meno concor¬ 
renza e più Stato. E noi invece 
pensiamo che ci sia bisogno 
di meno Stato e di più iniziati¬ 
va privata, di più mercato-, -Il 
mondo del lavoro - dice Ber- 
lu.sconi, che con questa 
espress one intende parlare 
degli imprenditori e delle im¬ 
prese - in questi anni si è te¬ 
nuto troppo distante dall'uni¬ 
versità. È ora di correggere 
questo errore-. 




Il presidente della Fininvest 
pensa evidentemente a un'e¬ 
stensione su larga scala dell'e- 
sperienza del -Master-. Le im¬ 
prese che hanno bisogno di 
personale qualificato ci mette¬ 
ranno i soldi; saranno reclutali 
insegnanti in tutta Italia. Per la 
sede non ò un problema, trat¬ 
tandosi di una iniziativa di un 
grande costnjtlorc. Eppure, 
sotto questa apparente sem¬ 
plicità si cela un progetto am¬ 
bizioso di un imprenditore 
che fa della concorrenza all'i- 
nizialiva pubblica la sua ban¬ 
diera. Dopo le televisioni, l'i- 
siruzione. nuovo terreno di sfi¬ 
da e di competizione con lo 
Stalo. 

■ È un dl^no che fa appello 
anche ai buoni sentimenti. 
Mentre all'usciia del teatro po¬ 


che decine di ragazzi, seduti a 
terra, scandivano truci slogan 
contestatori (del tipo: -Berlu¬ 
sconi e Pillillcri venite fuori 
che vi facciamo neri- e altri 
del genere) il presidente della 
Fininvest cosi terminava il suo 
saluto ai ncodiplomati del 
Master «Lasciale che vi dia un 
solo consiglio. Teneteveli cari 
i vostri genitori. Adesso che 
state per volare via verso una 
carriera di successo, che ma¬ 
gari vi porterà a trasferirvi in 
una città nuova, non dimenti¬ 
cale tutto l'amore che i vostri 
vecchi vi hanno dato e che 
ancora vi danno. Teneteveli 
stretti: basta una telefonala al 
giorno-, E già qualcuno in sala 
ha comincialo a dire che il 
prossimo investimento sarà 
nella telefonia. 


Silvio Beriusconi: tv. Milan e Mondadori non gli bastano più; ora vorreb¬ 
be anche diventare rettore di un'università Privata, naturalmente 


dcH'iinivcrsltà degli studi di 
Milano Paolo Mantegazza alla 
notizia dell'annuncio di Silvio 
Berlusconi di creare nel capo¬ 
luogo lombardo una nuova 
facoltà di comunicazione to¬ 
talmente privata, ' Secondo 
Mantegazza non basta l'auto¬ 
nomia amministrativa e degli 
statuti, prevista dalla legge Ru¬ 
berti. -La proposta di Berlu¬ 
sconi tì una sorpresa. Ma c'era 
da aspettarselo. L'università 
deve essere più dinamica. Bi¬ 
sogna capire che oggi c'ù ne¬ 
cessità di un aggiornamento 
sui corsi di laurea. Purtroppo 
noi impieghiamo ancora dicci 
anni a fare cose che un priva¬ 
lo, purché abbia i soldi, riesce 
a lare in un giorno. Semmai 
c'e da chiedersi perche non ci 
abbia pensato la Rai. come 
ente pubblico, e ci pensi inve¬ 
ce Berlusconi. La risposta e 


banale. Lui e un imprenditore, 
e pensa a creare la forza lavo¬ 
ro che gli serve». 

•Berlusconi ormai e in pre¬ 
da a un delirio di onnipoten¬ 
za. Pensa di poter dettare lui 
le regole della società civile, 
cosa che spelta al Parlamen¬ 
to. Adesso addirittura interve¬ 
nendo sul sistema formativo 
universitario». Per Sergio Scal¬ 
pelli, segretario della Casa 
della cultura di Milano e 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale del Pei, con questa 
trovala il presidente della Fi¬ 
ninvest ha superato tutti i limi¬ 
ti. -Il fatto gravissimo 0 che 
Berlusconi non si vuole mette¬ 
re in lesta che ci vogliono re¬ 
gole precise perche l'impresa 
possa entrare in contatto tra¬ 
sparente con la società». Scal¬ 
pelli si riferisce non solo all'i¬ 
niziativa in se. ma anche ai 


contenuti dei corsi di una fa¬ 
coltà governata da -Sua emit¬ 
tenza-. -Berlusconi non pu6 
diventare il signorotto che for¬ 
ma i “comunicatari''. Propno 
lui, che dalle sue rell ci propi¬ 
na un prodotto soltocullurale. 
Un modello rampante bana- 
lollo che per il 90'* é da getta¬ 
re via-. 

Qualche dubbio sulla possi¬ 
bilità che l'iniziativa si realizzi 
è stalo espresso invece da 
Gianfranco Bettelllni, preside 
di facoltà e professore di Teo¬ 
ria e tecnica delle comunica¬ 
zioni sociali dell’Università 
cattolica. -Per lare un’universi¬ 
tà nuova ci vuole il permesso 
dello Stalo, e i programmi de¬ 
vono essere approvali dai mi- 
nislcrì deirindusirìa e della Ri¬ 
cerca. Certo, chiunque coi sol¬ 
di pud mettere in piedi un’u- 
niversilà, ma poi è sempre lo 
Stalo che dice si o no. Se Ber¬ 


lusconi vuol fare una scuola 
aziendale, va bene. Ma non la 
puO chiamare lacollà, né tan¬ 
tomeno rilasciare un titolo ac¬ 
cademico-. 

•Berlusconi ora vuole esten¬ 
dere il suo impero alla forma¬ 
zione della cultura e della ri¬ 
cerca nell’universilà-, dice 
Barbara Pollastrini, segretaria 
provinciale del PCi. -Altro che 
dar torto agli studenti che pro¬ 
prio in questi mesi si stanno 
mobilitando per richiamare 
l’allenzione di tulle le co¬ 
scienze libere sul diritto allo 
studio. Bisogna applaudirti. 
Ma è lo Stato inadempiente in 
materia legislativa che per¬ 
mette che si attui un disegno 
di pervasività di iniziativa tra 
mondo economico, politico e 
dcU'informazione. Un disegno 
che restringe la libertà, appiat¬ 
tisce la professionalità e nega 
il diritto al pluralismo». 



Morto a Roma 
l'avvocato 
Franco 
De Cataldo 


Dopo lunga malariia è morto ieri a Roma al Policlinico Ge¬ 
melli l'awocalo Franco De Cataldo (nella foto), presidente 
della camera penale, ex deputalo r.-idicale. successivamen¬ 
te eletto come indipendente nelle liste del Senato del Psi. 
Franco De Cataldo aveva 58 anni. Aveva legato il suo nome 
a importanti processi, tra qui quello di secondo grado per 
l'uccisione di Maria Martirano (in quell'occasione difese 
con Giacomo Primo Augenli. il geometra Giovanni Fenaro- 
li) : quello per l'uccisione dei fratelli Menegazzo: il processo 
per il golpe del generale De Lorenzo; é stato il difensore di 
Pippo Calò (cassiere della mafia) e del faccendiere Ravio 
Carboni ma anche di Mano Merlino al processo per la strage 
di piazza Fontana. Nel processo per la strage di Brescia 
Franco De Cataldo fu invece pane civile. Grande l’impegno 
di De Cataldo anche nei processi e nelle inchieste (sempre 
come parte civile) per le uccisioni di Giorgiana Masi. Gra¬ 
ziella Ballislelli ed il medico Carmine Di Sarro, dove era 
messo in discussione l'uso delle armi da parte delle forze 
dell’ordine. 1 funerali si svolgeranno domani alle ore 15 
presso la parrocchia di San Gabriele, a viale Cortina d’Am¬ 
pezzo. Alla famiglia sono giunti messaggi di cordoglio di Nil¬ 
de lotti e di Spadolini. 

Portoni chiusi, domani, di 
tutte le scuole materne ed 
elementari per lo sciopero 
dei maestri. Infatti, si aster¬ 
ranno dal lavoro lutti i mae¬ 
stri italiani aderenti a Cgil, 
Cisl c Uil-scuola, al Sinascel 
e al sindacato autonomo 
Snals. All'origine dell'Iniziativa di protesta, com'é ormai no¬ 
to, é il trattamento riservalo dalla commissione Pubblica 
istruzione del Senato al lesto di riforma della scuola elemen¬ 
tare. Ai maestri non sono piaciuti gli emendamenti che stra¬ 
volgono le basi portanti del disegno di legge sul quale, il 21 
febbraio, contemporaneamnete all'azione di sciopero, ini¬ 
zierà la discussione in aula al Senato. Il punto maggiormen¬ 
te contestato é l'articolo 5. riguardante la figura docente. La 
commissione Pubblica istruzione ha rimesso in discussione 
l’istituzione dei tre maestri su due classi (approvata dalla 
Camera), che aixaliva il maestro <hioccia-, optando per un 
insegnante comunque -prevalente-. 


Domani chiuse 
le scuole 
materne 
ed elementari 


«Nuovo sistema 
di sicurezza» 
Convenzione 
nazionaie Fgci 


■Il cielo dopo Berlino. Por un 
nuovo sistema di sicurezza 
in Europa e per un nuovo 
modello di difesa m Italia». È 
questo il titolo deila conven¬ 
zione organizzata dalla Fe¬ 
derazione giovanile comuni- 
sta italiana per oggi, a parti¬ 
re dalle ore, 10, nella sala convegni del Senato. I lavori che 
proseguiranno a che nella giornata di mercoledì, saranno 
ajacrti da una introduzione di Raffaela Botini, segretaria na¬ 
zionale dei centri di iniziativa per la pace a cui seguiranno 
gli interventi di Rodolfo Ragionieri (forum sui problemi della 
pace dell'Univcrsilà di Firenze): Paolo Farinclla (Università 
di Pisa) ; Pietro Barbera (Centro di rilonna dello Stato) ; Ma¬ 
rio Pianta (Cnr di Roma). Sempre nell’ambito della conven¬ 
zione, inoltre, sotto il titolo -Per un’Europa dei popoli non 
violenta e solidale» è prevista per mercoledì 21 febbraio una 
tavola rotonda con la partecipazione di Gianni Cuperlo. se¬ 
gretario nazionale della Fgci. Herman Scheer (Spd-RIt), Jan 
Schroder (NeuirsForum-Rdt) c Peter Voios (Aidezs-Unghe- 
ria). I lavori della convenzione si concluderanno con una 
intervista ai ministri ombra della Difesa, e per le (>olitichc 
giovanili. Gianni Cervelli e Grazia Zuffa. , , 


Teneva segregato 
il figlio 

malato di Aids 
Arestato 

so in un'autorimessa. 


£ stalo ammanettato dai ca¬ 
rabinieri, a Cetraro (Coscrn- 
za) il 68enne Francesco 
Biondi. Deve rispondere di 
maltrattamenti nei confronti 
del figlio Oreste, 33 anni, 
ammalalo di Aids, che egli 
teneva, abitualmente, chiu- 


CIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I 1 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, e 
alle sedute di mercoledì 21 e giovedì 22 febbraio. 

fi Comitato direttivo dei deputati comunisti e convocata per 
martedì 20 febbraio alle ore 1S. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocata 
per martedì 20 febbraio alle ore 21. Ordine del giorno legge 
droga. 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convoca¬ 
la per oggi martedì 20 febbraio alle ore 18 presso la nuova 
aula della commissione agricoltura (2° piano). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA dalle sedute (antimeridiana 
e pomeridiana) di domani mercoledì 21 febbraio e alle se¬ 
duto successive. 

Comitato direttivo nazionale Fgci. E convocato per lunedi 26 
febbraio, alle ore 9.30. presso la Direziono nazionale del 
PCI (Via Botteghe Oscure. 4 - Roma) il Comitato direttivo 
nazionale della Fgci. La presenza 6 obbligatoria SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA. 


Pisa, «Te la do io la Costituzione» 
Proiettato il film che accusa la Ps 


Il filmato sugli incidenti avvenuti a Pisa sabato, per 
la visita di Andreotti, è stalo proiettato ieri dagli 
studenti universitari pisani alla stampa e in assem¬ 
blea. Dalle immagini si vedono manganellate, cal¬ 
ci, spinte e pugni contro i giovani che urlavano 
«non violenza, non violenza». 11 filmato sarà reso 
pubblico dal dipartimento di Storia dell’arte occu¬ 
pata e messo a disposizione di tutti. 


LUCIANO LUONQO 


■I PISA -Te la do io la Costi¬ 
tuzione». Sono questo le ulli- 
me parole del lilmalo che ri¬ 
prende le immagini degli inci¬ 
denti accaduti a Pisa sabato 
scorso durante il sit-in di pro¬ 
testa di studenti, lavoratori e 
di alcuni giovani del centro 
sociale autogestito pisano 
■Macchia Nera-, contro il pre¬ 
sidente del Consiglio Andrcoi- 
li. E sarà anche questo il titolo 
che gli studenti daranno al vi¬ 
deo. -Le parole sono state 

C ronunciale da un agente del- 
I polizia - racconta Daniele, 
rimprowisalo cameraman - 


che insieme ad altri suoi col- 
leghi ci ha impedito di prose¬ 
guire le riprese. Il rilerimcnto 
alla Costituzione fatto da Ales¬ 
sandro. l'altro studente che ha 
fatto le riprese, ha avuto que¬ 
sta gelida risposta-. Più tardi i 
due, che curavano un reporta¬ 
ge dal convegno democnslia- 
no per un seminario autoge¬ 
stito di allualilà del diparti¬ 
mento di Storia del cinema, 
sono stali formati e identilicati 
anche se muniti di -pass-, E 
ieri il video - che è stalo ac¬ 
quisito dal Dipartimento di 
storia del cinema c. precisa il 


segretario della Fgci pisana, 
Paola Lorenzi, -non é in pos¬ 
sesso- dei giovani comunisti - 
ò stalo proiettato durante l'as¬ 
semblea d'ateneo in svolgi¬ 
mento al palazzo del congres¬ 
si pisano. 

Alle 12.30 circa nella gran¬ 
de sala quasi duemila studcnii 
hanno potuto vedere le cnide 
immagini registrale. Grande é 
stata l'emozione generale. Più 
lardi, nel pomeriggio, una se¬ 
conda proiezione é stata svol¬ 
ta per la stampa. -Vogliamo - 
ha infatti aperto la conlcrcnza 
stampa Emilio, uno degli stu¬ 
denti presenti al sit-in - che il 
video sia visto da più gente 
possibile. Inviliamo tulle le 
forze politiche c sindacali, il 
prcfcllo c il sindaco di Pisa a 
prenderne visione-. Ogni sera 
il video, che dura circa venti 
minuti, verrà infatti proiettalo 
presso il dipartimento di Sto¬ 
na dcirartc, alle 9.00, prima 
del consueto appuntamento 
cinematogralico serate del 
-Cineoccupiamo-, 

Le immagini sono chiare: 


calci, giovani che vengono 
sollevali di peso c buttali nel 
mezzo del sit-in, spinte, man¬ 
ganellate. Gli studenti, che 
nelle immagini mai reagisco¬ 
no alla violenza, urlano: -Non 
violenza, non violenza- c -ver¬ 
gogna- mentre vengono colpi¬ 
ti dagli agenti. -A compiere i 
gravissimi alti - dichiara Emi¬ 
lio - non sono solo agenti del¬ 
la Celere ma, come si vede 
benissimo, anche uomini in 
borghese, il che aggrava ulte- 
riormcnic l'episodio-. Anche il 
ragazzo che ha sporto denun¬ 
cia, che ha un brullo livido 
sulla Ironie, viene ripreso in 
un'immagine. 

Solidarietà é stata espressa 
fori ai giovani malmenati dai 
rapprcscnlanti dei Cobos, dal 
•Macchia Nera- c dagli univer¬ 
sitari del movimento. Tulli ri¬ 
cordano che l'adesione era 
avvenuta a tilolo personale. 
Anche gli studenti medi, che 
avevano aderito alla manife¬ 
stazione, sono iniervcnuti ri¬ 
cordando che . da ieri molte 
delle scuole pisane sono siate 


rioccupalc. -Era una data, per 
la rìoccupazionc. già prclis.sa- 
la a livello nazionale - dice 
un toro rappresentante -. ma 
dopo quello che é successo 
sabato, ora fa tolta é ancora 
più importante-. -Anche nelle 
facoltà - continua Emilio - 
l'occupazione adesso conti¬ 
nuerà più decisa mentre stia¬ 
mo proponendo, con l'assem¬ 
blea ooiema. i documenti da 
cui elaborare la piattaforma 
unitaria pisana. 

Gli studenti intanto stanno 
raccogliendo le firme per pre¬ 
sentare un esposto accompa¬ 
gnato dalle immagini del fil¬ 
maio. Un'altra intortogazione 
pariamcniare. presentata da 
Dp. si é aggiunta a quella del 
Pei firmata da fngrao e dai de¬ 
putali focali. In serata un co¬ 
municalo è stato emesso dal¬ 
l'assemblea d'alcnco in cui si 
invitano lorze po litiche e so¬ 
ciali, associazioni e cittadini 
comuni a -esprimere forma 
condanna della repressione in 
dilcsa della libertà di manife¬ 
stare e di protestare pacilica- 
menle-. 


Firenze ofìre il Palasport 
per Tassemblea nazionale 


Un palazzetto e un palazzo dello sport. Sarà il Comu¬ 
ne di Firenze a metterli a disposizione della «pantera» 
per l’assemblea nazionale in programma nel capoluo¬ 
go toscano dal 24 al 28 febbraio. Il movimento, intan¬ 
to, sperimenta nuove strade per la protesta, e in alcu¬ 
ne facoltà consente la ripresa della didattica. Ma a Mi¬ 
lano è il preside di Lettere a bloccare lezioni, esami e 
tesi perché tre aule sono ancora occupate. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA. Sarà un dibattilo 
-ilincranlc-. L’assemblea na¬ 
zionale del movimento, con¬ 
vocala a Firenze dalla -panie¬ 
ra- dal 24 al 28 fobbraio, si 
sposterà per molivi logistici, 
da un capo all’altro della cillà. 
I primi tre giorni di dibattito si 
dovrebbero svolgere nel pa- 
lazzctlo dello sfiort di un isti- 
lulo iccnico di Rifrcdi, alla pe- 
nforìa Nord. A ospitare, dopo 
una giornata di pausa, la con¬ 
clusione sarà Invece il Pala¬ 
sport, a Campo di Marte. Ad 
assicurare la disponibilità del¬ 


le due strutture • che dovreb¬ 
be evitare che si ripetano le 
difficoltà Incontrate dalla pre¬ 
cedente assemblea nazionale 
di Palermo -, di una sala stam¬ 
pa. di tre sale per le riunioni 
delle commissioni e di docce 
per i delegati delle altre città è 
l'assessore alto Sport del Co¬ 
mune di Firenze, Tea Albini, 
che solo questa mattina, pero, 
avrà il -via libera- ufficiale del¬ 
la giunta. 

In molte università, intanto, 
la protesta sperìmenla nuove 
strade. Mentre prosegue a Pe¬ 


rugia lo sciopero della fame di 
un gruppo di studenti di Vete¬ 
rinaria c di Medicina, diverse 
assemblee stanno discutendo 
o hanno già deciso (pur man¬ 
tenendo le occupazioni o, 
quanto meno, lo stato d'agila- 
zloiie) la ripresa dell’attività 
didattica. Nulla a che lare - 
tengono pero a precisare gli 
studenti dell'Università della 
Calabria e quelli di Cagliari - 
con la decisione del governo 
di modificare il progetto Ru¬ 
berti. Una notizia di segno op¬ 
posto viene pero da Milano, 
dove il preside di Lellere, Enn- 
co Dccicva. ha ordinato ieri - 
proprio quando, in base alle 
decisioni dell’assemblea, sa¬ 
rebbe dovuta riprendere l’alii- 
vità didattica - il blocco di le¬ 
zioni, esami e lesi a causa del¬ 
l'occupazione di tre aule. Per 
gii occupanti si tratta di «un ri¬ 
catto», visto che -l'occupazio¬ 
ne di tre aule non puà essere 
considerata di disturbo per 
l'intera attività didattica e del¬ 


l'università-. 

Un clima pesante, certo de¬ 
stinato a non essere alleggeri¬ 
to dalle alfermazioni del retto¬ 
re della -Statale-, Paolo Man¬ 
tegazza. secondo il quale «il 
movimcnio degli studenti non 
è più gestito dagli stessi, ma 
da una minoranza politicizza¬ 
ta-, E mentre da Scienze poli¬ 
tiche di Roma parte una duris¬ 
sima lettera ai parlamentari - 
accusati di avere -la spudora¬ 
to inicnzione di volerci inse¬ 
gnare cos’é la democrazia e 
in quali torme va esercitala- e 
Invitati a <anccllare immedia¬ 
tamente l’articolo 16 della leg¬ 
ge 169- che [issa al prossimo 
26 maggio la data per l'appro¬ 
vazione della legge suH'auto- 
nomia - un gruppo di docenti 
e ricercatori dellUniversilà 
•Federico II- di Napoli chiede 
al movimento di sospendere 
le occupazioni e offrire <on- 
clusioni e proposte univoche 
e praficahili- sul piano dei 
contenuti. 
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IN ITALIA 


Giustizia 

Assemblea 

magistrati 

avvocati 


Sos dalla Calabria. Sonerò: 

«Le cosche stanno 
preparando condizioni di terrore 
in vista delle elezioni» 


Violante: «Per togliere potere 
alla criminalità organizzata 
bisogna modificare 
il sistema elettorale» 


Pairalitico ucciso a Palemo 

In preda a follia ferisce 
a colpi di pistola la nuora 
ed è freddato dai poliziotti 


M ROMA. A quadro m«si 
dall'entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le la situazione al tribunale di 
Roma non e migliorala. Resta¬ 
no aperti gli stessi problemi 
denunciati alla vigilia della rì- 
lorma e non si vedono pro¬ 
spettive immediate di miglio¬ 
ramento. La denuncia viene 
dal presidente del tribunale di 
Roma Minnili, che ha colto 
l'occasione offerta dall'incon¬ 
tro orgnizzato dal comitato 
avvocali c giudici per fornire 
alcune cifre aggiornale dell'e¬ 
mergenza giustizia nella capi¬ 
tale. .Una situazione - l'ha de¬ 
finita Raffaele Bertoni, presi¬ 
dente dcll Assoclazionc - da 
sala di rianimazione*. Due i 
•buchi» più vistosi nell'organi¬ 
co dei tribunali. Il personale 
ausiliario (mancano HI uni¬ 
ta. SI delle quali solo Ira i dat¬ 
tilografi) e i magistrali: su una 
pianta organica di 236 giudici 
nc sotto presenti 235. Insuffi¬ 
cienti anche locali e strutture, 
suprallutto quelle informati¬ 
che. 

Il presidente del consiglio 
dcll'r^ine degli avvocati. 
Rossi, ha sottolineato il ruolo 
positivo che assume nell'azio¬ 
ne per la giustizia la collabo¬ 
razione Ira giudici ed avvocali. 

Tra i magistrati e gli avvoca¬ 
li intervenuti molli hanno pro¬ 
spettalo un ventaglio di possi¬ 
bili iniziative di protesta da in¬ 
traprendere. Tra quelle più 
sollecitate: astenersi dai com¬ 
pili di supplenza che non 
competerebbero al magistrati 
ma di cui spesso si fanno cari¬ 
co per non bloccare ulicrior- 
mcnle indagini c pratiche. 

Al termine dell'assemblea i 
stalo richiesto un secondo in¬ 
contro con il presidente del 
consiglio Andreolti, che nel 
mese di dicembre si era impe¬ 
gnato a creare una <orsla 
preferenziale* per consentire 
l'approvazione urgente di tut¬ 
te quelle norme indispensabili 
per il funzionamento della 
giustizia. Norme c leggi gia¬ 
centi da tempo in Parlamento 
o in commissione che non 
comporterebbero grandi spe¬ 
se. Sull'esito detl'incontro I 
veriicij>'|^V'Asaoclazione do- 
vrannir. riferire all'assemblea 
di lineilqBrzò.. inizio aprile, al¬ 
la quim»^hlrario'«inntmciato 
- si presenteranno dimissio¬ 
nari per protestare contro il 
progetto di legge sulla riforma 
elettorale del Consiglio supc- 
norc della magistratura. 

L'Incontro di Ieri mattina al 
tribunale di Roma fa parte del 
calendario di iniziative decise 
nel dicembre scorso al conve¬ 
gno nazionale dcll'Associazio- 
nc nazionale magistrati per di¬ 
segnare una mappa dell'e¬ 
mergenza giustizia in Italia, al¬ 
l'indomani deil'approvazione 
del nuovo codice. Nelle setti¬ 
mane scorse una rappresen¬ 
tanza dell'Anm si era recata a 
Reggio Calabria, mentre i 
prossimi appuntamenti sono 
a Torino. Catania e Napoli. 

Ustica 

Ancora 

polemiche 

Pri-Formica 


La mafia all’assalto delle liste 


I dati: Piemonte, Liguria e Lombardia, un morto am¬ 
mazzato ogni 200mila abitanti. Reggio Calabria a quota 
27. Dalla Calabria un drammatico ^s. Violante: *(301 la 
mafia il colpo di Stato l'ha già fatto». Soriero; «La violen¬ 
za maliosa viene tollerata per vincere le elezioni. Ci so¬ 
no condizionamenti pesanti nella formazione delle liste 
e per impedire un voto libero». La proposta Cava sui se¬ 
questri: «Una stupidata di tipo pubblicitario». 


ALDO VARANO 


H CATANZARO. Serve una 
svolta radicale nella strategia 
per la lotta contro la mafia ed 
il R:i se ne la carico anche 
adeguando e modificando le 
proprie precedenti imposta¬ 
zioni. £ il passaggio daH'cmer- 
genza alla costruzione di una 
strategia di •straordinaria ordi- 
narieta* per un muro stabile c 
permanente eontro la pene¬ 
trazione e l'espansione malio¬ 
sa. *11 punto vero*, dice Lucia¬ 
no Violante spiegando l'inno¬ 
vazione centrale contenuta 
nella relazione di minoranza 
che il Pei ha presentato in 
commissione Antimafia, *0 
che per togliere potere alla 
malia bisogna modificare il si¬ 


stema elettorale. Con I provve¬ 
dimenti d'emergenza, che an¬ 
che il Pei ha sollecitato e so¬ 
stenuto, non ce l’abbiamo fat¬ 
ta. La malia 6 ancora più for¬ 
te. Soprattutto, non C più un 
lenomeno "eversivo" come 
s'e sostenuto ancora fino a 
poco tempo la, ma sta diven¬ 
tando. rispetto al sistema poli¬ 
tico. un fattore costitutivo*. 
Aggiunge Violante: >La malia 
i forte perché é forte dentro il 
sistema politico che garanti¬ 
sce omissioni o complicità e, 
sempre più spesso, il control¬ 
lo su pezzi importanti del po¬ 
tere*. 

Le cifre ufficiali, del resto, 
testimoniano impietosamente 


la crescente Impuniti per ma¬ 
liosi e delinquenti. Nel 1984 in 
Calabria il rapporto tra le per¬ 
sone denunciale c quelle arre¬ 
stale era del 2,64, un dato co¬ 
stantemente in salila lino al 
picco dei primi 9 mesi dell'an¬ 
no scorso. 3.52. Insomma, la 
mafia si fa più aggressiva co¬ 
me testimonia la spia (una 
spia soltanto) del morti am¬ 
mazzati, ma la possibilità di 
farla franca cresce a dismisu¬ 
ra. 

In questo quadro Pino So- 
' riero, segretario regionale del 
Pei, ha latto rinquiclanic in¬ 
ventario del centri in cui le co¬ 
sche sono già passate alle vie 
di fatto per preparare condi¬ 
zioni di terrore in vista delle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive: l'omicidio del vicesinda- 
co de di Villa San Giovanni, i 
ripetuti allentati contro il vice- 
sindaco comunista di Croto¬ 
ne. la sfilza di bombe esplose 
contro amministratori di Guar- 
davalle. le situazioni dramma¬ 
tiche di Ciro Marina e Isola 
Capo Rizzuto. i colpi di pistola 
contro macchine c saracine¬ 
sche dei dirigenti comunisti di 
Locri. «Le direzioni romane 


dei partiti*, ha continualo So- 
riero, -sono avvertile: Interven¬ 
gano subita perché ci sono 
pesanti condizionamenti in 
tutti i paniti per impedire alla 
gente onesta, quale che sia la 
propria scelta, di scendere in 
campo c schierarsi*. Poi. 
un'inquietante denuncia: •C'ò 
una duplice pesante respon¬ 
sabilità del governo: in Cala¬ 
bria si tollera la mafia perché 
si spera che possa aiutare a 
vincere le prossime elezioni 
mentre da Roma si lenta di 
strangolare economicamente 
la regione per esasperare lutti 
i conflitti portando acqua al 
mulino dei clan. Non c’é alcu¬ 
na capacità reattiva da parte 
della De ed anche nel Psi c’é 
una grave sottovalutazione di 
quanto sta accadendo*. 

Chi fa la lotta alla mafia, ha 
argomentato Violante, do¬ 
vrebbe sapere che lo Stato é 
dalla sua parte. Sica, invece, 
ha scatenalo, dopio non aver 
mosso un dito contro il cava- 
licr Costanzo di Catania, un 
attacco «del lutto ingiustifica¬ 
to* contro il capo dei costrut¬ 
tori reggini, ingegner Giovanni 
Scambia, che si era schieralo 



Ludano 

Violante 


contro le cosche proponendo 
un consorzio che avrebbe ta¬ 
gliato fuori i clan deH'edilizia. 
Poi, scegliendo le parole. Il vi- 
ccpresldente dei deputali co¬ 
munisti ha aggiunto: «Sica sa¬ 
rà chiamalo a giustificare il 
suo giudizio c se le sue accu¬ 
se, per ora avanzale col meto¬ 
do del sospetto e delle Insi¬ 
nuazioni, non verranno dimo¬ 
strate diventerà insostenibile 


la sua permanenza all’Anti- 
malia*. 

Infine, sulla legge Gava 
contro i sequestri: serve una 
legge che crei fiducia tra fami¬ 
glia dei sequestrali e Stato, 
mentre l'ipotesi di Cava é pu¬ 
nitiva per chi subisce l'infame 
esperienza del rapimento. «Fi¬ 
no ad ora - ha concluso - sla¬ 
mo ad una stupidata di tipo 
propagandistico, come quella 
degli alpini In Aspromonte*. 


Iniziato Tappello per la strage del 904, Oggi gli interrogatori 

Una «strana» lettera deU’awocato di Calò ai giornalisti parla di «piste investigative comode» 


«Questo processo come piazza Fontana» 


Si è aperto ieri a Firenze il processo per la strage 
sul rapido 904 Napoli-Milano del 23 dicembre 
1984, Il giudice a latere ha impiegato sette ore per 
leggere la relazione. Una sorprendente lettera del¬ 
l'avvocato difensore di Pippo Calò. Stamani, dopo 
la conclusione della relazione, inizierano gli inter* 
rogalori degli imputati Misso, Cercola, Pirozzi, Ga- 
leota, Luongo e Di Agostino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 


■I FIRENZE. «Cari glomallsli. 
late i bravi..,*. Questo l'inizio 
di una garbala lettera inviata 
ad alcuni giornali deH'awoca- 
to Ivo Rema, diicnsorc di don 
Pippo Calè, il cassiere della 
ricchezza maliosa, principale 
imputato al processo per la 
strage sul rapido 904 Natxili- 
Milanodcl 23 dicembre 1984, 
inizialo ieri dinanzi ai giudici 
della Corte d'assise d'appello 
nell'aula bunker dcH'cx carce¬ 
re femminile di Santa Teresa. 
Reina consiglia i cronisti a 
•non sposare tesi costruite* 
ma a leggere <on attenzione 
la sentenza di primo grado e 
anche i molivi di appello* per¬ 
ché il processo al vaglio del 
giudici fiorentini *0 un proces¬ 
so - a lutto concedere - indi¬ 
ziario*. Nella sorprendente let¬ 


tera (avvocalo sollecita i gior¬ 
nalisti anche a rileggere alcuni 
processi «storici*. «Non perce¬ 
pite - dice il penalista paler¬ 
mitano - che da Portella della 
Ginestra (l'maggio 1947) at¬ 
traverso piazza Fontana (12 
dicembre 1969) alle più re¬ 
centi sentenze non definitive 
di condanna (Rrenze e Bolo¬ 
gna) c di assoluzione (Catan¬ 
zaro) sono stali priviligiati 
schemi c piste "comodi" per 
certi poteri?*. Sembra un mes¬ 
saggio in codice lanciato a 
chissà chi attraverso gli organi 
di informazione, quasi a dire 
che se dovesse venire fuori la 
verità chi ha il potere in mano 
potrebbe tremare. 

fi processo, presenti in aula 
il sindaco di Firenze, Giorgio 
Moraics e il presidente della 


Provincia. Alberto Brasca 
(parti civili) é inizialo senza il 
principale imputalo, Pippo 
.Calò, che ha rinunciato a 
comparire dinanzi alla Corte 
(sci donne su otto giudici po¬ 
polari). Si sono presentati, in¬ 
vece, Giuseppe Misso. boss 
camorrista e fascista del rione 
Sanità, rinchiuso nella stessa 
gabbia assieme a suoi due 
ruqgoienenti. Alfonso Calcota 
e CSrulio Piami. Guido Corco-' 
la, braccio destro di Calò, lutti 
condannati all'ergastolo. Lu¬ 
cio Luongo, il «figlioccio* di 
Misso e uno dei •pcnliti* chia¬ 
ve dcH'istrutiorìa. condannalo 
a due anni e mezzo, e Franco 
Di postino che ha avuto 28 
anni ma ha ottenuto gli arresti 
domiciliari. ■ DI Friedrich 
Schaudinn, il 4ccnk:o tedesco 
realizzatore del comando a 
distanza con cui secondo l'ac¬ 
cusa venne latto esplodere 
l’ordigno che prowocoò 16 
morti e 266 feriti, non si han¬ 
no notizie. L'Interpol lo segna¬ 
la in Germania ma sembra 
che nessuno abbia richiesto la 
sua estradizione. 

Per quasi sette ore il giudice 
relatore Arturo Cindolo é riu¬ 
scito a tenere su di sé l'atten¬ 
zione dei giudici popolari e di 
uno sparuto gruppo di spelta- 
tori (tra i quali Antonio Cala- 


brò. un giovane che ha perdu¬ 
to nell'attentato il padre, e 
Riccardo Meschini presidente 
dell'associazione vittime del 
treno 904) ripercorrendo la 
storia dell'istmitoria e del pri¬ 
mo processo. La sentenza di 
rimo grado riconobbe che 
Impianto dell'accusa era so¬ 
lido. La prima verifica dette 
ragione agli Inquirenti ricono¬ 
scendo come ben delineata. 
In un intreccio tra mafia e ca-, 
morra «nera*, la matrice di 
quel'altcntato <!he il ntxleo- 
centrale anticrimine della po¬ 
lizia aveva definito «uno del 
momenti più sanguinosi della 
strategia del terrorismo malio¬ 
so*, e attribuendone la con¬ 
creta ‘responsabllilà ai due 
gruppi raccolti Intorno al cas¬ 
siere della malia Pippo Calò e 
al boss fascista e camorrista 
Giuseppe Misso. Mafia e ca¬ 
morra si allearono per conser¬ 
vare un predominio affaristico 
che frutta decine e decine di 
miliardi. Un disegno eversivo 
frutto dell'intreccio Ira eversio¬ 
ne nera, mafia e camorra. 
Quello che per gli imputati e i 
loro difensori é stato solo un 
•teorema costruito a forza dal¬ 
l'accusa*. da Ieri é sottoposto 
ad una seconda verìfica da¬ 
vanti ai giudici della Corte 
d'assise d appcllo presieduta 


da Giulio Caldani (pg è Anto¬ 
nino Gultadauro). Il giudice 
relalorc Cindolo concluderà 
stamani la lettura della rela¬ 
zione e subito dopo inizierà 
rinlerrogalorio degli imputati 
che in primo grado accusaro¬ 
no ripetutamente il pubblico 
ministero Vigna di aver «forza¬ 
to* le cose e di aver esercitalo 
nei loro confronti «un potere 
oscuro e Inquietante*. I dilen- 
^rt punteranno a una riaper¬ 


tura parziale del dibattimento, 
soprattutto per verificare l’al- 
Icndibililà di un teste d’accu¬ 
sa. Antonio Gamberale, che 
forni vari riscontri concreti alla 
convizione dell'accusa di un 
rapporto mollo stretto Ira il 
gruppo romano di Calò e 
quello napolaUio di Misso, 
che rappresenta lo snodo ev 
scnzialc della ricostruzione 
accusatoria. Pippo Calò forse 
sarà presente In aula giovedì. 


La Cassazione respinge il ricorso dei difensori 

I capi delle cosche mafiose 
iresteranno In carcere 



In preda ad un raptus di follia, al centro di Palermo, 
nella propria abitazione un pensionato di 69 anni, pa* 
ralitico su una sedia a rotelle, impugnando una sua 
vecchia pistola ha ferito la nuora di 36 anni. La donna, 
madre di due figli, ali'ospedale è stata giudicata guari* 
bile in 15 giorni. Arrivati i cecchini» della Mobile, han¬ 
no apeno il fuoco, uccidendo l'uomo che aveva anco* 
ra in mano l'arma. Forse la pistola era già scarica 


FRANCESCO VITALE 


EB PALERMO. Tre colpi di pi¬ 
stola per un paralitico. A Pa¬ 
lermo va ancora in scena la 
follia. Protagonisti un vecchio 
paraplegico, la sua giovane 
nuora ed un agente di poli- 
zia.La storia si svolge in un 
appartamento al quinto piano 
di piazza Principe di Campo- 
reale, a pochi passi dal centro 
storico della città. Sono da 
poco passate le 9 e in casa ci 
sono Giorgio Mandala. 69 an¬ 
ni, pensionalo, costretto sulla 
sedia a rotelle da un ictus ce¬ 
rebrale, e sua nuora France¬ 
sca Vaiana, 36 anni, madre di 
due figli, che come ogni matti¬ 
na era andata ad accudire il 
suocero. Un banale litigio, poi 
la tragedia. In preda ad un ra¬ 
ptus di follia l'uomo ha rag¬ 
giunto Il comodino delta ca¬ 
mera da letto, ha impugnalo 
la sua vecchia *38 speciale* 
cd ha comincialo a sparare 
contro la nuora. Tre colpi 
l'hanno raggiuniao al petto e 
alle spalle. Nonostante fosse 
ferita, Francesca Vaiana é riu¬ 
scita a raggiungere la porta 
d'ingresso e a fuggire, mcn- 
Ircz il suocero conlinuava a 
sparare aH'impazzala. 

Soccorsa dai vicini, la gio¬ 
vane donna ha trovato rifugio 
in un appartamento al piano 
di sopra: trasportata subito in 
ospedale é stala giudicata 
guarìbile in 15 giorni. In pochi 
minuti sul luogo della tragedia 
sono arrivate decine di mac¬ 
chine di polizia c perfino un 
gruppetto di agenti scelti della 
mobile. Propno a questo pun¬ 
to ha avuto inizio la seconda 
parte del dramma, t «cecchini* 
della mobile hanno raggiunto 
l'abitazione di Mandala ed 
hanno aperto II fuoco sull’uo¬ 
mo che teneva ancora in ma¬ 


no la pistola. Carica o scarica? 
Secondo Arnaldo La Barbera, 
capo della squadra mobile, 
l'anziano pensionato oveva ri¬ 
caricato la sua pistola puntan¬ 
dola contro i poliziotii. Fatto 
sta che l'uomo è stato investi¬ 
to da una vera e propria piog¬ 
gia di piombo in pieno vollo. 
E giustilicabile un intervento 
di questo tipo contro una per¬ 
sona immobilizzata sulla se¬ 
dia a rotelle? Non era possibi¬ 
le stanarlo in altro modo? Se¬ 
condo I poliziotti non poteva 
essere utilizzata nessun'altra 
tattica. Spiega La Barbera: 
«Mandala si era appostalo sul¬ 
l'uscio di casa pronto a lare 
fuoco contro chiunque gli si 
presentasse davanti. Cosa 
avremmo dovuto lare? Con¬ 
sentirgli di compiere una stra¬ 
ge?*. 

Ma la mattinala di ieri pas¬ 
serà Io stesso alla storia come 
una delle più buie per la poli¬ 
zia palermitana. Mentre i cec¬ 
chini facevano irruzione in ca¬ 
sa di Mandala, in via Principe 
di Camporeale avveniva di lut¬ 
to. Agenti troppo zelanti han¬ 
no cominciato a perquisire al¬ 
cuni appartamenti nel palaz¬ 
zo di fronte a quello della tra¬ 
gedia, senza un apparente 
motivo. A fame le spese, tra 
gli altri, anche un fotografo 
che stava facendo qualche 
scatto dal balcone di casa: *Si 
sono precipitali nel mio ap¬ 
partamento cd hanno comin¬ 
cialo a rovistare dentro la mia 
borsa - ricorda il signor Anto¬ 
nino Catania, titolare di uno 
studio lologralico - mi hanno 
detto di alzare la mani poi 
uno di loro mi ha colpito con 
un calcio ad una gamba. Tut¬ 
to questo é Inammissibile. 
Sporgerò denuncia alla magi¬ 
stratura». 


; - - ’ * ■' 

Nuovo «caso Napoli» al Csm 

Il procuratore Sbordone 
si difende a Roma 
dairaccusa di un sostituto 


H ROMA II neoprocuraio- 
re della Repubblica di Na¬ 
poli è stalo convocato a Ro¬ 
ma, ieri, dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. La 
prima commissione referen¬ 
te del Csm ha avviato infatti 
un’indagine conoscitiva sul¬ 
lo scambio di accuse tra il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Napoli Vittorio Sbor¬ 
done e il sostituto Angelo Di 
Salvo. 

Il primo ha accusato que¬ 
st'ultimo di essersi occupa¬ 
to di una vicenda giudizia¬ 
ria (il tentato suicidio della 
moglie di un ufficiale dei 
carabinieri) della quale 
non era competente, di non 


avere inoltrato il fascicolo 
alla procura militare e di 
avere segnalato al coman¬ 
do generale dell’arma l’esi¬ 
stenza di un procedimento 
a carico di due ufficiali. Di 
Salvo ha replicato di avere 
ricevuto il rapporto mentre 
era di turno e ha negato di 
essersi appropriato dell'in¬ 
dagine. inoltre il sostituto 
ha presentato ai carabinieri 
una denuncia (se ne stà oc¬ 
cupando per competenza 
la procura di Salerno) con¬ 
tro il suo capo. Per questo 
Vittorio Sbordone ha chie¬ 
sto cd ottenuto di essere 
ascoltato al Csm che lo ha 
convocato Ieri sera. 


Restano dentro i capi di Cosa nostra. La Cassazione 
ha respinto ieri l'istanza presentata dagli avvocali di 
60 boss mafiosi del primo maxiprocesso che chiede¬ 
vano la scarcerazione'di boss del livello di Pippo Ca¬ 
lò, di Antonino Rotolo e di Mariano Agate, per un 
«errore» nell emissione del decreto per prolungare la 
custodia cautelare. La proroga, secondo il presidente 
Carnevale, era «legittima e formalmente corretta». 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. «La voce repubbli¬ 
cana» commenta in una nota 
la lettera inviata ai presidenti 
delle Camere dal ministro For¬ 
mica per "polemizzare contro 
il presidente della commissio¬ 
ne Stragi, sen. Gualtieri (Pti). 
sulla Vicenda di Ustica*. «A 
sollevi le ire di Formica é il 
fatto che nel documento pre¬ 
sentato da Gualtieri - scrive 
Ira l'altro il quotidiano del Pri 
- si ricorda che egli, al mo¬ 
mento del disastro di Ustica 
ministro dei Trasporti, a ben 
otto anni dalla tragedia rila¬ 
sciò un'intervista in cui rivelò 
che il generale Rana a poche 
ore dal disastro, gli aveva co¬ 
municalo la sua convinzione 
che il Oc9 era stalo abbattuto 
da un missile, c che tale con¬ 
vinzione gli derivava dall'ana¬ 
lisi dei tracciali radar. Formica 
replica a questi rilievi tentan¬ 
do i gettare ombre di depi- 
staggio su Cualiicri, ma non 
smentisce nulla di ciò che di 
lui si dice nella prcrclaztonc*. 

Al commento della «Voce 
repubblicana* ha controrepli¬ 
cato il ministro Formica: «Alle 
alfermazioni della "Voce re¬ 
pubblicana" non rispondo per 
evitare polemiche oziose c 
devianti su una questione che. 
invece, é sena cd ha rilevanza 
istituzionale. Su di essa ho ri¬ 
chiamato l'attenzione dei pre¬ 
sidenti del Senato c della Ca¬ 
mera dei deputati motivando¬ 
ne le ragioni*. 


■■ ROMA. Non si ò ripetuto 
per i boss della mafia quello 
che é accaduto per Massimi¬ 
liano Fachini, condannalo al¬ 
l'ergastolo per la strage di Bo¬ 
logna c tornalo a piede libero 
noi giorni scorsi. Resteranno 
in carcere i 60 copi di Cosa 
nostra che chiedevano la 
scarcerazione per lo •scolla¬ 
mento» di un giorno tra i due 
decreti legge per prolungare 
la custodia cautelare. Un vizio 
formale sul quale i legali dei 
maliosi del primo maxipro¬ 
cesso di Palermo avevano ba¬ 
salo sufficienti speranze di tor¬ 
nare in libertà, 

Avevano chiesto la scarce¬ 
razione personaggi di primo 
plano come Pippo Calò, il 
boss di Porta Nuova che a Ro¬ 
ma aveva costituito una cosca 
davvero speciale, con camor¬ 
risti. piduisii, neri c uomini dei 
servizi deviali: una cosca, tra 
l'altro, che operava a ridosso 


dei «palazzi* della capitale ri¬ 
ciclando il denaro dell'orga¬ 
nizzazione. Cerano poi Ma¬ 
rtano Agate, capo cosca di 
Mazara del Vallo, iscrìtto alla 
loggia massonica «Iside due* 
di Trapani; i ftalclli Vcmengo, 
raffinatori, in grande, di morfi¬ 
na base: Antonino Rotolo 
(braccio destro di Calò accu¬ 
sato dal pentito Marino Man- 
noia d'aver ucciso il segretario 
regionale del Pei Pio La Tor¬ 
re); Leonardo Greco, boss di 
Baghcria. compare d'anello di 
Oliviero Tognoli il >mlnlslro 
delle Finanze* di Cosa nostra: 
c Mano Prestilllippo. 

La storia inizia l'autunno 
scorso. Per evitare il ritorno in 
libertà per decorrenza dei ter¬ 
mini del detenuti condannali 
in primo grado nel maxipro- 
ccsso. il governo ricorre a due 
decreti legge, li primo provve¬ 
dimento entra in vigore il 15 
seltembrc 1989, ma viene 


pubblicato sulla •Gazzella uffi¬ 
ciale* del 14 settembre. Dun¬ 
que. In base all'articolo 77 
della Costituzione, dovrebbe 
essere convcrtito In legge en¬ 
tro 60 giorni dalla pubblica¬ 
zione. I termini scadono a 
mezzanotte tra domenica 12 c 
lunedi 13 novembre. Ebbene 
il Parlamento, In due mesi, 
non la in tempo a convertire 
In legge questo importante 
decreto. 

Una seconda corsa contro il 
tempo per evitare la scarcera¬ 
zione dei boss più pericolosi 
della mafia, il 13 novembre 
1989. Il Consiglio dei ministri 
si accorge durante la nunione 
del 13 sera che il decreto é 
decaduto. In fretta nc stila un 
altro e lo approva. C'é però 
un problema; il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga é in visita di Stato in 
Algeria. Cosi decolla, di sera 
lardi, un aereo militare che 
vola in Nordafrica per farlo fir¬ 
mare entro la mezzanolle. 
Tulio a posto? Il secondo de¬ 
creto viene pubblicato dalla 
•Gazzetta ullicialc* martedì H 
novembre. Un giorno di trop¬ 
po? Tra la scadenza del primo 
provvedimento e l’entrata in 
vigore del secondo - afferma¬ 
no i difensori dei capi di Cosa 
nostra - c'é un giorno ■sco¬ 
perto». lunedi 13 novembre. 

Il secondo decreto é quindi 
stato tramutalo in legge il 22 


dicembre 1989. Ma per I legali 
dei boss di Cosa nostra, la leg¬ 
ge approvala non ha il potere 
di tenere in caiccrc i loro dife¬ 
si. Perché? L'articolo 2 preve¬ 
de • scrivono i difensori ricor¬ 
renti - che restino validi «gli 
atti c i provvedimenti adottati 
e sono fatti salvi gli cficni pro¬ 
doni c i rapporti giurìdici sorti 
sulla base del decreto legge 
del sclicmbrc 1989*. Dunque 
- sempre secondo i difensori 
del 60 caplcosco condannati 
in primo grado - la legge in 
vigore non poteva convalidare 
gli elletii di un provvedimento 
decaduto. 

Inizia cosi la loro battaglia 
in base a un <avillo giundi- 
co*: la diiferenza di una man¬ 
ciata di ore. Il primo tentativo 
fallisce di fronte alla Corte 
d'assise d’appello di Palermo 
che respinge l’istanza dei le¬ 
gali dei 60 boss di Cosa no¬ 
stra, Il secondo tentativo è sta¬ 
to vanificalo dalia prima Corte 
di cassazione presieduta da 
Corrado Carnevale che ha da¬ 
to ragione alle lesi sostenute 
dal ministero di Grazia c giu¬ 
stizia che ha spiegato come 
non sia mal esistito II «vuoto 
normativo*. Insomma lutto 
■formalmente* In regola, cosi 
anche lo strenuo difensore 
della torma nella legge, Corra¬ 
do Carnevale, ha potuto deci¬ 
dere di lasciare in carcere i 
big di Cosa nostra. 


Il Governo ombra e la Direzione del Pel 
incontrano le forze sociali, le categorie 
e gli amministratori presenti nel mondo della sanità 
sul tema: 

Una riforma utile ai cittadini, 
per qualificare 

ii servizio sanitario nazionale. 

Interverranno: 
per II Governo ombra 
Giovanni Berlinguer 
sanità 

(introduzione) 

Aurellana Alberici 
istruzione 
Ada Becchi Collidà 
territorio, aree urbane 
Luigi Cancrinl 
lotta alla droga 
Chicco Testa 
ambiente 
Aldo Tortorella 
ordinamento dello Stato 
Edoardo VesentinI 
università e ricerca 
Vincenzo VIsco 
finanze 

per la Direzione bel Pei 
Grazia Labate 
responsabile sanità 

ACHILLE OCCHETTO 

segretario del Partito Comunista Italiano 


U.S.L. N. 16 MODENA 

VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE, 23 


Bando di gara ' | 

L'U.S.L. n, 16 di Modena - via S. Giovanni del Can¬ 
tone, 23-41100 Modena tei. 059/205111 - indice, ai 
sensi della Legge Regionale n. 2 del 18.1.1988, 
con successive modificazioni ed Integrazioni, e 
della Legge n. 113 del 30.3.1981, con successive 
modificazioni ed integrazioni, licitazioni private 
per la fornitura di Stampati • importo presunto L. 
470.000.000 Iva esclusa. Stampati a modulo conti¬ 
nuo - importo presunto L. 180.000.000 Iva esclu¬ 
sa. 

Gli interessati, con domanda in carta legale, indi¬ 
rizzata all'U.S.L. n. 16 di Modena via S. Giovanni 
del Cantone, 23-41100 Modena - possono chiede¬ 
re di essere invitati alla gara entro II termine pe¬ 
rentorio delle ore 12 del 6.3.1990. 

La ditta che intende chiedere di essere ammessa 
alla od alla licitazioni, unitamente alla richiesta 
stessa dovrà produrre ai sensi della Legge n. 113 
del 30.3.1981 e successive modificazioni ed Inte¬ 
grazioni. la dichiarazione di cui all'art. 10 e le do¬ 
cumentazioni di cui all'art. 12 lett. a)-b)-c)e art 
13 lett. a) - b) - c) della predetta Legge. La richie¬ 
sta di partecipazione alla gara non vincola l'Am- 
mlnlstrazlone. 

Il presente bando di gara è stato spedito aH’Uffl- 
clo delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Eu¬ 
ropea il 14.2.1990. 

IL PRESIDENTE Remo MezzeNI 


Roma 

lunedi 26 febbraio 
ore 9,30 

Auletta dei 
Gruppi parlamentari 
via Campo Marzio 


Parteciperà 


8 rUnità 

Martedì 

20 febbraio 1990 
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IN Italia 


Napoli, sangue e violenza 

La camorra spara 
Tre omicidi e un ferimento 
in ventiquattro ore 


Da Stallavena, il paesino 
della piccola Tacchella 
un appello al Quirinale: 
«Misure contro i rapimenti 


Sulle missive una foto 
della bambina scomparsa 
Uno dei primi firmatari 
sarà il padre, Imerio 


Agenti di custodia 

Un decreto-manuale 
per vestire «giusto» 
in ogni occasione 


Tre delitti e un ferimento, tutti commessi da sicari che 
hanno agito a bordo di moto. La malavita a Napoli e 
in provìncia continua ad uccidere, riprendendo una 
guerra che sembrava registrare un armistizio. Negli ulti¬ 
mi mesi il numero dei morti ammazzati fa contare un 
omicidio ogni due giorni. Il ferimento di un ragazzino 
di !3 anni sembra essere una vendetta trasversale, gli 
altri delitti pare abbiano come movente la droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO PAINZA 


■■ NAPOLI Un ragazzo di 
tredici anni, parente di un 
bo!» rìienulo uno dei massimi 
esponenti della camorra culo- 
liana, ferito alle gambe a Pon¬ 
ticelli: un vcniisetlenne am¬ 
mazzato a Torre Annunziata 
sotto gli occhi del padre: un 
pregiudicalo ucciso a Castel 
San Giorgio perché aspirava a 
diventare un boss: un altro 
pregiudicato assassinalo tra 
sabato e domenica a Licola 
da killer ai quali aveva aperto 
tranquillamente la porta di ca¬ 
sa. Napoli mille delilli, con 
quattro gravi episodi di violen¬ 
za in meno di 24 ore. torna 
nel clima della guerra Ira ban¬ 
de. 

I moventi degli agguati, dei 
ferimenti, degli omicidi sono 
sempre gli stessi: una vendetta 
trasversale (nel caso del ra¬ 
gazzo di Ponticelli): uno sgar¬ 
ro: il tentativo di qualcuno di 
arrivare in frena, costi quel 
che costi, al vertice dei clan 
della malavita organizzata. 
Con questa nuova serie di 
omicidi la citté conta un mor¬ 
to ammazzato ogni due gior¬ 
ni. una media straordinaria¬ 
mente alta che riporla Napoli 
(se si considerano gli ultimi 
mesi deirSO c i primi del '90) 
in lesta alla classifica negativa 
Ira le citta violente. 

Alessandro Noccrìno, 13 
anni appena, slava giocando 
la consueta partita di calcio 
domenicale con alcuni suol 
coetanei quando due giovani 
- il ragazzo, cosi ha racconta¬ 
to ma la versione potrebbe 
non essere veritiera - a bordo 
di una molo gli hanno sparalo 
alle gambe. Soccorso e porta¬ 
to in ospedale. Il ragazzo ha 
dapprima detto di essersi feri¬ 
to con un chiodo, e poi, vista 
l'insislenza degli agenti del 
drappello, ha ammesso di es¬ 
sere stalo ferito da una pisto¬ 


lettata. A evitare altre doman¬ 
de ad Alessandro hanno pen¬ 
sato i genitori, che nonostante 
il parere del medico, hanno ri¬ 
fiutalo il ricovero ed hanno 
portalo il ragazzino a casa. Il 
ferimento è quanto meno stra¬ 
no - affermano gli investigato¬ 
ri - c forse collegato alla lon¬ 
tana parentela del piccolo 
con un nolo esponente della 
camorra cutoliana. 

A Torre Annunziala i killer 
hanno agito durante la tra¬ 
smissione Tulio il calcio mina¬ 
lo per minulo. Vittorio Liberti, 
27 anni, é stato assassinalo 
con quattro colpi di pistola al¬ 
la lesta mentre slava ascoltan¬ 
do i risultali delle partile di 
calcio da una radio a transi¬ 
stor. Un delitto elleraio, che 
potrebbe trovare il suo mo¬ 
vente nel mondo della droga. 
Anche qui gli assassini (due) 
hanno colpito a bordo di una 
molo. 

A Licola, a morire sotto i 
colpi di ignoti killer, é stato 
Antonio Tullio, 30 anni, anche 
lui pregiudicalo. Un omicidio 
misterioso, che potrebbe esse¬ 
re scaturito da una furibonda 
lite Ira la vittima e suoi cono¬ 
scenti. Tullio aveva fatto in 
passalo uso di stupefacenti. 
La ragione della lite (e del de¬ 
litto) potrebbe anche in que¬ 
sto caso essere latta risalire al 
mondo della droga. 

Rodolfo Bisogno, 39 anni, é 
stalo assassinalo anche lui da 
due killer a bordo di una mo¬ 
to. Il movente del delitto pare 
sia la frenesia del pregiudica¬ 
to di arrivare ai vertici di una 
organizzazione che opera tra 
le province di Napoli, Avellino 
0 Salerno. Uno sgarro da pu¬ 
nire duramente; i killer in mo- 
locicleiia hanno eseguito alla 
perfeziono il compilo, come 
negli altri tre casi. 


L’attentato a Melis 

Un chilogrammo di tritolo 
Il probabile movente: 
decisioni prese alla Regione 


L’avvertimento era pesante, tanto da poter provocare 
una strage. L’ordigno esploso davanti alla cucina del¬ 
la casa al mare dell'ex presidente della Regione Sar¬ 
degna. il sardista Mario Melis, è stato confezionato 
con almeno un chilogrammo di tritoio. Le indagini, 
coordinate dalla Digos, paiono privilegiare la pista 
politica, collegata alle decisioni assunte da Melis ne¬ 
gli anni di governo alla guida della Regione. 


OIUSEPPB CENTORE 


BB CAGLIARI. Il mondo della 
politica, in Sardegna, conti¬ 
nua ad interrogarsi sui molivi 
dell'attentato dinamitardo che 
sabato notte ha avuto come 
bersaglio l'ex presidente della 
Regione. Mario Melis. Da tutta 
l'isola sono pctvcnuli ancora 
messaggi ed allestali di solida¬ 
rietà a Melis, attualmente con¬ 
sigliere regionale c parlamen¬ 
tare europeo, accompagnati 
da dubbi e perplessità sui mo¬ 
venti c sulla reale matrice del¬ 
l'ordigno. Sul fronte delle in¬ 
dagini. non si sono compiuli 
particolari possi in avanti. Gli 
inquirenti hanno ricostruito la 
dinamica dell'altentalo, ma 
non hanno dato ancora un 
volto ed un nome agli attenta¬ 
tori. 

Questi, almeno due, a co¬ 
noscenza dei movimenti del- 
l'europarlamentare, in viaggio 
tra Strasburgo e Nuoro duran¬ 
te i week-end, hanno deciso 
di agire nella casa al mare di 
San Teodoro, Ira Nuoro ed Ol¬ 
bia: hanno atteso, nascosti 
dietro un muretto che separa 
la villa dalla vicina strada pro¬ 
vinciale, che la coppia si tra¬ 
sferisse in camera da letto, 
ponendo Tesplos'ivo, ad alto 
potenziale, dietro la porta del¬ 
la cucina. Se Melis e la moglie 
fossero rimasti in cucina o se 
la bomba fosse stata collocata 
sul lato opposto della casa, le 
conseguenze sarebbero stale 
ben più gravi. 

Il'«messaggio al tritolo» che 
ha colpito il personaggio più 
famoso della vita politica sar¬ 
da non ha ancora un movente 
chiaro. Esclusi i collegamenti 
con l'attività di avvocalo, o 
con quella, appena agli inizi, 
di europarlamcntare. si cerca 
di stabilire se gli attentatori vo¬ 
lessero colpire Melis in quanto 


ex sindaco del suo paese, 
Oliena. nel Nuorese. o per i 
cinque anni trascorsi alla gui¬ 
da della giunta laica sardista c 
di sinistra, magari per decisio¬ 
ni connesse a contrastati pro¬ 
getti Immobiliari previsti pro¬ 
prio sulla costa davanti alla 
villa del parlamentare. 

Altri non escludono colle¬ 
gamenti con diversi attentati 
dinamitardi, che nel passalo 
hanno colpito il Nuorese e, 
soprallullo. il suo capoluogo. 
Anche allora si trattava di alti 
•dimostrativi», tutti rivolli con¬ 
tro le istituzioni: poco meno 
di un anno la un candelollo di 
dinamite 6 esploso contro l a- 
bilozionc del senatore comu¬ 
nista Mario Pinna: solo pochi 
giorni prima, analoghe esplo¬ 
sioni colpirono la prefettura e 
la sede del comando della 
polizia stradale. Domenica 
scorsa invece, poche ore do¬ 
po rallentalo a Melis, un ordi¬ 
gno. questa volta a basso po¬ 
tenziale. e sialo rinvenuto vici¬ 
no alla sede dell'Enel di Nuo¬ 
ro; il pronto intervento degli 
artificieri ha però evitalo l'en¬ 
nesima deflagrazione. 

Un richiamo al governo nel¬ 
la persona del ministro degli 
Interni, per un impegno che 
metta fine alla sequenza di al¬ 
lentali contro amministratori 
locali e contro gli esponenti 
delle istituzioni, é venuto dal 
segretario regionale del Pei 
Salvatore Cherchi: «Questo at¬ 
tentato è un ulteriore, gravissi¬ 
mo sintomo di imbarbarimen¬ 
to. Troppe volte l'impegno ci¬ 
vile e politico é messo a re¬ 
pentaglio da una violenza che 
é da tempo impunita: il mini¬ 
stro dcH'lnlcmo - ha concluso 
Cherchi - deve dire una paro¬ 
la chiara ed agire per venire a 
capo di questa pesante situa- 
zione». 


«Caro Cossiga, aiuta Patrizia» 
20.000 cartoline antisequestri 

«Caro Presidente, pensaci tu». Decine di migliaia di 
cartoline sono in viaggio verso il Quirinale per 
chiedere misure contro i rapimenti. Campeggia 
una foto di Patrizia Tacchella, accompagnata dal¬ 
l’elenco dei nomi degli altri quattro sequestrati an¬ 
cora prigionieri. L'iniziativa è partita da un comita¬ 
to spontaneo di Stallavena, il paese della piccola 
Patrizia, con il consenso della famiglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 VERONA, Uno dei primi a 
firmare c spedire le cartoline 
sarà proprio Imerio Tacchella, 
papà dì Patrizia, la bimba di 
otto anni rapila il 29 gennaio 
scorso: «SI, l'ho chiesta an- 
ch'io e la manderò*, spiega 
l'industriale dei jeans dal suo 
ufficio. Una cartolina, con al¬ 
tre 20mila cartoline già pron¬ 
te, e poi con altre cartoline 
ancora. Tutte dirette e France¬ 


sco Cossiga, Tutte con la stes¬ 
sa frase: "Signor presidente, 
laccio appello alla sua autori¬ 
tà morale e civile affinché sia¬ 
no finalmente prese, da parte 
delle islituzioni. tutte quelle 
Iniziative, misure legislative e 
giudiziarie, necessarie a de¬ 
bellare la vergognosa piaga 
dei sequestri di persona». E 
tulle con una grande foto di 
Patrizia a fianco, ritratta a 


scuola, davanti ad una caria 
geografica. Sotto, un elenco 
dei sequestri in corso, in ordi¬ 
ne di durala; Cario Celadon. 
Andrea CorieUezzi. Mirella Si- 
locchi, Vincenzo Medici. Patri¬ 
zia Tacchella. 

L'idea l'ha avuta un gruppo 
di persone «qualunque» dì 
Stallavena, il paesino verone¬ 
se dei Tacchella. Dieci amici, 
un medico, un maestro di mu¬ 
sica. un bancario, un architet¬ 
to, operai c studenti. A loro, 
chi vuole, può chiedere le car¬ 
toline telefonando allo 
0't5/907637.leri. in poche ore. 
le richieste si sono accumula¬ 
te a centinaia, venti pagine fit¬ 
te di indirizzi di persone, asso¬ 
ciazioni, parrocchie. Il primo 
a chiamare é stato il primario 
di pediatria dell'ospedale ve¬ 
ronese di Borgo Trento. Non è 
fa sola iniziativa del comitato, 
che ha installato agli ingressi 


e nel centro di Stallavena nu¬ 
merosi striscioni aerei, bianchi 
con scritte blu; «Patrizia li 
aspettiamo», «Cara Patrizia, 
Stallavena é con le», «Cara Pa¬ 
trizia, Stallavena ti aspetta». 

Nelle elementari veronesi II 
rapimento di Patrizia non è 
passalo in silenzio. Molte clas¬ 
si gli stanno dedicando di¬ 
scussioni, temi, disegni che i 
giornali locali pubblicano. C'é 
il bambino che propone un 
«trapianto di cuore» per i rapi¬ 
tori. chi consiglia loro <am. 
biate mestiere», chi chiede «di 
far fare almeno un po' di 
scuola» a Patrizia, chi disegna 
una bimba che guarda una ie¬ 
na dietro le sbarre: -Patrizia li¬ 
bera. rapitori in gabbia», la di¬ 
dascalìa. 

È una gara di solidarietà 
che conforta visibilmente Ime¬ 
rio Tacchella, in attesa di otte¬ 
nere un incontro con Cossiga 


e il Papa. Dai rapilori, invece, 
ancora nessun segnale. Sul 
suo caso incombe il progetto 
Cava-Vassalli antirapimcnii. 
Imerio Tacchella é rimasto 
slupilissimo del sequestro giu¬ 
diziario del riscallo-Mcdici 
(«Ma come? Non era un dise¬ 
gno-legge ancora da discutere 
in Parlamento?»), e scioccato 
dalle dichiarazioni deiroslag- 
gio liberalo dai carabinieri. 
Dante Bclardinelli, favorevolis¬ 
simo alla linea dura (al tele¬ 
giornale; «ne ammazzeranno 
due-ire. poi si calmeranno»), 
«Disapprovo, spero si sia sba¬ 
glialo. Fare i forti coi deboli 6 
una vigliaccheria», mormora 
papà 'Tacchella. Attorno a 
Stallavena continuano le bat¬ 
tute delle forze delTordine. Fi¬ 
nora hanno scoperto solo un 
capannone allillato da un 
pregiudicalo napoletano, pie¬ 
no di refurtiva. 


H ROMA L'eleganza, si sa, 
è una dote discutibile. Non 
per gli agenti di custodia, il 
cui look, situazione fier situa¬ 
zione, é stalo stabilito per de¬ 
creto presidenziale. Nessun 
problema né tentennamento. 
Il decreto é una specie di ma- 
nualctlo per l'uso, che, per di¬ 
sciplinare eventuali bizze cau¬ 
sate dagli influssi della moda, 
regola pedissequamente ben 
trecento «occasioni». 

Stabilisce, cioè, che cosa 
deve mettersi addosso un 
agente di custodia, caso per 
caso. In una cerimonia, in un 
pranzo di gala, un giorno 
qualsiasi, oppure in una visita 
o se é prevista un'attività gin¬ 
nica, Particolare attenzione al¬ 
le ricorrenze; lesta della Re¬ 
pubblica o del corpo, festa 
dell'unità nazionale o del di¬ 
rettore. 

Naturalmente ogni abbiglia¬ 
mento viene diviso per stagio¬ 
ne, Per esempio un giorno 
qualsiasi d'inverno come deve 
veslirsi il perfetto agente di cu¬ 
stodia? Attenzione al berretto; 
occorre quello rigido, blu cor¬ 
dcllino con una bella fascia 
dam.ascala azzurra. Tutto il re¬ 
sto in tinta. Giacca c pantaloni 
blu di tessuto cordcllino, ca¬ 
micia celeste con maniche 
lunghe, cravatta blu, cintura di 
fibra blu. con libra di metallo 


a placca con l'emblema del 
corpo a rilievo. Calze, lunghe, 
blu. scarpe basse nere e guan¬ 
ti, sempre neri, concludono il 
tutto. ^ fa freddo, all'aperto, 
c'è anche in dotazione un bel- 
Timpcrmeabile, sempre blu, 
con la lermolodera. 

Il difficile viene se un pove¬ 
ro agente di custodia è poi co- 
sirctio a partecipare a un 
pranzo di gala. Per esempio in 
una ambasciata. Ebbene, in 
questo caso, senza il manua¬ 
le, è davvero difficoltoso. Le 
circostanze previste dal decre¬ 
to sono più di venti. Quali le 
variabili in campo? Il giorno 
della settimana, l'ora, l'abito 
previsto per gli invitati civili, se 
è frac, smoking, tight o sem¬ 
plicemente abito scuro. 

Ma oltre a che cosa mette¬ 
re. il manuale-decreto stabili¬ 
sce anche quanto deve durare 
un determinalo capo d'abbi¬ 
gliamento. Si va dal minimo di 
un anno, a un massimo di 
quattro. Il minimo spelta al 
capo teoricamente più logora¬ 
bile, la mulanda corta d'ordi¬ 
nanza, Ne spettano 4 ogni do¬ 
dici mesi. Due i mulandoni 
annui. Quattro anni bisogna 
che duri il giaccone da moto- 
ciclisla. E il casco? Tre anni 
mentre il basco va cambiato 
ogni anno. 



rUnità 


Martedì 
20 febbraio 1990 



IliiiH 














































































































































































































































































































































































































IN Italia 


A Milano davanti al Comune 
protesta degli abitanti 
d’un quartiere, che chiedono 
lo sgombero degli immigrati 


Tensione fra i manifestanti 
«Lega Lombarda» e Dp 
Un ^ppo di autonomi picchia 
un giovane dimostrante 


«Vìa ì neri da qui, tornino a casa» 


Immigrati 
A Milano 
carcerazioni 
revocate 

MARINA MORPUflOO 

■R MILANO Si sono richiu¬ 
se Milano le porte del car¬ 
cere, che si erano già spa¬ 
lancate per far entrare quat¬ 
tro nordafricani, rei di aver 
violalo le norme sul foglio 
di via obbligatorio. Lo ha 
stabilito la pretura che ora 
si appresta a revocare alme¬ 
no un centinaio di ordini di 
carcerazione emessi nei 
confronti di stranieri. Sono 
questi i primi effetti della 
depenalizzazione prevista 
dal "decreto Martelli». 

Le sentenze erano già 
passate in giudicato, la ga¬ 
lera era pronta ad accoglie¬ 
re i quattro nordafricani. Ma 
per loro l'incubo del carce¬ 
re si è dissolto, grazie ap¬ 
punto agli effetti del "decre¬ 
to Martelli". Prima dell'en- 
Irata in vigore del decreto, 
gli stranieri che non obbedi¬ 
vano alle disposizioni del 
foglio di via potevano esse¬ 
re arrestati, sottoposti ad un 
processo e quindi condan¬ 
nali con una pena che an¬ 
dava da un minimo di uno 
ad un massimo di sei mesi 
di reclusione. Questa proce¬ 
dura è stata modificata 
(con grande sollievo degli 
stranieri, ma soprattutto del¬ 
le preture oberate di lavo¬ 
ro...) perché la violazione 
al foglio di via é stata depe¬ 
nalizzata: adesso il peggio 
che pud capitare a chi non 
lascia U nostrq paese, dopo 
aver ricévuto l'intimazione a 
farlo, é quello di essere ac¬ 
compagnato dalla polizia 
oltre la frontiera. Non ci so¬ 
no più arresti, non ci sono 
più processi, non c'é più la 
galera. In pratica II foglio di 
via obbligatorio non esiste 
più. ed é rimasta solo l'e¬ 
spulsione, firmata dal pre¬ 
fetto ed eseguita dalla que¬ 
stura (è la polizia che dice 
entro quanto uno se ne de¬ 
ve andare, e da quale parte 
deve uscire). 

I quattro nordafricani che 
per primi hanno goduto de¬ 
gli efletii positivi del «decre¬ 
to Martelli" si erano fatti piz¬ 
zicare quando ancora que¬ 
sto decreto non era stato 
partorito, ed erano stati 
condannati (per la precisio¬ 
ne le condanne erano state 
tre. il quarto p>er ora era sta¬ 
to solo rinviato a giudizio). 
I pretori Paolo Micara e An¬ 
gelo Culotta hanno perù de¬ 
ciso di applicare nei loro 
confronti l'articolo 2 del co¬ 
dice penale, e quindi di re¬ 
vocare gli ordini di carcera¬ 
zione per i tre condannati, 
nonché di assolvere il quar¬ 
to «perché il latto non costi¬ 
tuisce reato*. L'articolo 2 
del codice penale dice in¬ 
fatti che «nessuno può esse¬ 
re punito per un fatto che. 
secondo una legge poste¬ 
riore. non costituisce reato: 
e, se vi é stala condanna, 
ne cessano l'esecuzione e 
gli effetti penali". 

La Pretura di Milano si 
appresta ora a revocare al¬ 
meno un centinaio di ordini 
di carcerazione, emessi in 
un recente passato nei con¬ 
fronti di altrettanti stranieri, 
colpevoli di aver violalo il 
foglio di via (la maggior 
parte dei quali, come spie¬ 
gano i dirigenti dell'Ulficio 
stranieri della questura, era¬ 
no stati emessi nei confronti 
di spacciatori di droga). 

Carceri meno affollate, 
preture liberate da processi 
di infima importanza: ecco 
quali saranno i risultati. Ma 
che cosa potrebbe succede¬ 
re. nel malaugurato caso 
che il «decreto Martelli* — 
che scade il 28 febbraio — 
non venisse convertito in 
legge? 


Ancora tensione a Milano suli'emergenza immi¬ 
grati. Mentre a Palazzo Marino la giunta continua 
nella ricerca di soluzioni abitative e incontra il 
Consiglio di zona di Città Studi in piazza deila Sca¬ 
la, si fronteggiano abitanti del quartiere, Dp, Lega 
lombarda. Un confronto aspro che degenera 
quando un gruppetto di autonomi insegue e pren¬ 
de a calci un giovane della Lega. 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILANO. La tensione è al¬ 
le stelle. Piazza della Scala, 
davanti a Palazzo Marino. 6 
un cruogiolo di emozioni, 
paure, slogan. Mentre dentro 
al palazzo del Comune mag¬ 
gioranza e opposizione discu¬ 
tono insieme le soluzioni da 
approntare per ospitare centi¬ 
naia di immigrati, nella piazza 
si Ironlegglano gli abitanti del 
quartiere che chiedono di 
sgomberare uno stabile occu¬ 
palo. e Dp che sostiene le oc¬ 
cupazioni e attacca la Giunta 
rosso-verde. Un confronto 


aspro che degenera quando 
in piazza si presentano alcuni 
sostenitori della Lega lombar¬ 
da. Un ragazzo viene alfronta- 
to da un gruppetto di autono¬ 
mi al grido di -Lega lombarda, 
lega bastarda» e preso a calci. 
Fugge, lo inseguono, sarà la 
Digos a trarlo in salvo dietro il 
Teatro della Scala. Pochi mi¬ 
nuti prima un altro episodio di 
intolleranza, quando i più esa¬ 
gitati tra I manileslanli hanno 
riconosciuto l'uomo che in 
quell'lnluocata assemblea di 
qualche settimana fa nel quar¬ 


tiere che riliutò la tendopoli, 
aveva usalo espressioni razzi¬ 
ste. Anche questa volta Ange¬ 
lo Penati, cosi si chiama l'uo¬ 
mo. non si la pregare due vol¬ 
te: -Basta. Insomma. mandia¬ 
moli tutti a casa loro-. Un 
gruppetto k) circonda: «Torna 
tu a casa tua, fascista, razzista 
di merda*. Spintoni, Insulti gri¬ 
dali a squarciagola, intolleran¬ 
za di gruppo. 

Ma sono due episodi di una 
manifestazione che si caratte¬ 
rizza artehe. diversamente da 
quanto avvenne In quell'tn- 
fuocala assemblea di quartie¬ 
re quindici giorni la. per la vo¬ 
glia di parlare. Parole anche i 
dure, spietate, ma parole. Co¬ 
me quella signora della Zona 
11, che abita a due passi dalla 
Cascina Rosa, lo stabile che il 
quartiere vorrebbe veder tra¬ 
sformalo In biblioteca con 
giardino botanico e che inve¬ 
ce da mesi fa da ostello im¬ 
provvisato a centinaia di im¬ 
migrati, che dormono II per 
non morire di freddo in condi¬ 


zioni igieniche precarie e con 
addosso un muro di diffiden¬ 
za. -Si. io non li voglio, o al¬ 
meno non ne voglio cosi tanti 
tutti insieme. Abito una casa 
popolare a riscatto, ho lavora¬ 
to tutta la vita come una negra 
(!) per me e per i mici due fi¬ 
gli. E adesso? Adesso mi di¬ 
ranno che per loro la casa 
non ci sarà perchè prima ven¬ 
gono gli stranieri». «Brava, 
scommetto che per metterti la 
coscienza a posto sottoscrivi 
anche per l'Unicel - l'apostro¬ 
fa un giovane - ma questo è 
solo razzismo mascherato». 
•Razzista io? Ma non fatemi ri¬ 
dere, vengo da una famiglia 
che è emigrata in Argentina 
negli anni 20. Solidarietà? 
D'accordo, ma ci siamo an¬ 
che noi», f capannelli non si 
contano, si discute animata- 
mente. a due passi dalle ca¬ 
mionette di polizia e carabi¬ 
nieri. -Sono come 1 terroni di 
venti anni fa, che venivano 
qua perchè non avevano vo¬ 


glia di lavorare» sentenzia un 
attempalo signore con la bor¬ 
sa sotto II braccio. -Mal sentila 
una puttanata più grossa di 
questa - ribalte un ragazzo - 
dite che rubano il lavoro a noi 
e non sapete nemmeno che 
questa gente la i mestieri che 
gli italiani non vogliono più 
lare». 

Dillidenza, ignoranza, su¬ 
perficialità. ma su lutto la pau¬ 
ra del diverso. «Le loro donne 
si prostituiscono e gli uomini 
toccano il sedere alle ragazzi¬ 
ne. Ma qui non siamo In Ma¬ 
rocco, se vogliono stare con ■ 
noi si adeguino». -E una situa¬ 
zione mollo seria - ossersa 
Piero Puddu. che nella zona 
che protesta è capogruppo 
del Fti -. È un impatto al qua¬ 
le siamo impreparati, non è 
solo una guerra tra poveri, ma 
qualcosa di profondamente 
diverso. Ci sono bisogni nuovi 
che noi nemmeno conoscia¬ 
mo, ma la settima potenza del 
mondo non può non cimen¬ 
tarsi con questo problema. La 


reazione delta gente? È come 
nel commercio quando si len¬ 
ta di difendere la propria atll- 
vilà col protezionismo. Ma le 
condizioni di vita si difendono 
andando al confronto con gli 
altri, non avendone paura». La 
tensione andrà avanti lino 
quasi alle nove di sera. Intan¬ 
to dentro Palazzo Marino il 
sindaco Pillittcri e l'assessore 
Piloni ricevono la delegazione 
della zona. La controproposta 
del quartiere è la seguente: ri¬ 
sanare la Cascina Rosa, lame 
il centro culturale come nei 
patti, e gli immigrati spostarli 
allrove. Dove? «C è uno stabile 
In via Sansovino. Discutiamo¬ 
ne con loro, è un problema 
da affrontare tutti insieme-. 
Del resto i primi a non volere 
questa assurda guerra tra Ter¬ 
zo mondo e Milano -europea- 
sono proprio loro, gli immi¬ 
grali. ^no i primi a non vole¬ 
re tendopoli, ospedali o gran¬ 
di ghetti. Passare dalla solida¬ 
rietà alla convivenza: ecco la 
scommessa per Milano. 
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CONOSCERE LA STORIA 
PER CAPIRE LA CRONACA 


Colloquio Casaroli-Andreotti 
suH’attuazione del concordato 

La Santa sede 
preoccupata 
peririt^di • 

Il segretario di Stato, cardinale Casaroli, ha espres¬ 
so preoccupazione al presidente del Consiglio An- ' 
dreotti per i ritardi con cui viene applicato il nuovo¬ 
concordato. durante un colloquio di 50 minuti a ' 
porte chiuse nella sede dell'ambasciata d'Italia' 
presso la Santa sede. In primo piano l'ora di reli- ' 
gione, la destinazione dell'S per mille dell'Irpef al- ' 
la Chiesa e le: intese per i beni culturali. •' 


ALCESTE SANTINI 


■B ROMA Sui ritardi che si re¬ 
gistrano ncH'applicazionc del¬ 
lo norme concordatarie, a co- . 
minciare dall'ora di religione 
su cui si è aperto un conten¬ 
zioso che dura da circa sei 
anni, hanno decusso per 50 
minuli a porte chiuse il presi¬ 
dente del Consiglio, onorevole 
Andrcolli, ed il segretario di 
Sialo, cardinale Casaroli. nella 
sede deH'ambasciata d'Italia 
presso la Santa !«de. Ciò è av¬ 
venuto nella ricorrenza della 
firma del nuovo accordo, do¬ 
menica pomeriggio; lo stesso 
giorno, su -Avvenire», monsi¬ 
gnor Allilio Nicora, responsa¬ 
bile per la Cei cleH alluazione , 
di tale accordo, pubblicava un 
articolo polemico dal titolo 
•Conciliazione . lulla da co¬ 
struire». 

Il colloquio Andrcotti-Casa- 
roli ha toccalo, prima di tutto, 
il -pacchetto- presentato dal 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione onorevole Maltarclla, ed 
approvalo dal Consiglio dei 
ministri il 26 gennaio scorso, 
riguardante la revisione della 
tanto discussa intesa con la 
Cei con la relativa normativa 
per regolare le attività didatti¬ 
che per gli studenti che non si 
avvalgono deH'inscgnamento 
della religione cattolica c la 
definizione dello stato giuridi¬ 
co del docenii di religione. 
Andreolti si è impegnalo per¬ 
chè sia ricercato un accordo a 
livello parlamentare aflinchè II 
-pacchclto- sia approvalo al 
più presto dalla Camera. Mon- 
lignof Nicora, nel suo inter- 
vento, aveva fallo riferimento 
ad alcune lorze politiche c 
culturali (con allusione al 
parlilo repubblicano, ai radi¬ 
cali, alla Sinistra indipenden¬ 
te. al Pei) e -il non poche 
componenti del mondo catto¬ 
lico che non sentono la pro¬ 
spettiva concordalaria- per 
esprimere lutto il suo disap¬ 
punto, E di quc.slo stato d'ani¬ 
mo della Coi si è latto inler- 
prete pure il cardinale Casaro- 
iì. Ma sulla discussione pesa 
la sentenza della Corte costi- 
luzionalc del 12 aprile 1989 
con cui è stata riconosciuta la 
facollativiia deirinscgnamen- 
to della religione cattolica e. 
al tempo stesso, anche la li¬ 
bertà di chi non vuole awalcr- 
.sonc di andarsene a ca.sa. 
Questo il vero punto giuridico 
della questione che non può 
essere aggirato con le solile ' 
scappatoie. 

Ma nel colloquio 11 .segreta¬ 
rio di Stato ha richiamato l'at- 
lenzionc del presidente del 
Consiglio su altre due questio¬ 
ni che stanno a cuore, rispclli- 
vamcntc, ai vescovi ed alla 
Santa sede. La prima riguarda 
la normativa che regola la de¬ 


voluzione deirs per mille del- 
rirpef per cui ogni cittadino,^ 
in sede di dichiarazione dèi,. 
redditi del maggio prossimo,., 
deve indicare a chi dcslinar^j 
tale somma, La seconda ri-,^ 
guarda l'applicazione dell'arti-j, 
colo 12 del nuovo accordo in_^ 
ba.se al quale -la Santa sede e^ 
la Repubblica italiana, nel ri-j. 
spcitivo ordine, collaborano,.^ 
per la tutela del patrimonio^ 
storico ed artistico-. Una col-^ 
laborazione che mira a saNa- 
guardare e valorizzare bcnf'j 
culturali di interesse religioso, 
archivi di interesse storico ap- -I 
partenenli ad enti ed isliiuzio-| ' 
ni ecclesiastiche, ma che può', 
essere realizzala sulla base di'" 
•inteso tra i competenti organi ~ 
delle due parti» che pctò^l. 
mancano ancora. * 

Ciò che allarma la Chiesa, a ^ 
proposito della devoluzione'*! 
dell'S per mille dell'Irpef, è'- 
che ci sono stale già delle in¬ 
terpellanze presentale da par-'^' 
lamentali della Sinistra Indi-''' 
pendente per mettere in que-^ 
slione la legittimità dì questa"' 
normativa, anche perché da ' 
settori del mondo reFigloso'' 
(cattolici, proicstanli, ebrei) e " 
laico sono stale sollevate delle 
eccezioni. La Cei non vorreb¬ 
be che anche su questo deli¬ 
cato problema finanziario si. 
aprisse un contenzioso come* 
è avvenuto per l'ora di retigio-" 
ne. Con la campagna di sensi¬ 
bilizzazione promossa nel 
1989. la Cei ha incassato dalle' 
olferte volontarie dei fedeli' 

„ (queste, lino a 2 milioni di li-# 
re. possono essere frortate in 
detrazione nella dichiarazione 
dei redditi) un ammontare di ‘ 
poco più di venti miliardi di li- 
re. Una somma insulficìenic e 
per poter dare lo stipendio a-/ 
circa 40mila sacerdoti (oltre,.y 
che ai vescovi) che operano 
nelle quasi 27mila parrocchie^ 
c negli organi-mi diocesani a*'- 
tempo pieno. Viene, perciò, 
considerato delcrminantc 
l'apporto che può venire 
dair8 per mille dell'Irpef se 
sono molli milioni I cittadini 
che indicano che tale somma , 
debba essere destinata alla'' 
Chiesa cattolica e non, come J 
è possibile, ad altre istituzioni 
ecclesiastiche o ad enti morali'" 
laici che operano per II Tertoq 
mondo o sono impegnati iniz 
altre iniziative di solidarietà. j 
La Santa sede è. inoltre, 
lercssala a promuovere inizia-^j 
live comuni con le pubbliche 
istituzioni per conservare e va¬ 
lorizzare l'enorme patrimonio . 
storico ed artistico che appar¬ 
tiene ad enti religiósi che nori 
hanno la disponibilità linan- 
ziaria. £ questo, anzi, un pix>4 
blema che merita attenzlonq|. 
da parte dello Stato. ^ 


Palermo UgoPoletU J 

Si dimette «I romani? - 

consigliere Fedeli . .5 

nazionale pri coiifusi» -ìS 


M PALERMO. L'on. Salvatore 
Natoli si è dimesso dal Consi¬ 
glio nazionale del Fri c si é 
aulosospeso da capogruppo 
repubblicano all'Assemblea 
siciliana in segno di protesta 
per la linea seguila dal partito 
riguardo al problema degli 
immigrati. -Non può un parli¬ 
lo democratico che la parte 
della maggioranza, con mini¬ 
stri nel governo - alferma Na¬ 
toli - prendere di petto un 
provvedimento di iniziativa 
governativa, varato collegial¬ 
mente nel Consiglio dei mini¬ 
stri, e gettare i parlamentari 
del Pri in una battaglia di op¬ 
posizione accanto a quelli del 
Msi ai conlini delle filibuste¬ 
ring». A parere di Natoli -non 
si possono alimentare, di lat¬ 
to, istanze ed atteggiamenti 
che sono propri delle varie le¬ 
ghe nordiste e razziste che 
ignorano il tormento umano e 
sociale dcU'immigrazione 
bianco o nera che sla». Natoli 
ha dichiaralo di aver delegalo 
le lunzioni di capogruppo al¬ 
l'Assemblea siciljana al vice¬ 
presidente Franco Magro. 


BB -Cercano il Signore, mM 

10 seguono zoppicando». CosW 
agiscono I romani secondo M 
cardinale Folciti che ieri, du4 
rantc un incontro con SOCB 
parroci della capitale per far^ 

11 punto sul sinodo diocesano. ' 
ha commentato i risultali di 
un'indagine sulle •abitudini» 
religiose della città. »! dati ci 
lasciano parecchio pcrplessi-n 
ha dello ancora Poletiì. In efod 
ietti, 84 romani su cento si diJ 
chiarano cattolici, ma solo 

su cento si dicono credentin 
Inoltre, il 40 per cento degUl 
intervistati non partecipa ncl|i 
modo più assoluto ad alcunzQj 
pratica religiosa. Si constata 
che solo 15 persone su cento 
esercitano «una pratica co¬ 
stante della vita cristiana" ov-,1 
vero vanno a messa. Dall'ln -1 
dagine emerge anche che 
matrimoni religiosi sono ii^> 
costante diminuzione, mentre”' 
aumentano i riti civili. SeconA» 
do Poletli, «la lede tende a 
sconfinare nella superstizione, 
cresce la confusione tra fede"" 
che cerca Dio e lede che si .o 
accontenta di segni esterni», .g 
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_ NEL MONDO 

Le elezioni di domenica hanno confermato 
i conservatori come forza di governo 
Ma il voto li costringe a fare i conti 
con la forte presenza dei socialisti 


Fredde reazioni negli ambienti economici: 
la vittoria del Ldp non risolve 
i problemi della governabilità del paese 
È già lotta per la successione a Kaifu? 


Nicaragua 
Solo in 40.000 
al comizio 
dell’opposizione 



Oppoààone sotto il sol levante 


1 conservatori hanno mantenuto la maggioran¬ 
za, ma la forte avanzata socialista pone oramai 
un problema del lutto inedito; come gestire il 
raparlo con l'opposizione. E questo aumenta 
la sensazione di incertezza nonostante quei ri¬ 
sultati elettorali. Anche la Borsa ha reagito con 
molta freddezza. Già aperta la lotta alla succes¬ 
sione di Kaifu? 

DALLA nostra inviata _ 

. UNA TAMBURRINO 


M TOKIO. Maggioranza sal¬ 
damente nelle mani dello 
scontino partito libcraldemo- 
cratico, clamorosa allcrmazio- 
ne dei socialisti, calo dei parti¬ 
ti minori di opposizione. L'as¬ 
setto definitivo della nuova 
Camera dei deputali e oramai 
questo. La socialista Takako 
Ooi si dichiara insoddisfatta 
perche non e riuscita a infran¬ 
gete il monopolio del potete 
deirtdp. Mentre i rappresen¬ 
tanti più autorevoli di questo 
partito - dal primo ministro 
Toshoki Kaifu al segretario ge¬ 
nerale Ozawa che ha riportato 
un grosso successo personale 
- si dichiarano soddisfatti del¬ 
la scelta di -stabilita» latta dal¬ 
l'elettorato. Ma, a urne chiuse 
e a conti latti, non ci sono in 
giro grandi esultanze. La rea¬ 
zione della Borsa ò stata 
esemplare: l'indice Nikkcl ha 
addirittura registrato una lie¬ 
vissima flessione dello 0.G2 
per cento, mentre lo yen ha 
solo avuto un rialzo molto 
marginale sul dollaro, che ha 
invece tenuto benissimo sugli 
altri mercati asiatici. 

Questa freddezza ù dovuta 


certamente al latto che la vit¬ 
toria dell'Ldp appariva oramai 
scontata. Ma ù dovuta senza 
dubbio anche alla convinzio¬ 
ne che il risultalo elettorale se 
ha rassicurato i liberaldemo- 
cralici, non rassicura affatto 
sulla cosiddetta -governabili¬ 
tà» del paese. Pesano molte 
incognite. La prima riguarda il 
partilo che ha confermalo la 
maggioranza. Sono stali eletti 
un poco tulli i polenti capicor¬ 
rente come Takeshita o Shln- 
taro Abe, gente coinvolta ne¬ 
gli scandali, giovani leoni 
pronti a qualsiasi spregiudica¬ 
tezza per esplicita ammissio¬ 
ne. E poi ci sono le pressioni 
da parte di personaggi come 
Nakasonc che. forti della rie¬ 
lezione. chiedono di poter tor¬ 
nare nel partilo, che avevano 
lasciato dopo lo scandalo Re- 
cruil. 

Ma allora se l'Ldp resta un 
coacervo di affarismo e di cor¬ 
renti, dove mai stanno i prota¬ 
gonisti di una politica che sia 
politica, in grado di reggere la 
sfida che bene o male i socia¬ 
listi hanno lanciato? E chi ga¬ 
rantisce che non si stiano giù 


affilando le armi per la suc¬ 
cessione a Kaifu? Queste do¬ 
mande girano c rendono più 
pesante un'altra incognita. 

Per la prima volta dal 'SS, il 
partilo di maggioranza si trova 
a dover fare fronte a una si¬ 
tuazione del lutto inedita, alla 
quale non era preparalo. Si 
trova cioè a dover lare i conti 
con una opposizione che ora¬ 
mai ha tanta voce in capitolo 
da poter bloccare o paralizza¬ 
re la normale attività di gover¬ 
no. La discrepanza che esiste , 
tra la Camera del deputali do¬ 
ve l'Ldp ha mantenuto la 
maggioranza assoluta e II Se- . 
nato dove invece ha solo la 
maggioranza relativa costrin¬ 
go. per la prima volta, questo 
partilo a inventarsi una linea 
di condotta che tenga conto 
delle opposizioni. 

Come procederà? Può sce¬ 
gliere due strade: andare a un 
confronto sul merito delle 
questioni oppure tentare delle 
manovre trasformistiche. Già 
si dice che il Komeilo - sensi¬ 
bilmente sconfitto alla Came¬ 
ra - si appresterebbe, al Sena¬ 
to, a dare all'Ldp il sostegno 
necessario per aggirare senza 
troppi danni o troppe conces¬ 
sioni lo scoglio della insuffi¬ 
ciente maggioranza. 

Stando alle dichiarazioni di 
questi giorni, rilasciate a caldo 
dopo i risultali elettorali, que¬ 
sto del rapporto con l'opposi¬ 
zione non trova naturalmente 
voci concordi ncll'Ldp. Ieri II 
primo ministro Kaifu ha reagi¬ 
to con molta freddezza alla 
proposta della signora Doi di 
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verificare insieme al più pre¬ 
sto la sorte della tassa sui con¬ 
sumi. 

Inve-te il segretario del par¬ 
tilo Ozawa si è mostrato più 
possib lista sulla necessità di 
un dialogo - anche se non a 
brevissima scadenza - con la 
opposizione. Ma niente esclu¬ 
de che questa questione si ap¬ 
presti .1 diventare rapidamen¬ 
te una pedina della battaglia 
per la successione a Kaifu. Il 
primo ministro, eletto nello 
scorso agosto perché del tutto 
estraneo allo scandalo Re- 
cnjil, dovrebbe mantenere an¬ 
cora per poco il suo incarico. 
E resterà sino a quando I capi¬ 


corrente - da Takeshita - che 
lo hanno voluto perché era 
debole e manovrabile non de¬ 
cideranno invece che è arriva¬ 
to il momento di un primo mi¬ 
nistro forte. Potreb^ essere 
allora la volta di Ozawa. 

Ma è proprio il mix di lotta 
di correnti e di novità istituzio¬ 
nali a rendere incerto e fragile 
questo passaggio della vita 
politica giapponese. Sulla 
quale pesa poi una terza itKo- 
gnita. Si avvicinano importanti 
appuntamenti intemazionali e 
c é un disagio mollo forte per 
I'.assenza di una proposta di 
politica estera che l'Ldp ha 
sempre sottovalutato. 


Ora il problema dei socialisti 
è diventare un'alternativa credibile 


-- 


Anche i socialisti hanno i loro nodi da sciogliere; 
come creare il «polo alternativo*, quali rapporti 
avere con il sindacato, quali propo.ste concrete far 
valere nel confronto con il partilo di governo. De¬ 
vono insomma rintuzzare l'accusa conservatrice 
che li vuole inaffidabili perché non hanno mai ge¬ 
stito niente. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


M TOKIO. Chissà se anche 
in Giappone - ma certamen¬ 
te si - usano calcolare i flus¬ 
si elettorali, utilissimi per ca¬ 
pire la dinamica dello spo¬ 
stamento dei voti e dei vo¬ 
tanti da un partito all'altro. 
Sarebbe molto interessante 
conoscere i flussi che hanno 


avuto a protagonista il parti¬ 
to socialista. In mancanza, 
bisogna accontentarsi dei 
dati bruti. I socialisti hanno 
eletto sette delle otto donne 
che avevano presentalo co¬ 
me candidate. Hanno rac¬ 
colto molti voti nelle grandi 
città. Ma hanno avuto grossi 


successi anche nelle zone di 
campagna, quelle che - co¬ 
me ha scritto l'agenzia «lo¬ 
do - erano feudi del partito 
liberaldemocratico. In un 
area di forte produzione di 
riso. Tohoku, dove la Ldp 
aveva sempre avuto la mag¬ 
gioranza, i socialisti hanno 
conquistato sei seggi in più 
e l'Ldp ne ha persi otto. In 
un'altra importante area 
agricola, i candidali sociali¬ 
sti hanno portato vìa il seg¬ 
gio a un ex ministro della 
agricoltura a un ex ministro 
deU'industria e del commer¬ 
cio con l'estero. 

Cosi poco omogenei tra 
loro, questi risultati non aiu¬ 
tano a capire qual è il princi¬ 
pale referente sociale di 


questo partito, dal momento 
che il suo è stato un succes¬ 
so che si è distribuito ovun¬ 
que. Segno di Iona o di de¬ 
bolezza? Segno che sulle 
spalle dei 136 eletti e della 
signora Doi è stato posto un 
grosso peso. . 

Anzi più di uno. Nel pros¬ 
simo futuro, il partilo sociali¬ 
sta si troverà a dover lare i 
conti con almeno due pro¬ 
blemi o due difficoltà. Dovrà 
innanzitutto chiarire come 
intende lavorare per creare 
realmente un polo alternati¬ 
vo all'Ldp, che in futuro pos¬ 
sa apparire come credibile 
forza di governo. In questo 
momento i socialisti sono 
(orti ma soli, circondati dal 
risentimento degli altri partili 
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Denuncia di uno storico canadese 


«Eìsenhower stemiinò 
i prìgioiiìerì tedeschi» 


Un libro di uno storico canadese al suo esordio, 
James Bacque, accusa Eisenhower di un crimine 
di guema contro i soldati tedeschi nei campi di in¬ 
ternamento. Centinaia di migliaia di prigionieri sa¬ 
rebbero stati «condannati a morte», attraverso con¬ 
dizioni di vita subumane. Tutto in nome dell’odio 
di Eisenhower verso la Germania. E l'opera «sco¬ 
moda» non trova un editore negli States. 


Nonnina Stendere il bucato slava co- 

- . I standole la vit.i. uno stendi- 

iUnanillOla biancheria gliel'ha salvala. È 

chIIq avvenuto ad Hong Kong. Una 

Buiiu vecchietta di 82 anni era sul 

St0ndÌbÌ3nCnCrÌ3 balcone dei suo appartamen¬ 

to al tredicesimo piano di un 
grattacielo. Ha perso l'equili¬ 
brio ed é comincialo il pauro¬ 
so volo. Tre piani più giù però l'anziana donna si é impigliata nel¬ 
le stecche d'acciaio di uno stendibiancheria. Lau Ah-yec ha atte¬ 
so in bilico fra lenzuola e camicie l'arrivo dei pompieri. 


■ WASHINGTON Gli schele¬ 
tri neH'armadio della stona. 
Adesso il paese -a stelle e 
stnsce» rischia di trovarsene 
uno di più. E per giunta parti¬ 
colarmente scomodo nei mo¬ 
mento in cui SI prepara la riu- 
nilicazione tedesca. L'odio 
contro la Germania del gene¬ 
rale Eisenhower avrebbe con¬ 
dannato a morte centinaia di 
migliaia di soldati tedeschi 
prigionieri degli americani. 
Un crimine di guerra che la 
paura alla coscienza colletti¬ 
va degli States al punto che' Il 
libro-denuncia non riesce a 
trovare un editore. 

Secondo una saggio-testi- 
monianza pubblicalo di re¬ 
cente in Canada, Eisenhower, 
che allora comandava le 
truppe alleate in Europa, 
avrebbe architettato un piano 
per portare a condizioni su¬ 
bumane il traltaimenlo dei 


cinque milioni di prigionieri 
catturali sul fronte renano. Di 
conseguenza ■ accusa l'auto¬ 
re del libro, James Bacque - 
almeno 793mila prigionieri 
tedeschi sarebbero morti nei 
campi di internamento negli 
Usa. nenire altri 167mila sa¬ 
rebbero morti nei campi in 
Francia. 

Pubblicato dalla Sloddart 
Publishing Company, il libro 
dello scrittore canadese ha 
messo in subbuglio il mondo 
accad-imico e militare negli 
Stati Uniti, Gli storici del Pen¬ 
tagono hanno respinto indi¬ 
gnati le infamanti accuse che 
lo sloiico, al suo.debullo, ha 
lancia'o contro il generale 
che siirebbe diventato presi¬ 
dente degli Usa. E per ora, 
spaventale da tanto ingom¬ 
brante clamore, una trentina 
di case editrici hanno secca¬ 
mente declinato l'offerta di 
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Il presidente del partita socialista, signora Takako Ooi. durante una con¬ 
ferenza stampa sui nsultati elettorali 


minori sconfìtti.' Dovrà, il 
partito socialista, poi chiari¬ 
re quale tipo di relazione in¬ 
tende intrattenere con il sin¬ 
dacalo. Il Nuovo Rengo in 
queste elezioni ha fatto 
campagna per i candidati 
dei quattro partiti dì opposi¬ 
zione (socialisti compresi, 
appunto, e comunisti esclu¬ 
si) e condivide l'obiettivo 
della creazione di una forza 
o meglio di un «polo alterna¬ 
tivo» all'Ldp. La crisi di fidu¬ 
cia di cui il sindacato giap¬ 
ponese soffre da anni po¬ 
trebbe però non rendere al¬ 
lettante per i socialisti un ab¬ 
braccio troppo stretto con il 
Nuovo Rengo. Per il quale 
vale invece esattamente la 
esigenza opposta. 


Non abbiamo mai avuto 
una Bologna in Giappone, 
ha detto nei giorni scorsi il 
politologo Rei Shiratori. E In¬ 
fatti gli ambienti conservato¬ 
ri e quelli confindustriali 
hanno portato a .sostegno 
della lesi della ìnalfidabilità 
dei socialisti la loro mancan¬ 
za di esperienza- di ammini¬ 
strazione e dì governo. In ef¬ 
fetti questo può apparire un 
punto debole in una struttu¬ 
ra come quella giapponese 
in cui la poitica non ha alcu¬ 
na autonomia dalla econo¬ 
mia. E il partilo al governo si 
preoccupa solo di garantire 
l'ambiente più favorevole 
per gli affari. I 136 seggi con¬ 
quistati dai socialisti posso¬ 
no però anche voler dire 


che c'è una parte non insi¬ 
gnificante delia opinione 
pubblica interessata a cam¬ 
biare questo modo di gover¬ 
nare. E convinta dalle pro¬ 
poste del partito socialista di 
privilegiare la domanda in¬ 
terna proteggendo 1 salari, 
riducendo le ore di lavoro e 
migliorando i servizi pubbli¬ 
ci. D'altra parte quell'intop¬ 
po istituzionale - discrepan¬ 
za tra maggioranza alla Ca¬ 
mera e al Urtato - che tanti 
grattacapi procura all'Ldp, 
al contrario costituisce, può 
costituire un ottimo appren¬ 
distato per ì socialisti. I quali 
ovviamente potranno lare 
politica e condizionare il 
partilo di governo solo se 
avranno proposte concrete e 
credibili. €ì LT. 


L'Unione nazionale di opposizione (Uno), la coalizione di 
quattordici parlili, da (luelli di estrema destra al comunista, 
che mira a sostituire il Fronte sandinisla alla guioa del Nica¬ 
ragua. ha tenuto domenica a Managua una grande manife¬ 
stazione di chiusura (>er le elezioni generali di domenica 
prossima con un comizio della candidata presidenziale Vio- 
lela Chamorro (nella loto). Vi ha partecpalo un numero di 
persone molto inieriore ai 200mila previsti. 1 dati sono con¬ 
traddittori. ma la cifra più veritiera non dovrebbe superare le 
40.000 persone, mentre fonti statunitensi, che appoggiano 
la candidata dell'opposizione, ne indicano 60.000. Mercole¬ 
dì toccherà ai sandinisti chiudere la campagna nella stessa 
piazza della Rivoluzione ed è praticamente scontato che 
vinceranno questo confronto preliminare che sembra con¬ 
fermare le previsioni della maggior parte delle inchieste che 
pronosticano una facile vittoria de' partito di governo. Nella 
stessa giornata é fallita la manifestazione del partito social- 
cristiano, terza torza in competizione, che é nuscito a radu¬ 
nare meno di mille persone in un cinema della capitale. 

Anche i PSrtiti L Urss potrà essere govema- 

la d partiti che si proponga- 
«prO'CapilallSU» no la fuoruscila del paese 

nnfrannn bai sistema socialista e pre- 

|/uuaiiiiv dichino i valori capitalistici. 

gOVerndrC I Urss purché conducano la loro 

® battaglia nella via democra- 

tica e parlamentare cioè in 
maniera non violenta, t 
questo disegnato, in un artìcolo sulla Pravda da Yuri Shaba- 
nov, vKerespondabilc del dipartimento ideologico dello 
stesso organo del Pcus. Shabanov fa esplicito riferimento al¬ 
la piatlalorma approvala recentemente al plenum del comi¬ 
tato centrale del Pcus per affermare che quest'ultima. men¬ 
tre riafferma la sua fedeltà "alle idee socialiste e alla nvolu- 
zione di ottobre", non esclude che "un'altra forza sociale, 
diciamo un partito, che potremo evitare di avere un sistema 
mullipartilico legalizzalo, potrebbe argomentare in favore 
del capitalismo o di un'altra struttura sociale". "Se il popolo 
sosterrà questi programmi, qualsiasi essi siano, questa sarà 
la strada che la società dovrà imboccare" aggiunge Shaba¬ 
nov, il quale avverte che c'éun solo limile a questa possibili¬ 
tà, ed é che questi partiti aniistema conducano la loro lolla 
in maniera «democratica e parlamentare». 

Libano accordo Un mediatore del campo 

j 5 »» cristiano ha annunciato ieri 

«QCTinniVO» sera il raggiungimento di un 

tra Aotin "accordo definitivo" su un 

progetto di soluzione suddi- 
C GG3QG3 vLso in sei punti per risolvere 

^ il conflitto tra l'esercito del 

generale Michel Aoun c le 
milizie delle "Forze libanesi" 
(FI) del comandante Samir Geagea. Chaker Abou Slcima- 
ne, menbro di una commissione di pacificazione, ha affer¬ 
malo inoltre in una dichiarazione diffusa dalla radio che so¬ 
no in corso contatti per formare un "comitato nazonale" 
previsto dal progetto. Il "comitato nazonale" che dovrà rag- 

f fiuppare sette o otto personalità del campo cristiano sotto 
a presidenza del generale Aoun sarà incaricato di discutere 
"questioni essenziali" secondo il testo dell'accordo. 

Incendio 3 bordo A bordo del a propulsione 
. 4 : .x-x...,» nucleare sovietica «Rossiya» 

dì nove nucleore all ancora net porto di Mur- 
SOVÌetÌC3 mansky è scoppialo un in- 

* cendio ma, come riferisce la 

3 PlUnnOnSk «lass» le fiamme sono stale 

rapidamente domale e non 
VI sono stale perdile di vile 
umane. Non si '.oiio avuti 
danni al reattore nucleare e il livello dello radiazioni nel por¬ 
to e nella città é rimsio normale. La «Tass» ha precisalo che 
•la [>opolazione è stala informata in tempo deU mcidcnte e 
la città è calma». Secondo leàutorilà di polizia locali, l'in¬ 
cendio, scoppialo in una sezione di poppa dell anve, è stato ' 
causalo da una violazione delle norme sui lavon di ripara¬ 
zione che erano in corso. 

Concesso Le autorità sudafneane han- 

t| no annunciato len di aver 

Il p3553pOITO concesso il passaporto al ca- 

a Mfficnii rx) storico del movimento 

a raci9Uii .Anc», Nelson Mandela, ed a 

I«l3ndel3 sua moglie Winnie. Un por¬ 

tavoce del ministero degli 
Interni ha precisalo a Preto¬ 
ria che Mandela, liberato ot¬ 
to giorni la dopo più dì 27 anni di carcere, e sua moglie ave¬ 
vano inoltrato richiesta per i loro documenti di viaggio icn 
mattina. La scorsa settimana, Mandela ha dello di avere in¬ 
tenzione di recarsi nella capitale zambiana di Lusaka per 
consultazioni con i dirìgenti «in esilio» dell'Afncan national 
congress nonché a Stoccolma per visitare il presidente del- 
l'Anc, Oliver Tambo, m cura dopo essere stalo colpito da un 
ictus alcuni mesi fa. Mandela ha anche accettato un invito a 
recarsi tn Canada. 


VIRGINIA LORI 


Lib3no3ccordo 
«definitivo» 
tr3Aoun 
e Ge3ge3 


Incendio 3 bordo 
di nove nucleore 
sovietico 
3 Murmonsk 


Concesso 
il possoporto 
3 Nelson 
Mondelo 


Proclamato dalla leadership deir«intifada» 

Sdop^ generale palestinese 
contro rinunìgrazione dallTlrss 


pubblicare negli States il 
pamphlet. 

Intitolalo "Olher losses» 
(•Altre perdite»), il libro di 
Bacque accusa Eisenhower dì 
aver voluto cambiare lo stato 
giurìdico dei militari tedeschi 
nei campi da «prìgionicri di 
guerra» a «forze nemiche di- 
sirmate». Secondo lo scritto¬ 
re canadese, la revisione del¬ 
lo slaus sarebbe stato un 
escamotage per esonerare gli 
Alleali dall' obbligo di osser¬ 
vare la convenzione di Gine¬ 
vra. che prevedeva Irallamen- 
ti umani per i soldati tede¬ 
schi. 

Bacque cita una lettera del 
generale alla moglie Mamìc 
nella quale si lascia sfuggire 
la colpevole esclamazione 
•«Jio. come odio i tedeschi». 
L'Ileriore prova della viscerale 
inimicizia verso la Germania, 
secondo lo storico canadese, 
sarebbe il suggerimento di Ei¬ 
senhower di •sterminare» i 
3500 ulliciali dello sialo mag¬ 
giore di Hitler. 

Nella prefazione Ernest Fi- 
sher, un colonnello in pen¬ 
sione dell'ulfick) storico del 
Pentagono, che ha collabora- 
lo alle ricerche, afferma che: 
» 'Olher losses" riporta atta lu¬ 
ce un enorme crimine di 
guerra». 


Sciopero generale nei territori palestinesi occupati 
contro la immigrazione di ebrei sovietici e il loro in¬ 
sediamento nelle colonie in Cisgiordania e a Gaza. 
Proteste organizzate anche dagli islamici di «Hamas». 
Il governo israeliano si mostra invece orientato ad 
accelerare la immigrazione dall'Urss, Ancora morti 
nei territori, incursione dell’aviazione israeliana con¬ 
tro basi palestinesi nel Libano del sud. 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Lo sciopero generale in 
Cisgiordania e a Gaza è stalo 
proclamato dalla leadership 
clandestina delt'-intifada» con 
un volantino quasi interamen’ 
tc dedicato alta spinosa que* 
sttone degli ebrei sovietici. La 
leadership unificata chiede fra 
l'altro ai giovani dei territori dì 
non emigrare -perche* per 
ogni palestinese che lascia la 
sua terra c'e un ebreo sovicti* 
co pronto ad occupare il suo 
):)OS\o- e sollecita i Paesi arabi 
a fare -fronte comune- contro 
la immigrazione deli'Urss c in 
particolare contro Tinscdla* 
mento degli ebrei sovietici 
nelle colonie israeliane nel 
territori. Anche -Hamas», il 
movimento islamico forte par* 
ticolarmcnte nella striscia di 
Gaza, ha chian^ato la gente a 
protestare contro la immigra¬ 
zione intensificando per 48 
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ore la •intilada». 

Il problema degli ebrei so¬ 
vietici è stato di recente al 
centro di una apposita riunio¬ 
ne. a Tunisi, del comitato ese¬ 
cutivo dcirOlp; sia l'organiz¬ 
zazione di Arafal che la lea¬ 
dership della •intifada» (c le 
principali personalità palcsli- 
nesi dei tcmlori) hanno di¬ 
chiarato che una massiccia 
immigrazione costituirebbe 
un o.stacolo al processo di pa¬ 
ce. Il primo minislro israeliano 
Shamir ha ribadito di recenfe 
la sua volontà di insediare un 
crescente numero di immigra¬ 
ti in Cisgiordania e a Gaza c 
ha dichiarato che >pcr una 
grande immigrazione ci vuole 
un Grande Israele», espressio¬ 
ne che tradisce in modo ab¬ 
bastanza esplicito intenti di 
carattere annessionistico nei 


confronti dei temiori occupali. 

Le cifre sulla prevista immi¬ 
grazione differiscono secondo 
le fonti, ma sono tutte di tale 
entità da alimentare preoccu¬ 
pazioni e polemiche. Il >Jeru- 
salcm Post» ha attribuito ieri al 
ministro degli Esteri sovielico 
Shcvardnadzc una stima di 
ISOmila immigrali entro uno- 
due anni, ma altre fonti vanno 
più in là; fra queste il quotidia¬ 
no Ycdiolh Aharonolh- secon¬ 
do il quale un rapporto pre- 
sonlato domenica al governo 
prevede l'amvodi lOOmila im¬ 
migrati solo per l'anno in cor¬ 
so e un totale di oltre 450mila 
nell'arco dei prossimi cinque 
anni. Il totale degli ebrei so¬ 
vietici é di 750mila. 

Dall'inizio dell'anno il ritmo 
degli arrivi si é intensificato; e 
Il governo israeliano ha messo 
allo studio programmi di 
emergenza per accelerare 
l'immigrazione temendo il ri¬ 
sorgere in Unione Sovietic.j di 
un clima di aniiscmilismo che 
- si dice - potrebbe sfociare 
addirittura in nuovi pogroms. 
In proposito la stampa israe¬ 
liana pubblica con grande c 
allarmato rilievo corrispon¬ 
denze da Mosca; e ieri, a sot¬ 
tolineare la importanza che si 
attribuisce al problema, il ca¬ 


po dello Stalo Chaim Herzog 
SI é recato aH'acroporto di Tel 
Aviv f)cr accogliete appunto 
duecento ebrei in arrivo dal¬ 
l'Urss. via Budapest. Quasi 
contemporaneamente alcune 
decine di immigrati dall'Urss 
manifestavano a Gerusalem¬ 
me f)cr protestare contro ie 
condizioni in cui sono allog¬ 
giati nei centri di raccolta. An¬ 
che da proteste del genere 
potrebbe nascere una spinta 
aH'inscdiamcnto degli immi¬ 
grati nelle colonie dei territori, 
molte delle quali - nuove di 
zecca - sono popxrlale assai 
al di sotto delle loro potenzia¬ 
lità. 

Nei tcrrilon intanto si conti¬ 
nua a morire. Icn è spirato in 
ospedale un maniicstanle len¬ 
to domenica dai soldati a Ra- 
fah. nella striscia di Gaza: in 
Cksgiordania, presso Ramal- 
lah. é stato UCCISO un collabo¬ 
razionista, il quinto in una set¬ 
timana. Nel sud Libano, l'avia¬ 
zione israeliana ha compiuto 
duo incursioni contro basi pa- 
Icsiincsi appartenenti al Fron¬ 
te democratico per la libera¬ 
zione della Palestina di Naie! 
Hawaimch e al grappo di Abu 
Nidal: ci sono stati tre morti e 
un numero imprecisato di len¬ 
ti. Sono già set i raid aerei in 
Libano dall'inizio dell'anno. 
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Vecchia Rcmagna Etichetta Nera 



E Luciano Pa\arotti . 


Il caldo colore^ il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal¬ 


da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra¬ 



dizione. In una 




sola splendida confezione trovi ^inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
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musicassetta n.2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in¬ 


terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet¬ 


ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 


Il Calore Della Tradizione Italiana. 
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Tagikistan 

La protesta 
abbandona 
la violenza 


■i MOSCA. Buone notizie dal 
TMUtistan teatro nei giorni 
li'Koisl di. violenze c uccisioni. 

I Secondo la Tass nella capitale 
( della Repubblica tagika. Du- 
r ihanbé, la vita sta lentamente 
' (ornando alla normalità. L'a- 
Igenzia sovietica riferisce che 
I b maggior parte delle scuole 
> e degli istituti superiori hanno 
^ripreso le lezioni, che i negozi, 
^devastali e saccheggiali du- 
(irante te manifestazioni, hanno 
I In parte riaperto, e che i tra- 
r sporti pubblici funzionano. 

I La protesta non si è lerma- 
I la, ma a quanto sembra sta 
jLassumendo nuove forme, me- 
Lno radicali. Domenica circa 
'quindicimila persone hanno 
k preso parte ad una manifesta- 
Azione non autorizzata per 

( chiedere le dimissioni dei diri¬ 
genti locali, l'abolizione dello 
stato di emergenza e del co- 
( prifuoco. Richieste non nuove, 
LOM stavolta i manifestanti 
^anno preso le distanze dai 
' gruppi più estremisti. Si sono 
(iserilili slogan quali: «Russi e 

I lagiki sono fratelli', 'Sl alla pe- 
restrolka. no ai burocrati*. A . 
Dushanbè circa duemila per- 
e sorte hanno aderito ai 'gruppi 
Idi autodifesa' promossi dai 
|capi tagiki per controllare e 
r neutralizzare i gruppi più 
'estremisti. Nel comitati sono 
I rappresentate anche le mino- 
granze.russa, tartara, ebraica e 
s tedesca. 

r Si fa Intanto un bilancio 
I delle violenze della scorsa set¬ 
timana. Secondo il ministero 
deirintcmo le vittime sono 
state 22. oltre cinquecento I 
feriti, 188 le persone ricovera¬ 
te per ferite da arma da fuoco. 
Una quarantina gii arrestati, la 
meta con gravi accuse. La 
Frauda, dal canto suo. in una 
corrispondenza dal Tagikistan 
ha riferito ieri di voci di nuovi 
ed imminenti pogrom contro 
gli armeni c i russi. Alcuni rus¬ 
si avrebbero ricevuto min-ac¬ 
ce, sulle loro abitazioni sono 
comparse scritte quali: «L'Asia 
centrale solo per i musulma- 
ni«. 


Karabakh 

Polemiche 
nel Soviet 
a Mosca 


■I MOSCA La sessione del 
Soviet supremo dell'Urss dedi¬ 
cala al conflitto etnico Ira cze- 
ri c armeni, svoltasi oggi a 
porte chiuse, si 6 trasformala 
in un drammatico dibattilo se¬ 
gnalo da scambi di accuse c 
recriminazioni, molle delle 
quali dirette contro il leader 
Mikhall Gorbaciov. Secondo 
quanto riferito all'agenzia spa¬ 
gnola «Efe« da alcuni collabo¬ 
ratori di Boris Eltsin, capofila 
dei deputali radicali, la seduta 
si È conclusa senza risultati 
concreti. Il momento culmi¬ 
nante è stato l'intervento del 
ministro della Oilesa a Baku, 
la capitale dell'Azerbaigian 
sconvolta da disordini nazi> 
naiisti e da pogrom anliarme- 
ni. I deputali azeri hanno ab¬ 
bandonalo l'aula in segno di 
protesta con Yavoz e il gover¬ 
no. Il parlamentare riformista 
Arkadv Murashov ha riferito 
che il ministro degli Interni 
Yuri Bakalin si è detto contra¬ 
rio aH'inlervento militare. Se¬ 
condo la stessa fonte, il Soviet 
supremo lomcrù a nunirsi di 
nuovo in settimana per discu¬ 
tere ancora dcU'argomcnlo, 
ma stavolta alla preserua del- 
b stampa 


Il premier della Rdt 
illustra all’opposizione 
l’esito deludente 
degli incontri con Kohl 

Marcia indietro di Bonn 
sullo stanziamento 
delle truppe Nato all’Est 
dopo l’unificazione 





Ultima chance 
per una coppia 
di berlinesi 
dell'Ovest di 
attraversare il 
muro di Berlino 
prima della sua 
completa 
distnjzlone. In 
basso il 
premier 
Modrow 


Modmv: «Non ^amo in ginocchio) 


Unificazione tedesca, dopo l'euforìa siamo al mo¬ 
mento della riflessione. E non è un momento tacile, 
né a Est né a Ovest, e neppure nel resto d’Europa. Il 
premier della Rdt Hans Modrow è tornato da. Bonn 
assicurando con orgogliosa amarezza: «Non mi met¬ 
terò in ginocchio davanti a nessuno». Intanto, a Bonn, 
nella polemica sullo stanziamento delle truppe Nato 
nella Rdt la <o!omba» Genscher ha la meglio. 


■■BERLINO. Per Hans Mo¬ 
drow. il viaggio nella Repub¬ 
blica federale non è stato una 
passeggiata. Preceduto da 
una arrogante campana or¬ 
chestrata da ambienti vicinis¬ 
simi al cancelliere Kohl. che 
dava la Rdt come un paese al¬ 
lo sfacelo, sull'orlo della ban¬ 
carotta. il premier tedesco- 
orientale si i poi visto rifiutare 
quel prestito di 15 miliardi di 
marchi che Berlino riteneva 
indispensabile a una solida ri¬ 
presa economica. £ stata pro¬ 
babilmente la ripicca del can¬ 
celliere e della destra tedesco- 
occidentale al rifiuto di Mo¬ 
drow di accettare nell'Imme¬ 
diato queli'unilicazionc mo¬ 
netaria che avrebbe portato il 
suo paese a una sudditanza 
economica senza condizioni 
nei confronti doirOvcst. In- 
somma. i'awio del dialogo si 
è dimostrato più arduo del 


previsto. «Posso comprendere 
la delusione di molti cittadini 
della Rdt - ha detto Modrow 
nclb tavola rotonda con i rap¬ 
presentanti dcH'opposIzione, 
ai quali ha illustrato i risultati 
dei colloqui con i «fratelli se- 
parati« dell'Occidente - Ma il 
mio governo non può fare più 
di quello che sta cercando di 
fare. Non mi metterò in ginoc¬ 
chio a supplicare una dimo¬ 
strazione di solidarietà da par¬ 
te del governo lcderale«. 
Quanto alle •lrresponsabili« 
dichiarazioni sul disastra eco¬ 
nomico della Rdt, il premier 
ha detto di aver protestalo uf¬ 
ficialmente a Bonn, ma di non 
aver ricevuto nò una spiega¬ 
zione ufficiale, nò delle scuse. 

Tutto il discorso sull'unione 
monetaria, che avrebbe dovu¬ 
to essere, la testa di ponte per 
un'unificazione politica sotto 
l'egida della strapotenza eco- 



ncmica di Bonn, slitta cosi a 
depo le elezioni del 18 marzo 
prossimo nella Rdt. La com¬ 
missione iniertedcsca che do¬ 
vrebbe preparare l'avvento del 
marco unico si riunirà oggi 
per la prima volta, ma lo stes¬ 
so Modrow ha precisalo che 
«il mio governo non ò per nul¬ 
la autorizzalo, dal punto di vi¬ 


sta costituzionale, ad abban¬ 
donare la sovranità finanzia¬ 
ria*. 

Ma ci sono altri nodi assai 
complessi da sciogliere sul 
cammino verso l'unificazione. 
Uno ò quello dei «timori e 
preoccupazioni* suscitati in 
Polonia. Francia c Urss dalla 
prospettiva del risorgere. di 


una «grande Germania» timori 
di cui, ha detto Modrow, si do¬ 
vrà aiientamenic tener conto. 
Tanto più. che, sulla questione . 
nevralgica delle frontiere con 
la Polonia.' nella Rfg si riac¬ 
cende pericolosamente la 
scintilla del revanscismo, ali¬ 
mentala dalle ambiguità del 
cancelliere Kohl e dall'orien- ' 
lamento della destra democri¬ 
stiana. Ieri l'associazione dei 
tedeschi che rivendicano l'ap- • 
partenenza alla Germania del 
territori ceduti alte Polonia do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le ha affermalo in un comuni¬ 
cato di non poter rinunciare 
«alle nostre tene e ai 114.000 
chilometri di Gennanb* ora 
appartenenti alte Polonia. Por¬ 
tavoce dell'associazione di 
estrema destra, il deputalo 
della democrazia cristiana te¬ 
desca Herbert Czaia. 

Altro problema irrisolto ò 
quello del rapporto fra una fu¬ 
tura Germania unita con le al¬ 
leanze militari. La settimana 
scorsa, il ministro della difesa 
tedesco-occidentale Gerhard 
Stollenberg aveva sostenuto, 
contraddicendo la stessa posi¬ 
zione dei cancelliere, che le 
truppe della Nato, ad unifica¬ 
zione avvenuta, avrebbero d> 
vuto essere stanziate su «tutto* 
il territorio tedesco. La dichia- 


Dopo la sommossa di domenica parla lon Iliescu 

Aperta un’inchiesta* Minatori a Bucarest per difendere il governo 

«Véli atti controiivoluzioiiaii» 


«Esistono circoli interessati a destabilizzare la vita 
politica del paese». La denuncia é di fon Iliescu, 
presidente del Consiglio provvisorio di Unione na¬ 
zionale della Romania, all'indomani della som¬ 
mossa popolare di Bucarest che ha visto un grup¬ 
po di persone entrare nella sede del governo, in 
piazza della Vittoria a Bucarest, compiendo atti di 
vandalismo e ferendo alcuni militari di guardia. 


H BUCAREST. Ilicscu. che ha 
parlato nel corso di una riu¬ 
nione urgente dell'ufficio ese¬ 
cutivo del Consiglio stesso, 
convocata per valutare gli av¬ 
venimenti di domenica, in un 
appello al paese, trasmesso 
da radio e televisione, ha riba¬ 
dito che, con la nascila del 
Consiglio provvisorio, si ò 
creala «una situazione politica 
piena di speranza- costituita 
dal dialogo parlamentare tra 
Fronte di salvézza nazionale e 
tutti i partiti membri del Consi¬ 
glio provvisorio. 

Gli alti di violenza di dome¬ 
nica sono stati condannati ieri 
sia da tulli i paniti che dalla 


gran maggioranza delle perso¬ 
ne che manifestavano davanti 
alla sede del governo, lon Ilie- 
scu ha affermalo, poi, che 
«ancora non sl può dire molto 
su chi incita e organizza que¬ 
sto tipo di azioni violente* ma 
ha promesso un'indagine ac¬ 
curata. «Si tratta di veri e pro¬ 
pri alti controrivoluzionari, 
contro chi sta cercando di 
portare avanti un'azione co¬ 
struttiva per attuare la demo¬ 
crazia in Romania* ha dello 
Iliescu aggiungendo che oc¬ 
corre «allontanare tutti i postu¬ 
mi di una dittatura che ha 
portato grandi pregiudizi al 
paese e lasciato nel popolo 


onne di profondo sospetto 
che impedisce alle forze poli¬ 
tiche di lavorare nella calma*. 

Secondo un'inchiesta effot- 
tunta dalla «Romprcs», fra i di¬ 
mostranti erano presenti ope¬ 
rai. studenti, lavoratori dei 
ca.riierì edili, molli dei quali 
danneggiali dalle recenti mi¬ 
sure governative di riduzione 
dei salari. Molti si son delti 
apolitici, altri hanno rifiutato 
di rispondere alla domanda. Il 
malcontenlo dilaga, intanto. 
In una Romania dall'econo- 
mia a pezzi, con un governo 
che fa ciò che può, forze poli¬ 
tiche disorganizzale c gruppi 
sconosciuti che sabotano il 
dialogo fra tali forze. 

Ij manifestazione di dome¬ 
nica. ultima di una serie di ini¬ 
ziative popolari dirette contro 
la presenza nel governo di ex 
comunisti legati al regime di 
Ccasescu, sl era conclusa con 
l'arresto di 120 persone che 
ieri mattina sono stale rimesse 
in libertà dopo un Inlcn-ogalo- 
rio. L'agenzia di stampa uffi¬ 
ciale ha riferito di oltre venti 


Ospiterà il convento della discordia 


Auschwitz, prima pietra 
per il centro ecumenico 


feriti tra i paracadutisti duran¬ 
te l'assalto al palazzo del go¬ 
verno. 

il primo ministro Pene Ro¬ 
man. intanto, a Parigi, dove si 
trova in visita da sabato, ha di¬ 
chiaralo che i manifestanti 
che hanno invaso la sede del 
governo sono «gente pericolo¬ 
sa*. Quelli che sono stali fer¬ 
mali e interrogati sono risultali 
essere «persone sospette, usci¬ 
te di prigione, senza lavoro, 
cariche di soldi e armate di 
coltelli*. Roman ha detto an¬ 
cora che «molli soldati sono 
stali feriti» e che l'ufficio ese¬ 
cutivo del Consiglio provviso¬ 
rio «deve prendere misure per 
impedire che questo si ripeta*. 

Il governo francese ò dispo¬ 
sto a prendere in considera¬ 
zione le richieste d'aiuto della 
Romania, in particolare nei 
settori agricolo, turistico, ener¬ 
getico e aeronautico ma chie¬ 
de che i suoi bisogni siano 
meglio specificali. Lo hanno 
reso noto fonti di palazzo Ma- 
tignon dopo un incontro tra 
Pctre Roman c il primo mini- 


Incontro - dibattito 


Siro francese Michel Rocard. 
«Nella soluzione dei difficili 
problemi economici della Ro¬ 
mania - ha dichiarato Roman 
- bisogna essere grati alla 
Francia per il rapido sostegno 
alla rivoluzione» ma non ritie¬ 
ne che si possa parlare di 
•rapporti privilegiati*. Ricevuto 
sabato all'Eliseo dal presiden¬ 
te Mitterrand in forma ullicla- 
le, Roman ò stato suo ospite 
ieri sera nella residenza priva¬ 
ta della Rue de Bievre a Parigi. 
Tra i rari ospiti accolli alla Rue 
de Bievre vi è statò il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov. 
«Non ne traete però la conclu¬ 
sione che sono sulla stessa li¬ 
nea politica di Gorbaciov* ha 
ironizzalo Roman conversan¬ 
do con i giornalisti. «Abbiamo 
superato di gran lunga lo sta¬ 
dio della perestrojka» ha con¬ 
tinualo il primo ministro ro¬ 
meno. «Ho molla stima per 
Gorbaciov, ma nella rivoluzio¬ 
ne romena il suo contributo è 
stalo, sia detto tra noi. trascu¬ 
rabile». A proposito del rim¬ 
provero che viene latto agli ai- 


Artigìanato e piccola impresa; 
i diritti negati 

Nuove leggi, sostegno e servizi per un futuro europeo 


■i VARSAVIA. La prima pie¬ 
tra del centro ecumenico di 
preghiera, che dovrà risolvere 
una volta per tutte la guerra 
del Carmelo di Auschwitz, ò 
stata posta ieri mattina con 
una cerimonia presieduta dal 
cardinale Macharski. arcive¬ 
scovo di Cracovia. Nel centro, 
sistemato a poche centinaia 
di metri dal convento della di¬ 
scordia. troveranno ospitalità 
anche le quattordici suore di 
clausura che dall'BS si erano 
stabilite In un edificio sistema¬ 
to all'interno dei confini del 
campo di sterminio, un fatto 
che offendeva la sensibilità 
degli ebrei che volevano la¬ 
sciare al silenzio il luogo sim¬ 
bolo dell'olocausto. 

La cerimonia ò avvenuta 
nell'imminenza del ripristino 
dei rapporti diplomatici tra 
Polonia e Israele, annunciala 
per te settimana prossima. A 
rasserenare II clima nei rap¬ 


porti con la comunità ebraica 
intemazionale ci sono stali 
anche i colloqui tra Edgar 
Bronfam. presidente del con¬ 
gresso mondiale ebraico, con 
il presidente Jaruzclski e il pri¬ 
mo ministro Tadeusz Mazo- 
wiecki. «Non esistono questio¬ 
ni aperte tra il popolo ebraico 
e la Polonia» ha dichiarato, al 
termine degli incontri, Bronf- 
man. 

Mazowiecki ha ribadito il 
sostegno del suo governo alla 
soluzione di riconciliazione di 
Auschwitz, sottolineando che 
l'inizio dei lavori ò un segno 
della volontà polacca e del 
suo governo di rimuovere lutti 
gli ostacoli nelle relazioni con 
la comunità ebraica. La npre- 
sa delle relazioni diplomati¬ 
che Ira Polonia e Israele po¬ 
trebbe peraltro essere annun¬ 
ciala durante la visita, prevista 
la prossima settimana, del mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 


Moshe Arens a Varsavia. 

Dopo l'inizio dei lavori pre¬ 
liminari per la costruzione del 
centro ecumenico, non si so¬ 
no falle date per la conclusio¬ 
ne. 'Non penso che le sca¬ 
denze siano utili - ha detto 
Bronfman - creano un clima 
di emotività che non penso 
sia positivo. Per questo non 
ho insistilo per una data pre¬ 
cisa. Lo spirito ò: Il più presto 
possibile». 

In origine, secondo l'intesa 
firmala a Ginevra sia da rap¬ 
presentanti della Chiesa catto¬ 
lica polacca che da esponenti 
della comunità ebraica inter¬ 
nazionale, era stalo concorda¬ 
to che il irasfcnmento delle 
suore sarebbe dovuto avveni¬ 
re nel febbraio '89. Il mancalo 
rispetto di questo impegno 
apri l'estate scorsa una nuova 
crociata Ira i cattolici polac¬ 
chi, tentati da nazionalismo e 
revanscismo, e gli ebrei della 
comunità intemazionale. 


Presiede: 

Ugo Mazza 

responsabile sezione 
Lavoro autonomo e 
Cooperazione del Pei 


Introduce: 


Conclude: 


on. Alberto ProvantinI on. Antonio Bassolino 


responsabile settore 
Artigianato della 
Direzione del Pei 


della Segreteria 
nazionale del Pei 


Interverranno: on. Gianfranco Borghini, Angelo Airoldi (Segretario generale Fiom), 
dr. Paolo Gastaldi (Direttore generale Confapl), Giacomo Svicher (Segretario 
generala Confesercenti), Sergio Bozzi (Segretario generale Cna), Giuseppe 
Casadio (Segretario generale Cgit Emilia Romagna), Salvatore Buonadonna 
(responsabile Progetto Diritti CgiI), on. Giorgio Ghezzi, on. Novello Pananti, sen. 
Ennio BaiardI. sen. Giorgio Cisbani. 


Roma, mercoied) 21 febbraio, ore 10 
Sala stampa Direzione Pel, via delie Botteghe Oscurie 4 



La crisi svedese 

I moderati rinunciano 
A Carlsson l’incarico 
per un nuovo governo 


razione aveva suscitato una 
dura reazione sovietica, e una 
iiTilata presa di posizione del 
ministro degli Esteri tedesco 
Genscher, che ha avuto ieri 
un tempestoso colloquio con 
il collega Slollenbcrg. ripor¬ 
tandolo a più miti consigli. La 
posizione ufficiate della Rfg. si 
ò concordato, resta quella 
espressa dal cancelliere il 15 
febbraio scorso, secondo la 
quale, anche dopo l'unifica¬ 
zione, la Germania rimarreb¬ 
be legala alla Nato, ma unità 
e posti di comando dell'Al¬ 
leanza non potrebbero essere 
dislocali nel territorio dell'at¬ 
tuale RdL A Berlino intanto, 
nel corso della tavola rotonda, 
sia il governo che l'opposizio¬ 
ne si sono pronunciali contro 
l'inserimento della Germania 
unita nella Nato c per la sua 
smilitarizzazione. 

Il problema tedesco sarà In¬ 
fine .sul tavolo dei dodici mini¬ 
stri degli Esteri della Cee, che 
si riuniscono oggi a Dublino 
per preparare il prossimo ver¬ 
tice straordinario sulla Germa¬ 
nia. I dodici, come è nolo, 
contestano la validità di ac¬ 
cordi suirunilicazionc che av¬ 
vengano senza tener conto 
degli interessi dell'intera Euro¬ 
pa, e al di fuori del suo pro¬ 
cesso di integrazione. 


■■STOCCOLMA IngvarCarls¬ 
son ha ricevuto l'incarico di 
formare un nuovo governo 
per la Svezia. Il primo ministro 
socialdemocratico, dimissio¬ 
nario dopo la bocciatura del ' 
suo pacchetto anticrisi, ha 
avuto dal presidente del Parla¬ 
mento due giorni di tempo 
per portare in porto il suo ten¬ 
tativo. [>opo quattro incarichi 
senza successo scatteranno le 
elezioni anticipate. Il leader 
della Sap potrà contare, quasi 
certamente, sul sostegno 
esterno, o almeno sull',asten¬ 
sione, del partito comunista. 
Ma i socialdemocratici preferi¬ 
rebbero un'alleanza più soli¬ 
da con il partilo di centro per 
varare finalmente il piano 
contro l'inflazione. I centristi, 
nei giorni scorsi, hanno lan¬ 
cialo segnali di disponibilità; 
temono però che il sostegno 
ad un nuovo governo di sini¬ 
stra potrebbe danneggiarli 
nelle future elezioni. 

Il reincarico a Carlsson è ar¬ 
rivato dopo la rinuncia di Cari 
Bildt, il thatcheriano leader 
del partito moderato, che ha 
cercalo di mettere insieme un 
governo di minoranza del 
blocco conservatore. -Ho ten¬ 
talo invano - ha dichiaralo ie¬ 
ri Bildt -. Le trattative sono 
naufragale sullo scoglio della 
politica energetica, in p,artJco- 
lare sul nucleare». Sono stati 
proprio i centristi a rifiutare un 
programma che rimettesse in 
discussione la decisione di 
chiudere tutte le centrali nu¬ 
cleari entro il 2010. 

Appena uscito dalla suinza 
del presidente del Parlamen¬ 
to. Ingvar Carlsson ha subito 
dichiaralo che la fortnozione 
di un nuovo governo ò possi¬ 
bile ed ha respinto la richiesta 
dei liberali e dei moderali di 
indire le elezioni politiche an¬ 
ticipate: «Una campagna elet¬ 
torale renderebbe molto più 


dilficile governare il paese», 
ha detto il primo ministro. 
Carlsson ha lasciato aperte 
tutte le possibilità, anche 
quella di una coalizione di 
«unità nazionale» chiesta a 
gran voce dal presidente della 
Volvo, e non ha voluto dire 
nulla sul nuovo pacchetto an- 
licrisi. Nei giorni scorsi era sta¬ 
lo anticipato che sarà molto 
duro e tenterà di raffreddare, 
tramile tagli nella spesa pub¬ 
blica, la corsa dei prezzi. È 
mollo probabile che non con¬ 
terrà il blocco dei prezzi e dei 
salari bocciato dal Parlamen¬ 
to. 

Se riuscirà a formare il nuo¬ 
vo governo, Carlsson troverà 
un'atmosfera meno lesa nel 
mondo del lavoro dopo te 
chiusura delle vertenze dei 
bancari c degli impiegati mu¬ 
nicipali. I dipendenti delle 
banche sono tornati ieri al la¬ 
voro dopo tre settimane di 
scioperi e serrate. Lo sciopero 
dei <ollelti bianchi» comunali 
ò stato evitato grazie ad un ac¬ 
cordo che concede loro il 9% 
di aumento. Resta invece an¬ 
cora molto grave la situazione 
sui mercati finanziari. La scor¬ 
sa scllimarta la ooisa ha perso 
più del 6% e ieri ia situazione 
ò stata definita dagli operatori 
«ancora caotica*. 

Il nuovo premier dovrà af- 
Irontarc anche una grave 
spaccatura nel partilo social¬ 
democratico, e nei sindacati 
che l'hanno sempre sostenu¬ 
to, esplosa in tutta evidenza 
con l'abbandono della vita 
politica da parte del ministro 
delle finanza Kiell Olof Feldt. 
Si fronteggiano una linea che 
vuole ridimensionare l'impe¬ 
gno dello Stato e un'altra che 
difende rigidamente il «model¬ 
lo svedese* con i suoi salari 
decisi centralmente e la politi¬ 
ca per la piena occupazione. 


Lotta al narcotraffico 

Prima assemblea dell’Onu 
159 paesi cercano un 
fronte comune antidroga 


tuali dirigenti di essere appar¬ 
tenuti al partito comunista, 
Roman ha dello che «vi sono 
più ex comunisti negli altri 
partili che non nel gruppo di¬ 
rigente. 

Quasi 4.000 minatori sono 
arrivati ieri sera alla stazione 
di Bucarest provenienti dalle 
regioni minerarie della Roma¬ 
nia centro-occidentale per 
•sostenere il governo» dopo 
l'occupazione del palosso av¬ 
venuta ieri. 


■■NEW YORK. Al «palazzo di 
vetro* deirOnu di New York 
cominciano oggi i lavori della 
prima sessione straordinaria 
dcH'assemblea generale delle 
Nazioni Unite mal convocala 
per parlare unicamente del 
problema degli stupefacenti. 

I 159 paesi che fanno parte 
deH’organizzazione discute¬ 
ranno per quattro giorni di co¬ 
me far rispettare le convenzio¬ 
ni intemazionali già adottate 
sulla produzione, il traffico e il 
consumo della droga, di co¬ 
me giungere a un programma 
comune di lotta agli slupclan- 
I centi c di come trovare le in¬ 
genti risorse finanziarie neces¬ 
sarie allo scopo. 

Alte vigilia della sessione 
straordinaria dell'assemblea 
generale, l'Organizzazione 
mondiale della sanità ha pub¬ 
blicato un rapporto dal quale 
risultano le allarmanti propor¬ 
zioni assunte dal fenomeno 
droga sia nei paesi industria¬ 
lizzati che in quelli in via di 
sviluppo, con una stima di al¬ 
meno cinque milioni di perso¬ 
ne nel modo che si «bucano* 
e altri 25 milioni che a.ssumo- 
no droga in altro modo. 


I profitti del trallico degli 
stupefacenti hanno raggiunto 
su scala mondiale l'astrono¬ 
mica cifra di 500 miliardi di 
dollari all'anno c costituisco¬ 
no la più importante voce del 
«commercio» inicmazionale 
dopo le vendite di armi. Il bi¬ 
lancio delie Nazioni Unite de¬ 
stina annualmente alla lotta 
contro la droga solo quattro 
milioni di dollari. 

L'assemblea straordinaria 
deirOnu si svolge all'indoma¬ 
ni del «vertice» di Cartagcna in 
cui il presidente George Bush 
- leader del più importante 
paese consumatore - e quelli 
del Perù, della Colombia e 
della Bolivia. Ira i principali 
produttori di stupefacenti, 
hanno annuncialo la creazio¬ 
ne del primo «cartello» inter- 
nazionaic per la lotta alla dro¬ 
ga. 

L'assemblea spingerà per 
l'attuazione della convenzio¬ 
ne di Vienna contro il narco¬ 
traffico che - pur sottoscritta 
due anni la da 89 paesi - non 
è ancora entrata in vigore per¬ 
che solo cinque paesi, su un 
minimo richiesto di 20. l'han¬ 
no finora ratificala. 


informazioni SIP agli utenti 

I t 
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PAGAMENTO BOLLETTE 1® BIMESTRE 1990 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 1° bimestre 1990. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guitoanche presso gli uffici postali o » con le commissioni d’uso 
» presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. issila cui chiamata ò gratuita) gli estremi dell’awenuto pa¬ 
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto.” 
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Lettere 


Borghini: 

«Considerare 

iIPsiun 

interlocutore» 


I ... I « Iniziammo una convivenza parallela 

su due binari destinati a non convergere: 
io con un figlio da allevare, lui con i suoi impegni 
politici; e dopo due anni...» 

Stanze giochi per le riunioni 


■■ Caro direttore, ho visto 
in ritardo il modo assai som- 
i mario con il quale l'Unità ha 
, dato conto dei mio intervento 
al convegno promosso dal cir¬ 
colo culturale Nuova Societì 
(•Dorghini: l'unità socialbta 
non mi la paura*). Conoscen¬ 
do la tendenza dei giornalisti 
I a semplificare ciò che viene 
, dello in simili occasioni avevo 
predisposto una sintesi del 
mio intervento della quale cvi- 
' dentemenle il giornalista del- 
, VUnilà non ha ritenuto di le- 
. ner conto preferendo Invece 
estrapolare una frase ad effet¬ 
to dal contesto di un discorso 
' assai più ampio. Ti sarei grato 
I se tu volessi pubblicare ora 
' questa sintesi anche per evita¬ 
re che la polemica Ira di noi 
(penso alle dichiarazioni rila¬ 
sciale ieri, domenica, dal se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana Bcttini) si sviluppi par¬ 
tendo dalle semplificazioni 
dei giornali anziché da cid 
che cKcllivamcnle ognuno di 
' noi pensa e dice. 

I Ecco il testo: «Bisogna usci- 
[ re dalla logica devastante e al¬ 
la lunga perdente per lutti del- 
! le contrapposizioni e delle pe- 
renni slide egemoniche Ira Pei 
I c Psi e lavorare invece per il 
' confronto, la convergenza e 
I l'unità, tanto più in previsione 
delle imminenti elezioni am¬ 
ministrative. È su questo in- 
' nanzitutio che oggi si deve 
' porre l'accento. Guardando 
I alla prospettiva e perù neces¬ 
sario porsi anche un altro 
obiettivo che 6 quello di una 
nuova e più avanzata unità 

> delle forze del socialismo ila- 
I Nano, di una ‘ricomposizione 
I unitaria', come ha detto Bob¬ 
bio, ‘delle sparse membra del 
socialismo italiano'. Questa 

I unità non presuppone affatto, 
come talvolta si dice, la fusio¬ 
ne tra PCi e Psi e neppure la 
semplice confluenza dell'uno 
nell'altro. Queste sono delor- 
i mazionì grottesche della pto- 
’ posta unitaria che non do- 
I vrebbero essere fatte proprie 
da nessun dirigente responsa- 
, bile della slnistia italiana. Pre- 
I suppone invece che si awil un 
! processo politico, culturale c 
programmatico che crei. le 
' condizioni per dar vita, anche 
. in Italia od entro tempi politici 
' non troppo lunghi, ad un 
‘ grande ed unitario partito ri- 
' formatore in grado di conten- 
. dcrc alla Oc la guida del Pae¬ 
se. Un partito che segni il su- 
' pcramento tanto dcll'cspo- 

> rienza riformistica del Pel 
(delle sue ambiguità ed incer¬ 
tezze) che di quella del Psi 
(che si ù rivelala infeconda 
^rche subalterna alla Demo¬ 
crazia cristiana). 

>1 tempi e i modi di tale pro¬ 
cesso c le forme che esso as¬ 
sumerà dipenderanno da tanti 
. fattori e potranno essere i più 
diversi. Costruire in Italia una 
sinistra di governo non e certo 
una impresa semplice! Quello 
. che conta pero e di muoversi 
, in questa direzione. Il Pei, tra¬ 
sformandosi in un partito de- 
' mocralico. popolare e di mas- 
t sa, di ispirazione socialista e 
' che in virtù di questa sua tra¬ 
sformazione chiede di aderire 
alla Intemazionale socialista, 
compie certamente un posso 
decisivo in questa direzione. 
. Spetta poi al Psi compiere l'al- 
. irò passo che e quello di assu¬ 
mere come propria la pro¬ 
spettiva dell'alternativa demo¬ 
cratica. Su questa base si po¬ 
trà avviare un processo unita¬ 
rio reale e positivo. Tutto cid 
. ovviamente ha senso solo se 
si considera il Partito socialista 
un interlocutore e non un an¬ 


si Cara Unità, ho letto la storia che 
una compagna ha raccontalo a Gian¬ 
na Schclotlo. vertente su una vicenda 
personale: ‘Lei del si, lui del no. Si la¬ 
sciano’ quindi ho avuto l'idea di nar¬ 
rare la mia, una storia diversissima 
ma che, vista da certe angolature, 
può sembrare simile, una storia triste 
e sofferta. 

Tre anni la sposai un bravo mili¬ 
tante comunista; me ne Innamorai 
durante un suo intervento a un'as¬ 
semblea in sezione, lo qualche volta 
partecipavo alla vita politica della se¬ 
zione e non fu difficile innamorarsi di 
uno dagli ideali puliti. 

I problemi iniziarono quasi subito 
e quasi subito arrivò anche un bam¬ 
bino. Per mio marito esistevano sol¬ 
tanto il suo Ideale e il suo impegno 
politico c ben presto si lasciò coin¬ 
volgere In molteplici cariche ed ebbe 


varie responsabilità, tralasciando del 
tutto i non meno importanti impegni. 
familiari. Le mie presenze alle riunio¬ 
ni chiaramente si diradarono. Ini¬ 
ziammo cosi una convivenza paralle¬ 
la, su due binari destinati a non con¬ 
vergere: su un binario io con un figlio 
da educare e tutte le responsabilità ‘ 
che una famiglia comporta, c nessu¬ 
no con cui parlare; lui sull'altro con i 
suoi impegni politici, le sue preoccu¬ 
pazioni in questo particolare conte¬ 
sto socio-politico e nessuno che, ov¬ 
viamente, poteva ascoltarlo. > Dopo 
due anni di questa «non vita* familia¬ 
re. iniziai ad avvertire uno stato di de¬ 
pressione che ha causato, forse per 
paura, l'allontanamento totale di mio 
marito dalla famiglia. Come conse¬ 
guenza logica ci siamo lasciati, lui 
con i compagni di lotta, io con nostro 
figlio e non per questo lotto di me¬ 


no... 

Nostro figlio ha avvertito in modo 
acuto lo stato di tensione continuo 
nel quale -galleggiava, il nostro ma¬ 
trimonio. 

Ora ho tanta voglia di far doman¬ 
de, di capire: ò giusto tutto questo? 
Perché è tanto difficile conciliare la 
vita familiare con la vita politica? Per¬ 
ché tra tante cose che vengono dette 
non c'è anche la proposta di stanze- 
giochi per i bambini durante le riu¬ 
nioni? E ingiusto criticare quelle com¬ 
pagne che non possono partecipare 
alla vita politica non perché non vo¬ 
gliano. ma perché il À:i non é a mi¬ 
sura di tutte le donne. E vi prego: ba¬ 
sta, basta con tutti quel discorsi 
astratti sulla donna se i primi a non 
capirle sono proprio i loro compagni 
di vita e di partitol 

Politica non significa solo parlare 


di politica, politica é tutto: é pagate 
le bollette, é lare Interminabili file e 
trafile burocratiche, é instaurare un 
buon rapporto con il figlio che ha bi¬ 
sogno di buoni esempi per crescete, 
é dare serenità a un bambino il cui 
equilibrio psico-fisico é Ira gli obictti¬ 
vi più importanti dell'esistenza; é tut¬ 
to ciò che fa parte della vita... 

Come può un uomo cosi attento ai 
grandi problemi non riuscire a risol¬ 
vere i piccoli problemi e conviverci? 

Sono costretta ad avere un com- 
poitamento che non condivido: non 
posso firmare il mio cognome per in¬ 
tero. perché II mio compagno é mol¬ 
lo riservato e credo non gradirebbe la ‘ 
nostra storia sul giornale; anche se 
poi é una storia nella quale credo si 
riconoscano tante compagne e tanti 
compagni. 

Laura P. Roma 


tagonista, un alleato e non un 
avversario, un partilo della si- 
niitra e non l'ala marciarne 
dello schieramento moderalo. 
In caso contrario parlare di 
unità sarebbe ovviamente una 
ipocrisia e prospettare l'alter¬ 
nativa un non senso politico.. 

Clan Franco Borghini. 


L’esame 
universitario: 
avventura 
spesso irregolare 


■i Caro direttore, molto si é 
Krillo sull'Università, la sua 
struttura Interna, I suol rappo^ 
ti col mondo esterno, specie 
con quell'economico-finan- 
ziarlo; poca attenzione forse è 
stata rivolta alle relazioni fra 
discenti e docenti, al libri di 
testo, alle lezioni, alla didatti¬ 
ca e agli esami, cioè proprio a 
'^uei momenti che più da vici¬ 
no riguardano lo sviluppo del¬ 
l'essere umano in questa pub¬ 
blica istituzione. 

L'Univorsita. cosi com'è, og¬ 
gi non ittsegna; non può inse¬ 
gnare o insegna mollo limita¬ 
tamente in poche Facoltà 
scientifiche. 

Come si può Insegnare a 
circa 23.000 studenti di giuri¬ 
sprudenza (mi riferisco a Na¬ 
poli) sparsi In quasi tutto il 
Mezzogiorno? Che cosa vale 
ad esempio una lezione di di¬ 
ritto civile tenuta in una sala 
cinematografica affollala, ru¬ 
morosa. dove si fa a gara per 
occupare un posto fin dalle 
prime ore del mattino? 

Lo studente resta quindi so¬ 
lo a casa col suo testo, per lo 
più scrino non per un giovane 
che si avvia lungo un nuovo 
percorso culturale ma per un 
pubblico già colto disposto ad 
acquistarlo. Si aggiunga che 
pochi professori provenienti 
dalla scuola media superiore 
(Icitcrali) hanno potuto com¬ 
piere esperienze didattiche in 
base a libri di psicologia edu¬ 
cativa, di pedagogia etc. ed 
hanno soprattutto appreso a 
limitare la soggellivilà (spesso 
fuorviarne) dell'esaminatore. 

L'esame diventa quindi ve¬ 
ramente un incontro Ira sco¬ 
nosciuti. o meglio un'avventu¬ 
ra (nella prova di maturità, al¬ 


le spalle del candidato c'é la 
testimonianza della scuola ad 
opera del commissario inter¬ 
no). Lo studente universitario, 
invece, si trova ad affrontare 
una situazione di stress che 
può diventare paralizzante: 
aule affollate, fumose, orari 
talvolta impossibili, atteggia¬ 
menti indifferenti, se non arro¬ 
ganti da parte degli esamina¬ 
tori. 

Ma c'è anche un reato spos¬ 
so commesso al suoi danni: la 
violazione del principio di col¬ 
legialità. L'esame non si svol¬ 
ge infatti alla presenza del ti¬ 
tolare coadiuvalo da altri due 
insegnanti, come per legge: 
avviene a tu per tu con un sin¬ 
golo assistente (talvolta un 
giovane laureato) che decide 
delle sorti del candidato in 
maniera del tutto personale 
ovvero arbitraria. Il titolare di 
cattedra rivolgerà, se maL una 
sola domanda. In base alla 
quale •ex intultiw sanzionerà 
o meno l'operato del suo assi¬ 
stente. 

Tutto questo va tenuto pre¬ 
sente e ben considerato, io 
credo, dai nostri parlamentari, 
affinché nel Concetto dl'auto- 
nomia della vita universitaria 
siano fatti rientrare quello di 
metodologia didattica e di 
obieltMlà dell'esame, a salva¬ 
guardia proprio della perso¬ 
nalità del giovane e del suo 
futuro sociale. 

Lettera firmata. Caserta 


«Il passaggio 
del treno che 
trasporta cloruro 
divinile...» 


■I Gentilissimo direttore, 
nella Svizzera Italiana é stato 
pubblicalo un magnifico libro- 
dossier sul trasporto di sostan¬ 
ze pericolose (soprattutto sul 
trasporto di cloruro di vinile), 
analizzando l'Impatto am¬ 
bientale ed I rischi per la salu¬ 
te della popolazione legali a 
tali trasporti. Il libro viene dif¬ 
fuso a cura del Comitato con¬ 
tro il passaggio del treno che 
trasporta cloruro di vinile. Ca¬ 
sella Postale 8M. 0330 Chias¬ 
so. Svizzera. 

Il libro mette in evidenza 


anche i limili di tali trasporti in 
Italia e documenta su altri mi¬ 
sfatti. Questo treno incrimina¬ 
to, ad esempio, attraversa città 
popolate come Milano, Bre¬ 
scia senza che nessun sistema 
di prC'tczlone e di pronto in¬ 
tervento venga attuato. In ca¬ 
so d'incidente, sarebbe una 
catastrofe. Cosa fanno le auto¬ 
rità Italiane per regolamentare 
tali trasporti? 

Vanda Ricciardo. 

AvezzanoSorbello (Caserta) 


Questi disastri 
non debbono 
far dimenticare 
quei disastri 


■■ Caro direttore, gli avveni¬ 
menti susseguitisi a ritmo ser¬ 
rato nel corso dell'89 nel bloc¬ 
co dei Paesi a «socialismo rea- 
',le>, -stanno ridisegnando un 
nuovo ordine e un nuovo mo¬ 
do di essere degli schieramen¬ 
ti consolidati durante gli ultimi 
quarant'anni. 

Le aspirazioni alla libertà e 
alla democrazia di intere na¬ 
zioni lungamente e brutal¬ 
mente represse hanno alla li¬ 
ne prevalso su tutto quanto di 
forzato c artificioso era stato 
loro imposto, demolendo di 
fatto uno del due blocchi in 
cui era diviso il mondo. Gran¬ 
di ma!.sc si sono rimesse in 
movimento, potenzialità fino¬ 
ra assenti dalla scena politica 
mondi,ile rivendicano il loro 
ruolo e la loro presenza per la 
costruzione di un mondo più 
giusto, in cui 1 valori della pa¬ 
ce. del disarmo, della disten¬ 
sione ccc. acquistino real¬ 
mente una valenza universale. 

Quc.'ito positivo modificarsi 
della drammatica staticità dei 
Paesi a «socialismo reale, può 
innescare, se opportunamen¬ 
te sostenuto e appoggialo, un 
proccsjK) ineversibile di cam¬ 
biamento generale a livello 
mondiale, ovviamente se l 
Paesi rxcidcntali fanno uno 
sforzo altrettanto grande nel 
senso di cercare una soluzio¬ 
ne comune alla slida apertasi 
nel Paesi dell'Est per nuovi 
rapporti Ira gli Stati c nuovi 
modell. di sviluppo economi¬ 
co. rimettendo in discussione 
anche il consolidalo sistema 


economico politico capitali¬ 
sta, causa principale dell'im- 
poverimenlo dei due terzi del 
mondo. 

Occorre, attraverso atti poli¬ 
tici e stanziamenti economici, 
sostenere i processi democra¬ 
tici In alto, predisponendo 
una serie di iriteiventi finan¬ 
ziari lesi a favorirne lo svilup¬ 
po e l'efncienza produttiva. 
Naturalmente attraverso nuo¬ 
ve disponibilità finanziarie c 
non, come qualcuno ha pro¬ 
posto. dirottando una parte 
dei fondi stanziati per la coo¬ 
pcrazione con i Paesi in via di 
sviluppo cioè facendo di fallo 
pagaie agli oppressi del capi¬ 
talismo la democratizzazione 
e l'efficienza produttiva dei 
Paesi dell'ex blocco comuni¬ 
sta. 

Gli avvenimenti dell'Est Eu¬ 
ropa, con la puntuale e quoti¬ 
diana descrizione dei disastri 
grandi e piccoli operati in no¬ 
me del «defunto. comuniSmo, 
non ci devono far dimenticare 
i disastri grandi e piccoli pro¬ 
dotti giornalmente dal, pun 
troppo, non defunto capitali¬ 
smo: Il sottosviluppo, la mise¬ 
ria. la fame, la distruzione mo¬ 
rale e materiale di uomini e ri¬ 
sorse ecc. di due terzi del 
mondo. 

Anaelmo Brambilla. 

Calco (Como) 


Un «Tocco 
di ghigno» 
e una scelta 
di campo 


■■ Caro direttore, scrivo do¬ 
po aver finito di leggere l'opu¬ 
scolo «Abbasso Craxl». Il cui ti¬ 
tolo é di per sé indicativo dei 
contenuti satirici che vi sono 
espressi. 

L'autore, che si firma «Toc¬ 
co di ghigno», appare essere 
un democristiano sensibile al¬ 
le istanze della sinistra, c al¬ 
l'Incontro storico che le nostre 
vicende Interne, anche grazie 
al contributo delle forze catto¬ 
liche progressiste, contribui¬ 
ranno a realizzare. 

È un fatto che tra un Craxi 
monopolizzatore del potere e 
una sinistra democristiana 
che esprime le istanze delle 


sue radici popolari, dobbiamo 
essere pronti ad operare una 
scelta di campo netta e chia¬ 
ra. 

Mentre provo un profondo 
sentimento di ripulsa per la 
De reazionaria, conservatrice 
e antipopolare di Andrcotti, 
Gava e Forlani, cui va aggiun¬ 
to Il loro alleato di lerro on. 
Craxi. non nascondo di prova¬ 
re una vigile simpatia per 
quanti, della sinistra de e so¬ 
cialista (che poi - guarda caso 
- sono gli oppositori di Daxi), 
rivolgono al nostro partilo 
un'attenzione che non appare 
strumentale, bensì progettua¬ 
le. 

Calogero Incordona. Asti 


«Pubblico» 
e «privato» 
Titoli 

contestabili 


■i Caro direttore, «Tanti Ll- 
gato: questo volete?». Questo 
titolo • mistificatorio - potreb¬ 
be apparire, per esemplo, sul 
domale. In contrappcso 
uguale e contrario al titolo e 
al fondo aliietianlo mistifica¬ 
toli apparsi domenica 18 feb¬ 
braio sM'Unità, a firma An- 
driani («Tanti Berlusconi: que¬ 
sto volete?»). Anche il grande 
titolo di apertura. »Largo ai 
privali», ha lo stesso sapore 
torbido, demagogico e confu¬ 
sionista, e non contribuisce 
certo a chiarire la posizione 
dei comunisti su un tema che 
merita, da parte nostra, ben 
altra compostezza c ben altro 
rigore. 

Lo scandalo della commi¬ 
stione malavitosa Ira »pubbli- 
co». multinazionali, mafie, 
logge e lobbies varie è cosa 
ben diversa dalla condanna 
tout-court del «privalo», che 
viene dai nostri «velcro» più o 
meno giovani, e che riaffiora 
da ideologismi consunti, cosi 
come la repulsa del «pubbli¬ 
co». di stampo rcaganiano- 
thalchcriano. che appare sulla 
stampa del Berlusconi e nelle 
posizioni dei grandi managers 
delle multinazionali. 

Sarebbe ora - applicando fi¬ 
nalmente quanto da tanti anni 
andiamo ripetendo nei nostri 
congressi - di sollecitare una 


armonia operativa tra regola¬ 
mentazione, gestione, valori 
di mercato c sociali, distribu¬ 
zione del reddito, ecc., rifiu¬ 
tando vecchie demagogie, 
«furberie» ostruzionistiche e 
piccoli colpi di mano. Do¬ 
mando infine a Silvano An- 
driani, quan''o parta per 
esempio di «sanità privata», se 
non sa che quanto c'è di igno¬ 
bile In quel settore é frutto del 
modo malandrino con cui so¬ 
no siate gestite le Usi (e le 
mutue fino a dieci anni la), a 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne sulle responsabilità dei go¬ 
verni nazionali e locali, delle 
corporazioni e partiti, o forse 
vuole proporci a modello il 
«pubblico» delle Usi? 

Con queste «tirale», me la 
saluti la «fa.se costituente di 
una nuovo formazione di sini¬ 
stra»! 

Rosario Bentivegna. 

Socio della cooperativa 
privata l'Unità. Roma 


È comodo 
prendersela 
con le «sette 
religiose» 


■1 Signor direttore, merco¬ 
ledì 7 febbraio ho assistito alla 
trasmissione di Rai 2 «Uraga¬ 
no», sull'argomento delle «sel¬ 
le religiose». Devo dire di non 
aver mai assistilo sullo scher¬ 
mo a tanto turpiloquio. 

SI è parlato delle «sette reli¬ 
giose» (termine dispregiativo 
che viene usato per definire 
gruppi religiosi minoritari) 
escludendo dal turpiloquio, 
per ovvi molivi, solo la religio¬ 
ne cattolica. Per le altre il pre¬ 
sentatore si è lascialo andare 
usando termini come «ma¬ 
scalzoni», «truffatori», ecc. 
Espressioni indice di grande 
Intolleranza. 

Che dire poi dell'Intervista a 
Manin Faiers (uno dei mag¬ 
giori esperti di «deprogram- 
mazlone») presentata durante 
la stessa trasmissione? Un per¬ 
sonaggio, questo, che é stalo 
fatto apparire come il salvato¬ 
re delle giovani anime traviate 
dalle «sette religiose»; però è 
stato omesso di dire che per 
far questo Faiers, come tutti i 
«deprogrammatorì», usa sulle 
sue vittime il rapimento e il se¬ 
questro di persona, per con¬ 
vincerle a sottoporsi alla «de- 
programmazlone»;'e una Icc- 
'nlca psiehialilca che combina 
droghe e violenza per convin¬ 
cerle a cambiare religione. 

Nella trasmissione ci si é 
poi dimenticati di ricordare 
agli ascoltatori che Martin 
Faiers, per la sua pia attlvllà, è 
ricercato dalle polizie di mez¬ 
za Europa. 

Walter CornelU. 

Trezzos'jll'Adda (Milano) 


«Vorrei avere 
notìzie 

sulla sorte della 
torre di Pisa...» 


■■ Cari amici, sono una ra¬ 
gazza cubana di 14 anni, stu¬ 
dentessa. Mi piacerebbe co¬ 
noscere come vivono, cosa 
pensano, quali inquietudini 
hanno i mici coetanei italiani. 
Per questo vorrei corrisponde¬ 
re con ragazze o ragazzi del 
vostro Paese. E in particolare 
vorrei avere notizie sulla sorte 
della torre di Pisa. 

Maylyn Clnobal Molano. 

San Leonardo H72 Apt 1 a/Rabi 
y San Indaleclo (Cuba) 


COMUNE DI CECCANO 

UFFICIO TECNICO 


Antso d! gara 

Questo Comune dovrà Indire licitazione privata per 
l'appalto del lavori di Costruzione strada di collega¬ 
mento via Magenta, via Boschetto, via G. Matteotti per 
un imporlo a base d'asta lira 623.192.563. 

Per partecipare alla gara le Imprese interessate do¬ 
vranno far pervenire, non più tardi del ventesimo gior¬ 
no dalla data del presente avviso, e cioè entro le ore 
12.00 del 12 marzo 1990, domanda In carta bollata con la 
quale si chiede di essere Invitati alla licitazione. 

Tale domanda dovrà pervenire esclusivamonte per po¬ 
sta, a mezzo di lettera raccomandata, e sul retro della 
busta dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta 
Inclusa nel plico. 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che tratta¬ 
si, l'Impresa dovrà essere iscritta all'Albo Nazionale / 
Costruttori per la categoria 6 prevalente, per Importo 
non inferiore a lire 800.000.000. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 24 lett. 

A sub. 2 della legge 584/77, con ricerca dell'olferta ano¬ 
mala ex art. 2 bis Legge 155/69, con applicazione di un 
fattore correttivo doll'8%. 

Non saranno prese In considerazione le istanze perve¬ 
nute prima della pubblicazione del presente avviso né 
quelle inoltrate successivamente alla scadenza suindi¬ 
cata. 

Le domande non vincolano l'Amministrazione per l'am- 
mlsslone alla gara. 

L'opera è finanziata con mutuo della Cassa OO.PP. con 
i fondi del risparmio postale. 

IL SINDACO on. Angelo Compagnoni 


20/2/1986 20/2/1990 

MARIA PATAH 

nata a Campo Calabro il 16 gen¬ 
naio I90S, il marito Antonio Sergi, il 
figlio Francesco con la moglie Giu¬ 
seppa Tuocio ed I nipoti Antonio e 
Marta la iKordono amorevoimente 
a quanti la conobbero. In memoria 
di mia madre, che mi ha insegnato a 
votare Pel lin dalla prima volta, sot¬ 
toscrivo 100.000 lire per l'Unita. 

C. Calabro (RC). 20 febbraio 1990 


Ricorre oggi 2 febbraio l'annlversa- 
rto della scomparsa del compagno 

ALDO PACE 

iscritto al Pei dal IQ'tS, antifaici&ta e 
più volle segretario della Sc:;lone. I 
compagni della Sezione Latino Me- 
tronio io ricordano con immutato 
allctto. 

Roma, 20 febbraio 1990 


Licia Donali Creili rtnpazia lecom> 
pugne e i compagni della Commts* 
sione nazionale di garanzia, della 
Direzione del Pel e della Sezione di 
Monieverde Nuovo che le sono stati 
vicini In questo triste momento per 
!a scomparsa della cara 

MAMMA 

e so tt os cri ve per i UnItA. 
Montevarchi, 20 febbraio 1990 


La Consulta degli invalidi ed Mandi* 
cappati dei comune di Firenze, liu* 
nita presso la sede provinciale del* 
l’Anìep, ricorda la carissima 

FRANCA VANN0221 

recentemcnie scomparsa, forte, 
splendida testimonianza di alti vaio* 
n umani, democratici, di una v'ita in« 
leramenie vissuta tonando per l’in* 
legraziorte nella società dei diritti 
degli invalidi, degli handicappaU. 
Un esemplo per tutti noi nel prose* 
guire la sua battaglia. 

Firenze, 20 febbraio 1990 


RiCOtTcva icn il 6* anmvenano del¬ 
la scomparsa di 

LEONE MUCNAINI 

La moglie, i figli, 1 parenti tutti lo ri* 
cordano sempre con profondo af* 
tetto, 

Firenze, 20 febbraio 1990 


La figlia Caria e i compagni della 
scz. M. Del Sole riuniti per il loro 19* 
Congresso di sezione ricordano con 
nmpianio i compagni 

TERESA FOGLIA 
NATALE GUIDI 

Sottoscrìvono per VVnttù. 

Milano, 20 febbraio 1990 

La Rom Cgil tutta partecipa al dolo¬ 
re per la perdita grave ed Improwi* 
sa di 

ALBERTO MOREHO 

Ne ricorda le alle doti di dirigente 
Ondacele svolle in molti anni di atti* 
viià nella Firn pnma e nella Osi poi 
c le grandi qualità che io hanno ca* 
ralterìzzalo come uomo e amico. 
Tonno. 20 febbraio 1990 


Le più sentite condoglianze ai com¬ 
pagni Enzo Materassi e Resi Sanvi- 
do da parte dei comunisti della se¬ 
zione Bottini per il grave lutto che li 
ha colpiti per la morte della 

MAMMA 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnitò. 

Milano, 20 febbraio 1990 


Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SEVERINO FLCAROLO 
(Tinol 

La moglie e tutti i parenti lo ricorda¬ 
no caramente e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per / 'Umtò. 

Genova. 20 febbraio 1990 


Nipoti e pronipoti annunciano la 
scomparsa di 

MARU ANNETTA 
5EREN ROSSO 

di anni 92. I funerali hanrvo tuoro 
oggi 20 c.m. alle ore 15 in Alpette.ln 
sua memoria sottoscrivono per tV* 
nini 

Torino. 20 febbraio 1990 


La sezione del Pei di Alpette pariecl- 
pa ai dolore della famiglia per la 
scomparsa delia compagna 

MARUANNETTA 

SERENROSSO 

A suo ricordo sottoscrivono per FCA 
niAl 

Alpette (Torino). 20 febbraio 1990 


A dieci anni daHa scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE RIBOLDI 

la moglie Giuditta ed 1 figli lo rieo^ 
dano con affetto immutato a quanti 
k> conobbero sottoscrivendo in sue 
memoria 100.000 lire per rUnitA. 
Amore (Mi). 20 febbraio 1990 


Nel 24* anniversario della scompar¬ 
sa di « « 

EUGENIO GARBARINO 
(Bambalu) 

ta figlia, il genero, le nipoti lo ricor¬ 
dano sempre con alfetlo a compa¬ 
gni ed amici e in sua memoria sotto¬ 
scrivono per IVnitó. 

Genova, 20 febbraio 1990 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO CAPELiETTI 

le figlie, i Mneri e i nipoti lo ricorda¬ 
no con affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per tVnifò. 

Milano, 20 febbraio 1990 


Nella ncorrenza del 3* anno del tra¬ 
gico incidente la famiglia Cinllo Bur¬ 
roni con Anna e la piccola Valenti¬ 
na ricordano il loro 

FABRIZIO 

ai compagni e agli amici sottoscri¬ 
vendo per t Vnttù. 

Lacchiaretla, 20 febbraio 1990 


Abbonatevi a 

■ lì 

0 

xdtà. 


CHE TEMPO FA 



ILTEMPO IN ITALIA) l'area di alta pressio¬ 
ne che'ancora una volta controlla II tempo 
sulla nostra penisola accentua i disagi dovu¬ 
ti alla siccità. Tutte le perturbazioni prove¬ 
nienti dall'Atlantico sono deviate verso le la¬ 
titudini più settentrionali del continente eu¬ 
ropeo per cui tutta l'area mediterranea risul¬ 
ta sgombra da sistemi nuvolosi. Solamente 
la frangia più meridionale di qualche pertur- 
bazlon,; che transita suH'Europa settentrio¬ 
nale può provocare annuvolamenti lungo la 
(ascia alpina e le zone limitrofe. La lemepra- 
tura SI mantiene Invariata intorno a valori 
superiori ai livelli stagionali. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina e 
le località prealpine si avranno formazioni 
nuvolose anche accentuale che localmente 
possono dar luogo a qualche precipitazione 
nevosa. Sulle regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale e »u quelle adriatiche dell'Italia centra¬ 
le si avranno condizioni di variabilità carat¬ 
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Prevalenza di cielo sereno sulle 
altre regioni dell'Italia centrale e su quelle 
dell'Italia meridionale. 

VENTI) deboli di direzione variabile. 

MARI) generalmente calmi tutti I mari Italia¬ 
ni. 

DOMANI) ancora tempo anticletonico per 
CUI non sono da attendersi grosse varianti 
nell'andamento del tempo. Solamente sulle 
regioni settentrionali sono possibili lorma- 
zionl nuvolose di una qualche consistenza 


TEMPERATURE IN ITALIA) 


Bolzano 

-2 

13 

L'Aquila 
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16 
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13 
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19 
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13 
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17 
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12 
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15 
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13 
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15 
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13 
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18 
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18 
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14 
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21 
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15 
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18 
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15 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO) 


Amsterdam 

0 

9 

Londra 

8 

13 
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6 

17 

Madrid 
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10 
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3 

10 

Mosca 

-6 

>4 
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5 

13 
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3 
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4 

9 

Parigi 

11 

15 
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2 

16 
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3 

7 
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-2 
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0 

4 
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10 

17 
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0 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PC! 


Programmi 

Nfllitian 0^1 or) e sommari ogni maiv» dalle 6,30 ah 12 « dalie 1S aOi 
ie.30 

7 Ritteoftì (lampe LbelL a on ddo SpnCijt 8,30; lo Stalo tra 
puppeco « privato con S. Andttanc 10- Pensane e prmderua Con Q R«n« 
20, Ptf» e R StelaneilL 11 Filo diretio con C. Bertmouer 1 $30 Sepra • 
sotto rcquaiore. 16 Interviste sui congressi di lederaxnM. Con k CapMI, 
V Cai20(aio,S Baio, 17 Informazioneregoteedmtu.instudaLIUmtM. 
Mele. 


FREQUCNn IN MNr Alessandria 90 950; Ancona 105200: Arezzo 
99 eoo Ascot) Piceno 95 600 1 95250: Bari 87 600 BHuno 101 550 Bet- 
gamo 91 700,8«na 106600 Boiogni 94 500 / 94 750 r 87 500. Campo¬ 
basso 99000 /103000 Catana 104 300; Calanzvo 105,300/108.000: 
Cmeti 106 300. Como 87600 / 67 750 / 96 700. Cremeria 90 950: Empob 
105 600, Penare 105 700 Firenze 104 700 Fogge 94600 M 87500 
Prosinone 105 550 Genova 66550 Corua 105200 Crosaelo 93500 / 
104 800 Imola 67 500, Impena 66 200 Iserma 1 DO 500. L'AquM 99400; 
la Spelta 102 550 / 105 200 r 105 650, Utma 97 600, Lecco 87900 Li¬ 
vorno 105600 1 102500, Lucca 105800. Macerali 105550/102200: 
Mantova 107 300 Massa Carrara 105650 n 05900. Mimo 9i ODO Mo¬ 
dena 94 500. Monlalcone 92100. Napol 86 DOO Novara 91350, Padove 
107 750. Parma 92000 Pivia 90950. Palermo 107 750. Pwuga 100 700 
/98 900 / 93700. Pordenone 105200; Potenza 106 900/107.200 Pesa¬ 
to 96200 Pescara 106300 Pise 105800 PstM 104.750 flavinna 
iQ7100. Reggio Calabria 89050 Reggio Emiba 96200 / 97.000, Roma 
94 600 / 97 000 /105 550 Rovigo 96 850 Rmi 102 200 Sabmo 102 650 
n 03 500: Savona 02 500. Stana 103 500 / 94 750 terame 106300 Tene 
107600 Torvio 104000. Trento 103000 / 103300; TfNSM 1C3258 / 
105250. Uone 105200 Vaidama 99.800; Varest 96.400 Veruna 
10565O,Vi1frtio97Q50_ 


TELEFONI 06/6791412 » 06/6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri L 260.000 L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

Gnumeri L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sui c.c.p. n. 2^72007 
intcsinto ali Unità SpA, via dei Taunnl, 19 • 00185 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni c Federazioni del Pcj 
Tariffe pubbUcllarie 
A mod. (mm.39 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Rncstrella Spagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 * pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella !• pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 
F>nanz.-Lcgali.-Concess.*Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi U 557.000 
A parola: Necrologie-pail-luttoL 3.000 
Economici L 1.750 
Concessionarieper la pubblicità 
SIPRA, via Bertola Tonno, tei. 011 / S7S31 

SR. Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigi spa; direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti; via Clno da Pistola IO. Milano 
via dei Peiasgi 5, Roma 
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Borsa 

+ 0 , 10 % 
Indice 
Mib 985 
(-1,5% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Generale 
tenuta 
su tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 
In forte 
flessione 
(1242,95 lire) 
Il marco 
stabile 



ECONOMIA&LAVORO 


Le reazioni parlamentari 
alle ammissioni di Amato 
e Andreatta. Rodotà chiede 
rapertura di un’inchiesta 


Macciotta: «Confermate 
le denunce del Pei, tutto 
può ancora ripetersi» 
Per il Pii reato di falso 


Conti pubblici truccati: 
«Chi inganna va cacciato» 



Vasta eco e prime iniziative parlamentan per le cla¬ 
morose ammissioni sui conti truccati dello Stato fatte 
dagli ex ministri del Tesoro Amato e Andreatta Ro¬ 
dotà si rivolge al presidente della Camera e chiede al 
presidente del Consiglio di aprire un'inchiesta. Mac¬ 
ciotta «E la conferma delle nostre denunce. Il paese 
ha diritto di punire e cacciare gli amministratori che 
lo ingannano». Il Pei ipotizza il reato di falso. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA Una nuova grana 
per Andrcolli E. come le altre 
piu recenti, covala ed esplosa 
nella sua Messa maggioranza 
s.,U' dimensioni della grana, so¬ 
no grosse, enormi. Parados- 
salmenic emergono, quasi per 
caso sabato a Roma net cor¬ 
so di un convegno sulla flnan- 
/1 pubblica che si Iraslorma 
in unAgruiicsca seduta di au- 
> locoscKnza con il socialista 
Ciulianu Amalo e il dcmocri- 
sliano Nno Andreatta che 
fanno a gaia Ira chi rende piu 
clamorosa taulodenuncia 
l-a palma se la conquista 
I attuale vice»grctario del Psi 
,,.coolv*>t*J''do «me le stime 
sul dc'lieii siaWe formulato 
‘ nella Rnanziaru 'gè (cW 
nell autunno dclanno pri¬ 


ma) fossero stale consapcvol- 
mcnlc iruccatc Accadde 
quando il presidente del Con¬ 
siglio prò tempore. Ciriaco De 
Mita. SI trovo sul tavolo le pre¬ 
visioni del ministro del Teso¬ 
ro. Amalo appunto Es-se sti¬ 
mavano il deficit in I30mila 
miliardi -È una cifra imprc- 
scnlabilc va abbassala*, disse 
De Mila E Amalo obbedì ma¬ 
nipolando le cifre sino ad am- 
vare ad un -Il7mila Salvo 
poi nel corso dell anno pas¬ 
salo a recuperare la differen¬ 
za (ed anzi qualcosa di piu) 
con una stangata correttiva, 
tutta a solo carico dei cilladi- 
ni Nd corso dello stesso con¬ 
vegno un altro ex ministro del 
T<5oro. (^Ino Andreatta, ha n- 
vollato il guanto, presentan¬ 


dosi invece come •vitlima* 
della frequente inattendibilità 
delle cifre 

Una cosa comunque e ap¬ 
parsa subito chiara le confes¬ 
sioni suonavano come una 
clamorosa conferma delle si- 
slemalKhc denunce falle dal¬ 
l'opposizione di sinistra nel 
corso di tulli questi ultimi an¬ 
ni. in sede non solo di esame 
delle leggi finanziane ma an¬ 
che di valutazione dei bilanci 
di asscsiamcnio e delle rela¬ 
zioni di cassa Domenica le 
autodenunce erano ampia¬ 
mente rilevale da tutta la 
stampa L unico a lacere fi 
stalo, ed i nmaslo. il governo, 
come se le manipolazioni fos¬ 
sero solo cose del passato, e 
come se oggi Tesoro e Bilan¬ 
cio garantissero conti esalti al 
millesimo, e soprallullo ven- 
lieri E allora si i mossa l'op¬ 
posizione di sinistra 

Ha comincialo Stefano Ro¬ 
dotà della Sinistra indipcn- 
denle e ministro per la Giusti¬ 
zia e 1 diritti dei cittadini nel 
governo ombra Rodotà ha 
preso due distinte ma paralle¬ 
le iniziative. Con un'inlcipcl- 
lanza ad Andreolli e all'attua¬ 
le responsabile del Tesoro, 


Guido Carli ha chiesto al go¬ 
verno -quali iniziative intenda 
assumere perche siano subito 
fomiti al Parlamento tutti gli 
elementi necessan per accer¬ 
tare le concrete manipolazio¬ 
ni ammesse, avviando al tem¬ 
po stesso tutte le indagini utili 
per individuare eventuali re¬ 
sponsabilità amministrative, 
adomb-ete da chi (Andreatta, 
ndr) ha affermato di esser sta¬ 
to vittima delle manipolazio¬ 
ni* Ma Rodotà ha anche scot¬ 
to al presidente della Camera 
per rilevare come la straordi- 
nana gravità della vicenda sua 
nel fatto che essa solleva una 
questione istituzionale di gran¬ 
de rilevanza «La manipolazio¬ 
ne dello stime contenute nella 
legge linanzlana investe diret¬ 
tamente il rapporto tra gover¬ 
no e Padamento, essendo que- 
sl'ultiino il destinatanop dei 
documenti finanziari* Se que¬ 
sti sono basali su dati falsi, al¬ 
lora .SI altera I intero processo 
della decisione parlamentare 
in uno dei suoi momenti più n- 
Icvanli, quello relativo alla 
complessiva manovra finan- 
ziana* Da qui la sollecitazione 
di una iniziativa che <evtii In fu¬ 
turo anche il sospetto di simili 
manipolazioni, consentendo 



al Parlamento un accesso pie¬ 
no e diretto alle Informazioni 
di base, realizzando cosi 
un ormai indispensabile pantà 
Ira I soggetti istituzionali che 
concorrono al processo di de¬ 
finizione dei documenti finan¬ 
ziari* 

Ma fatto è che - ha rivelalo 
poco dopo Giorgio Maccnita, 
vicepiesidenie dei deputali co¬ 
munisti - da tempo una prati¬ 


cabilissima strada 'Che rende¬ 
rebbe quasi impossibili le falsi¬ 
ficazioni dei conti pubblici* è 
bloccata dalla maggioranza, 
propno alla Camera con il 
boicottaggio a proposte di mo¬ 
difica del regolamento che po¬ 
trebbero appunto rappresen¬ 
tare un vincolo ngoroso per 
l'esecutivo Macciotta é da an¬ 
ni uno dei protagonisti propno 
dello scontro con il governo 
sulla vendicilà delle cifre della 
linanziana, e parla quindi con 
diretta cognizione di causa At¬ 
tenzione - ha quindi avvertilo 
- che questa clamorosa auto¬ 
denuncia non SI trasformi in 
una vacua lamentazione sulla 
malvagità del mondo, o. per 
contro, in un regolamento di 
conti tra partiti e uomini della 
maggioranza* Per evitare ru¬ 
na e l'altra cosa, si prenda allo¬ 
ra alto anzitutto che ‘tutte le 
denunce dell'opposizione era¬ 
no state sin qui archiviate co¬ 
me insinuazioni anche se m 
sede di consuntivo hanno 
sempre trovalo puntuale con¬ 
ferma* c che se le modifiche al 
rcgoiamenio non sono state 
varate •questo e stato per la re¬ 
sistenza della maggioranza* Il 
problema ò che tutto i già ac¬ 


caduto e lutto può ancora npe- 
tcrsi (*ien ha falsificalo Amato 
e prima di lui lo stesso hanno 
fatto Gona e Andreatta, ora fal¬ 
sifica Carli, e Cirino Pomicino 
gli fornisce un forte aiuto*) 
perche ‘non si ha il coraggio di 
porre la questione della finan¬ 
za pubblica nella sua realtà, 
traendone conseguenze ngo- 
losc in termini di politica eco¬ 
nomica* 

Ora è imminente quello che 
potrebbe essere il momenlo 
della ventà la discussione sul¬ 
la relazione di cassa che il go¬ 
verno, ncorda Macciotta, e te¬ 
nuto a presentare entro il pros¬ 
simo 28 febbraio precisando il 
fabbisogno del '90 >11 proble¬ 
ma non nguaida l'opposizione 
ma il Parlamento Intero, e più 
in generale il paese che ha il 
dintto di sapere quale sia lo 
stato dei conti dcH'azicnda di 
CUI ogni cittadino e azionista E 
che ha soprattutto il dinllo di 
cacciare c sanzionare gli am- 
minisiraton che lo hanno in¬ 
gannalo e lo ingannano* I li¬ 
berali. dal canto loro, defini¬ 
scono «qualcosa di inaudito* la 
manipolazione del conti pub¬ 
blici che. se provata. <osiltui- 
tebbe reato di falso in allo 
pubblico* 


L’ultima idea esposta da Formica ai sindacati ma il governo rischia di varare una «riformina» 


Fs in un ente per tutti i trasporti? 


L'ultima idea è creare un grande ente economico 
per tutto il settore dei trasponi E in questo ambito 
troverebbe soluzione la questione ferroviaria. Un pro¬ 
getto che Formica avrebbe esposto ai sindacati in 
una discussione circondata dal più stretto nserbo 
(Formica ha detto che si è parlalo solo di autotra¬ 
sporto) Ma il rischio è che il governo van una *rilor- 
mina» Il Pci. pencolo di un compromesso deteriore. 


PAOLA SACCHI 


■BRUMA Un idea dietro I al¬ 
tra M,i intanto (ircnde sem¬ 
pre piu corpo la possibilità 
clics il governo alla line ixir le 
Fs varerà una ■riformina* E 
cioù qualche !>einpk'e ritocco 
della specchia e cnlicalissiina 
legge 2UI accompagnato ma¬ 


gari da qualche apertura ai 
grandi gnippi privati da tempo 
particolarmente attenti alle 
nostre lerros le 
Circondata dal piu stretto ri¬ 
serbo ieri una discussione 
sulle Fs SI sarebbe swlla Ira il 
ministro Formica ed i sindaca¬ 


li nell'ambito di una nunionc 
convocala per discutere i pro¬ 
blemi fiscali dcH'autotraspono 
alla luce del blocco annuncia¬ 
lo dall 11 al 14 marzo Secon¬ 
do le dichiarazioni nlasclalc 
dal ministro delle Finanze si ù 
parlato soltanto di questo In 
realtà secondo indiscrezioni 
riferite ampiamcmente dalle 
agenzie di stampa, la questio¬ 
ne ferroviaria sarebbe stato 
I altro tema al centro della di¬ 
scussione Ira Formica. Pirzi- 
nato (Cgil) Borgomeo (Cisl). 
Bruni (Uil) c le federazioni di 
categoria 

L idea che il ministro avreb¬ 
be in via informale esposto ai 
sindacali sarebbe quella di 
creare un grande ente econo¬ 
mico che raccolga I intero pa¬ 


trimonio pubblico esistente 
nel scl'orc dei trasporti e so¬ 
cietà ci gestione dei singoli 
Compaq! È in questa *lilo50- 
fia* che. secondo Formica, 
rientrerebbe il conlcstatissimo 
progetto di *sdoppiarc* le Fs 
(all cnie patrimonio ed inve¬ 
stimenti. ad una spa prevalen¬ 
temente pubblica la gestio¬ 
ne) Ma lo «sdoppiamento* 
delie Fs ha già registrato dele¬ 
zioni da parte di van esponen¬ 
ti di De e PsI Nel frattempo 
ctic lare’ Il governo non 
escluderebbe m suro di emer¬ 
genza che - e chiaro - porte¬ 
rebbero a qualche ritocchino 
della legge 210 Quel che 6 
certo e che la riforma deve es¬ 
sere pronta entro 30 giorni È 
questo il tempo che il Parla¬ 


mento ha concesso al gover¬ 
no per avviare la discussione 
sulla nforma Discussione che, 
come SI sa, sarebbe già dovu¬ 
ta Iniziare sulla base della 
proposta (l'unica finora pre¬ 
sentata) dei comunisti c della 
Sinistra Indipendente Propo¬ 
sta che in ogni caso inizierà il 
suo Iter il 14 marzo *1 senaton 
comunisti - dice Franco Ma¬ 
riani, responsabile dei traspor¬ 
ti del PCI - hanno costretto il 
governo ad avviare il confron¬ 
to ed il 14 marzo il ministro 
Bcmini SI deve presentare al 
senato con una proposta vero 
di riforma* *Ue forze di mag¬ 
gioranza - osserva Manani - 
sull ipotesi di sdoppiamento 
delle Fs sono passate dal 
' compromesso creativo ' al 


“compromesso irrealizzabile". 
Non SI capisce su quale ipote¬ 
si il ministro Bemini sua lavo¬ 
rando La nostra preoccupa¬ 
zione ù che SI giunga ad un 
compromesso deteriore la 
conferma di Schimbemi quale 
amministratore straordinano 
per il tempo che sarà necessa 
no ad avviare la riforma, op¬ 
pure la ricostruzione del vec¬ 
chio consiglio di amministra¬ 
zione* Secondo il Pci questa 
situazione confusa che vede 
penalizzati anche gli utenti 
«per il taglio dei servizi*. *la- 
vorsice quanti pensano di 
continuare a pascolare, a 
svolgere i propri aflan non 
sempre chian, a privatizzare 
al di fuori di regole e di un 
quadro programmalorio* •€ è 


bisogno invece - conclude 
Mariani - di una vera politica 
dei trasporti che sappia coidi- 
nare al meglio i'inicrvcnto 
dello Stalo, favorendo I inler- 
modalità Ira le diverse azien¬ 
de pubbliche che operano nel 
settore* 

Intanto, c'ò attesa per l'in¬ 
contro di giovedì Ira le federa¬ 
zioni di calegona ed i segreta- 
n generali di Cgil-Cisl-Uil Lo- 
bictlivo ù trovare una propo¬ 
sta unilana di riforma La Fili 
egli ha sotlolinpato che le 
proposte di privatizzazione 
«sono negativamente presenti» 
in tutte le ipotesi del governo 
daH'enle pubblico economi¬ 
co, alla spa, al ritocco della 
legge 210 fino allo «sdoppia¬ 
mento* 


’ «Panoirama» 

‘ Ampio 
gradimento 
per Monti 

M MILWO E stalo approva¬ 
to 0 larga maggioranza, con 
42 voli a favore su 62 espres 
SI il programma editoriale 
del nuovo direttore di -Pano¬ 
rama- Andrea Monti presen¬ 
talo oggi alla redazione del 
settimanale della Mondadori 
I contrari sono stati 10 8 gli 
astenuti mentre un volo ù ri¬ 
sultato nullo 

Il programma del neodirel- 
tore è incentrato sulla conti 
nuilà rispetto alla linea politi¬ 
co-editoriale tenuta storica¬ 
mente dal settimanale 

Monti ha fornito ampie as¬ 
sicurazioni alla redazione sul- 
I indipendenza del giornale 
dal nuovo editore e sulla tute¬ 
la della professionalità del 
corpo redazionale II nuovo 
direttore sostituisce Claudio 
Rinaldi, direttore per cinque 
anni e che oggi ha fumato 
per I ultima volta la rivista 


Caracciolo ricorre alla Cee contro il monopolio pubblicitario 

Padran Berlusconi & i conti: 

La Mondadori è un’arienda gestita male 



Luca Foimenton 


«Alia Mondadori lavoriamo in una situazione non 
facile La precedente gestione ci ha lasciato m ere¬ 
dità una società con reddditivita decrescente E t 
primi mesi del '90 parlano di un ulteriore rallenta¬ 
mento» Come già dopo l'acquisto della Slanda. Sil¬ 
vio Berlusconi corregge al ribasso le previsioni di bi¬ 
lancio Intanto Caracciolo lo h.i denunciato alla 
Cee ha troppo potere nel settore pubblicità 


DARIO VENEQONI 


RB MIlvVNO Sul grande p.il- 
cosccnico del Teatro Manzoni 
(che 0 roba sua) .Silvio Bcrlu 
sconi intrattiene anche i gior¬ 
nalisti Ha appena terminalo 
un aulenlico show di quasi 
un ora allorno ai ragazzi del 
•Master di comunicazione 
d impresa- e già eccolo II a 
parlare per un altra oretta dei 
mullilormi interessi del suo 
impero 

A pochi giorni dalle accuse 
di Carlo De Benedetti che ha 
denuncialo I intreccio politico 


allaristico c giudiziario nella 
vicenda della Mondadori il 
presidente della FininvcvI 
osienla la solita sorridente se¬ 
renità -Ognuno fa gli autogol 
che crede- dice tranquillo di¬ 
cendosi sicuro della viiioria fi¬ 
nale -lanto piu che ò come 
giocare in 12- 

La parcniesi allegra lascia 
rapidamente il posto ai conti 
c al contraltacco La Monda- 
don ù stala gestita male dice 
in sostanza Berlusconi Ognu¬ 


no anilava avanti per conto 
suo Sfiorando che 1 aminini 
siralorc delegalo avesse uni- 
dea gc neralc Cosi si è andati 
avanti con la linan/a con le 
sc.itole e le scaloletic Ma I c- 
rodità :he la precedente ge 
slione CI l.iscia e difficile la 
redditività ù in calo e il Innd 
non ù certamente positivo 
Dai 21) miliardi di utili lordi 
dellS8 SI e passali ai Ibi) 
dell 89 Per il 90 c ora un bud 
gel di HO miliardi ma già i 
primi mesi parlano di un ritar¬ 


do di 19 miliardi Se andiamo 
.ivanti cosi finiamo con un uti¬ 
le di 70 miliardi Se vi sembra 
una azienda gestita bene 
La tv’ lo laccio la tv com¬ 
merciale Non mi imporla del- 
I audience dell.i guerra alla 
Rji su quel terreno Che cosa 
mi importa del srng/t* magari 
iiltrascssanlcnne che sta in 
un paesino dove il grande 
prodotto neanche arriva’ Non 
iacciamo la tv per lui Faccia¬ 
mo trasmissioni c vendiamo 
degli spazi pubblicitari Ecco 
perche siamo un po sempre 
uguali perche dovremmo 
cambiare un programma che 
accontenta il suo pubblico e 
quindi gli inserzionisti’ Pubbli¬ 
cità firima di tulio quindi ma 
forse Berlusconi ha esagerato 
Tanto che Caracciolo I ha de¬ 
nunciato alla commissione 
europea per -abuso di posi¬ 
zione dominante- Lha de¬ 
nuncialo msomma per il mo¬ 
nopolio pubblicitario 
L estero’ Stiamo studiando 


le sinergie tra la Mondadori c 
la televisione Non abbiamo i 
mezzi e gli uomini per andare 
dap|>enulto e quindi fissiamo 
deilo priorità Pensiamo alla 
Spagna (dove il 3 marzo par- 
lira Pelccinco) al Portogallo 
dove abbiamo in corso una 
importantissima iratlalivd al- 
I Ungheria, dove abbiamo 
presentalo richiesta per una 
rete tv e stiamo irallando un 
importante quotidiano 
Le amicizie politiche’ Ma se 
ho fondalo la mia attività sulla 
guerra alla Rai che 0 espres¬ 
sione stessa dei partili' 

Il pluralismo dell informa¬ 
zione’ Non esiste non biso¬ 
gna lasciarsi ingannare dai 
falsi proleti L inlormazione 0 
una sola o ù vera o non ù ve¬ 
ra Sono le opinioni che pos¬ 
sono essere pluralistiche E 
comunque non bisogna con¬ 
fondere la libertà di critica c 
denuncia con la liberta di ag¬ 
gressione mistificazione in- 
sullo e tendenziosità 


La proposta di Medioban¬ 
ca’ Abbiamo detto a Medio- 
banca che la sua proposta 
non ci andava perché contra¬ 
ria agli interessi delia Monda- 
don 

A Berlusconi ha replicalo in 
serata la Cir di De Benedetti, 
con una nota nella quale si 
osserva che «le aniicipazioni 
del dotlor Berlusconi sull an¬ 
no 1990 tralasciano voluta¬ 
mente il peggioramento di 70 
miliardi nel risultato a causa 
del mancalo aumcnio di capi¬ 
tale» -La precedente gestio¬ 
ne ha aumentalo i ricavi dai 

1 035 miliardi dell 85 ai quasi 

2 400 dell 89 L affermazione 
che ci SI sia mossi solo sul ter¬ 
reno finanziano é quindi priva 
di fondamento Comunque 
termina perfidamente la nota 
della Cir se il dottor Berlusco¬ 
ni é pentito del suo investi¬ 
mento siamo in grado di aiu¬ 
tarlo a trovare un compratore 
per la sua quota di minoran- 
za- 


Accordo 
Olivetti: 
critica 
la Fim-CisI 



L accordo raggiunto sabato scorso tra I Olivetti c i sindacati, 
non ha messo fine alle polemiche La Rm-Cisl di IvTca ha re¬ 
so noto di non avere firmalo I intesa mentre la segreteria na¬ 
zionale in una nota diffusa len. ha ribadito il suo giudizio 
«non positivo* per 1 esito del confronto «La firma - allenria 
la Firn nazionale - non significa l'adesione a una modaliià 
di gestione c a una I losofia che di fatto qualifica il sindacalo 
come oggetto subalterno ma è un atto di responsabilità ver¬ 
so I lavoratori e le prospettive di sviluppo del gruppo* Piu 
dura la Firn di Ivrea che denuncia 'la caduta di stile dei din- 
gcnli aziendali, i quali hanno usato comportamenti minac¬ 
ciosi pur di costnngr-rc alla firma il sindacato* e annuncia la 
sua disponibilità -ad effettuare una consullazionc Ira i lavo¬ 
ratori che preveda un voto vincolante per il sindacato* L in¬ 
tesa é «insoddislaccnle* perché le •informazioni e le dichia 
razioni sulla politica industriale - sostiene la Firn di Ivrea - 
non stabiliscono nessun vincolo per I azienda su prospettive 
industriali e occupazionali 


Il mercato 
del collocamento: 
per il governo 
tutto m regola 


Gli enti pubblici si attengono 
alle leggi nel procedere alle 
assunzioni per chiamata no¬ 
minativa È quanto il gover¬ 
no ha potuto assicurare ri 
spendendo a un interpellan¬ 
za del gruppocomunisla len 
nell aula di Montecitorio 
Andrea Gcremicca nella replica ha nievaio come la chiama¬ 
ta diretta, nata per inlrodurrc elementi di flessibilità nella vi¬ 
ta delle aziende si sia rivelata - specie nell area napoletana 
- un ulicnore ingesMiura per le imposizioni che vengono 
dalle segrctene dei partili di governo nelle cui sede si com 
pilano e si distanno le liste dei giovani da assumere Gli stcs 
SI imprendilon - ha rilevalo - dilliciimcnie ncscono a sot¬ 
trarsi a quest intreccio di interessi che vede il potere politico 
spesso accettare condizionamenti di organizzaziom crimi¬ 
nali o camomstic he 


Reazioni 
dei sindacati 
alle ferie a ore 
di Genova 


L'invenzione genovese delle 
lene a ore suscita commenti 
diversi nel sindacalo lavorc- 
volc la Uil. contrana la Cisl 
cauta la Cgil Giorgio Benve¬ 
nuto definisce «inlelligcnte* 

I iniziativa del Comune di 
Genova, che ha introdotto 

per 1 suoi 10 300 dipendenti le lene ad ore, recuperabili la¬ 
vorando di più nei giorni successivi, per porre Ime all abuso 
dei permessi straoniinan Secondo Etenvenuto «bisogna cer¬ 
care sempre di conciliare i contratti cor. i bisogni della gen¬ 
te» Il scgrclano generale aggiunto della Cisl Sergio D'Anio¬ 
ni nticne 'folclonstica* l'imzialiva genovese «Rispctliamo 
invece il contrailo, nel quale c'è lutto per regolare anche il 
piccolo permesso e per combattere 1 as.scnteismo questa 
del Comune di Genova è una boutade escogiiata per an¬ 
dare SUI giornali» 

II ministro del Tesoro Guido 
Carli ha disposto per il 28 
febbraio una maxi-cmissio- 
ne di Boi per complessivi 
37 500 miliardi di lire Al ri¬ 
guardo - comunica il mini- 

' ' . stero del Tesoro-vengono a 

scadere titoli per 35024 mi- 
liatdi, di CUI 33 799 nelle mani degli operatori o 1 226 nel 
portafoglio della Banca d'Ilalia Dei complessivi 37 500 mi¬ 
liardi di Boi oflerti, 10 000 hanno durata Inmcstrale (91 gior¬ 
ni) con scadenza 30 maggio 1990 13 500 miliardi sono se¬ 
mestrali ( 184 giorni) con scadenza 31 agosto c 14 000 han¬ 
no durala annuale (365 giorni) con scadenza 28 febbraio 
1991 


Il 28 febbraio 
maxi-emissione 
diBotper 
37.500 miliardi 


LaBnl 
pronta per 
I controlli 
Bankìtalia 


La risposta della Bnl a via 
Nazionale é ormai pronta 
Questa volta la banca di via 
Veneto ha rispettato I ultima 
sc-idneza del 20 febbraio 
per la consegna del docu¬ 
mento di replica ai due rd|> 
porti isiiellivi della Banca 
d Italia incentrati sullo scandalo di Atlanta c sulla riorganiz 
zazione della direzione generale dell'islituio L elaborazio¬ 
ne di questo piano ha comportalo svanalc riunioni straordi¬ 
narie del consiglio di amministrazione della Bnl c due nnvii 
delle scadenze di consegna (31 dicembre c 20 gennaio) fis¬ 
sate dall istituto di emissione ma questi nt,ardi sembrano 
ampiamente giustificali dall entità dello sforzo riorganizzali- 
vo intrapreso, che nguarda lo sviluppo della funzione di pia¬ 
nificazione econtrollo di gestione del greppo Bnl -nella con¬ 
vinzione - spiegava una nota diffusa nei gmmi scorsi della 
stessa banca - che si tratti di uno strumento londamentalc 
per la banca degli anni Novanta» In particolare la (unzione 
di pianificazione e controllo di gestione abbracccrà I inicro 
greppo Bnl c cioè, la banca, le diverse sezioni, c la Bnlo hol- 
dingcon le società del parabancano 


FRANCO BRIZZO 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE PROGRAMMAZIONE EO AHUAZIONE INTERVENTI E R P 
E DI EDILIZIA CONVENZIONATA 


E indetta gara mediante licitazione privata per I appalto 

dei lavori ai demolizione dell edificio sito in v.a Borsieri 

n 10 angolo via Conlalonieri n 1 

-Modalità art 1 lettera-a» della Legge 2 2 1973 n 14 e 
doli art 2 Bis l’c) della Legge 26 4 1989 n 155 con am¬ 
missione di offerte in aumento ed m conformità alle di¬ 
sposizioni conleinule nella Leggo 13 9 1982 n 646 e suc¬ 
cessivo modificazioni 

- Importo a base d asta L 252 000 000 

- Categoria A N C richiesta n 1 del D M 25 2 1982 por 
importo adeguato 

- Numero dipendenti richiesto non inferiore a 5 

- Il bando integrale di gara verrà pubblicato in data 21 
febbraio sul B U R L e gli atti relativi sono m visione 
presso il Settore Programmazione ed Attuazione Inter¬ 
venti E R P e di Edilizia Convenzionata ■ Ufiicio Appal¬ 
ti - via Pirelli 39 - 2° piano corpo alto stanza 6 (tei 
62086141) Saranno considerate anomale e quindi sog¬ 
gette a successiva verifica e contraddittorio ai fini det- 
la giuslificazione te offerte che presenteranno una per¬ 
centuale di ribasso superiore al 13% ai sensi dell art 2 
Bis. 1° comma della Legge 155/89 Le domando di par- 
locipazione, redatte in lingua italiana su competente 
bollo corredate dai documenti e/o dichiarazioni indica¬ 
ti nel bando indirizzate al precitato Settore dovranno 
pervenire al Protocollo Generale, via Celestino IV n 6, 
entro il 22 marzo 1990 

La richiesta d invito non vincola I Amministrazione 

p IL SEGRETARIO GENERALE p IL SINDACO 

Il Direttore di Settore L Assessore 

avv. Nicola Maria Romano_on. Angelo Cucchi 


Martedì | 
20 febbraio 1990 JL 
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Sindacato e ecologisti 

Fronte comune a Milano 
per ottenere il varo 
della legge sulle cave 


ECONOMIA E LAVORO 


Intesa, in Lombardia, per la tutela sindacale nelle piccole imprese 

lArtigianato con nuovi diritti 


M MILANO. Può coesistere 
un fronte sindacato-ambienta¬ 
listi per sviluppo economico c 
rispetto dcirambienle? E’ l'in- 
terrogalivo che il leader degli 
edili lombardi Beppe Vanaco- 
ro ha posto al convegno sulle 
cave. La risposta, nelle con¬ 
clusioni dal segretario nazio¬ 
nale della Hllea, Roberto To¬ 
nini, i slata l'apertura rin co¬ 
mune» di una vertenza con il 
goverrìo per II rapido varo del¬ 
la l^c quadro in materia di 
attività di cava Una ie^c te¬ 
nuta per anni allo stadio lar¬ 
vale nonostante sia invocala 
da tutti, sindacalisti c ecologi¬ 
sti, politici, imprcndiiori. Ne 
hanno discusso Mercedes 
Bicsso della Associazione 
Ambiente e Lavoro, Francesco 
Ferrante della Conlindustria, i 
sindacalisti Cisl c Uil del setto¬ 
re e nel pomeriggio II segreta¬ 
rio del «Gruppo attività estratti¬ 
ve» Luca Pedrotti Dell'Acqua, 
Guido Alborghclli del Pci, 
Giancarlo Calli per la De, il se- 


BORSADIMIUNO 


grclario della CgiI lombarda 
Franco Rampi. Tra le conclu¬ 
sioni. assieme alla vertenza 
per la nuova legge, il varo di 
iniziative dirette a smuovere la 
•cultura del cemento» che 
esclude o emargina dall'edili¬ 
zia prodotti che non proven¬ 
gono dalle cave, come I me¬ 
talli o i materiali ottenuti dal 
riciclaggio dei rillutl. Mentre 
l'attività estrattiva - aveva sot¬ 
tolineato Mercedes Bresso - ò 
il «tipico consumo di una n- 
sorsa che produce elfctti qua¬ 
si sempre irreversibili pagali 
dalla colleltlvllà». Le proposte, 
sono state conseguenti alle 
due relazioni introduttive, di 
RIomeno Cipriani della Rilca 
e di Nino Bosco, che ha pre¬ 
sentato un'indagine sull'attivi¬ 
tà estrattiva nell'ultimo decen¬ 
nio in Lombardia. Dal 1975 
all'88 le cave sono calate da 
1.173 a 495 nonostante l'au¬ 
mento del fabbisogno edilizio. 
L'occupazione da circa 4mila 



Roberto Tonini 


a 2.151 addeltl. Cresce solo 
l'assurda esportazione di ma¬ 
teriali verso la Svizzera (dalle 
cave del Varesotto e del Co¬ 
masco), un export che nel so¬ 
lo 1988 ha raggiunto le 220 
mila tonnellate, pari a circa 
107 miliardi. I nuovi imprendi¬ 
tori hanno sostituito «il vec¬ 
chio sistema artigianale» ma a 
loro volta operano nel vec¬ 
chio modo: fanno man bassa 
del territorio ed inquinano 
aria ed acqua con gli-scarichi 
produttivi. 


Tra gli artigiani lombardi e i sindacati è stato fir¬ 
mato ieri un importante accordo che attua i patti 
inlerconfederali degli anni scorsi ed estende diritti 
e tutela anche ai settori rimasti finora «scoperti» 
dal contratto nazionale. Coinvolti circa un milione 
di lavoratori. Mario Agostinelli, Cgil: «Un accordo 
avanzato». Marino Bergamaschi, Confartigianato: 
«Una scelta di civiltà». 


QIOVANNI LACCABC 


Come a Tokio avvio sprint e poi calo 


M MILANO. Non si può de¬ 
finirlo un abbraccio, perché 
non intacca il carattere con¬ 
flittuale Ira controparti stori¬ 
che, tuttavia l'accordo stipu¬ 
lato ieri manina al Pirellone 
dopo oltre quattro anni di 
discussioni fa Cgll-Cisl-Uil e 
associazioni artigiane lom¬ 
barde scrive un capitolo 
inedito in Italia. Perchè apre 
•nuove pros|3ettive per circa 
un milione di lavoratrici e 


INDICI MIB 


lavoratori che operano nel¬ 
le aziende artigiane della 
Lombardia», come spiega 
Mario Agostinelli della Cgil. 
Perché costruisce «un pezzo 
di civiltà», come riconosce 
Marino Bergamaschi a no¬ 
me della più grossa associa¬ 
zione imprenditoriale arti¬ 
giana. Commenti di con¬ 
senso anche da tutte le altre 
forze coinvolte dalla lunga 
maratona sfociata nell'ac¬ 


CONVIRTIBILI 


cordo. Per Stefano Carta, 
leader della Cna, II bilancio 
di luci ed ombre si chiude a 
vantaggio delle prime; «Ora 
siamo di Ironie ad una sta¬ 
gione che apre condizioni 
più avanzale por la politica 
delle Intese. Occorre favori¬ 
re Temergere delle grandi 
potenzialità del comparto, 
verso obicttivi di sviluppo e 
occupazione». Mentre Anto¬ 
nio Taroni, numero due 
della Confartigianato, plau¬ 
de aH'estensione della co¬ 
pertura contrattuale a tulle 
le aziende del comparto. R- 
no a ieri circa SOOmila lavo¬ 
ratori ne erano totalmente 
privi. Una tappa importante, 
non una conquista definiti¬ 
va: Luigi Bolli per la CisI, 
Agostinelli per Cgil e Serafi¬ 
no Appughese per la Uil 
sottolineano che l'obiettivo 
è l'approvazione della pro¬ 


posta di legge dei confede¬ 
rali per la tutela del lavora¬ 
tori delle piccole imprese. 
Le associazioni lombarde 
dell'artigiano chiedono che 
il problema sia risolto nel¬ 
l'ambito del confronto tra le 
parti, senza lo scontro refe¬ 
rendario. Questo accordo 
dimostra che il confronto è 
possibile, aggiungono. Den¬ 
tro l'ottica di Chianciano, 
Stefano Mele per la Cgil os¬ 
serva che «l'efficace gestio¬ 
ne» dell'accordo impone al 
sindacato e alla Cgil in par¬ 
ticolare «di decentrare per¬ 
sone e risorse nella direzio¬ 
ne del lavoro nuovo e finora 
trascurato». Le «materie» 
pattuite sono una ventina. 
In testa la copertura «ai set¬ 
tori privi di contratto nazio¬ 
nale». Seguono l'attuazione 
delle Ente bicamerale previ¬ 
sto dal contratto interconfe- 


derale, l'istituzione di una 
commissione bilaterale per 
regionalizzare l'Artigiancas- 
sa, l'impegno a riconoscere 
reciprocamente la rappre¬ 
sentanza sindacale e il go¬ 
dimento dei benefici con¬ 
trattuali In caso di materni¬ 
tà, infortunio, malattia. L'i¬ 
stituzione dell'osservatorio 
regionale deH'artigianato. 
Azioni congiunte per incen¬ 
tivare la politica delle Cee a 
sostegno dell'occupazione 
giovanile con interventi mi¬ 
rati verso le aziende artigia¬ 
ne. Azioni positive sul piano 
professionale ed occupa¬ 
zionale della imprenditoria 
femminile nel settore. Effet¬ 
tiva concessione delle 
aspettative non retribuite su 
lutto il tomtorio regionale ai 
tossicodipendenti in tera¬ 
pia. Inserimento nel proces¬ 
si produttivi dei lavoratori 


disabili. Superamento delle 
difficoltà che riguardano il 
collocamento degli extraco¬ 
munitari.L'accordo dunque 
non è circoscritto in una di¬ 
mensione di tutela, per 
quanto indispensabile, ma 
amplia gli orizzonti politici 
e, in un certo senso, antici¬ 
pa alcuni principi ispiratori 
della legge sulle piccole im¬ 
prese e, come osserva Ma¬ 
rio Agostinelli, inaugura 
«nuove e moderne relazioni 
sindacali» e «valorizza il ruo¬ 
lo e la funzione delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e 
degli imprenditori». È un 
contributo positivo - conclu¬ 
de Agostinelli - nella fase di 
avvio della stagione dei 
contratti: far marciare lo svi¬ 
luppo dell'artigianato di pa¬ 
ri passo con l'affermazione 
di nuovi diritti per chi opera 
nel settore. 


IMIUiliUNUflillINMIII 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO. La «primavera» Ipotizzata da 
qualche operatore non sembra ancora arri¬ 
vata in piazza degli Affari. Ieri la seduta ha 
«copiato» Tokio: un avvio molto vivace e col 
prezzi in rialzo c poi la frenata, il rinculo 
del Mib verso una quasi posizione di parità. 
Il Mib infatti che alle 11 segnava un aumen¬ 
to dello 0,S0'-'>, alle 12.30 era già a -F 0,1 e 
cosi ha terminato. Deludenti sono stati i ti¬ 
toli assicurativi e bancari, e in special modo 
quei titoli su cui fa spesso leva la specula¬ 
tone. Generali hanno chiuso con un ribas¬ 
so dello 0,40'.%, Mediobanca deiri,4S%, Co- 
mit dell'1,34'%. Deboli sono apparsi anche 1 


due titoli maggiori di Do Benedetti: Gir e 
Olivetti hanno chiuso infatti con frazionali 
perdile. Le Fiat, che avevano chiuso con un 
rialzo dello 0.69%, hanno perso nel dopoli- 
stlno e così dicasi di Montedison 
( + 1,31%) e di Enimont ( ■h 0,93%). Piazza 
Affari sembra in attesa di conoscere come 
andranno a finire ie faccende in casa de¬ 
mocristiana da cui, owiamente, dipenderà 
la tenuta del governo. Ma questa è solo una 
delle incertezze. Un dato nuovo - allar¬ 
mante - starebbe nella perdita di affari (al¬ 
meno del 30%) a favore della piazza di 
Londra. OR.C. 
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Economia e Lavoro 



Divorzio consensuale: 
questa sarebbe la proposta 
di Cardini e Cagliari 
al presidente Andreotti 


A Montedison la plastica 
in mano pubblica 
la chimica di base 
Contrari sindacato e Pei 


Svanisce il «sogno» 
della grande Enìmont? 


Pei: non ha senso 
privatizzare 
in questo modo 

•Lo dico a titolo personale... la questione delle pri¬ 
vatizzazioni è posta in modo del tutto sbagliato»: è 
Achille Occhetto a rispondere cosi, in una pausa 
della riunione del governo-ombra, che ha tra l’al¬ 
tro discusso deH’Enimont. Borghini: «Il governo 
non può limitarsi a registrare passivamente il falli¬ 
mento dell’intesa fra Eni e Montedison, deve rilan¬ 
ciarla». 

NADIA TARANTINI 


■i ROMA. -Se à vero che ò 
un matrimonio anomalo, e 
che hanno deciso di divorzia¬ 
re. il governo non può limi¬ 
tarsi a fare il notaio*: prima 
che inizi la lunga riunione 
pomeridiana del governo- 
ombra. Gianfranco Borghini, 
responsabile per le Attività 
produttive, commenta con i 
giornalisti l'opinione del vice¬ 
presidente del Consiglio 
Claudio Martelli sull'affare 
Enimont. *11 governo, non lo 
dimentichiamo, in questo ca¬ 
so ha parlato di operazione 
strategica, di una carta di ri¬ 
lancio per la chimica italiana, 
ha promesso sgravi fiscali... 
ora non può dire: prendo allo 
che non siete d'accordo, de¬ 
ve lare uno sforzo politico». E 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali, il Pei 4 d'accordo 
di eliminarlo? *11 Pel - rispon¬ 
de Borghini - ha presentalo 
dieci anni fa la proposta di 
un unico ministero delle Atti¬ 
vila produttive, allora i socia¬ 
listi non erano d'accordo: il 
problema é che in questo 
momento questo discorso è 
coniuso con la grande cam¬ 
pagna sulle privatizzazioni... 
la costituzione di un unico 
ministero non c'entra nulla 
con le privatizzazioni*. E cosa 
pensa il Pei della campagna 
sulle privatizzazioni? «Molto 
fumo, e cattiva ideologia - ri¬ 
sponde Borghini -, un conto 
è rendere disponibile alla 
vendita una casa cantoniera 
di patrimonio dello Stalo, al¬ 
tro è privatizzare le imprese 
pubbliche: qui bisogna distin¬ 
guere secondo precisi indiriz¬ 
zi strategici. Ci sono campi In 
cui è più opportuno impe¬ 
gnare lo Stalo, altri in cui si 
possono impegnare i privati... 
una indifferenziata agitazione 
- conclude - sulla privatizza¬ 
zione non si sa dove può por¬ 
tare*. E che ne pensa Achille 
Occhetto. che ha appena Uni¬ 
to di parlare delle sue propo¬ 
ste sull'Università? *11 dibattilo 
che si è acceso, lo dico a tito¬ 


lo personale, è sbagliato, tut¬ 
to dentro la contrapposizione 
Ira privatizzazione e stataliz¬ 
zazione... Il punto è un rap¬ 
porto di tipo nuovo tra pub¬ 
blico e privato, in cui il pub¬ 
blico fornisce le strategie che 
permettano ai diversi soggetti 
di operare in concorrenza. 
Più progettualità e più capa¬ 
cità di funzionamento reale, 
neanch'io sono soddisfatto di 
come funziona il pubblico... 
invece si parla dentro uno 
schema che vede "pezzi" di 
pubblico da scambiare con i 
privali, e comunque uno 
schema che vede un conom- 
pimento complessivo della vi¬ 
ta economica*. Solo se si di¬ 
scutesse in altro modo di 
pubblico e privato, per Oc¬ 
chetto potrebbe esserci la 
' possibilità di discutere anche 
di un unico ministero per le 
industrie pubbliche e per 
quelle privale: «Se anche que¬ 
sto discorso - conclude - si 
risolve invece in un deprezza¬ 
mento della funzione pubbli¬ 
ca, non sono assolutamente 
d'accordo*. 

Il governo-ombra ha di¬ 
scusso del caso Enimont sul¬ 
la base di una relazione di 
Gianfranco Borghini. Ecco 
quanto dice, conclusivamen¬ 
te, il responsabile del dicaste¬ 
ro Attività produttive: ‘La 
creazione di un grande grup¬ 
po chimico integrato in grado 
di competere sui mercati in¬ 
temazionali è una necessità 
nazionale», dice Borghini ri¬ 
cordando che il deficit chimi¬ 
co dell'Italia riguarda anche i 
semilavorati, sempre più ri¬ 
chiesti e che si avvia ormai 
alla cifra di lOmila miliardi. 
Inoltre, afferma il ministro- 
ombra delle Attività produtti¬ 
ve. «è necessario che si mani¬ 
festi nella Montedison e nel- 
l'Eni la volontà di dare al 
gruppo una direzione autore¬ 
vole e unitaria, concentrala 
sulle strategie industriali piut¬ 
tosto che sugli assetti di pote¬ 
re*. 


Divorzio consensuale, propongono Cardini e Ca¬ 
gliari ad Andreotti. A Montedison tornerebbe la 
plastica, concentrata intorno a Himont, a Enimont 
sotto maggioranza pubblica resterebbero la chimi¬ 
ca di base, le libre, i fertilizzanti. Contro la fine del¬ 
la holding il sindacato e l’opposizione. L’ultima 
parola è ancora al governo. Oggi intanto si incon¬ 
trano a Milano i due azionisti. 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. Enimont non c'è 
più? Con ogni probabilità il 
suo nome resterà, ma quella 
che sembra finire è la speran¬ 
za di unificare le energie della 
chimica pubblica c privala 
per raccogliere con una gran¬ 
de holding italiana la slida del 
mercato Intemazionale. Salvo 
sorprese dell'ultimo minuto 
infatti, che potrebbero solo 
venire da un veto del governo, 
SI arriverà al divorzio prcan- 
nunciato sabato scorso dal vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Martelli, alla spartizione delle 
spoglie di quella che avrebbe 
dovuto essere Enimont tra i 
due soci fondatori, Montedi¬ 
son ed Eni. 


Questo, anche se ufficial- 
menle il -black out* delle noti¬ 
zie è totale, è ciò che Cardini, 
presidente della Montedison, 
e Cagliari, presidente dell'Eni, 
hanno detto ieri concorde¬ 
mente ad Andreotti in un col¬ 
loquio di Ircntaclnque minuti 
a palazzo Chigi. Oggi, se non 
interverrà per l'appunto un ve¬ 
lo del governo, i due soci, riu¬ 
niti a Milano nel comitato de¬ 
gli azionisti, definiranno i nuo¬ 
vi assetti. 

Monlecison si riprenderà gli 
stabilimenti del politene, che 
aveva In fasi successive confe¬ 
rito alla chimica pubblica, c 
costruirà Intorno a Himont, e 


alla sua produzione di poli- 
propilene. un polo orientato 
sulla produzione delle plasti¬ 
che e sulla sperimentazione di 
nuovi matenali. AII'Eni, sotto 
l'eiichcila Enimont o altra che 
si sceglierà, resterà una socie¬ 
tà a maggioranza pubblica 
con dentro sostanzialmente la 
chimica di base, i fertilizzanti 
e le libre. 

SI va naturalmente per ipo¬ 
tesi c illazioni, che circolano 
soprattutto nei corridoi mini¬ 
steriali, anche se ormai la 
coincidenza delle fonti fa rite¬ 
nere assai verosimile questo 
quadro. Alla (ine sotto la ma¬ 
no pubblica finirebbe per tro¬ 
varsi un complesso pari circa 
alI'SSX della dimensione del¬ 
l'attuale Enimont, ma con una 
prospettiva di sviluppo ridi¬ 
mensionata per la perdita di 
un settore qualificato come 
quello delle plastiche. La 
maggioranza azionarla sarà 
garantita dal passaggio in ma¬ 
no pubblica di un pacchetto 
di azioni Enimont con il quale 
Gardini pagherà l'acquisizio¬ 
ne dei politene. A Foro Bona- 
parte resterebbe un settore 


chimico assai più piccolo, 
meno della metà rispetto al 
gruppo pubblico, c fortemen¬ 
te tributario di quest'ultimo 
per le lomiturc essenziali, ma 
sicuramente elliciente e reddi¬ 
tizio. 

Insomma, davanti all'evi¬ 
denza deH'impasse della con¬ 
vivenza in Enimont in que¬ 
st'anno di prova, si sceglie di 
tornare indietro, si rinuncia a 
tentare soluzioni più avanza¬ 
le. Questa è la sostanza dei 
commenti che sono venuti dal 
sindacalo e daH'opposizIonc. 
Oltre alla presa di posizione 
del governo ombra, di cui rife¬ 
riamo in questa stessa pagina, 
dall'ulllcio economico del Pei 
è venuta una dichiarazione 
del suo responsabile, il sena¬ 
tore Silvano Andrianl. «Le re¬ 
centi dichiarazioni di Gardini 
- dice Andriani - lasciano II 
dubbio che la parte privata 
non ha mai Inteso rispettare 1 
patti, puntando piuttosto a 
prevalere subito. È evidente la 
responsabilità del governo per 
aver lascialo passare mesi pri¬ 
ma di costringere le pani a 
chiarire le loro intenzioni. 


Uno smembramento di Eni¬ 
mont sarebbe per noi inaccet¬ 
tabile. Farebbe lare al paese 
un salto airindielro e proba¬ 
bilmente penalizzerebbe, co¬ 
me altre volle è accaduto di 
fronte a disastri privali, l'Eni. 
La soluzione è quella di defi¬ 
nire le condizioni per un'effcl- 
liva coopcrazione tra le im¬ 
prese pubbliche e private. In 
ogni caso lo Stalo non potrà 
sottrarsi al compilo di assicu¬ 
rare al paese un'impresa di di¬ 
mensioni adeguate in un set¬ 
tore di evidente valore strale- 
gico, senza premiare chi viola 
i p>attl*. 

Per il segretario della Filcea 
CgiI Sergio Cofferati «si tratte¬ 
rebbe di un netto arrclramcn- 
lo, di una rinuncia rispetto al¬ 
le potenzialità di fronte al 
mercato Intemazionale. E re¬ 
sterebbe da capire cosa inten¬ 
de lare II governo per rilancia¬ 
re il settore*. 

Per l'appunto, ora la parola 
è al governo. Vale ancora lo 
•scatto d'orgoglio* di Andreol- 
ti e Fracanzani o l'ultima voce 
è quella di rassegnazione di 
Martelli? 


Pomidno: governo unito sulle ppss 
ma il Pri chiama in causa Andreotti 


Carli si sente insiuriato, per Martelli il ministro del¬ 
le partecipazioni statali è un «guardiano di oche». 
Ma sulle privatizzazioni, secondo Cirino Pomicino, 
non ci sono dissensi aU’intemo del governo. I re- 
pubblicani intanto chiedono l'intervento di An¬ 
dreotti, mentre Cicchitto (Psi) lancia l’ailarme: so¬ 
lo i grandi gruppi trarrebbero vantaggio dalla ven¬ 
dita delle industrie pubbiiche. 


RICCARDO LIQUORI 

■■ ROMA. Una buona dose verno? Per avere richiesto una 

d'acqua sul fuoco della pole- •maggiore snellezza» del Par- 

mica sulle privatizzazioni. For- lamento? La De - è chiaro -ha 

lani e Cirino Pomicino si ve- scelto di attenuare i toni, e lo 

stono da pompieri e scendo- fa nel modo più classico. Un 

no in campo per smorzare i colpo al cerchio e uno alla 

contrasti sorti negli ultimi glor- botte: •Noi non slamo affatto 

ni all'inicmo del pentapartito, contrari a una certa smobilita- 

Anzi, a sentire il ministro del zione del patrimonio dello 

Bilancio, i contrasti non esi- Stato - dice Forlani - ma non 

stono proprio: •Non cl sono siamo neppure disposti ad in- 

disscnsi nel governo sulla prò- giustificate c indiscriminate 

posta di privatizzazione avan- svendite, ovvero a smobilita- 

zata da Carli, quella del mini- zioni pubbliche che aiutano 

stro del Tesoro è la posizione forme ingiuste di conccntra- 

deU'intcro governo-. Ci sono zione privala*. Nessun proble- 

due leggi ferme alle Camere, ma neanche aU'intemo della 

quella suH'apertura ai privali Oc: se ci sono sacche di -eco- 

dcllc banche pubbliche e nomla bulgara* da eliminare, 

quella sull'alienazione dei be- Forlani sì dichiara pienamente 

ni patrimoniali dello stalo, d'accordo, c invita •! ministri 

•l'Invito di Carli - ha concluso competenti ad agire con deci- 

Pomicino - è per una maggio- sione*, 
re snellezza dei lavori parla- Ma aU'intemo dello scudo- 
menlari per l'approvazione di crociato le cose non scmbra- 

qucsli due provvedimenti*. £ no essere cosi pacifiche. Di 

per questo allora, se debbia- fronte ad un Andreatta, che 

mo credere a Cirino Pomici- da un po' di tempo batte su 

no, che il minislro del Tesoro un solo tasto (•Vendere!*), 

è stalo <operto di Insulti* da c'è anche chi si oppone, co- 

parte dei suoi colleghi di go- ' me il vicesegretario Bodralo: 



Il ministro delle Partecipazioni Statali Carlo Fracanzani 


•Quante volle le imprese pub- dono da Andreotti chiarimenti 
bliche sono intervenute a sai- su audio che loro considera- 
valagaio dei privati., anche no I impegno -più Importante* 
della Fiat, della Montedison e del governo nel prossimo fu- 
della Olivetti? E oggi si vuole turo, c cioè -il massiccio riliro 
ciò che si è risanalo*. Perchè della mano pubblica dall'cco- 
insomma lo stalo dovrebbe ri- nomla*. Secondo il Pri, inoltre, 
sanare e i privati guadagnarci la pnvalizzazlone deve essere 
sopra? Bodralo ha pochi dub- netta c senza equivoci; il caso 
bl: -Chi difende il sistema ca- Enimont insegna: -La privaliz- 
pitaiistico senza regole, sei- zazione - si legge su una nota 
vagglo, pensa alla privatizza- delta Voce repubblicana - non 
zione come ad un terreno per può divenire multiuso per ma- 
operazloni speculative*. scherare cose fra loro diver- 

1 partner di governo della se*. Privatizzare, insomma. 
De non sembrano disposti pe- non vuol dire fare delle )oinl 
rò ad assecondarla. Sicura- venturcs miste, ma dismettere 
mente non i laici. I repubbli- intere Imprese o addirittura in¬ 
cani fanno sapere che atlen- Ieri settori. 


Sulla stessa linea i liberali, 
schierati a completa difesa 
delle posizioni di Carli, •isola¬ 
to t>on nel governo, ma nel 
partilo (la Oc ndr) che lo ha 
indicato Mr il ministero del 
Tesoro». Tra l'altro il PU riven¬ 
dica a Martelli il diritto di pri¬ 
mogenitura sulla proposta di 
sciogliere il ministero delle 
Partecipazioni statali: -Da soli 
- ha dichiarato il vicesegreta¬ 
rio Paluelli - ci opponemmo 
alla sua costituzione, e da 
sempre ci battiamo per la sua 
soppressione». E proprio sul 
ministero di Fìracanzani conti¬ 
nua a sparare il PsI. Ieri è stata 
la volta del sotloscgretario 
Montali secondo il quale, se la 
log'ica delle privatizzazioni do¬ 
vesse prevalere, -sarebbe p<> 
co giustificabile la sopravvi¬ 
venza di questo apparalo». Ma 
quali privatizzazioni chiedono 
i socialisti? In un articolo che 
appare oggi sull'AMrnr/.', Il re¬ 
sponsabile del settore Indu¬ 
stria e partecipazioni statali, 
Fabrizio Cicchino, si dice fa¬ 
vorevole alla cessione regola¬ 
mentata dei beni immobiliari 
dello Stato. Meno a quella 
deH'induslria pubblica: chi 
chiede la privatizzazione delle 
aziende di Iri, Efim ed Eni - 
dice in sostanza Cicchitto - 
deve però dire quali imprese 
vanno dismesse e a chi devo¬ 
no essere vendute. C'è il ri¬ 
schio che se ne avvantaggino 
solo i grandi gruppi, «e non si 
vede proprio perché debba 
essere realizzala una ulteriore 
concentrazione del potere 
economico nel nostro paese». 


Psi spaccato 
sul matrimonio 
Imi-Bancoroma 


■B ROMA Forse non place 
più al Psi il prospettalo matri¬ 
monio tra Istituto mobiliare 
italiano (credito a medio-lun¬ 
go termine) c Banco di Roma 
(credilo a breve) enuambi a 
prevalente capitale pubblico. 
Sarebbe l'approdo della lunga 
ricerca da parte di Bancoroma 
di un solido partner per risol¬ 
vere i suoi problemi, ma ieri il 
responsabile del settore nel 
Psi Fabrizio Cicchino ha di¬ 
chiarato che esso «suscita rile¬ 
vanti perplessità». Però il gior¬ 
no pnma un altro socialista, il 
sottosegretario al Tesoro Sac¬ 
coni, si era invece pronuncia¬ 
to a favore purché tale matri¬ 
monio non comporti il ridi¬ 
mensionamento della presen¬ 
za pubbHca in un altro istituto 
a medio-lungo termine con¬ 
corrente deiriml: Medioban¬ 
ca. 

Eppure il legame tra Imi e 
Bancoroma risponderebbe al¬ 
le esigenze di polifunzionalità 
ncH'inlcra arca cn^litizia. £ 
proprio quel che non vorreb¬ 
be Cicchino; -Priroa di dar 
luogo a un'operazione di ca¬ 
rattere polifunzionalc», affer¬ 
ma, «il banco dovrebbe trova¬ 
re un rapporto con una più 
solida realtà di credito ordina¬ 
rlo», cioè appartcnenic allo 
stesso settore. 

Comunque il vero nodo 
della questione è quello citato 
da Sacconi: Mediobanca. Nel¬ 
l'istituto di Enrico Cuccia la 
presenza pubblica è rappre¬ 
sentala dal 2SX> delle tre ban¬ 
che d'interesse nazionale: ol¬ 
tre al Credito italiano e la Ban¬ 
ca Commerciale, proprio il 
Banco di Roma. Se rimi entra 
in quest'ultimo, può influen¬ 
zare le scelte del concorrente 
a proprio favore. Allora II Ban¬ 
co di Roma dovrebbe uscire 


da Mediobanca. Vendendo le 
sue azioni non a una banca 
privata ma alle altre due Bin, 
dice Sacconi, per mantenere 
quel 25% di pubblico che c'è 
in Mediobanca. 

Primo problema in questi 
istituti di credito a medio-lun¬ 
go termine è dunque quello di 
una Mediobanca che rischia 
di diventare più privala. Se¬ 
condo problema, la polifun- 
zionaliià. Non solo a Cuccia è 
assicurata dalle tre Bin. ma 
grazie a queste la raccolta del 
risparmio gli costa il 2 per 
cento in meno (terzo proble¬ 
ma) di quanto deve sborsare 
il suo concorrente pubblico, 
rimi. Oltrelulto quest'ultimo 
non ha consistenti istituti di 
credilo ordinario. Quarto pro¬ 
blema, l'ingresso tedesco 
(Commerzbank. la terza com¬ 
merciale della Ftfg) c spagno¬ 
lo (Banco hispano america¬ 
no) nel Banco di Roma. Ieri il 
portavoce di Commerzbank, 
Peter Pietsch. ha detto che le 
trattative cominciano ad an¬ 
dar bene dopo alcuni -segna¬ 
li*: probabilmente la disponi¬ 
bilità deiriri di cedere il 27% 
del suo capitale nel Bancoro¬ 
ma pur conservandone il con¬ 
trollo. Comunque Commerz¬ 
bank, dico Pietsch, gradirebbe 
rarrivo dcll'lmi. 

Per il Pei non vi può essere 
contrarietà a priori al legame 
tra Imi e Bancoroma. Vedre¬ 
mo nel mento che cosa acca¬ 
drà, dice Angelo De Mattia. 
L'Imi deve poter accedere alla 
polilunzionalità, raccogliere 
risparmio allo stesso prezzo dì 
Mediobanca (in cui va con¬ 
servata la quota pubblica), ri¬ 
spettare i suoi impegni verso il 
Sud attraverso sinergie col 
Banco di Napoli. 


Enel ai privati 
Battaglia senza consensi 
crea la «sua» commissione 
Pei: Tesarne al Parlamento 


■1 II ministro dell'Industria 
Battaglia sembra abbia voglia 
di lare lutto da solo. Non con¬ 
tento deU'ostìlilà manifestata 
dalla m^glor parte delle for¬ 
ze politiche, dai sindacati e 
dai lavoratori, rtel confronti 
del suo proposito di •denazio¬ 
nalizzare* i' Enel, Il ministro 
repubblicano prosegue per la 
sua strada e costiruisce una 
commissione per la riforma 
dell'Enel. Tutto ciò nonostan¬ 
te la perplessità nanifcslata 
dalla stessa commissione in¬ 
dustria del Senato che ha in 
programma un'audizione per 
avere più ampi dettagli sul 
progetto di privatizzazione 
proposto dal ministro. Esso, 
infatti, non trova nessun ri¬ 
scontro né negli atti del gover¬ 
no presentati all'wame del 
Parlamento, né nel lavoro 
svolto dalla commissione stes¬ 
sa. L'idea di Battaglia - avan¬ 
zata nel corso di una tavola 
rotonda sulle prospettive ener¬ 
getiche - aprirebbe la porta ai 
privati nella produzione di 
energia elettrica. Secondo 
Battaglia i privali potrebbero 
supplire alle carenze produtti¬ 
ve. t>er le quali l'Italia è co¬ 
stretta ad un crescente flusso 
di importazioni di energia, 
con la costituzione di nuove 
società a partecipazione Enel 
che dovrebbero farsi carico 
della costruzione e della ge¬ 
stione delle centrali elettriche. 
Questa soluzione per il mini¬ 
slro ombra del Pei Garavini *è 
Improvvisata e senza nessuna 
corrispondenza con 1 provve¬ 
dimenti di legge presentati dal 
governo al Parlamento». L' 


unico consenso che il mini¬ 
stro si è guadagnato è quello 
della Confinduslria e del suo 
partito. La commissione alla 
quale Ballaglia ha afiidato lo 
studio della sua proposta - 
denuncia ancora Garavini - 
<omprende persone di in¬ 
dubbia capacità e competen¬ 
za, ma sul plano politico è for¬ 
temente segnala dalla parte in 
cui milita il ministro, c registra 
del tutto marginalmente 
orientamenti di sinistra. D'al¬ 
tra parte, non risulta che il Mi¬ 
nistro abbia realizzato qual¬ 
che consultazione con il Par¬ 
lamento che è pur sempre la 
sede legislativa nella quale si 
deve decìdere sulla riforma». 
Secondo Garavini sarebbe al¬ 
lora -augurabile che le com- 
pelenti sedi parlamentari 
provvedessero ad un proprio 
esame del problema di una 
evoluzione dell'Enel, esame 
che potrebbe essere aiutato 
da un contributo che il Parla¬ 
mento solleciti ad un gruppo 
di competenti che comprenda 
diverse competenze professi> 
naii e orientamenti politici». 
Intanto l'allarme sul rischio di 
black-out energetico lanciato 
da Battaglia, è stato ndimcn- 
sionato dal presidente dell'En- 
te, Viezzoli. La settimana scor¬ 
sa. infatti, ad un'audizione al¬ 
la commissione Industria del 
Senato richiesta dal senatore 
comunista Lorenzo Gianotti. 
Viezzoli ha smentito, cifre alla 
mano, il rischio di black-out 
confermando la necessità di 
aumentare le importazioni 
energetiche. □L.C. 


Aziende stataK, la via francese al mercato 


Si chiama «ni-ni», il modello 
di Mitterrand oggi in crisi. 
Invece che «ni nationalisation 
ni privatisation» ora per 
Rhone Poulenc si sceglie di... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARICI La notizia è fresca 
fresca, e testimonia del rischi 
cui ha condotto la nazionaliz¬ 
zazione e nello stesso tempo 
delle pobsibilità che offre lo 
Stato-imprenditore quando si 
è dotato di un po' di Iniziativa. 
Rhone Poulenc, grande grup¬ 
po chimico pubblico francese, 
nono nel mondo per volume 
d'affari, avvierà una stretta 
cooperaz onc con il gruppo 
privato tedesco Hocchst, nu¬ 
mero uno mondiale della far¬ 
maceutica. La .casa comune* 
nella quale I due colossi po¬ 
tranno collaborare é la società 
farmaceutica Roussel Uclaf, 


della quale lo Stato francese 
deteneva il 35't, delle azioni, 
mentre il 54.5'% rimane nelle 
mani della Hocchst, Il ministe¬ 
ro dell'Industria francese ave¬ 
va la scelta tra la cessione del¬ 
la sua quota azionaria al grup¬ 
po petrolifero Elf Aquitainc 
oppure alla Rhone Poulenc: 
ha scelto la seconda, consen¬ 
tendole di recuperare una ca¬ 
pacità finanziarla che era 
giunta agli sgoccioli, prosciu¬ 
gata da un ambizioso plano di 
sviluppo intemazionale. La 
Rhone Poulenc cominciava 
ad essere considerala una 


dello vittime deH'ormai cele¬ 
bre massima milterrandiana: 
•ni-ni*. che vuol dire «ni natio- 
nalisation ni privatisation*, la 
li,tea di condotta stabilita per 
il secondo settennato. Il primo 
infatti, dairsi alI'SS, si era ca¬ 
ratterizzato per due diverse ed 
opposte scosse telluriche de¬ 
gli assetti economici e finan¬ 
ziari nazionali: perima le na¬ 
zionalizzazioni -selvagge* dei 
socialisti, poi le privatizzazioni 
del governo Chirac dalI'SS 
airSS. Due anni la. per impe¬ 
dire un altro terremoto che a 
quel punto sarebbe stato de¬ 
vastante. Francois Mitterrand 
scelse il compromesso che 
più garantiva equilibrio c sta- 
biliià: nè l'uno nè l'altro, la 
Francia avrebbe dovuto far 
fronte ad una situazione data 
ed immodilicabile. Ne derivò, 
per le grandi imprese pubbli¬ 
che. l'obbligo di ricorrere a 
formule immaginative e inedi¬ 
te per drenare capitali. La 
Rhone Poulenc. oppure la 
Thomson, emisero tonnellate 
di <ertificali di investimento*. 


cioè di azioni prive del diritto 
di voto. Molti di questi Ibridi fi¬ 
nanziari prevedevano esen¬ 
zioni dalle lasse, al line di atti¬ 
rare investimenti stranieri. Ne¬ 
gli ultimi (re anni II colosso 
chimico francese ha cosi 
emesso titoli pseudo-azionari 
per selle miliardi di franchi, 
destinali a finanziare i suoi 
piani di espansione e di mag¬ 
giore concorrenzialità. Rhone 
Poulenc però era giunta ai li¬ 
miti delle sue possibilità: la 
legge del •ni-ni* prevede infat¬ 
ti che i <ertilicali di Investi¬ 
mento* non superino il 25% 
del capitale. £ per questo che 
l'operazione di cui ha dato 
notizia Ieri il ministero dell'In¬ 
dustria porterà ossigeno all'al¬ 
chimia linanziaria escogitala 
dalla Rhone Poulenc: la socie¬ 
tà farmaceutica Roussel Uclaf, 
che il gruppo pubblico france¬ 
se cogestirà con la Hocchst, è 
considerala estremamente 
redditizia. Rhone Poulenc ha 
nel suol progetti soprattutto la 
chimica agraria.e i medicinali. 


ncH'ambito di una strategìa 
fondata sulla crescita esterna 
orientata in gran parte verso 
gli Stati Uniti. I suoi acquisti 
verranno finanziati in maniera 
consistente dalla presenza 
nella Roussel Uclaf. i cui divi¬ 
dendi godono ottima reputa¬ 
zione. Aumenterà quindi la 
sua capacità d'indcbilamcnto 
e, si prevede, recupererà liqui¬ 
dità. 

Ma se Rhone Poulenc ha 
avuto il suo colpo di reni, alln 
gruppi pubblici cominciano a 
boccheggiare per bisogno di 
capitali: ad esempio lo grandi 
banche, il Credit Lyorinais c la 
Banque Nationale de Paris. £ 
por questo che in Francia co¬ 
minciano a levarsi voci sem¬ 
pre più frequenti contro il 
blocco costituito dalla politica 
del -nl-ni*. Jacques Delors, 
qualche giorno la, non ha 
usalo mezzi termini: ha detto 
di considerare obsoleta la re¬ 
gola fissata da Mitterrand. 
D'accordo con lui è il ministro 
dell'Industria Roger Fauroux, 
che nel bilancio 90 aveva 


chiesto per il settore statale 14 
miliardi di franchi e ne ha 
avuti 10 di meno. SI dice che 
anche Michel Rocard ritenga 
venuto il momento di cambia¬ 
re le regole. Il 92 europeo è 
alle porte, e le grandi imprese 
non possono consentirsi pre¬ 
carietà finanziarie, dice De¬ 
lors. 

La scelta del -nl-ni* è intrisa 
di politica e di storia naziona¬ 
le. Rappresenta l'ultimo ba¬ 
luardo di quella concezione 
della sinistra per la quale pro¬ 
prietà pubblica equivale a mi¬ 
glior tutela deH'interesse gene¬ 
rale. Ma nello stesso Ic.npo 
impedisce alle Imprese pub¬ 
bliche di essere considerale, e 
dì considerarsi, al pari di quel¬ 
le privale nel gioco della con¬ 
correnza. Ne derivano la per¬ 
manenza di monopoli, la diffi¬ 
coltà a trasformare ammini¬ 
strazioni di gestione in impre¬ 
se. il congelamento dì equili¬ 
bri azionari nocivi 
aircflicienza. Si ritrova, in 
questa concezione del -pub- 
blico*, la vecchia anima stata¬ 


lista francese; che non è figlia 
soltanto della sinistra, anzi. 
Negli anni della ricostruzione 
post-bellica fu innanzitutto 
gollista. Servi a creare quella 
sorta di fiera corporazione 
che sono i funzionari pubblici 
(di uno stalo che ha l'abitudi¬ 
ne di funzionare), a creare 
una morale anllmcicanlilisti- 
ca. Nobile patrimonio, ma 
non l'arma migliore per al- 
frontare il futuro mercato eu¬ 
ropeo. e i socialisti al governo 
(a Bruxelles come a Parigi) 
l'hanno capito benissimo. Lo 
Stalo sarà sempre più regola¬ 
tore. sempre meno impre.sa: è 
un processo inevitabile nel 
momento in cui l'Impresa 
pubblica, se non ha la libertà 
d azione di quella privala, si 
pietrifica nella sua Inerzia. Pa¬ 
radossalmente. in Francia è la 
sinistra che scopre il mercato, 
a parte gli entusiasmi lardo 
reaganiani di Jacques Chirac. 
Per essa il compito è ora dei 
più difficili; erigere un sistema 
di contropoteri all'anarchia 
capitalistica. 


Incontrì al ministero 

Il governo ai Tir: 
queste le condizioni 
per continuare a trattare 


H ROMA II governo sem¬ 
bra porre delle condizioni 
agli autotrasportatori: trattia¬ 
mo, continuiamo a trattare, 
basta però che sospendiate 
le agitazioni. £ più o meno 
questo il senso delle dichia¬ 
razioni rilasciate ieri dal sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofo- 
ri, al termine di un incontro 
con le organizzazioni di ca¬ 
tegoria. L'esponente de ha 
spiegato che -il governo ha 
presentato una proposta or¬ 
ganica, indirizzata ad una li¬ 
nea di contenimento del co¬ 
sto del lavoro*. Detto in altre 
parole, il governo vuole in¬ 
tervenire sul fronte dei prez¬ 
zi del gasolio e con qualche 
promessa per la razionaliz¬ 
zazione dei settore. 

Di tutto questo, comun¬ 


que, si parlerà nei prossimi 
giorni, perché - sempre ii 
sottosegretario alla presiden¬ 
za - ha annunciato che «re¬ 
sterà aperto un tavolo». Si¬ 
gnifica che il governo e le 
associazioni degli autotra- 
sportalori continueranno a 
trattare. Nel confronto, an¬ 
che questo lo si è saputo ie¬ 
ri, dovrebbe entrare in qual¬ 
che modo lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, An¬ 
dreotti. £0 a questo punto 
che Nino Cristofori ha posto 
le condizioni: «Abbiamo in¬ 
dicalo con chiarezza gli atti 
immediati che ci apprestia¬ 
mo a lare - ha aggiunto - 
chiedendo al tempo stesso 
una tregua sindacale, che 
consideriamo una condizio¬ 
ne per relizzare qualsiasi so¬ 
luzione». 
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Scienza e Tecnologia 


Oggi il lancio 
della navetta 
«Atlantis» 



£ comincialo domenica sera il conto alla rovescia per II lan¬ 
cio della navetta spaziale «Atlanlis* previsto per oggi. Scopo 
della missione; la messa in orbila di un satellite spia che ser¬ 
virà, secondo alcune indiscrezioni, a controllare il rispetto 
sovietico degli accordi sulla limitazione degli armamenti. 
Dopo l’annuncio deH'inizio del <ount down*, la Nasa ha 
steso per ragioni di sicurezza una cortina di silenzio, le co¬ 
municazioni con la stampa riprenderanno soltanto a nove 
minuti dal lancio. 


La più famosa altralliva del¬ 
l'Olanda. i tulipani, si sta tra¬ 
sformando in una seria mi¬ 
naccia per l'ambiente del 
paese. I pesticidi, i fertiliz¬ 
zanti usati nelle coltivazioni 
si sciolgono infatti nel terre¬ 
no e vanno a danneggiare le 
falde acquifere. Di fronte ai guadagni in declino di molte al¬ 
tre colture, gli agricoltori olandesi stanno ampliando sempre 
di più i campi riservati alla coltivazione dei tulipani, che con¬ 
sente ancora ricavi abbastanza forti. Negli ultimi trent’anni i 
campi di tulipani sono aumentati di due terzi, lino ad arriva¬ 
re o^i ad oltre 16.000 ettari di superficie occupala, cosa che 
ha consentilo al paese dei mulini a vento di consolidare la 
propria posizione di preminenza nel mercato mondiale (95 
per cento delle esportazioni mondiaii). Uno studio recente 
dice che ogni anno una quantità Ira le 500 e le 800 tonnella¬ 
te di pesticidi ò cosparsa sui terreni, circa il doppio rispetto 
alla media di lutti i campi coltivali dei Paesi Bassi. 


I tulipani 
inquinano 
lefalde 
acquifere 


I cosmonauti sovietici Ale¬ 
xander Viklorcnko c Ale¬ 
xander Serebrov sono rien¬ 
trali sulla terra al termine di 
una missione di 22 settima¬ 
ne a bordo della stazione or¬ 
bitante -Mir*. durante la qua¬ 
le hanno effettualo un espe¬ 
rimento anche per conto di una società americana. Alle 7.36 
di ieri mattina Óc 5.36 in Italia) la navetta spaziale Tm-8 ù 
allenala vicino ad Arkalyk, nella repubblica del Kagikislan, 
nell'Asia sovietica. Al primo controllo medico, gli astronauti, 
quinto cquipraggio ad avvicendarsi sulla 'Min, sono apparsi 
in buona salute. Viktorenko e Serebrov. che 1' 11 febbraio 
avevano ricevuto il cambio da Analoly Solovyov e da Ale¬ 
xander Baladin, i quali rimarranno nello spazio perse! mesi, 
partirono per la loro missione il 5 settembre scorso. Oltre 
agli esperimenti scientifici condotti in campo biomedico, 
geofisico, astrofisico, biolccnologico, i due astronauti hanno 
collaudalo con successo una •molorctta spaziale* monopo¬ 
sto. progettata per effettuare riparazioni di satelliti in orbita. 

II rischio che le radiazioni 
cui sono esposti coloro che 
viaggiano spesso sulle linee 
aeree possano provocare il 
cancro, viene ritenuto 17 
volle più elevato di quanto si 
era detto finora. Lo scrive il 
New York Tlfmescitando uno 

studio commissionato dal dipartimento dei trasporti statuni¬ 
tense Secondo tale studio, nell'arco di 20 anni i decessi per 
cancro si possono valutare neU'ordine dell’l percento e non 
del 59 per mille come era stato erroneamente reso noto la 
settimana scorsa. I rischi varierebbero a seconda dell'altitu¬ 
dine e della latitudine. Ad esempio, aumenterebbero con 
l'altitudine perché più in allo si va e più le radiazioni solari 
sono intense e volando sul poli dove I campi magnetici fa¬ 
rebbero anche da cotKeniratori. Tuttavia il giornale- scrive 
che il livello delle radiazioni cui sono esposti gli aerei non é 
stalo sislemalicamenie misuralo e il numero dei casi di can¬ 
cro provocalo dalle radiazioni non é stalo statislicamcnie 
provalo. 


Più grave 
del previsto 
il ri^io 
dell’aereo 


Rientrati 
a terra 
i cosmonauti 
della «Mir^ 


L'esposizione al sole agisce 
come curo preventiva del tu¬ 
more al seno? La notizia, in 
prima pagina sul settimana¬ 
le inglese Observer. viene at¬ 
tribuita alla American Asso- 
cialion lor advanccmcnic in 
Science di New Orleans. Da 
lungo tempo gli oncologi avvertono che una troppo prolun¬ 
gata esposizione ai raggi solari può essere messa in relazio¬ 
ne ad alcuni tipi di cancro della pelle. In questo caso però, 
viene messo in campo un altro fattore, la produzione di vita¬ 
mina D, che verrebbe incrementata dall'esposizione, e che 
costituirebbe una •protezione* naturale abbastanza effica¬ 
ce. Le affermazioni dei riccrcalori americani si basano su di 
uno studio epidemiologico svolto su campioni sovietici abi¬ 
tanti in zone p<xo soleggiate e su campioni americani della 
dorata California. 


La tintarella 
previene 
i tumori 
al seno? 


NANNI RICCOBONO 


_.Una inchiesta sulla fecondazione artificiale 

I problemi dei ginecolo^ e degli psicologi italiani 
che aiutano le persone sterili ad avere figli 


Sentimenti in provetta 


Qual è rimmagine di se stesso che ha un gineco¬ 
logo o uno psicologo che aiuta le persone sterili 
ad avere figli attraverso la fecondazione artificiale? 
Una inchiesta de Vilnità mette in luce l'estrema di¬ 
versità dei sentimenti, dei comportamenti, dei cri¬ 
teri utilizzati nei diversi centri e dai diversi operato¬ 
ri in Italia. Su tutti, l'ombra della scomunica del 
•padre fondatore» Jacques Testard. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ «C'è una sensazione di 
onnipolcnza perché solo tu 
puoi produrre un figlio per 
quella coppia e sci tu a deci¬ 
dere se dargli o no questa 
possibilità. In questo senso mi 
sento una creatrice di vita. Per 
me il rapporto di complicità si 
stabilisce più con i genitori 
che con il bambino. Nel mo¬ 
mento del concepimento arti¬ 
ficiale io sento che c'é qualco¬ 
sa di magico che travalica la 
scienza poiché le possibilità 
che la fecondazione riesca in 
teoria non sono molte.* Parla 
Elisabetta Cheto, specialista in 
patologia della riproduzione 
umana. 

Una donna entra nello stu¬ 
dio di un medico per chiedere 
di essere sottoposta alla tera¬ 
pia di fecondazione artificiale. 
Ma il dottore é dubbioso, in¬ 
daga. vuole sapere il perché. 
Alla fine la donna dice la sua 
verità; iHo perso la mia bam¬ 
bina una settimana la. ora ne 
voglio un'altra*. SI, a volte é 
davvero difficile il compito di 
psicologi c operatori che de¬ 
vono esaminare le coppie in 
lista por un'inseminazione. 
Spesso si tratta di casi limile, 
donne sole che hanno rotto 
violentemente con l'universo 
maschile, coppie in crisi che 
cercano nel figlio la soluzione 
ai propri problemi. E poi esi¬ 
stono i sentimenti dei medici 
che, volenti o nolenti, hanno 
un ruolo rilevante nel conce¬ 
pimento In vitro. Senza il loro 
aiuto quel figlio non potrebbe 
nascere. Cosa provano i gine¬ 
cologi nei confronti di questi 
bambini? Si sentono coinvolti 
nell'evento nascita? Ascoltia¬ 
mo il loro punto di vista, le lo¬ 
ro emozioni, le loro paure. 

Il primo problema é nella 
selezione, é giusto che sia 
un'equipe di medici a decide¬ 
re su un evento cosi importan¬ 
te? Maria Teresa Coglitore, 
una psicoioga della coppia 
che a Milano si occupa pro¬ 
prio di questo problema, non 
ha dubbi: 'La nostra é una 
grande responsabilità, dob¬ 
biamo decidere se dare o no 
la possibilità di avere un figlio 
ad una coppia. Avere una gra¬ 
vidanza non é un punto di ar¬ 
rivo, é un punto di partenza, 
la coppia deve essere messa 
alla prova. Non siamo contrari 
a esaminare i casi di donne 
•single* che vogliono avere un 
figlio, ma di solilo le persone 
che arrivano qui sono dispera¬ 


te c hanno bisogno d'aiuto*. 
La mancanza di una legisla¬ 
zione su questo problema 
crea una diversità di compor¬ 
tamenti nelle equipe di medi¬ 
ci dei vari ospedali. Jacques 
Testard, il nolo ginecologo 
•padre* della prima bambina 
francese «in provetta*, nel li¬ 
bro L'uovo trasparente dà un 
quadro perfetto del rapporto 
medico paziente: «Per i pa¬ 
zienti la Fivet (fecondazione 
in vitro con trasferimento del¬ 
l'embrione) ha inizio (e ter¬ 
mina) con un rapporto con II 
medico, che si avvale libera¬ 
mente del privilegio di giudi¬ 
care la validità della richiesta. 
La non scientificità dei criteri 
d'accettazione é ampiamente 
dimostrata dal fallo che la 
stessa coppia che viene rifiu¬ 
tata in un (sosto è accettata al¬ 
trove. o peggio, nei casi in cui 
si verifichi una trasgressione 
dei criteri «normativi*, a van¬ 
taggio di postulanti più fortu¬ 
nati o più influenti. Nei centri 
che godono fama di maggiore 
serietà, la richiesla supera am¬ 
piamente la capacità di acco¬ 
glienza e le coppie che hanno 
superato la barriera dell'iscri¬ 
zione sono accettate |scr un 
numero limitato di tentativi da 
cui sperano di trane il miglior 
profitto*. Si condivida o no l'o¬ 
pinione radicale di Testard. é 
certo che anche in Italia i 
meccanismi di pRtselezipne 
variano da centro a centro. 
Per chi chiede l'uso di gameti 
estranei, cioè un'inseminazio¬ 
ne da donatore, il percorso è 
più complicato. In Mncrc di¬ 
pende dal caso e dal li|X> di 
sterilità, ma soprattutto é de¬ 
terminante l'età della donna. 
Al «Centro di Medicina della 
Riproduzione di Milano», di¬ 
retto dal prof. Formigli, si ac¬ 
cettano anche donne «single» 
purché ci sia l'intervento di 
una psicoioga che valuti la 
consapevolezza e determina¬ 
zione della donna. Gli psico¬ 
logi di solilo vengono intcìpel- 
lali soltanto se si prevede l'uso 
di gameti estranei, soprattutto 
ficrché concepire un figlio in 
provetta può causare proble¬ 
mi psicologici ai genitori. Ma 
lo scontro vero é sullo donno 
«single*; air«lstituto Ospedalie¬ 
ro ftovinciale (>er la Materni¬ 
tà* di Milano la donna sola 
non ha alcuna chance perché 
si accettano solo coppie. E 
non si tratta di un problema 
morale, né di sessismo, é ac- 
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caduto che una coppia forma¬ 
ta da una donna e un transes¬ 
suale, poiché legalmente spo¬ 
sati, sono riusciti a essere 
messi in lista. 

Più aperto il «Centro Italia¬ 
no di Fertilità» che ha sede a 
Milano e a Firenze, qui le don¬ 
ne «single* non sono rifiutate 
a priori ma hanno la possibili¬ 


tà di confrontarsi con psicolo¬ 
gi e di mctlcre alla prova le lo¬ 
ro intenzioni di avere una gra¬ 
vidanza. È in ogni caso l'intera 
equipe medica ad avere l’ulti¬ 
ma parola, una decisione che 
si basa sulla disponibililà del¬ 
la donna o della coppia e sul 
tipo di entourage familiare in 
cui il futuro bambino [xitrcb- 


be vivere. 

E’ chiaro che pier i medici 
non é facile; sulle loro spalle 
pesa la responsabilità della 
scelta di una nascila. E non 
solo, c’é chi dice che tendono 
a sostituirsi al padre, che il lo¬ 
ro intervento non é privo di 
emozioni in quanto cffeltiva- 
mentc senza di loro la nascita 


non avrebbe avuto luogo. Co¬ 
me vivono gli operatori questa 
immensa responsabilità? Si 
sentono onnipotenti, creatori 
di vita? Rimangono invischiati 
emozionalmente nell avvcni- 
mcnlo della nascita? Si credo¬ 
no padri o madri dei bambini 
che sono nati grazie a loro? 
Lo abbiamo eh,osto a alcuni 


ginecologi, da anni impegnati 
su questo fronte. «Forse le pri¬ 
me volle SI può provare qual¬ 
che emozione ma ormai per 
me si tratta di banale routine 
- ha dello Leonardo Formigli, 
direttore del Centro di medici¬ 
na della riproduzione di Mila¬ 
no -, Mi sento come un medi¬ 
co che applica una tecnica, 
non seguo neppure le gravi¬ 
danze delle donne e comun¬ 
que quando mi é capitalo nel 
passalo di seguirne, le ho vis¬ 
sute solo come gravidanze 
normali di donno normali. 
Piuttosto direi che sono le 
donno a sentirsi particolar¬ 
mente riconoscenti*. AiKhe 
Emanuele Lauricclla. presi¬ 
dente del Cecos. corca di non 
farsi coinvolgere emotivamen¬ 
te daH'evento-nascila: «Vivo la 
fecondazione artificiale molto 
seriamente, mi sento mollo 
piccolo di fronte a quello che 
succede. Noi ginecologi sia¬ 
mo soltanto dei piccoli mura¬ 
tori, dei semplici aiutanti della 
nascila, ma il disegno é molto 
più grande. Le gravidanze de¬ 
vono essere seguile dagli oste¬ 
trici di liducia ma se i genitori 
poi mi vogliono dare notizie 
mi la mollo piacere. Penso 
che sia necessario ridimensio¬ 
nare il molo dei medici in 
queste vicende, perché quel 
figlio non é altro che il Imito 
dcH'amorejfa i due genitori». 

Dietro questo rifiuto a se¬ 
guire la gravidanza dei propri 
pazienti, c'è il rifiuto di invi¬ 
schiarsi in una situazione che 
potrebbe alterare l'equilibrio 
della coppia. «In una vita che 
nasce - ha .spiegalo Maria Te¬ 
resa Coglitore - c'é il pencolo 
di un coinvolgimenlo che po¬ 
trebbe rilevarsi una minaccia. 
Perché potrebbe significare 
un sentimento di onnifioten- 
za, in fondo alcuni medici 
tengono questi figli in braccio 
come se avessero avuto un 
molo nlevantc, ed in effetti è 
cosi ma é proprio per questo 
che bisogna separarsi. Il me¬ 
dico non si deve intromettere 
nella vita della coppia prerché 
l'inlmsione dell'equipe è già 
vistosa per forz.n di cose. Il 
bambino non è nato da tre 
persone ma da due. Io nella 
prassi ascolto con piacere no¬ 
tizie dei bambini ma come 
una lontana parente». 

D'altro canto non mancano 
i medici che credono nella 
possibilità di stabilire un rap¬ 
porto diverso con i genitori o 
con il bambino che hanno 
contribuito a far nascere. £ il 
caso di Luciana De Laurenlis 
deir«Islilulo Ospedaliero Pro¬ 
vinciale per la Maternità* di 
Milano; *Non mi sembra di 
avere particolari senlimcnii 
verso la coppia, ma per il 
bambino si. Per me é come se 
quel bambino lo.ssc un po' 
mio. Cerco sempre di avere 
notizie, a casa conservo tutte 
le loto dei bambini che ho lat¬ 
to nascere*. 


Termometri europei 
per Tinquinamento 


La polemica Tiezzi-Bemardini: in che cosa consiste il cambiamento? 

Quando un paradigma è inutilizzabile... 


H Eureka, il programma 
europieo per la ricerca tecno¬ 
logica, produrrà una serie di 
strumenti che funzioneranno 
come -termometri* dell'inqui¬ 
namento. Questi strumenti si 
configurano come un sistema 
di monitoraggio, controllo c 
gestione dcH'ambienlc attra¬ 
verso tecnologie innovative di 
hardware e software. Lo sco¬ 
pro è valutare l'impatto dei fat¬ 
tori inquinanti e di altri fattori 
di alterazione degli equilibri 
ambientali sul sistemi biologi¬ 
ci e sulle risorse naturali. Un 
monitoraggio, quindi, che po¬ 
trà essere adottalo dalle città 
europiee e che documenterà 
la risposta dell’ambiente agli 
«stress* esterni. In questa pro- 
spieltiva si colloca anche la 
creazione di banche dati sui 
risultati delle ricerche territo¬ 
riali. 

Il tutto va sotto il nomo di 
Envinet, un progetto che si ar¬ 
ticola a sua volta in una venti¬ 
na di progetti, E proprio ieri 
metà di aucsii iniziavano il lo¬ 
ro iter che li porterà all’appro- 
vazione alla conferenza mini¬ 
steriale che si terrà a Roma in 
maggio. 

Lo ha annuncialo ieri il mi¬ 


nistro per rUniversiià c la ri¬ 
cerca scientifica Antonio Ru- 
bcrti. che daH'otlobrc ha la 
presidenza di Eureka. Nella 
conferenza stampa Ruberti ha 
indicato le prossime scadenze 
della presidenza italiana; il se¬ 
minario a Firenze, il 9 e 10 
marzo, sullo tecnologie avan¬ 
zale (Xtr i paesi in via di svi- 
luppro; la presentazione (a 
Capri, il 6 aprile), dell’annua¬ 
rio tecnologico di Eureka; la 
teleconlerenza Roma-Bergen 
(Norvegia) l'B maggio in oc¬ 
casione del convegno «Action 
lor a Common Future* per la 
presentazione degli alti del 
convegno di Venezia sull’am- 
bienle; rincontro interparla¬ 
mentare a Roma il He 15 
maggio per un confronto sulla 
ricerca tecnologica curo[x;a e 
la proprosta italiana di apertu¬ 
ra di Eureka ai paesi dell'Est c 
del Terzo mondo; la confe¬ 
renza ministeriale di Eureka il 
31 maggio a Roma con i mini¬ 
stri dei 19 paesi membri, il 
commissario Cce per la ricer¬ 
ca e i massimi esponenti degli 
organismi scienillici europei. 
Inline. gran finale, i primi die¬ 
ci giorni di giugno con l'espo¬ 
sizione -Eureka c la Comunità 
Tecnologica Europea*. 


La teoria della complessità forza il 
pensiero di Kuhn fino a stravolgerlo 
ed afferma in sede puramente filoso¬ 
fica l'esigenza dì ripensare io stile 
scientifico. Ma se prendiamo in esa¬ 
me gli aspetti biologici della «com- 
plessologia» vediamo che essa è in 
contrasto con le più importanti ac¬ 


quisizioni scientifiche. In realtà, a 
ben analizzare, la complessità si ridu¬ 
ce al vecchio significato che i «vitali¬ 
sti» davano a questo concetto, usan¬ 
dolo a pretesto per invocare nuove 
leggi della natura o «forze nascoste» 
irriducibili a qualsiasi indagine di tipo 
molecolare o cellulare... 


WM Tirare in ballo la questio* 
nc del cambiamento di para¬ 
digma. come ha fallo Ticzzi 
su questo giornale, per soste¬ 
nere che le teorie della com¬ 
plessità segnano una s\'olta 
storica nel pensiero scientifi¬ 
co, rischia di rivelarsi un pas¬ 
so infelice per almeno due ra¬ 
gioni: perché ciò dimostra 
una cono-scenza assai superfi¬ 
ciale delle idee di Kuhn, ma 
soprattutto perché in questo 
modo viene reso più evidente 
l'inganno che sta sotto alla 
<omplcssità«. 

Descriverò in due parole 
dove vedo la forzatura rispetto 
al pensiero di Kuhn, che pe¬ 
raltro é uno dei punti di vista 
più elastici nc) campo della fi¬ 
losofia della scienza. Nella 
teoria dei paradigmi non é la 
critica filosofica di un sistema 
concettuale a comportare la 
necessità di un cambiamento 
teorico, ma delle anomalie 
reali, empiricamente nlcvabili. 
di cui l insieme delle cono¬ 
scenze scientifiche tradiziona¬ 
li non é in grado di rendere 
conto. E il paradigma che si 
va formando deve rappresen¬ 
tare una concreta alternativa a 
quello vecchio, cioè garantire 
la spiegazione di tutto ciò che 
cadeva nelle reti esplicative di 
quello precedente, offrendo 


inoltre Topportunità di creare 
c risolvere nuovi problemi. 
Ora, Tiezzi nel suo articolo 
usa il termine «paradigma* 
con un significato cosi ampio 
da renderlo epistemologica- 
mente inutile. Ma cosi, forse, 
egli pensa di nascondere me¬ 
glio la mancanza di elementi 
teorici ed empirici concreti, 
che dimostrino in cosa consi¬ 
ste l'incipiente cambiamento. 

Ora. affermando che le co¬ 
siddette teorie della comples¬ 
sità sono costruite su un in¬ 
ganno non voglio fare un'as¬ 
serzione moralistica. Lo dico 
pacificamente, con tutta mo¬ 
destia c tutto il rispetto che ho 
per le persone, ma non per le 
loro idee, quando queste mi 
sembrano fondate su degli 
equivoci insostenibili. L’ingan¬ 
no risiede no! tentativo di 
spacciare per nuovo un ap¬ 
proccio che. in realtà, nella 
migliore delle ipotesi riprende 
dei concetti c delle teorie or¬ 
mai privi di funzioni conosciti¬ 
ve. mentre, con maggior fre¬ 
quenza. afferma in sede pura¬ 
mente filosofica l'esigenza di 
npensare lo stile scientifico al¬ 
la luce di tematiche paurosa¬ 
mente eterogenee che. con 
un altro termine consunto, 
vengono chiamate -ecologi¬ 


che». Ma non é mia intenzio¬ 
ne. per il momento, affrontare 
le istanze sociali, politiche e 
culturali che costituiscono il 
substrato su cui attecchiscono 
le teorie della complessità. 

Voglio, invece, prendere in 
esame gli aspetti biologici del¬ 
la <omplcssologia-. che mi 
sembrano basati su di un uso 
strumentale e improprio all'al- 
tributo <omplcsso- in riferi¬ 
mento a un sistema vivente. 
La «complessità viene cioè 
presentala come una proprie¬ 
tà costitutiva delle strutturo 
biologiche, intese come totali¬ 
tà irriducibili alle caratteristi¬ 
che delle loro parti. In altre 
parole, esisterebbe una dina¬ 
mica globale, con leggi sue 
proprie, che govcmcrcWro l'e¬ 
voluzione nel tempo di un de¬ 
terminato sistema biologico 
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verso la complessità. Questo 
punto di vista è in netto con¬ 
trasto con quello della biolo¬ 
gia evoluzionistica, in cui la 
complessità non riguarda il si¬ 
stema in sé. ma il tipo di de¬ 
scrizione che se nc dò. Addi¬ 
rittura. per il biologo evoluzio¬ 
nista Richard Lcwonlin, ogni 
scala di complessità dei pro¬ 
cessi evolutivi «non poggia su 
dati oggettivi c scaturisce, in 
parte, da una buona dose di 
confusione»* Come sì può de¬ 
cidere - os.scrva Lcwonlin - se 
sìa più complesso un batterio, 
il quale è in grado di svolgere 
delle sintesi biochimiche -di¬ 
menticate» dal vertebrati du¬ 
rante la loro evoluzione, o un 
mammifero che ha distribuito 
tutte le sue funzioni vitali a 
molti tipi dì cellule, tessuti, or¬ 


gani e sistemi? 

Ma in che cosa consiste 
dunque questo «nuovo» modo 
di intendere la «complessità»? 
Se lo SI guarda da una pro¬ 
spettiva storica esso si riduce 
al •vecchio* significato che i 
viiatfsii davano a questo con¬ 
cetto Per i vitalisti la comples¬ 
sità è sempre stala il pretesto 
per invocare -nuove» leggi del¬ 
ia natura o «forze nascoste», 
che governerebbero il mondo 
del vivente c risulterebbero ir¬ 
riducibili a qualsiasi indagine 
in termini di processi moleco¬ 
lari e cellulari. Nella prima 
metà di questo secolo il «para¬ 
digma» vitalista operava In 
biologia soprattutto ncirambi- 
lo dei cosiddetti problemi epi- 
genetici, cioè quelli riguardan¬ 
ti le modalità che determina¬ 
no l’evoluzione dell'organi¬ 


smo individuale Corilogcnc- 
si). Per diverso tempo. Infatti, 
la biologìa darwiniana non è 
stata in grado di spiegare eoo- 
renlcmcnte in che modo da 
una sìngola cellula indifferen¬ 
ziata, l'uovo fecondalo, si po¬ 
tesse ottenere jn organismo 
dotato di una forma specifica 
e costituito di t<'ssuil e organi 
funzionalmente integrati. 

Mentre è innegabile che il 
vitalismo contribuì a definire i 
limiti delle tradizionali spiega¬ 
zioni meccanicistiche dei pro¬ 
cessi epigenctici. richiamando 
per esempio l’attenzione sugli 
aspetti regolativi dello svilup¬ 
po. il nuovo orizzonte teorico 
della biologia moderna si apri 
con l'elaborazione di un ap¬ 
proccio nettamente onin italh 
siico. La scoperta del Dna e 
del codice genetico negli anni 
Cinquanta e, .incora prima, 
l introduzione del modo di 
pensare darwiniano in micro¬ 
biologia hanno consentito di 
affrontare il problema dell e- 
pigcnesi in termini di regola¬ 
zione. nel tempo, deH'infor- 
mazìonc contenuta nel pro¬ 
gramma genetico, cioè di 
controllo dei processi biochi¬ 
mici e meccanici che rendono 
funzionalmente integrate delle 
strutture biologiche. Sulla ba¬ 


se di questa svolta concettua¬ 
le. si sono sviluppale lo dcscn- 
zioni dei processi dinamici 
che consentono la costnjzfo- 
ne, in modo storico e irreversi¬ 
bile. di strutture biologiche 
estremamente diversificate. 
Ln tipo di approccio, a mio 
mcKJu di vedere, csiremamen- 
te vitale, avendo prodotto le 
leone di Edelman. Changeux. 
Danchin e altri sui meccani¬ 
smi epigenetici che regolano 
il funzionamento dei sistemi 
adattativi individuali, oltre agli 
sirumenli concettuali c pratici 
che consentono di manijxjla- 
re Tinformazlone biologica. 

I complessologhi dimostra¬ 
no net loro scritti di avere le 
idee abbastanza confuse n- 
guardo a questi sANluppi teori¬ 
ci c alle loro conseguenze 
pratiche. Soprattutto, essi ten¬ 
dono a dare un'immagine 
non obiettiva c persino grotte¬ 
sca del «paradigma» corrente, 
carica di un m('ccanicismo 
che non è mai stato proposto 
da nessun biologo molc^rola- 
re. Un'immagine che può fun¬ 
zionare soltanto airinicmo di 
un circuito filosofico e ideolo- 
gico-politico. dove le ragioni 
che muovo.no la critica sono 
del tutto a parte dall'esigenza 
di promuovere la crescita del¬ 
la conoscenza. 
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Una legge regionale indica nuove regole per garantire i cittadini che sono costretti in ospedale 
Riservatezza, conoscenza, dialogo sono alla base del rapporto differente che dovrà esserci fra medico e paziente 


Caro malato, a 



‘ dei diritti 


Per i diritti del malato c’è una nuova legge. Grazie ad 
essa salta il tradizionale rapporto tra medico e pa¬ 
ziente e vengono fissati in modo puntuale tutti i diritti 
del malato. Approvala aH'unanimità dalla Regione 
lazio», la legge è stata illustrata ieri in una conferenza 
stami» da Pei, Verdi e Oc. «Il degente da ora ha più 
poteri, se deve reclamare un suo diritto può farlo 
presentando un esposto al direttore sanitario». 


■UONORA MAimui 








Pf« 




■i Rispetto della . dignità 
umana, riservatezza, assisten¬ 
za c cura... D'ora in poi sono 
alta base del rapporto tra un 
medico, una struttura sanitaria 
e i pazienti. Lo ha decretato la 
nuova legge sui dintti del ma¬ 
lato approvata dalla Regione. 
È stata presentata ieri dai con¬ 
siglieri Amali (Pei). Bottaccio- 
li (Verdi) e Di Paola (De), 
che hanno illustralo la novità 
assoluta, anche a livello na¬ 
zionale. di questo complesso 
di norme. 

Che cosa può dunque cam¬ 
biare per il cittadino malato 
che e costretto a ricorrere al- 
l'assistenza sanitaria? Innanzi¬ 
tutto questa legge - come ac¬ 
cennalo - sancisce un diverso 
rapporto Ira medico e degen¬ 
te. Essa si tonda su una inedi¬ 
ta sensibilità per quanto ri¬ 
guarda l'integrità del malato, 
assegnandogli linalmenle an¬ 
che un potere che finora era 
addirittura impensabile. Inlat- 
li, per una volta, anche l'iter 
burocratico sta dalla parte del 
debole, cd C semplice c diret¬ 
to: qualora il malato, o la per¬ 
sona da lui delegata, abbia da 
fare un reclamo, lo può espor¬ 


re al direttore sanitario, Il qua¬ 
le e tenuto ad assumere una 
dccbione entro sette giorni. 
Se chi ha fallo l'esposto, poi. 
non si sente soddùatto, può 
fare appello al dilensore civi¬ 
co regionale, che «decide con 
provvedimento immediata¬ 
mente esecutivo cd inoppu- 
gnabilc-. In poche parole, se 
un degente vede non rispetta¬ 
to qualche suo dirlllo, può nel 
giro di una diecina di giorni, e 
non di più. ottenere che le co¬ 
se cambino. Ma al di là del 
braccio di ferro Ira utente e 
struttura sanitaria, che questa 
legge modifica a favore del 
malato, a che cosa, nel con¬ 
creto. si ha diritto? A non es¬ 
sere trattati come subnormali, 
per il semplice fallo di essere 
malati, ad esempio: a non es¬ 
sere costretti ad esporre il pro¬ 
prio corpo, durante le visite 
mediche, di fronte a chiunque 
abbia la curiosità di guardar¬ 
lo: a non essere costretti a sot¬ 
toporsi a cure di cui non si ca¬ 
pisce il senso, essendo rico- 
nosciulo il diritto ad essere in- 
lormati su lutto quanto con¬ 
cerne la propria terapia: i 
bambini vedono riconosciuto 
il loro diritto a giocare e a ri- 



Le nuove regole 

Rispetto, dignità, libertà 
Le parole chiave 
per il cittadino in cura 







In una corsia del Policlinico 




cevere i loro fratellini ed ami¬ 
ci. anche nel periodo in cui 
sono costretti in ospedale: le 
donne vedono riconosciuto il 
loro diritto al rispetto della lo¬ 
ro soggettività, sia quando 
partoriscono, sia quando de¬ 
cidono di Interrompere la gra¬ 
vidanza. 

Sembra forse banale, quan¬ 
tomeno scontato, leggere di 
un «diritto alla cura«, visto che 
si sta parlando dcH'opcralo 
degli enti sanitari. Ma chi co¬ 
nosce da vicino la situazione 
sanitaria romana, capirà che 


niente di quanto troverà scrit¬ 
to in questo testo ò scontato. 
Questa legge, infatti, parte 
proprio dallo stalo delle cose 
esistenti, dalle mancanze più 
piccole a quelle veramente 
aberranti. In molli casi, inlatti, 
si e trattato proprio di far fron¬ 
te a situazioni di vera e pro¬ 
pria violenza, come si può 
ben dedurre quando si legge: 
'È vietato l'uso di cinghie e dì 
letti di contenzione, di cami¬ 
cie di forza c di trattamenti 
shock-. Ma questa legge si 
propone di tutelare (sotto lutti 


gli aspetti, psichici, fisici, me¬ 
dici, ecc.), non solo il maialo, 
ma anche, in un rapporto di 
reciproca interazione, gli ope¬ 
ratori sanitari. Ne ò un esem¬ 
pio l'istituzione della «scheda 
inficrmleristica» (che descrive 
la storia integrale della terapia 
c la sua applicazione nelle 
ventiquattro ore), che, se da 
una parte garantisce al malato 
. che ogni terapìa venga esegui¬ 
ta nel modo più corretto, met¬ 
te anche gli infermieri al ripa¬ 
ro da eventuali contestazioni 
del loro operato. 


■■ Ecco alcuni dei diritti 
sanciti dalla nuova legge re¬ 
gionale, che dovranno essere 
affissi in tutti gli ospedali. C'è, 
innanzi lutto, il dirtRo all’iii- 
fonnozloDC, che vuol dire 
mettere sempre in grado il pa¬ 
ziente di avere notizie chiare 
sul suo stato di salute e di co¬ 
noscere l'identità e la qualifi¬ 
ca dei sanitari che lo curano. 
A questo è legato anche il dl- 
rttto alla riservatezza, cioè 
al fatto che II suo stato di salu¬ 
te deve essere riservato e che 
deve essere visitalo solo in 
presenza di personale qualifi¬ 
calo. Inoltre è obbligatorio il 
mantenimento del segreto 
professionale, anche per l'in- 
tenuzìone di gravidanza di 
minorenni di età superiore ai 
16 anni. Importante anche il 
dlriRo all’ assistenza e alla 
cura: gli ammalati debbono 
essere curali nel proprio am¬ 
biente di vita e si deve evitare, 
per quanto possibile, il ricove¬ 
ro in ospedale, e. se ricovera¬ 
to. deve avere la possibilità di 
momenti di socialità con ami¬ 
ci e parenti. I diritti della 
donna sì rilcrìscono alla sua 
scelta di avere al fianco, al 
momento del parlo, il suo 
compagno. Parto e interruzio¬ 
ne di gravidanza sono consi¬ 


derati eventi fisiologicL II dl¬ 
riRo del minore è invece 
quello di avere per l'intera 
pomata, vicino, qualcuno del¬ 
la famiglia. Diritto esteso an¬ 
che ai dlsablli, agli anziani o a 
chi è in gravi condizioni di sa¬ 
lute. Il dilriHo del msJato In¬ 
curabile, tenninale o mori¬ 
bondo si esplica nel divieto di 
abbandonare l'ammalato an¬ 
che se ritenuto Incurabile o di 
emarginate dail'assistenza la 
sua persona. Deve essere ga¬ 
rantita, in ambiente idoneo. la 
presenza di una persona di 
sua fiducia. Fondamentali i 
diritti del dttadlno Invali¬ 
do c Inabile: è vietato l'uso, 
su cittadini malati di mente, di 
ogni trattamento o strumento 
che offenda l'integrità, la di¬ 
gnità c la libertà della perso¬ 
na. £ anche vietato l'uso di 
cinghie e letti di contenzione, 
di camicie di forza e di tratta¬ 
menti shock. Il paziente ha di¬ 
ritto alla protezione continua¬ 
tiva del personale. I malati 
non vedenti devono essere ac¬ 
compagnati in bagno dal per¬ 
sonale, che deve sincerarsi 
della pul'izia dei locali. Tra gli 
altri diritti, anche quello all'In¬ 
formazione anticoncezio¬ 
nale e ad una nutrizione 
idonea. 


Cantieri mondiali 
a rischio 
Due sequestri 


Io ti sbattezzo... (ma è un convegno) 


■■ Quindici operai sono sta¬ 
ti «sorpresi- mentre stavano la¬ 
vorando a cinque metri dal 
suolo senza alcun equipaggia¬ 
mento d: proiezione e sicurez¬ 
za. I cantieri sono siati seque¬ 
strati dalla magistratura per 
inosservanza delle norme an¬ 
tinfortunistiche. Nella mattina¬ 
la di ieri altri due cantieri di 
Italia '90 sono stati chiusi. A 
ordinare il sequestro dei can¬ 
tieri «fuon legge* è stato Luigi 
Falsini, ispettore del nucleo di 
polizia giudiziaria. 

L'ispettore, dopo aver effet¬ 
tuato dei sopralluoghi nei 
pressi della piscina del Foro 
Italico, ha accertato le irrego¬ 
larità in merito alla sicurezza 
dMii operai. Per i mondiali di 
calcio è vita dura. Riusciranno 
i cantieri di Italia '90 ad essere 
pronti per maggio quando, 
cioè, scadranno i termini della 
consegna? Per il momento al¬ 
tri due sono stati messi fuori 


uso. Il sequestro è stato con¬ 
validato dalla Procura della 
Repubblica che ha ordinalo 
l'immediata sospensione delle 
attività. 

Fin dall'inizio dei lavon 
molti operai hanno perso la 
vita nei cantieri dei mondiali, 
altri continuano a rischiarla. 
Molli di loro vengono da fuori 
costretti a lavorare fino a notte 
fonda, senza un'illuminazione 
adeguata noncuranti dei nschi 
che corrono. E questo solo 
per poter «racimolare* quei 
soldi In più da Inviare alla fa¬ 
miglia lontana. Sicurezza c 
protezione sono lontane. Im¬ 
portante è lavorare. 

Ma intanto i sequestri conti¬ 
nuano. Nei cantieri chiusi ieri 
si stava lavorando per costrui¬ 
re la sala stampa che dovreb¬ 
be essere utilizzala in occasio¬ 
ne dei prossimi campionati di 
calcio. 


■i Associazione per lo sbat¬ 
tezzo. Ma cos'è? Esiste da 
qualche anno ed ha sedi loca¬ 
li a Roma. Milano, Venezia, 
Firenze. È nata a Fano, dove 
la scorsa estate ha organizza¬ 
lo il quinto meeting anticleri¬ 
cale con al posto della solita 
zuppa un menù a base di 
•strozzapreti-, gustosi ravioli a 
base di ricotia e spinaci. Il suo 
bollettino si chiama «Il Pecca¬ 
lo*. Ma il movimento «Wojtyla 
No grazie*, di ambilo anarchi¬ 
co e anarco-comunisla. per la 
conicrenza-dibaltilo di ieri al¬ 
la Provincia di Roma, ha fatto 
il serio. Messi da parte vignet¬ 
te mordaci su santi e papi 
(una collezione dal 1871 ad 
oggi) c articoli che rivendica¬ 
no una cattedra universitaria 
per lo studio delia bestemmia, 
quale «espressione di cultura 
popolare al pari dei proverbi-, 
si è discusso soprattutto di ora 
di religione nelle scuole. 

Ma prima è necessario un 
chiarimento sull'Associazione 
per lo sbattezzo che non am¬ 
ministra un nuovo rito per la- 


Un angiolino con le ali spezzate che fi* 
nisce per somigliare a un più terreno 
pupo biondo. È il simbolo dell'Associa* 
zione per lo «sbattezzo» che ieri a pa¬ 
lazzo Valentini ha organizzato un con¬ 
vegno dal titolo: «La scuola fra Dio, Sta¬ 
to e Concordato». Professori, studenti 
degli atenei occupati, sindacalisti, geni¬ 


tori, hanno parlato della proposta di 
mettere al posto dell'ora di religione 
l'insegnamento di storia delle religioni. 
E di ateismo, naturalmente. Lanciata 
una proposta di obiezione fiscale per 
non contribuire agli stipendi del clero. 
Bisogna leggere piccolo piccolo sulla 
dichiarazione dei redditi. 


vare il segno della croce sulla 
fronte del neonato e neppure 
ha il potere di cancellare l'a- 
nagrale della Sacra Rota. Rac¬ 
coglie invece e controfirma di¬ 
chiarazioni dì sbattezzo, «un 
atto di liberazione individuale 
- si legge nello statuto - di chi 
vuole sotlrarrc la propria per¬ 
sona ai riti iniziatici di ogni 
setta o religione, prima Ira lut- 
te la Chiesa cattolica apostoli¬ 
ca romana-. Cosa che serve 
soprattutto In punto di morte 
o dopo, «nella ridotta consa- 
pevole;'.za o nel prcvaiere del¬ 
le volontà dei sopravvissuti». 
L'alt all'estrema unzione, co- 


RACHBLBGONNELLI 

me anche alle benedizioni 
delle case e a qualsiasi altra 
ingerenza, viene garantita co¬ 
municando a parroco e ve- 
.scovo l'autoceriificazione di 
sbattezzo, valida civilmente 
(per iniormazìoni telefonare 
allo 0721/829369). 

Ieri, comunque, non si è af¬ 
fatto parlato di questo. Le va¬ 
ne associazioni invitale - Lega 
aniiconcordatana. . Unione 
atei, agnostici e razionalisti di 
Padova, Coordinamento geni¬ 
tori democratici. Movimento 
cooperazione educativa - e 
quelle che hanno aderito - L- 


bero pensiero. Giordano Bru¬ 
no - si sono confrontate so¬ 
prattutto sulle norme concor¬ 
datarie e le circolari applicati¬ 
ve. 

Alla proposta di obiezione 
fiscale per non finanziare il 
clero attraverso la Conferenza 
episcopale, lanciala da Valter 
Sin, Oslavaldo Roman di 
«Scuola e Costituzione* ha ri¬ 
cordalo che chi non segna le 
apposite caselle sulla dichia¬ 
razione dei redditi, viene auto¬ 
maticamente tassato anche 
per questo. Un gettito di 2mila 
miliardi annui nelle casse vali- 
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cane, oltre alle donazioni de¬ 
ducibili dairirpef. Un sistema 
meno ambiguo in Spagna ha 
ridotto al 2S% i contribuenti a 
favore della Chiesa. Alcuni in- 
lenrenti, anche di rappresen¬ 
tanti dei Cobas della scuola, 
come Stefano Fabbri, hanno 
apprezzalo la proposta della 
egli per sostituire l'ora di reli¬ 
gione con storia delle religioni 
che «eliminerebbe la discre¬ 
zionalità di presidi più o me¬ 
no accomodanti*, purché vi 
trovino spazio anche le tradi¬ 
zioni agnostiche e alee a co¬ 
minciare dall'Illuminismo. Di 
diverso avviso Massimo Va- 
rengo della Fai: «La proposta 
arriva In ritardo e poi c'è già 
storia della filosofìa. Per trova¬ 
re un compromesso c'è biso¬ 
gno di tolleranza. Noi siamo 
relativisti per natura, quanto la 
Chiesa è integralista. Si deve 
attaccare il Concordato e 
chiedere che siano i cattolici a 
dichiarare di volersi avvalere 
di un insegnamento realmen¬ 
te facoltativo, fuori deH'orario 
scolastico». 
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Congresso Pd 
Giovedì 

iniziano i lavori 
al «Diamante» 


Il congresso prcvinciale del Pei è alle porte. Giovedì alle 17 
inizieranno i lavori al cinema Diamante in vìa Prcnestlna 
232b (largo Preneste). Nella prima giornata, dopo la rela¬ 
zione del segretario provinciale Goffredo Bettini che parlerà, 
come stabilito dal nuovo regolamento non più di 45 minuti, 
prenderanno la parola i relatori delle tre mozioni. Massimo 
d'Alcma, direttore dell'Unità e membro della direzione na¬ 
zionale del Pei, illustrerà la prima mozione: Pietro Ingrao, 
deputato e presidente del Crs, la seconda e Giammario Caz- 
zanlga, membro del comitato centrale, la terza. I lavori del 
congresso proseguiranno fino a domenica 25 febbraio 
quando sarà eletto il nuovo comitato federale e i 19 delegali 
romani al congn»so nazionale di Bologna. 


XX circoscrizione Slaixihi di attendere i diktat 

Qri V»rHi M«I P^riitì che so- 

* * *"* slengono il manager Franco 

e indipendlenti Carraro, l consiglieri della 

A<-^iinsnn i ^ circoscrizione in via Sa- 

occupano l locali 50, quartiere Prati, ie¬ 
ri sera hanno deciso l'occu- 
pacione. «A quattro mesi 
dalle elezioni la circoscrizione è ancora senza governo - 
hanno denunciato - le logiche spartilorie del pentapartito 
continuano a mortificare il ruolo dei consiglieri esautoran¬ 
doli della possibilità di discutere i programmi c fare scelte 
necessarie ai Cittadini». Indignati per l'inaudita paralisi, ì 
consiglieri hanno montato polemicamente una tenda al 
centro dell'aula perennemente deserta. Intanto, mentre il 
coordinamento degli eletti della Fgci esprime soddisfazione 
per reiezione della giunta di sinistra in XI. i gruppi Pei. Verdi, 
Pri, Psdi della V circoscrizione hanno siglato l'accordo per la 
futura giunta. «L'immobilismo non è più sostenibile - hanno 
dello - il 28 febbraio eleggeremo un presidente a guida di 
una giunta di sinistra». 


Parchi e centrali L'accordo è stato siglato. Su 
PrAtAZ-nllA ambiente ed energia la Rc- 

rruwcunu ^ j sindacaU hanno 

d'intesa messo nero su bianco le 

Reglone-sImlacaH gi.S'SL'irt: 

parchi regionali e daH'ar»- 

provazionc della legge istitu¬ 
tiva dell'Agenziai, lo strumento necessario per il coordina¬ 
mento delle aree verdi vincolale. Disinquinamento del Teve¬ 
re, raccolta differenziala dei rifiuti, smaltimento di quelli 
ospedalieri, potenziamento del trasporto su feno, sono gli 
altri impegni presi ieri solennemente dalla giunta Landi in¬ 
sieme a CglI, Cisl e Uil. Altnj pezzo i.-nportanie dell'accordo, 
è il polo energetco dell'Alto Lazio. Accanto aH'impcgno per 
il miglioramento delle condizioni ambientali di Civitavec¬ 
chia, c'è il secco no all'uso del carbone, U si per l'utilizzo 
deirimplanlo del Cirene a scopi scientifici e la richiesta all'E¬ 
nel di chiudere la centrale di Fiumaretia a Civitavecchia. 


Lavoratori Atac •Siederanno al tavolo delle 

rk/sAt aI tff» ' "trattative nelle stanze della 

vuyi «u via. regionale, decisi a 

il rinnovo portare a casa l'accordo. 

Hai rnntratti '' """o^o dei 

uei kUlluaiu contratti dei lavoratori Atac, 

Acotral e consorzio trasporti 
del Lazio. Al centro della lo¬ 
ro piallaforma. CgiI, Cisl e Uil hanno messo la produttività 
del sistema trasporti per superare gli sprechi. «Pensiamo ad 
un'unica azienda regionale pubblica di trasporto - hanno 
scritto in un loro comunicato - alla quale affidare la gestione 
della mobilità su gomma c ferro deirintcra regione». Doma¬ 
ni intanto, lino al 23 febbraio, i lavoratori dell'Atac aderenti 
al sindacalo indipendente Sinai sciopereranno nelle due ul¬ 
time ore del turno per sollecitare il rinnovo dei contratti. 

Opera in sciopero Lo sciopero articolato pro- 

Cfracara clamato dai sindacati non 

Jiastcra bloccherà l’orchesu-a. Slasc- 

SOlO concerto ra la recita «Ariadne aul Na- 

HAv l’AvSsnm^ xos» sarà in forma di conccr- 

per i Arianna ^ rannuncio e stata 

la direzione del teatro che 
ha comunicalo che la rap¬ 
presentazione di stasera è riservata al turno abbonamento 
«prime». I lavoratori del teatro, intanto hanno riaffermalo che 
il licenziamento dei professionisti in prova dopo anni di atti¬ 
vità ed il permanere della gestione commissariale, hanno 
determinalo una fase estremamente critica. Per questo, han¬ 
no annuncialo ulteriori possibili sospensioni degli spettaco¬ 
li. «Siamo convìnti di agire in difesa degli interessi dei cittadi¬ 
ni utenti, i quali hanno diritto ad un servizio culturale effi¬ 
ciente e di qualità». 

ROSSELLA RIPERT 


ROMA 

DOSSIER 
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* Sorrida prego. 

Domani sulla cronaca de l’Unità 
tre pagine speciali sulla capitale 
vista dai «click» più famosi. 

1 grandi nomi e le agenzie 
fotografiche. Fatti, informazioni, 
storia e personaggi 
del mondo dello'«scatto». 
















ROMA 



La manifestazione dei rom romani 
dai Fori Imperiali al Colosseo 
«I nostri bambini sono troppo sporchi 
così non possono andare a scuola» 


Per Bernardo, responsabile delfambiente, 
vanno invece espulsi da Forte Antenne 
«Fanno continui atti di teppismo» 
Protestano anche le lavoratrici delle mense 


Nomadi in corteo in Campido^o 

Replica Tassessore: «Sono vandali, li cacào via» 


Una nuova manifestazione degli zingari, lungo via 
dei Fori Imperiali fino al Campidoglio, per chiedere 
migliori condizioni di vita. Ma l'unica risposta che 
hanno ottenuto è la minaccia, da parte dell'assesso¬ 
re all'ambiente Bernardo, di far sgomberare il campo 
di Forte Antenne. «Commettono atti di vandalismo», 
dice Bernardo. Intanto le lavoratrici delle mense fan¬ 
no lo sciopero della lame contro l'assessore Azzaro. 


STEFANO DI MICHELE 


EM Zingari in corteo lungo I 
Fori Imperiali, lino sotto il 
Campidoglio: lavoratrici delle 
mense che danno vita a un 
clamoroso sciopero della fa¬ 
me dentro l'aula di Giulio Ce¬ 
sare. per protestare contro 
l'amministrazione. E l'assesso¬ 
re Giovanni Azzaro. responsa¬ 
bile dei servizi sociali, de con 


inclinazioni verso CI. che fine 
ha fallo? Scomparso, perso, 
latitante. Nessuno l'ha visto, 
nessuno ne ha notizia. E nes¬ 
suno di coloro che protestava¬ 
no. naturalmente, ha avuto ri¬ 
sposte. Langue parecchio la 
managerialilì della giunta 
Carraro, Anzi, a dire il vero. 1 
rom che protestavano, insie¬ 


me all'Opera nomadi, al Pei. 
ai Verdi, alle associazioni cul¬ 
turali c sociali. l'Agcsci. alla 
Dii. per avere condizioni di vi¬ 
ta più umane, una risposta 
l'hanno avuta. È arrivata dal¬ 
l'ex asse.ssore ai servizi sociali 
Corrado Bernardo, ora sposta¬ 
to aH'ambicnte: sgomberare il 
campo di Forte Antenne. -Ho 
ricevuto ben cinque rapporti 
dai vigili c quattro dall'Amnu 
- racconta Bernardo -. Gli 
operai vengono minacciati 
quando vanno nei campi per 
la pulizia, già quattro volte gli 
zingari hanno bruciato i gabi¬ 
netti che avevamo messo. Veri 
c propri atti di vandalismo c 
teppismo». E lei quindi vuole 
sgomberare? -Lo s^mbero 
l'hanno chiesto i vigili, lo vo¬ 
glio che l'Opera nomadi si 
faccia garante del rispetto del¬ 
le leggi. Ma se persiste l'attua¬ 


le situazione io concordo in 
pieno con la richiesta latta». 

I nomadi, circa un centi¬ 
naio. sono partiti da largo Ric¬ 
ci e sono arrivati, dopo un 
breve tragitto, sono il palazzo 
senatorio. Per il Pei c'era il re¬ 
sponsabile immigrazione del¬ 
la federazione Gianni Palum- 
bo e Leda Colombini. «Sinda¬ 
co Carraro. aiutaci», portava¬ 
no scritto su alcuni striscioni. 
Ma il sindaco non hanno avu¬ 
to il bene di vederlo. Alcuni di 
loro, nella sala del Carroccio, 
si sono dovuti accontentare di 
un incontro con i capigruppo. 
Raccontavano, i rom. ancora 
una volta, delle loro difficili 
condizioni di vita. Come al 
campo di vicolo Savini, dove, 
invece delle 40 roulotte previ¬ 
ste ce ne sono ora 100. »Se 
scoppia un incendio - dice il 
loro portavoce, Hamidovic 


Nedzad Meo - non c'è possi¬ 
bilità di salvezza, moriranno 
altre donne e bambini». Si vive 
in drammatiche condizioni 
igieniche, in quello che è con¬ 
siderato addirittura il meno 
peggio degli accampamenti 
nella capitale. •Ventollo nostri 
bambini hanno dovuto smet¬ 
tere di andare a scuola - rac¬ 
conta un altro zingaro era¬ 
no troppo sporchi». La loro ri¬ 
chiesta è sempre la stessa: 
tanti piccoli campi attrezzati, 
come prescrive la legge, c 
qualche lavoro nei servizi. 'Il 
consiglio - ha ricordato Augu¬ 
sto Battaglia, del Pei - ha ap¬ 
provato ncirSS una delibera 
sui campi sosta, ma da allora 
nessuno in Campidoglio ha 
mosso un dito». «La vergogna 
non la conoscono, questi si¬ 
gnori della giunta», incalzava 
intanto in piazza Massimo 


Converso, segretario clell'Ope- 
ra nomadi regionale. E cosi è 
nata un'idea: se Carraio non 
si muoverà, alfaccendato solo 
dietro ai Mondiali, saranno gli 
zingari a farlo: porteranno le 
loro richieste sul palcoscenico 
■immacolato» della grande 
kermesse calcistica, saranno 
negli stadi e nelle ccnmonie 
ufficiali, per mostrare; «l'altro 
volto» di Roma, dinrenticalo 
prima da Signorello. poi da 
Giubilo, infine dal manager 
Canaro. 

In piazza, con i rom, le la¬ 
voratrici delle mense autoge¬ 
stite, da mesi senza stipendio. 
Dalla giunta non riescono ad 
avere risposte credibili. Anzi, 
anche qui, i segnali che arri¬ 
vano sono tutti preoccupanti. 
L'assessore Azzaro si è preoc¬ 
cupato di inviare, alla. I circo¬ 


scrizione. un fonogramma nel 
quale fa sapere che non è 
possibile estendere l'autoge¬ 
stione perché rappresentereb¬ 
be una «turbativa d'asta« per il 
megappalto in corso. «La que¬ 
stione è grave - dice il capo¬ 
gruppo del Pei. Renato Nicoli¬ 
ni -. C'è chi si piazza dietro al 
paravamo dcH'immagine 'ric¬ 
ca e onesta" di Carraro per le 
solite manovre da "forchetto¬ 
ni"». E cosi sette lavoratrici 
delle mense hanno iniziato, 
durante lo svolgimento del 
consiglio, il loro sciopero del¬ 
la fame dentro il Campidoglio, 
contro l'ultima iniziativa di Az¬ 
zaro, arrivata dopo che era 
stato approvato ail'unanimità, 
rS lebbraio scorso, un ordine 
del giorno che sosteneva le ri¬ 
chieste delle stesse lavoratrici 
ora costrette, per farlo rispet¬ 
tare, allo sciopero della lame. 


L’Osservatorio epidemiologico traccia l’identikit dei baby stranieri nati in città 

Rccoli immigrati a rischio 
Sottopeso Rom, asiatici e airicani 


Nascono sottopeso e rischiano molto più dei baby 
romani di morire nel primo anno di vita. Questi i 
problemi più gravi dei piccoli stranieri che nasco¬ 
no nella capitale. Lo rivela una ricerca dell'Osser¬ 
vatorio epidemiologico condotta sui piccoli stra¬ 
nieri nati dair82 alI'SS. Come intervenire? «Servono 
servizi sanitari transculturali*, afferma il dottor Ro¬ 
berto Bertollini, uno dei curatori dell'indagine. 


OIUAVACCARILLO 


■1 Non sono pochi 1 pro¬ 
blemi del baby immigrali che 
vedono la luce nella capitale. 
Nascono sollopeso c rischia¬ 
no mollo più dei piccoli ro¬ 
mani di non sopravvivere cn- 
Iro il primo anno di vita. A 
metterlo in luce è uno studio 
dell'Osservatorio epidemiolo¬ 
gico della Regione Lazio con¬ 
dotto su 2187 bambini nati Ira 
li 1982 e il settembre del'88. 

Questo l'identikit dei piccoli 
stranieri. La loro presenza è in 
rapido aumento, orano 191 
ncll'82. o sono diventati 313 
nei primi nove mesi dcir88. 
Molti sono figli di madri giova¬ 
nissime: quasi il 22‘V, delle ma¬ 
dri Rom ad esempio ha meno 
di vent'anni. Spesso nascono 
in famiglie mollo numerose. 
La percentuale di donne con 
più di quattro figli è molto alta 
Ira le immigrate, c raggiunge 
la vetta tra le zingare. Nel 
gruppo studialo ben 11 donne 
hanno una prole di 9 pargoli. 

Tanti figli e in età giovane. 
Le donne straniere dunque 
mantengono le abitudini ri¬ 
produttive del luogo di orìgine 
c non sembrano molto in¬ 
fluenzate dai costumi delle fa¬ 
miglie romane. Ad influire su 
questa grande fertilità sono 
senza dubbio le diverse abitu¬ 
dini culturali, ma contribuisce 
anche la disinformazione sul¬ 
la contraccezione. Ma. in mol¬ 
li cosi, come ultima spiaggia, 
non resta che ricorrere all'a¬ 


borto: le Ivg tra le donne stra¬ 
niere infatti sembrano avere 
una frequenza rilevante. 

A desiare preoccupazione è 
soprattutto il peso dei bimbi 
immigrati: sono in molli a na¬ 
scere sotiopeso. I baby noma¬ 
di pesano in media 400 gram¬ 
mi in meno dei piccoli roma¬ 
ni. gli asiatici 240 grammi in 
meno e i piccoli africani 141. 
«Questa differenza è dovuta in 
parte a molivi etnici - dice il 
dottor Roberto Bertollini, uno 
del curatori della ricerca - in 
parte ad altri fattori che inci¬ 
dono sul peso alla nascita, 
cioè le abitudini alimentari, il 
fumo, l'alcool, lo stress, lo sta¬ 
to socio-economico«. Ma il 
problema non si ferma qui. i 
neonati di basso peso sono 
esposti più facilmente al ri¬ 
schio di morire entro il primo 
anno di vita. «La mortalità dei 
bambini immigrali supera di 
circa due volte quella dei 
bambini romani - continua 
Bertollini L'eccesso di mor¬ 
talità è in gran parte spiegalo 
dall'eccesso di bambini di pe¬ 
so basso, che sono a più ele¬ 
vato rischio di morte, E poiché 
il basso peso è in gran parte 
legalo a molivi socioeconomi¬ 
ci parte dell'eccesso di morta¬ 
lità è riconducibile alle condi¬ 
zioni di vita c alle modalità in 
cui le gravidanze vengono 
portale avanti*. 

Ma non è tulio. I dali di 
mortalilà rivelali dalla ricerca 
risullano sottoslimali. Di 60 



I nomadi sono 
tornati In 
piazza a 
chiedere campi 
sosta e 
condizioni di 
vita un po’più 
decenti: 
inaitela 
manifestazione 
di ieri sera, qui 
a fianco donne 
Rom e fioro 
bambini. Per le 
zingare la vita 
e ancora più 
dura: le 

gravidanze non 
volute sono 
garantite 
solo da 
contraccettivi 
pericolosi 


bambini stranieri deceduti è 
stato possibile segnalarne sol¬ 
tanto 36.1 ricercatori infatti la¬ 
vorano accoppiando I dati re¬ 
lativi alla nascila del bambino 
con quelli rilevati al momento 
del decesso. Ma non è facile 
averli entrambi. I 24 casi ta¬ 
gliali fuori dall'indagine ri¬ 
guardavano bambini nati fuori 
Roma, o addirittura non regi¬ 
strali all'anagrafe. «Le morti in 
genere sono note perchè i 
bambini vengono portati in 
ospedale - aggiunge Bertollini 
-, le nascile lo sono mollo 
meno. Credo che ci sia una 
quota di donne che non la ri¬ 


corso alla struttura sariilaria al 
momento del patto, e che i 
piccoli nati non vengano de¬ 
nunciati. Il mio sospetto è che 
la mortalilà in questi gruppi 
sia mollo più alta di quanto 
segnali la nostra slima«. La si¬ 
tuazione è grave? «La mortali¬ 
tà infantile è un indice dello 
stalo di salute generale della 
popolazione e in questo caso 
conferma che questi gruppi 
hanno dei problemi di natura 
sanitaria, spesso dovuti a cau¬ 
se di natura socioeconomica». 
Come si può intervenire? «Bi¬ 
sogna offrire un sostegno arti¬ 
colalo - conclude il dottor 


Bertollini Perchè da un lato 
c'è un problema generale di 
condizioni di vita degradale, 
per le quali gli interventi sani¬ 
tari non sono suflicicnli. dal¬ 
l'altro le condizioni di assi¬ 
stenza alla gravidanza sono 
molto scarse. Bisognerebbe 
creare dei servizi specifici ca¬ 
paci di lavorare in modo atti¬ 
vo, di andare concretamente 
a cercare le donne in gravi¬ 
danza. Sarebbe utile istituire 
servizi sanitari transcullurali, 
gestiti da operatori che cono¬ 
scono le diverse lingije e in 
grado di offrire un'assistenza 
prenatale e pediatrica». 


Natf per gruppo etnico 
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Me donne zingare 
solo contraccettivo 
«bomba» 


ALESSANDRA BADUEL 


■i «Capire le donne no¬ 
madi non è facile. Curarle, 
convincerle a prendere delle 
medicine e darle ai loro 
bambini è ancora più diffici¬ 
le». 

La Dottoressa Elisabetta 
Canitano. ginecologa del- 
rUsI RmS di Ostia, nei perio¬ 
di in cui le è possibile colla- 
bora con l'Opera Nomadi, 
che è costantemente alla ri¬ 
cerca dì medici dis|>osti ad 
affrontare gratis le esigenze 
sanitarie dei campì Rom. 
Secondo dati recenti, mol¬ 
te più nomadi delle roma¬ 
ne hanno Agli entro t ven- 
l'annl e, a prescindere dal- 
l'età materna, spesso i 
bambini muoiono entro il 
primo anno di vita. Succe¬ 
de davvero così? 

Purtroppo si. Quello dei no¬ 
madi non è certo né il primo 
né l’unico caso in cui il desti¬ 
no dei propri figli non sem¬ 
bra avere molto peso nella 
decisione di averli. Loro li vo¬ 
gliono a tutti i costi, anche se 
poi li devono crescere in rou- 
lottes senza bagni, con il fan¬ 
go al posto della strada e dei 
cani randagi come unici 
compagni di giochi. Quando 
lo scorso inverno ho riservalo 
un giorno intero di visita alle 
donne dei due campi della 
Magliana, venivano tante 
adolescenti, ma con un'uni¬ 
ca domanda: «Come mai 
non resto incinta?». Verso i 
vent'anni, il problema si tra¬ 
muta in dramma e gli uomini 
che le accompagnano arriva¬ 
no a chiedere la fecondazio¬ 
ne artificiale. Pronti, pur di 
essere padri, a spendere 
qualsiasi cifra. E il primo 
bambino non basta Per es¬ 
sere una normale tamiglia 
Rom, bisogna averne tanti. 


La contraccezione, quindi, 
è totalmente rifiutata. 

Non del tutto. Dopo il se«to 
figlio, la donna può fermarsi. 
Ed inlatti, nelle visite medi¬ 
che al campo che si alterna¬ 
no a quelle in ambulatorio, le 
madri di numerosa prole 
chiedono proprio contrac¬ 
cettivi. Non arrivano lino al 
consultorio, per questo, ma 
se li ricevono gratis e a domi* 
cilio sono contente. Certo ri¬ 
fiutano la spirale perché le 
spaventa. Accettano invece 
la pillola e comunque più di 
tutto preferiscono l'iniezione 
di «Demoprovcra». Si tratta di 
un antifecondativo abba¬ 
stanza violento, dagli effetti 
collaterali sicuramente pe¬ 
santi. Nessun ginecologo si 
sognerebbe mai di proporlo 
ad una donna occidentale. 
L'iniezione deposita neH’or- 
ganìsmo una dose di ormoni 
sulfic lente a garantire tre me¬ 
si di sterilità. Nel Terzo mon¬ 
do il «Demoprovera» é mollo 
usalo e le donne dei campi 
della Magliana, qua.si tulle di 
tribù ariivate dalla Jugosla¬ 
via, l'hanno conosciuto II. 

E tutti quel neonati che 
non sopravvivono? 

Sono figli di madri malnutrite 
che crescono a loro volta 
con cibi inadatti, senza me¬ 
dicine, senza cure. I campi 
sono tenuti in condizioni 
piessime ed il Comune, lo 
sappiamo lutti, non garanti¬ 
sce neppure i servizi igienici. 
Però ci sono anche padri in¬ 
differenti, disperati, come di¬ 
cevo, solo se non rie.scono 
ad avere degli eredi. Per i 
quali poi, quando invece na¬ 
scono. non sono pronti a (are 
nulla. Neppure a trovare 
qualche medicina. 


Giallo a Civitavecchia 


Gli autonomisti chiedono il sì dalla Regione 


Al convegno su Roma-mondiale l’Aci accusa: «Le auto ci soffocano» 


Pensionato muore 
per quattro coltellate 
Forse è un suicidio 


■■ Quattro colpi, inferii a 
caso, col coltello da cucina 
al torace e aU'addome. Cosi 
si sarebbe suicidalo Ignazio 
Manca, un pensionato di 55 
anni di Civitavecchia, ex di¬ 
pendente comunale. Il cada¬ 
vere ù stalo scoperto dalla li- 
glia Isabella poco dopo 
mezzogiorno, ancora avvol¬ 
to dalle coperte del letto, 
nella casa di via Belli. Nessu¬ 
no ha sentito niente, neppu¬ 
re la figlia Isabella di 17 an¬ 
ni. che ha trascorso la notte 
nella stanza vicina. Le inda¬ 
gini sembrano accreditare la 
tesi del suicidio. Ignazio 
Manca, invalido civile, sem¬ 
bra avesse frequenti crisi de¬ 
pressive, aggravate in queste 


ultime settimane dallo stato 
di salute della moglie e dalla 
situazione economica non 
troppo facile. Sono i quattro 
colpi di coltello che si sareb¬ 
be inlcrti a lasciare tuttavia 
aperti alcuni dubbi sulla tesi 
del suicidio. Le indagini, 
condotte dal sostituto procu¬ 
ratore La Rosa, doszanno 
accertare come l'anziano 
pensionato abbia potuto 
colpirsi ripctut.imente al to¬ 
race e aU'addome per poi si¬ 
stemare accuialamentc le 
lenzuola e coprirsi comple¬ 
tamente. Il decesso del Man¬ 
ca viene fatto risalire alla 
notte (ra sabato e domenica, 
ma la figlia Isabella sembra 
non si sia accorta di nulla. 


Ve^a e dittino Gli ingredienti antitraffico 

per Fhunicino comune ^assessore promette i metrò 


H Traditi. Cosi si sentono 
gli abitanti di Fiumicino, alme¬ 
no quelli del centro che mag¬ 
giormente hanno sostenuto 
l’autonomia da Roma, dopo 
la decisione del Campidoglio 
di non dare l'assenso per la 
formazione del nuovo comu¬ 
ne. le carte da giocare ora so¬ 
no davvero poche. Anche se. 
naiuralmcnte, Tullima parola 
spetta al consiglio regionale 
che SI riunisce mercoledì alla 
Pisana. 

Ma gli autonomisti non si 
danno per vinti. Da ieri, in una 
tenda posta in piazza dell'O¬ 
rologio, proprio sotto la circo¬ 
scrizione, é cominciata la ve¬ 
glia di prolc.sta e il digiuno di 
alcuni cilladini e consiglicn 
verdi. Per mercoledì é prevista 


la serrala dei negozianti che 
non apriranno «bottega" per 
tutta la giornata, c la minaccia 
di bloccare l'aeroporto c la 
via Aurelia (ma sono solo vo¬ 
ci che riguarderebbero gli au¬ 
tonomisti più accesi) se an¬ 
che alla Regione dovessero 
pronunciarsi per il no. Infine, 
appelli e telegrammi anche al 
capo dello Stalo, perché ven¬ 
ga rispettalo il risultalo rclc- 
rendarìo. A favore del si, il 12 
novembre scorso, aveva vola¬ 
lo il SS'L degli abitanti della 
XIV circoscrizione, mentre gli 
altri, provenienti soprattutto 
daircntrolerra, si erano 
espressi per il no. E proprio 
loto, che non ne vogliono sa¬ 
pere di staccarsi dalla capita¬ 
le. hanno minaccialo, qualora 
Fiumicino dovesse diventare 


comune, di indire un nuovo 
relctendum per il distacco. 

•È necessaria una grande 
mobilitazione di mossa - ha 
detto Giancarlo Bozzetto, con¬ 
sigliere del Pei alla Regione 
davanti alle 200 persone inter¬ 
venute ieri pomeriggio ad una 
manifestazione di sostegno 
per l'autonomia - perché ven¬ 
ga approvala la legge isiiluliva 
del comune con in confini ori¬ 
ginari. Intanto, alla Regione, 
stiamo lavorando all'ipoiesi di 
un ordine del giorno che im¬ 
pegni il consiglio stesso, in se¬ 
de di applicazione della legge 
di riordino degli enti locali 
(che prevede la suddivisione 
del comune di Roma in 15 co¬ 
muni autonomi), a rivedere i 
confini». 


B La lingua batte dove il 
dente duole. Sul traffico ap¬ 
punto balle ripetutamente via 
via che s'awicina l'appunta¬ 
mento dei Mondiali. Ci la un 
po' solfrirc, è vero, ha ripetuto 
l’altro ieri l'assessore al Traffi¬ 
co. Edmondo Angele, al con¬ 
vegno dei cronisti romani -Ro- 
ma-mondialc. timori e aspet¬ 
tative*. Ma le colpe sono di¬ 
verse , ha dello l'assessore, 
anche il progresso telematico 
che a Roma non arriva negli 
ullici la la sua parte. Eppure la 
capitale migliorerà, ha assicu¬ 
ralo Angele, le macchine llui- 
ranno senza inioppi, i cantieri 
di oggi e le opere dì domani 
daranno i frutti specialmente 
dopo 1 Mondiali: «È ormai ne¬ 
cessario prevedere il comple¬ 


tamento della lìnea B del me¬ 
trò c parcheggi per 9 mila po¬ 
sti auto, Inoltre stiamo prepa¬ 
rando proposte per la costru¬ 
zione di una linea D. È vero - 
ha aggiunto l’assessore - che 
il traffico ò legalo alla qualità 
dei servizi. È difficile immagi¬ 
nare soluzioni definitive, se 
per avere un documento oc¬ 
corre fare due o tre sposta¬ 
menti in mancanza di servizi 
Iclemalici». Invece per adesso 
i piani per le metropolitane si 
assottigliano. Lo stesso Angcié 
ha ammesso che la linea G, 
per la zona est, è in pericolo, 
il progetto é ancora nei cas¬ 
setti del Comune. 

SuH'aslallo conzjno milioni 
di automobili, le ISOmila che 


ogni giorno penetrino dal- 
riiintcrland nelle slrade citta¬ 
dine, i 2 milioni e centomila 
nuove vetture che vengono 
immatricolale ogni anno, le 
scornila che si muovono in di¬ 
rezione del centro storico, i 
200mila veicoli che parcheg¬ 
giano in sosia vietata. Roma è 
tutta qui, nascosta da questi 
chilometri di lamiere, migliaia 
se messe Luna dietro l'alira, 
più dei Smila chilometri di ar¬ 
terie che sono dentro il gran¬ 
de raccordo anulare, di cui 
solo 740 sono di grande viabi¬ 
lità. Le cifre del disa;.tro le ha 
portale Nicola Cuiruto, presi¬ 
dente dell’Aci, che ha solleci¬ 
talo il Campidoglio a costruire 
i megaparcheggi, perché «oggi 
ogni autovettura ha solo 3,314 


metri quadrali a disposizione. 
Siamo ad un punto di rottura, 
ma la responsabilità non può 
essere scaricata sugli automo¬ 
bilisti». Le trappole insomma 
scattano in modo automatico 
c «l’ingorgo ordinario» è inevi¬ 
tabile é quotidiano. Ieri ne è 
scattato uno fuori programma: 
nella zona nord migliaia di 
automobilisti sono rimasti im¬ 
prigionati dalla mattina fino al 
tardo pomeriggio, a turno e a 
cerchi concentrici, da viale 
Angelico fino a Gregorio VII 
da un lato e oltre ponte MiMo 
dalla parte opposta. -Questio¬ 
ne di sensi cambiati», ha spie¬ 
gato la centrale dei vigili urba¬ 
ni. Passerà con i Mondiali, co¬ 
me assicura ottimista l'asses¬ 
sore Angcié? 
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L’unìveràtà 
contro Ruberti 


Roma 


Oggi pomeriggio assemblea di ateneo, 
si voteranno le mozioni di tutte le facoltà 
Stamattina incontro-dibattito di ricercatori e docenti; 
domani in piazza il «contromovimento» 




La pantera d riprova 


Quale futuro per la rivolta? 







L’ateneo occupato si rivede in assemblea Oggi gli 
studenti decideranno come proseguire la vertenza 
romana e come rapportarsi al movimento nazio¬ 
nale. Stamane la consulta dei ncercatori e profes¬ 
sori nell'aula magna terrà un dibattito sul disegno 
di legge Ruberti a cui parteciperanno i responsabi¬ 
li nazionali per l'università di tutti i partiti. Si orga¬ 
nizza, intanto, il «contromovimento». 


FABIO LUPPINO 


t sili 




■i Alla -Sapienza» c e gran¬ 
de attesa La scliimana che si 
è aperta ieri è densa di ap¬ 
puntamenti decisivi per II futu¬ 
ro delle occupazioni Oggi po¬ 
meriggio toma a riunirsi I as¬ 
semblea di ateneo degli stu¬ 
denti, sempre ncU’aula magna 
del rettorato dove si era aper¬ 
ta venerdì scorso Gli sludenli 
dopo aver ledo le mozioni di 
lune le facollA in agitazione 
sono chiamati a scegliere In 
discussione gli ultimi due 


punii dell ordine del giorno ri- 
m.indati la scorsa settimana 
come affrontare la vertenza di 
ateneo e quali risposte dare 
agli appuniamcnii del movi- 
munlo nazionale La paralisi 
di venerdì ha sollevato qual¬ 
che malumore Ira gli stessi oc¬ 
cupanti Dopo olire un mese 
di elaborazioni su didattica, 
di ,egno di legge Ruberti. csa- 
m molli studenti sentono I e- 
sigenza di amvare a prendere 
delle decisioni, anche se spes¬ 


so la controparte, presidi c 
docenli, continua a latitare 
Non tutto è fermo Ira I pro¬ 
fessori, comunque Stamatti¬ 
na. organizzato dalla consulta 
di ricercatori e docenti ordina¬ 
ri. un gruppo che ha preso da 
subito posizione di netta aper¬ 
tura nei confronti del movi¬ 
mento degli studenti si svoi 
gerà un Incontro-dibattito a 
cui parteciperanno I respon¬ 
sabili nazionali per i problemi 
dell università di lutti i paniti 
•Il disegno di legge Ruberti £ 
modificabile’» L Interrogativo 
rimbalzerà Ira i marmi dell au¬ 
la magna del rclloralo 
Nella notte tra domenica e 
lunedi un episodio ha turbalo 
il clima sereno in cui si svolge 
il confronto Intorno alle tre 
un agente di polizia ha esplo¬ 
so un colpo di pistola in aria 
dopo aver intimalo I all a 
quattro studenti che stavano 
scavalcando la cancellata del¬ 


la città universitaria Una «vo¬ 
lante» aveva visto i quattro ra¬ 
gazzi ad attaccare manifesti In 
via De Lollis La presenza del¬ 
la macchina della polizia ha 
impaunto gli studenti che. in¬ 
seguiti. sono rientrati nella cit¬ 
tà universitana scvalcando i 
cancelli In quel momento un 
agente ha sparato un colpo In 
ana Subilo dopo uno dei gio¬ 
vani è slato fermato, identifi¬ 
calo c subito nlascialo Qui si 
t chiarito 1 equivoco La •vo¬ 
lante» aveva scambiato gli stu¬ 
denti per estranei all universi¬ 
tà 

Se le facoltà occupate cer¬ 
cano forme alternative per 
proseguire la vertenza, e na¬ 
zionale e d ateneo, si organiz¬ 
za il conlromovimento Per 
domani alle 10 30 ò prevista 
una manifestazione in piazza¬ 
le Aldo Moro promossa recita 
il volantino distribuito len tra i 
viali della città universitana. 


<ontro la demagogia dell oc¬ 
cupazione, contro I illegalllà 
dei solili noti contro le mino¬ 
ranze prevancalnci contro 
l'indccisionismo dei politici» 
Rileggendo Vasco Rossi in 
chiave da contromovimenlo 
90, I promotori del corteo si 
appellano alla supposta -mag¬ 
gioranza silenziosa» di studen¬ 
ti che SI sono opposti alle oc¬ 
cupazioni preferendo restare 
a casa -C è chi dice no - è 
scritto in grande sul volantino 
- Siamo studenti come le 
Non siamo gente di partito, 
non ci piace scendere in piaz¬ 
za ma ora é necessario Ri¬ 
vendichiamo Il nostro dintio 
allo studio» Dopo le SSmila 
firme raccolte contro le occu¬ 
pazioni, di cui ancora non é 
stalo possibile accertare I ap¬ 
partenenza se si tratta cioè di 
studenti o meno, I Cp tentano 
di organizzare la •disoccupa¬ 
zione-’ 


1 

Confronto a Scienze politiche 
Ma i prof sono solo sei 


Il dialogo tra prof e studenti a Scienze politiche inne¬ 
sta la retromarcia Ieri al primo confronto in facoltà 
per discutere di didattica un'aula strapiena di studen¬ 
ti si è trovata a discutere con pochissimi docenti 
L’incontro era programmato da una settimana Dalla 
maggiornaza dei prof sono partiti preoccupati inviti 
alla «disoccupazione» «Attenzione ragazzi, rischia di 
essere annullato l'anno accademico». 


■fe A Scienze politiche II dia¬ 
logo procede col passo dei 
gamberi II secondo incontro 
tra studenti e professori pro¬ 
grammalo por ieri por la pri¬ 
ma volta nelle aule della fa¬ 
coltà da quando C iniziala 
I occupazione ha lasciato 
molle attese deluse In pnmo 
piano c era ancora la didatti¬ 
ca un documento di sei pagi¬ 
ne su esami tesi lezioni se¬ 
minari autogestiti c non pre¬ 
sentalo dalla commissione ad 
hoc della facoltà occupala 
Ma i professori si contavano II 
preside. Mano D Addio, con¬ 
trariamente agli impegni presi 
martedì, nel pnmo incontro 
con gli occupanti tenuto In 
refiorato non ha convocalo I 
docenti E cosi Ieri mattina 
nell aula I di Scienze politi¬ 
che di prolcs,sori ce n erano 
appena quindici di cui la me 
là riccrca’ori su oltre settanta 
ordinari 

Un occasione mancata 
dunque I aula I della facoltà 
B-rf straboccava Dopo alcune 
settimane di diflldenle assen¬ 
za siedevano sui banchi an¬ 
che gli sludenli che da subito 
hanno bocciato I occupazio¬ 
ne come metodo di protesta 
E invece Ieri secondo quanto 
deliberalo dall ultimo consi¬ 
glio di facoltà dovevano ri¬ 
prendere lezioni ed esami 
Questa sorta di ultimatum non 
£ scattalo ma alcuni professo 
ri hanno ricordato che le pos¬ 
sibilità che venga invalidalo 
tanno accademico crescono 
di giorno in giorno -Apprezzo 


il lavoro fatto dal movimento 
su molli elementi del disegno 
di legge Ruberti sfuggiti alla 
maggior parte di noi - ha 
esordito il professor La Riccia 
ordinano di diritto ecclesiasti¬ 
co - Ma adesso bisogna tro¬ 
vare uno sbocco a questa si¬ 
tuazione Mi sento professore 
di tutti di chi occupa e di chi 
non occupa Chiedo quindi 
che chi non decide nella sede 
assembleare che vi siete data 
sia ugualmente garantito co¬ 
me studente Ricordo che, col 
permanere dell'occupazione, 
I anno accademico nschia se¬ 
riamente di essere Invalidato» 
Queste parole alle orecchie 
degli studenti sono suonate 
come una doccia scozzese 
Aspettavano risposte sulla di¬ 
dattica e sono arrivate nchie- 
sto di -disoccupazione» -Ab¬ 
biamo formulato delle propo¬ 
ste concrete, vogliamo delle 
risposte concrete, non ringra¬ 
ziamenti quando arrivano - 
ha detto Claudio - Chiedo un 
consiglio di facoltà che deli¬ 
beri sul nostro documento 
vogliamo che prendiate posi¬ 
zione sul disegno di legge Ru- 
bcrti» Al contrarlo dai profes 
sori len sono partiti molti mes 
saggi preoccupati Un ncerca- 
tore sul rischio di annullamen¬ 
to dell anno occademico ha 
invitato i SUOI colleghi a non 
•sollevare fantasmi- -Il movi 
mento degli studenti ha avuto 
il grande mento di riportare 
alla ribalta il problema dell u- 
niversilà - ha dello il profes 
sor Guerrieri docente della 


seconda cattedra di Statistica 
- Ritengo perù che in questo 
momento proseguire I occu¬ 
pazione può essere un perico¬ 
lo Tra qualche giorno la gran¬ 
de massa di coloro che non 
sono qui oggi premeranno» 
■Oggi chiedete il ritorno alla 
legalità - hanno nbaltulo gli 
studenti - quando non avete 
mai alzato una voce contro le 
lllegalità quotidiane che da 
anni si perpetuano in questa 
facoltà e in lutto l'ateneo Le 
motivazioni per cui noi stiamo 
occupando non sono finite» 
Qualche docente ha cerca¬ 
lo comunque, di prendere 
impegni -È necessano uno 
sforzo per far sbloccare la si¬ 
tuazione» ha detto il professor 
Giovanni Curavalo È il demo¬ 
cristiano Francesco D Onofno. 
docente di dintto pubblico, a 


fa-si promotore della linea 
morbida D'Onofrio, in quattro 
punti ha cercalo di dclinearc 
una soluzione sia alla verten¬ 
za studentesca romana che a 
quella nazionale sul disegno 
di legge Ruberti «Chiedo che 
la discussione sull'autonomia 
unhrersilana dalla commissio¬ 
ne legislativa venga riportata 
in aula e che siano OKOIiate 
le proposte avanzate da tutte 
le facoltà occupate d'Italia - 
ha detto l'esponente de - Per 
la ‘Sapienza* propongo I isti¬ 
tuzione di una commissione 
di ateneo per profilare la nor- 
ganizzozione dell'universilà 
Infine auspico l'immediata 
a|>criura di un confronto tra 
drKcnIi e insegnanti, nel n- 
s[;clio dcll'inscindibllità per i 
professori di didattica, esami 
e ricerca» OFL 






Lettera dall'occupazione 

«Cari deputati 

che dibattito deludente» 


w 


■i Hanno scritto al deputa¬ 
ti all indomani del dibattito 
in Parlamento Gli studenti 
che da più di un mese occu¬ 
pano la facoltà di Scienze 
politiche opponendosi alla 
legge di nforma del ministro 
socialista Antonio Ruberti e 
alle sue proposte di emen¬ 
damenti hanno voluto far 
arrivare cosi a lutti i parla- 
menlan le loro sdegnate cri¬ 
tiche -Durante I ultimo mese 
CI avete ripetuto che aveva¬ 
mo si il mento di aver ricor¬ 
dalo a tutto il paese quanto 
siano importanti le som della 
scuola pubblica e dell Uni¬ 
versità ma che purtroppo lo 
facevamo con strumenti sba 
gliati iJene - accusano gli 


studenti nella loro lettera - 
ai cade però che il 16 feb¬ 
braio al dibattito sulle facol¬ 
tà occupate abbiamo parte¬ 
cipato solo 16 deputali» 
Scandalizzati per las.senza 
d'»i parlamentari vissuta co¬ 
rre segno preoccupante di 
d sinteresse per le sorti delle 
università pubbliche, gli oc¬ 
cupanti hanno incalzato -Le 
università sono oggi al cen¬ 
tro dell attenzione di tutta la 
società grazie alla nostra lot¬ 
ta e all occupazione di ISO 
facoltà Ma a quanto paro 
non sono ancora al centro 
d 'Ile vostre preoccupazioni 
e dei vostri interessi e quin¬ 
di poiché il dibattito dei 16 
non riguardava spartizioni di 


/ / > 


potere o lottizzazioni sfrena¬ 
te la stragrande maggioranza 
di VOI ha trovato normale 
non partecipare» 

Polemici con gli •onorevo¬ 
li», hanno interpretato quel 
disinteresse come una mos¬ 
sa calcolata «Aspeltate solo 
che questa bufera passi e 
che la 'pantera" venga npor- 
lala In gabbia Quello che in¬ 
vece dovete fare appena vi 
riunirete di nuovo è un pn 
mo passo senza il quale non 
ha senso nessun appello al 
confronto» Decisi a far pas¬ 
sare m Parlamento le nchie- 
sle che da piu di 30 giorni 
motivano le loro occupazio¬ 
ni negli atenei di mezza Ita¬ 
lia gli studenti di Scienze 


l'i. I il 


Lettere 
occupala. 
Inailo 
barchette 
di carta 
A fianco 
un bambino 
esegue un 
murales 
In basso 
graffiti a 
Scienze 
politiche 


politiche hanno ribadito 
quali sono gli alti da com¬ 
piere subito «Cancellale im¬ 
mediatamente I articolo 16 
della legge 168 è, come ben 
sapete, quell articolo-cape¬ 
stro che fa essere automati¬ 
camente in vigore il proces¬ 
so di privatizzazione e sman¬ 
tellamento dell Università 
pubblica che tanti di voi au¬ 
spicano calorosamente Se 
sperate di logorarci e di tra¬ 
scinarsi con vaghe promesse 
fino a maggio per poi risol¬ 
vere le vostre difficoltà con 
quell articolo vi sbagliate» 
Altrettanto lllusona annun¬ 
ciano gli studenti è -far pas¬ 
sare alla chetichella la di¬ 
scussione della legge sugli 


"ordinamenti didattici m 
commissione deliberante 
cultura anziché in aula par¬ 
lamentare» 

Ricordando ai parlamen¬ 
tari che la «pantera» ha tena¬ 
cemente combattuto quel 
pezzo della legge gli studen¬ 
ti hanno chiesto al parla- 
mcnlan di non far slittare il 
dibaltito parlamentare In ca¬ 
so contrano loro hanno de¬ 
ciso di non restare nelle fa¬ 
coltà occupate -Ci vedremo 
costretti - hanno mandato a 
dire ai parlamentari - a ve 
nirvi a trovare per ricordarvi 
con un pacifico ed allegro 
sit in di massa in piazza del 
Parlamento i vostri piu ele¬ 
mentari doveri» 


Magistero preferisce Montaigne alla Confìndustria 


Che cosa c'è dietro la Ruberti'^ La commissione di 
studio e documentazione sulla privatizzazione di 
Lingue e Pedagogia ha cercato di capirlo analiz¬ 
zando 1 materiali prodotti dalla Conlindustria negli 
ultimi anni Autonomia, formazione, nascita di 
una «cultura industriale» contro un sapere accade¬ 
mico fine a se stesso Per scoprire alla fine, che 
Montaigne ha ancora qualcosa da dire. 


MARINA MASTROLUCA 


■i Montaigne contro la 
Confindustria La molteplicità 
det punti di vista per com 
prendere il mondo contro 
i acquisizione di un unica cer* 
tozza» una cultura che <on 
senta di osservare la realtà da 
un punto fermo per seltzio* 
nare gh aspetti rilevanti rispet» 
to ai propn fini* Gli studenti 


di Lingue e Pedagogia non 
hanno dubbi tra le due scci 
gono la prima nonostante la 
Confmdustna abbia dalia sua 
gli innumerevoli alti di conve* 
gni dichiarazioni ed interviste 
che approdano inevuabilmen- 
(c all inadeguatezza del siste* 
ma formativo italiano 
Proprio partendo do questo 





materiale prcxjotio negli ulti 
mi anni dagli industriali gli 
universitari hanno cercalo di 
ricostruire II retroterra della ri 
torma Ruberti Accusare il mi¬ 
nistro non basta sostengono 
infatti e •diventa caricaturale 
immaginare che Ruberti spre¬ 
chi tanta energia per cacciare 
dall università gli studenti di 
celo economico piu basso» E 
allora si sono chiesti gli stu¬ 
denti di Magistero perché 
questa riforma’ 

■Da anni c scopertamente 
dall 87. la Confindustria eia 
bora un progetto per I univer¬ 
sità basalo su una presunta 
autonomia operativa di cui la 
legge Ruberti é la risposta po- 
lilica-, SI legge nel documento 
elaboralo dalla commissione 
di studio sulla privatizzazione 


L autonomia quindi servircb 
be secondo gli sludenli a 
b<iUcrc I incliicienzd a garan¬ 
tire una preparazione piu Iina- 
lizzata alla produzione a mo- 
dilicarc i percorsi culturali 
creando una nuova cultura di 
base piu vicina alle esigenze 
del mercato E in più gratis 
Il cuneo dell impresa nell u- 
niversita che la Ruberti tende¬ 
rebbe a istituzionalizzare non 
apre intatti i cordoni delle 
borse confinduslriali L impre¬ 
sa nell università approdata 
attraverso i docenti e gli alti 
organi ministeriali non neces 
sariamentc con una presenza 
diretta servirebbe a tutelare la 
formazione desiderata dal 
mercato, indirizzando la ricer¬ 
ca con interventi linanzian 
che lascerebbcro comunque 
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Studenti medi Si allarga la protesta degli 
n^/'iinatì studenti medi contro il prò- 

j . getto di nforma Galloni Do¬ 
li «|V|3mÌ3ni» po li liceo -Tasso- (nella fo- 

a il «Plinin» occupazione da sa- 

c II rliniU scorso, altn due licei 

storici della capitale, il «Ma- 
miani-c il-Plinio-, sono stali 
occupali ieri Ma il frcnie delle occupazioni (lolrebbe esten¬ 
dersi ancora per il momenlo sono cominciate le autoge¬ 
stioni al -Righi- al -Plmio- e all -Archimede» in attesa della 
manilestazionc cittadina del 2-1 febbraio Intanto, agli stu- 
denli del "Tasso» ò giunto un primo sognale di apertura da 
parte dei docenti Questi nel corso di una riunione di len 
pomeriggio hanno deciso di formare una commissione per 
collaborarc ai seminan c ai gruppi di studio promossi dagli 
studenti In cambio chiedono che gli occupanti permettano 
la ripresa delle lezioni -a livello lacollativo- per non danneg¬ 
giare -1 molli studenti che vogliono lare lezione» Gli occu¬ 
panti si sono nscrvali di rispondere solo dopo aver discusso 
la proposta in assemblea 

Incontro Ieri sera il rettore de "La Sa- 

fLj, Tacce pienza» Giorgio Tecce e i 

• j * »• docenti del senato accade- 

8 1 Sind3C3tl mieo hanno incontrato i rap- 

presentanti nazionali di Cgil, 
LUnicUcrall CisleUil,Trenlin DAntonie 

Benvenuto Al centro della 
discussione la protesta degli 
studenti che si protrae ormai da più di un mese *11 dibatuto 
oggi in corso sui problemi dell università - ha detto Tecce- 
riguarda questioni che trascendono le polemiche conbn- 
gcnli Sulle carenze strutturali e logistiche di molte sedi uni- 
vcrsitane, denunciate dagli studenti abbiamo più volle sol¬ 
lecitato i Intervento del governo» Tecce ha concluso dicen¬ 
do che >naluralmcnle é un errore equiparare I autonomia 
alla privatizzazione» Una considerazione condivisa dai rap¬ 
presentanti sindacali che hanno sottolinealo I urgenza di 
aprire un dialogo >5000 c costruttivo con gli studenti» 

Scienze politiche -un ruggito detta pantera 


Pel 

universit3rìo 

<<Sì3mo 

con l3 p3nter3» 


Mondopereio: 
dib3ttito 
sull’università 
con Ruberti 


allo Slato il grosso delle spese 
La Ime insomma del sapere 
-disinteressato- per approda 
re ad uno studio che faccia 
•imparare quanto occorre-, 
comprata ad una cifra modica 
rispelto a quanto occorrereb¬ 
be per ottenere lo scopo lavo¬ 
rando in proprio. 

Poco importa se alla Ime bi¬ 
sognerà ritoccare il dinlto allo 
studio e creare diplomi di se¬ 
ne B - ma lo stesso Giancarlo 
Lombardi ha riconosciuto che 
in tondo -ci sono anche nel 
loolball la serie A la serie B» - 
se alla Ime nascerà -una cul¬ 
tura industriale del lare e del 
costruire- contrapposta ad 
uno studio accademico Solo 
che I alternativa allo -studio 
per lo studio- dicono 1 ragazzi 
di Magistero può trovare altre 
strade 


scienze pollticne -un ruggito detta pantera 

Cominarl no alla legge Jervollno-Vas- 

^ 11 * salii- Cosi gli occupanti di 

SUlld leOQe Scienze politiche prcscnta- 

JprVAlinO no una tre giorni di semman, 

JCIVUllllU organizzati con 1 centn so¬ 

ciali autogestiti, per discute- 
re dei van aspetti della legge 
sulla punibilità dei tossicodipendenti I semman prenderan¬ 
no il via oggi alle IO 30 nell aula A con la sezione dedicala 
agli aspetti medico giuridici della legge iniervcrranno un < 
medico, un magistrato e due avvocali Domani sempre alle 
10 30 un nuovo incontro in cui si parlerà del van tipi di co¬ 
munità per tossicodipendenti L ultimo incontro in program¬ 
ma é previsto per dopodomani 

Pei •Ribadiamo la nostra solida- 

iiniuorcitarìn ** movimento degli 

umveraiurio studenti- il congresso 

«SÌ3I110 slr.iordinano della sezione 

/■nn la nanfova.» universitaria del Pci romano 

cun Id pdnxerd» approvato all unanimità 

un documento in CUI oltre a 
dichiarare pieno appoggio 
alla protesta degli studenti giudica insuflicicnti le proposte 
di modifica al disegno di legge Kubcrti sull autonomia uni- 
vcrsilaria avanzate da Governo -Il disegno di legge Ruberti 
- SI legge nel documento-risulta per il settore unlversitano, 
parte di quel progetto complessivo di privatizzazione e di 
gestione neo autoritaria che carallerizza il governo Andrcol- 
ti Craxi- Poi passando alla proposta di rilorma presentata 
dal Pel -Uobicilivoé quello di riformare un università degra¬ 
data da treni anni di mancale niormc da parte di governi a 
guida De Psi» 

Mondopereio: ■I socioiisii per la riforma 

università'* È questo il U* 
^ , •. % loio di un dibattilo, organiz* 

sull università dalli ^cucrazione ro- 

rnn Piihorti roana del Psi che si svolgerà 

nuui^ru pomeriggio, alle 16 30. 

nella sede di «Mondopc- 
raio- All incontro prende¬ 
ranno parte anche il ministro per lUnncrsità c la ricerca 
scientifica Antonio Ruberti e il professor Mano Docci presi¬ 
de de ila facoltà di Architettura una delie piu «calde- di quel¬ 
le occupale dal mov mento degli studenti Sono previsti, 
inoltre gli interventi di Agostino Mariancili segretario citta¬ 
dino del INi Michele bvidcrcoschi segretario na7ionalc dei 
giovani socialisti Paolo Occhiilin responsabile per I uni¬ 
versa i deila direzione socialista il professor Pcliciano Ser- 
rao presidente Nus «La Sapienza e il professor Umberto 
Caruso segretario Nu*- -TorVergata- 


GIAMPAOLO TUCCI 


19® Congresso Straordinario del Pei 


Martedì 20 febbraio 
alle ore 17,30 c/o la Dir. del Pei 


Incontro dei delegati e dei membri 
del C.F.edellaC.F.G. 
aderenti alla 2* mozione 

Partecipa 

Pietro INGRAO 
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Occhi a mandorla su 


Trastevere 


■■ Nelle mini soPiI cU i 
Kiii|)[K)neM st I qrtn p irle del 
|Mjlere finan/iario del mondo 
Al loro eonfronto «mehe ijli 
svizzeri diventano dei «nani- 
E qii oeehi a mandorla quar 
dano al) Europa come al pros 
simo nIkkco de*i loro enormi 
capitali da investire In It ilia 
l>eró fuori dalle rotte turisti 
che SI vt*dono poco A volte 
|M rehó IÌKx.ano «a rimpiatti 
no- altre volit i)crchC proprio 
non ei sono C osi aeeadc che 
qiialeuno lami I allarme -Am 
vano 1 turchi- anche qumdo 
questi se ne st inno a prende 
re il te in s.inla pace A Roma 
un i voce rieorrcnic tra i pie 
e<ili oiK.ratori immobiliari da 
|)er certo che stanno -eonqui 
Mando-1 intero centro storico 
in particolare le zone di mag 
gior pregio come Trastevere c 


1 1 zona attorno a piazza di 
S[> iqna 

-L certo che il mere ilo im 
mobili ire dello grandi enti 
d irte e st ito rccenlcnle inva 
so da investitori stranieri- 
eonfermano alla Aormsmo 
una importante societi di Bo 
logna che sta conduccndo 
una rieerea in questo campo 
Ma a Roma per il momento i 
maggiori compratori sono gli 
Inglesi che si preparano al 
U)*J3 Sono loro che por 
esempio hanno acquistato un 
anno fa I ) lotel Lden vicino a 
via Veneto cui inizialmente 
pare fossero interessati anche 
I giapponesi 

Gli operatori economici con 
gli occhi a m*indorla si sono 
invece aggiudicali nel fraticm 
po un grande albergo a Mila 
no principale piazza italiana 


per gli affari nipponici percir 
ca 1 ) miliardi -Gli investitori 
gl i[);>onesi a Roma vengono - 
dice il direttore della piu gran 
de agenzia immobiliare la 
-Gabelli- - per fare domande 
Soprattutto sono interessati a 
edifici prestigiosi dei centro 
storico ma per il momento 
sono ancora in fase intcrlocu 
tona Dei resto - spiega > so¬ 
no solili amvarc per ultimi fa 
re prima una minuziosa inda¬ 
gine di mercato poi partire 
lancia in resta con la forza dei 
loro capitali c fare incetta* 
t indicatore dei prezzi al me¬ 
tro quadro giù segnala per la 
vcriiù una brusca impennata 
negli ultimi mesi sulla Borsa 
Imobiliorc segno che qualche 
grosso compratore ce £ i 
giapponesi potrebbero anche 


Parla il professor Takeuchi 
«Macche pericolo giallo 
L’Italia è mercato marcale» 


Un giapponese a Roma viene colpito soprattutto dal¬ 
la spazzatura per le strade e dal caos dei servizi pub¬ 
blici Costa piu mandare un figlio a studiare a Tokio 
che a «La Sapienza», viaggio incluso È quanto dice il 
direttore della Japan Foundation, un istituto cultura¬ 
le ponte tra I Italia e il Giappone E spiega che i due 
paesi SI somigliano, «per questo gli italiani non sono 
razzisti verso di noi non c è scontro economico» 


■i II (tuipponc C lincile trj 
nui .Sliidcnli di musica cum 
mcrcijnli tur sii uomini d al 
fan con gli occhi a m.indorla 
sbarcano nella capllale Proli 
lorano corsi di voga di tu'li i li 
pi con o scn/a mcdila/ionc 
Zen c di ikebana o arie dei 
fion (wr non parlare delle arti 
inar/iali una vera moda Ire 
nenvork nipponici vendono a 
stock da Koni i programmi c 
carloons alle Iclcvisioni priva 
le Li bandiera rossa e bi inca 
con il solo stampala sui jeans 
|icr Iccn agers ha preso il po 
sio di quella a slcllc o slrisce 
Ma e giusliliciM la SXX.C' di un 
nuovo -IH.riccio giallo- inva 
Siene cullurale c cxonomica 
di un |K>|>ulu lauto diverso da 
sembrare proveniente da Mar 
te’ Abbiamo rivolto la doman 
da al direltore della Japan 
Foundation di Kuma un indi 
ri//ario di AMX) persone Ira 
studiosi e citi,idilli inicrcvKili 
a s,i|>eme di piu su quella mi 
siellanea di Medioevo e futu 
resino che c' il Ciapixviic con 
k mixiranco 

Alle spalle della Galleria 
darle niexlenia di Valle Gin 
Ila eO un grande edilieio 
seonosciulo ai piu Una bi 
bliolcea di circa ISinila vulu 
nii un oudiloriiim |Hr conte 
reiue eoneerti di iiuisiea lin 


ca rapprenlazioni lealrali 
corsi pcrmancnii di lingua 
giapponese film drammatici 
sollolilolali in Italiano ò I Isti 
luto giapponese di cultura 
una specie di ambasciala cui 
turale del paese più industria 
lizzalo d Oriente Attivo a Ro 
ma da anni ù diretto dal 
proicvsor Kciichi Takeuchi 
ducente di geografia un di 
sunto c spiritoso signore 
Professor Takeuchi, come si 
comportano gli Italiani ver¬ 
so I giapponesi, i vero che 
c’è paura dell'Invasione? 
Credo che finché non ci sarà 
frizione dal punto di vista eco 
numico I rapporti tra i due po 
|X)li resteranno amichevoli C 
I Italia è un mercato marginale 
l>cr il Giappone Comunque 
adesso in tulio I Occidente c è 
maggiore alicnzione verso le 
ciilliire cxlraeuropcc anche 
I II ilia sla perdendo graduai 
niente una visione curoccnln 
ca credo a causa dei crscenli 
flussi di immigrazione 

Perché questo disinicresse 
per ritalis, quando gli im 
prcndllorf giapponesi sbar 
cano In forze In Europa e si 
preparano al 19937 
Ci sono molli lorsc troppi 
,is|>olli SOCIO eco lomici co 
numi tra Italia e Giapi>une Ba 


sla dire che le date di nascila 
dello Slato moderno dell in- 
dustnalizzazione più o meno 
coincidono Gli Stali Uniti han¬ 
no ragione ad avere timori vi¬ 
sto il livello di Indebitamento 
con le banche nipponiche Ma 
è ancora mollo diflicile pene¬ 
trare cconomicamcnle nella 
Ccc Per quanto riguarda I Ita¬ 
lia alcuni capitalisti giapponc 
SI SI lamentano della mancala 
liberalizzazione del mercato 
dell auto 

. e per l'elevalo livello di 
slndacallzzazlone della ma¬ 
nodopera. 

Non dirci la media delle ore di 
sciopero è ormai Ira le piu bas 
se d Europa Ma I ostacolo piu 
grande per aprire labbrichc a 
Roma o a Milano resta il costo 
del lavoro a causa degli oncn 
sociali 

Cosa stupisce un giappone¬ 
se appena arriva a Roma? 

Veramento mollo poco perché 
il giapponese mi^io é infor 
malo sul sistema di vita occi 
dentale che di fallo ha accclla 
lo da almeno un secolo sia per 
gli aspclli malcriali sia per 
quelli morali La diffidenza un 
po e rimasta insieme a un si 
sterna di valori diverso meno 
individualista con un senso 
piu alto della propria funzione 
sociale A Roma colpisce che 1 
servizi siano cosi maleorganiz 
zaìi le strade sono sporche 
immondizia dappertutlo Per 
non parlare di quanto tempo si 
deve aspettare per un attacco 
lelefonico o dei trasporti 
Insomma, un luogo invtvibl- 
le? 

C é un altro aspetto II giappo 
nese si seme sempre dire che 
guadagna mollo di piu dell ila 


I giapponesi sbarcano in forze nella 
capitale’ C'è chi dice che stanno fa¬ 
cendo incetta di palazzi nel centro 
storico, con una conseguente lievita¬ 
zione dei prezzi delle case Da questa 
inchiesta risulta però che per il mo¬ 
mento si limitano a «fotografare» l in¬ 
tricato mercato immobiliare romano 


Si preparano a sferrare uno dei loro 
«colpi» a suon di yen’ Forse In co- 
penso molte industrie medie e grandi 
sono interessate a investire E i turisti 
con gli occhi a mandorla pnncipale 
introito delta capitale dal Sol Levante, 
diserteranno i Mondiali per il tutto 
esaurito negli hotel extralusso 


liano medio Quando viene m 
Italia cioè a Roma si accorge 
delta falsità della statistica sul 
reddito procapile perché an 
che scia sua tasca C piena può 
comprare poco c la sua qualità 
della vita è inferiore a quella 
choc è qui E allora capisce la 
ricchezza reale deli Occidente 
Ma se non viaggia non capi 
SCO 

Quanto incidono le barriere 
Ungulatiche nel tenere lon¬ 
tani i giapponesi e gli italia¬ 
ni? 

Mollo Ora CI sono molti giova 
ni che vanno a studiare alle 
stero Ancfie percliè il costo 
della Mia a Tokio o a Kvoto è 
talm( nte alto che a una fami 
glia conviene di piu mandare i 
figli a studiare a New York o a 
Rom I compresi i soldi del 
viaggio 1 ragazzi però ap 
prendono la lingua inglese fi 
no d illa scuola dell obbligo e 


RACHELE CONNELU 


quindi preferiscono i paesi an 
giofoni Lo stesso vale per gii 
imprenditori 

A Roma quanti sono gli stu¬ 
denti giapponesi? 

Non piò di 200 per i problemi 
che dicevo di lingua Ev'cngo 
no a studiare essenzialmente 
arte e musica I giapponesi so 
no molto cunosi intclleitual 
mente salvo che per le chiese 
che le guide turistiche italiane 
Il portano a vedere 
A proposito di guide e di tu¬ 
risti, che sbocchi lavorativi 
offre la presenza giappone¬ 
se^ Alla Sapienza di Roma 
sono triplicati negli ultimi 
anni gli studenti di lingua e 
letteratura giapponese 
L Istituto di cultura giapponc 
se che è parastatale ha con 
tatti con 12 università alle quali 
forniamo libri c materiale di 
dattico Inoltre abbiamo i no 


sin corsi di lingua con 120 siu 
denti (sopra i 15 anni) c 15 
borse di studio in Ciapc>onc fi 
nanziatc dal nostro governo II 
corso è di 4 anni c lo frequen¬ 
tano anche studenti universita¬ 
ri E pensionali La prima do¬ 
menica di dicembre ogni an¬ 
no sostengono esami che so¬ 
no esattamente gli stessi in lui 
tc le altre scuole delia Japan 
Foundation nel mondo Alla fi 
ne rilasciamo un diploma ma 
è difficile usarlo per trovare un 
lavoro Le aziende usano 1 in 
glese Di guide turistiche che 
parlino giapponese c ò grande 
nchicsta ma occorre una am 
pia preparazione anche cultu 
raic e i laureati non vogliono 
fare questo lavoro Purtroppo il 
governo italiano non ncono 
sce la possibilità di insegnare 
la nostra lingua nelle scuole 
medie superiori Cc n è solo 
una sperimentale a Milano 

CFaC 


nascondersi dietro società di 
comodo con capitale misto 
come dicono alcune indiscre¬ 
zioni Ma non c à mente che 
accrediti questa tesi 
Nella capitale comunque i 
giapponesi non hanno sola¬ 
mente le loro ambasciate e al 
cum nstoranii di lusso In via 
Barbenni cè la Jetro (Jap^n 
Exiemal Trade Organizaiion) 
una specie di camera di co 
mercio italo nipponica La 
Nippon Kogyo Cinko Imibi 6 
una banca del Sol Levante 
I unica su piazza nell Urbe In 
sicme al centro •Urasenkc» 
specializzato nella complica 
tissima cerimonia del tò per 
mettere a proprio agio i samu 
rai nostrani una società spe¬ 
cializzata in telematica la Ko- 
kusai E)cnshm Dcnwa garanti¬ 
sce il perfetto funzionamento 


della rete telefonica tra le i*o 
le dei Giapponc c I Italia in 
collegamento con 1 Italcabk 

Tra le molle altre aziende 
con sede nella capitale la 
Shin Nihon Scitclsu di via \c 
neto filiale della Nitictsu far- 
nisce consulenze speciali ti 
che nel campo della produ¬ 
zione siderurgica Si tratta del 
la rappresentante della N p- 
pon Steel il primo produttore 
d acciaio del mondo Finora 
ha contatti soprattutto con la 
ex Finsider l Uva per cui ha 
in alto uno studio sullo stabili 
mento di Taranto e sull am 
modemamento degli impianti 
di Bagnoli 

Esiste poi tutto un elenco di 
industnc e grandi catene di di 
siribuzione che hanno inun 
sionc di investire da noi Si oc 


cupano principalmente di si , 
sterni elettronici d avmguar 
da ma anche di componenti 
Stic \ auto c di prodotti chimici 
c farmaceutici Alcune di que | 
sto dispongono già di piani di 
invc'stimcnto in Italia altre 
stanno sondando il mercato 
per loint venture e alin tipi di ^ 
accordi con aziende e anche ' 
con enti locali Sta di fatto che 
per li momento I attività eco 
nomica che aUira piu yen nel 
la capitale resta il turismo un 
settore destimto a ingrosvarsi 
con 1 programmi di riduzione ^ 
dell orano di lavoro in Giap- r 
pone '\cstaic a fare le ferie in 
riva all oceano Pacifico costa 
di piu che venire a Frcgenc o 
a Capri Ma i giapponesi in j 
Italia non sono per niente «al 
Icrnalivi» vogliono hotel di 
lusso mimmo a 4 stelle 


Ecco Mitsukoshi 
r«atollo» di via Nazionale 
per clienti marie in Japan 


Lo SI può definire un negozio, solo se lo si guarda 
dall'esterno Mitsukoshi è un emporio dei prodotti 
Italiani di marca, garantiti dalla magiore catena di 
grandi magazzini di Tokyo Per i turisti giapponesi 
la visita è d'obbligo L'acquisto un feticcio del loro 
sistema distributivo E per 1 azienda loro sono un 
test di prova per importare «made in Italy» con la 
sicurezza che piaccia 


■I Marini lucidi come spxic- 
chi volle a crociera nel piano 
sotto il livello stradale enormi 
spazi quasi uno spreco c 
cltcnlcla quasi esclusivamente 
giapponese È Milsukosltr piu 
che un negozio un isola di 
Giappone in via Nazionale Si 
tratta non solo della prima 
presenza di capitali del Sol 
lavante nella capitale ma fi¬ 
nora dell unico centro com 
merciale giapponese m Italia 
Due negozi uno di oggcttisti 
ca per la casa e uno dall altra 
pane della strada di abbigli 
mento c pelleltena un nslo- 
rante e una piccola agenzia di 
viaggi Vende quasi esclusiva 
mcnie prodotti italiani tutti 
•griffati» e talmente classici da 
sembrare la liliale di un •duly 
Irce» areoportualc comprese 
le commesse in divisa simili a 
hostess 

L impressione è giusta Ue 
stesse cose che sono esposte 
con cura in via Nazionale si 
possono acquistare anche a 
Hong Kong 'Tokio Havrai e in 
altre città europee La Milsu 
koshi Italia Spa un giro d af 
fan di 20 miliardi all anno in 
conlinua crescila - e nata 1S 
anni la finalizzata per Io piu 
all esportazione di prodotti li 


pici del Bcipacsc di cui i citta 
dini nipponici vanno matti. 

■Ogni tanto però il nos ro 
gusto c la vosira moda non si 
incontrano» spiega il signor 
Tsubokawa vicedirettore del 
la Mitsukoshi Italia come nsul 
la dal biglietto da visita anche 
se lui SI definisce »un impiega 
to> della casa madre la cor 
poration Mitsubishi Umiled 
un palazzo di 20 piani al cc n 
Irò di Tokio "La moda italiana 
e sempre bellissima precisa 
il signor Tsubukawa con dtfe 
renzd Lerrore in questi casi 
e del compratore Ed e per 
evitarlo che noi poma di im 
portare un capo una linea la 
testiamo qui in Italia aliraver 
so I lunsli giapponesi» Ma nc 
gli ultimi 4 anni e progressiva 
mente aumentata la pcrcen 
luale delle vendile al dettaglio 
sull cxpoit (7 miliardi di lire 
all anno) Per i turisti con gli 
occhi a mandorla la visita al 
Mitsukoshi di Roma è d obbli 
go E I acquisto anche •Ogni 
giorno arrivano 5/6 gruppi di 
30 persone con la guida r jc 
conta una commessa italiana 
- c ciascuno ci lascia almeno 
50/60 mila lire Comprano so 
praliuito cammei gioielli in 
oro e porcellane ma anche la 


biancheria per la casa va for 
tc» I prezzi sono leggermente 
supcrion a quelli degli altri 
grandi magazzini ma i giap 
poncsi preferiscono lo stesso 
rivolgersi a Mitsukoshi È un 
premio di fedeltà un feticcio 
del loro sistema commerciale 
ma anche una garanzia di 
qualità che li spinge a non ac¬ 
quistare altrove E poi si senio 
no a casa i commessi giappo 
ncsi che conoscono i loro gu¬ 
sti Il motlono a loro agio -Per 
scegliere un ninnolo ci metto¬ 
no 20 minuti lo girano c lo ri 
girano tra le mani» osserva la 
giovane commessa che vi ha 
trovato lavoro con un contrai 
lo di formazione attraverso un 
annuncio sulla stampa È di 
plomata c conosce tre lingue 
Del rapporto con i dirigenti 
(luiti rigorosamente yop ad 
eccezione del capo del perso¬ 
nale) dice che sono •ottimi» 
•Siamo trattati con grande 
gentilezza la paga e sindaca 
le e abbiamo due giorni di le¬ 
ne alla settimana» 

Insomma »l atollo» giappo¬ 
nese al centro di Roma appa i 
re un isola felice «Per i Mon i 
diali annuncia il signor Tsu¬ 
bokawa - prevediamo un au 
mento del fatturalo del 7/8.1' 

A giugno riapnremo il nslo- 
ranle che ora ù chiuso per n 
slrullurazionc» Su 450 melo 
quadrati sarà il migliore dcl- 
I Europa meridionale specia¬ 
lizzalo in »lcppan yaki» uno 
dei pnncipali piatti della cuci¬ 
na tipica a base di pesci car 
ni c verdure miste crudi e gn- 
glidti ma sempre scolpiti co¬ 
me un ope-a d arte 

CRùG 




Dai Una Mano, 
Diventerà’ Un’Ala 


La Lipu, Leja Italima Protez one Uccelli ti chede una mano Non per sè d rettamente ma per il popolo 
^ degli uccelli Un popolo molto sensibile all inquinamento Un vero e proprio termometro dell ambiente 
migliore di tante sol sticate apparecch ature scientifiche m gliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo Conoscere gli uccelli stud are I loro comportamento oggi sgnifica imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli sign fica aiutare tutt noi Grazie ai contributi degli attuali 23 000 soci la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anm insieme ad organizzazioni mondial come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o in estinzione ha creato e gestisce 10 oasi protette hii fondato e d rige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici di Livorno m pratea le prime due Cliniche per Uccelli d Italia scrive stampa ed stnbuiscc le due riviste Uccelli e II Palchetto Tutto ciò è già molto ma molto 
e ancora da fare e le nostre mani non CI bastano Iscriviti alla LIPU il tuo contributo la tua mano diventerà un ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 

Si ringrazia I Editore per lo spazio offerto la Livraghi Ogiivy & Mather per la creatnita Gabriele Pozzi per I illustrazione LIPU Ente morale riconosciuto con D P R n° 151 del 6 2 85 


Per iscriversi alla UPU 

S-spri rf'a LIPU Vcolo San Tburzio 5 4 3100 PARMA 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 46S6 

Vigili del fuoco 115 

Cfi ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapedalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatabenetratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36560168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

Centri vsterinarli 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere . 

6896650 

Appla 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 


47498 

Odonloialrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4964-8433 

AUtEM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio ■ 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460231 

Ponyespress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Giclnoiegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mee- 
saggero) 



Metropolitana: servizio sospeso 
e il viaggiatore sbuffa _ 


AWUnità. 

è veramente stupefacente la capacitA di sopportazio¬ 
ne di quanti, giomaimcnte, si sottopongono allo stress 
del viaggio sulla metropolitana di Roma per raggiunge¬ 
re il (Kisto di lavoro. Spintoni, mancanza di aria e di spa¬ 
zio vitale, soste interminabili alle stazioni o sotto i tun¬ 
nel sono all'oidine del giorno. Ma, quando, come è ac¬ 
caduto il 12 febbraio, alle 7,45 del mattino, la sosta alla 
fermata si prolunga F>er ben IS minuti e chi di dovere si 
guarda bene dall'informare che 6 inutile aspettare per¬ 
ché il servizio é sospeso, il viaggiatore romano smette di 
sbuffare: si anrabbia e, magari, se la prende con l'addet¬ 
to alla biglietteria, senza valutare - ma è umano, esa¬ 
sperato com'è - che anche lui è una vittima della disor¬ 
ganizzazione e del degrado del seivizio pubblico. Il 
guaio è che, slogata la rabbia momentanea sul triste 
malcapitato e raggiunto in qualche modo il posto di la¬ 
voro, rincidcnte e dimenticato e il viaggiatore romano 
torna a sbuffare: e lutti noi con lui. E questo è l'errore: se 
ci rassegniamo ai disagi, alla mancanza di informazio¬ 
ne c di rispetto, otteniamo soltanto che chi gestisce ma¬ 
le il servizio lo gestisca sempre peggio. Occorre invece 
esprimere le nostre legittime proteste, denunciare le 
mancanze di un servizio a cui abbiamo diritto. 

Simonetta Lo Basclo 


Assurdo! Ho 17 anni 
e non posso entrare in biblioteca 

Cara Unità. 

a proposito del diritto allo studio! Sono una studen¬ 
tessa del liceo -Augusto». Dovendo effettuare una ricer¬ 
ca di Storia dell'Arte mi sono recata, insieme ad altre 
compagne di classe, alla Biblioteca nazionale di viale 
Castro Pretorio in quanto le altre biblioteche glA consul¬ 
tate non avevano il materiale che mi occorreva. Ebbe¬ 
ne, giunta in biblioteca sono stata respinta con molta 
arroganza perché non ancora maggiorenne! (ho 17 an- 
ni). Cwa ne pepsa l'Unità soprattuttoJlmlnis(erq del¬ 
la Pubblica istruzione di un regolamento cosi assurdo? - - 

Daniela Cabella 


1 disagi del «pendolare» 
quando viaggia Acotral 


C.ira Unità. 

il px:ndolarismo comporla, per chi ne è soggetto, si¬ 
tuazioni di disagio e di sacrificio che potrebbero, sia pu¬ 
re in parte, essere attenuate se la gestione dei servizi di 
pubblico trasporto non contribuisse ad esasperare tali 
.situ.izioni. Voglio segnalare il servizio (si fa per dire) 
che l'Acosiral offre agli abitanti di Frcgene costretti a re¬ 
carsi a Roma. Orbene, al disagio di viaggiare su vetture 
sulla soglia della failscenza s'é aggiunto, di recente, 
quello derivante dalla soppressione di alcune corse (ad 
escmpio quelle con partenza alle ore 6,35 e 8.15). A so¬ 
stegno del prowedimentoci saranno motivazioni di na¬ 
tura puramente tecnica, ma non é giusto che il disagio 
colpisca unicamente il cittadino. 

Anna Maria Fogli 


Nel magazzino Standa 

mancano prezzi e «sconti» _ 

Cara Unità. 

VI segnalo, affinché possano essere svolli formali con¬ 
trolli in difesa dei consumatori, che in data 3 febbraio 
u.s. presso la Slanda di via Monte Cervialto, ho riscon¬ 
trato una serie di prodotti privi del prezzo (ad es, confe¬ 
zioni di rasoi «usa e getta- della Bic). Ho, inoltre, riscon¬ 
trato (e contestato alla cassiera) che il prodotto, di cui 
posseggo scontrino ed adesivo con la dicitura sconto 
30"o, apposto sulla confezione ditale merce, non porta¬ 
va indicato alcun prezzo al pubblico, tanto è vero che 
.sono stato costretto a rivotgermi ad una cassa, per far 
sottoporre il prodotto alla lettura ottica del codice a bar¬ 
re. Recatomi, poi. a pagare presso altra cassa, la cassie¬ 
ra ha dovuto rivolgersi ad una collega, per sapere se lo 
. sconto era gii compreso nel codice a barre o doveva 
, essere calcolato a parte. Mentre mi intrattenevo in tali 
civili contestazioni, ho anche (soluto notare che almeno 
altre quattro persone si lamentavano delle medesime 
carenze di prezzo esposto al pubblico. 

Alberio Longobardi 


Campagna di solidarietà 
: con il popolo del Salvador _ 

t. 

Cara Unità. 

la sezione del Pei di S. Saba negli ultimi tempi ha or- 
, ganizzato due incontri di solidarieti con il popolo del 
, Salvador. Durante la discussione è stata sottolineata la 
necessita e l'urgenza che la solidarietà c il sostegno po- 
litico alla lotta del popolo del Salvador si concretizzino 
i * anche attraverso una campagna di sottoscrizione di 
j massa. Sono state raccolte 200.(X)0 lire e versate sul c/c 
; n. 42874008 intestalo a -Campagna di solidarietà con il 
; popolo di El Salvador», che desideriamo rappresentino 
I l'inizio di un sostegno finanziario, il più esteso possibile. 

' Glanculo Ferri 

’ (segretario sez. Pei S. Saba) 







Riproposta al Ghione la divertente «Cin-Cin-Là» di Ranzato 

n cuore? È uno scaldabagno 


ERASMO VALENTE 


M Continuano al Teatro 
Ghione le repliche dell’ope¬ 
retta -Cin-Cin-Là» di Virgilio 
Ranzato (autore anche del 
•Paese dei Campanelli»), su 
testo di Carlo Lombardo, atti¬ 
vissimo napoletano, compo¬ 
sitore lui sles.-io, (elice -arran¬ 
giatore- di musiche altrui su 
nuovi testi di sua invenzione. 
E. del resto, ad un clima di 
arrangiamento fonico e ver¬ 
bale si tiene l'allestimento. 
Lo spettacolo si avvale di re¬ 
gistrazioni che tengono con¬ 
to di nuove situazioni musi¬ 
cali, verificatesi dopo il 1925 
(è l'anno della •prima» di 
Cin-Cin-Là) c di inserti, nel 
testo recitalo, di battute vici¬ 
ne più all'oggi che all'altro 
ieri. Il mandarino cinese, ad 
esempio, sostiene di essere 
l'unico governante die man¬ 
tiene quel che aveva promes¬ 
so; c'è qualcuno che si stan¬ 
ca più dell'on. de Michelis 
quando si fa lo shampoo; c'è 
che vanta tra i piersonaggl ro¬ 


mani un Giulio Andieottl più 
antico e importante di Giulio 
Cesare, c'è il regista cinema¬ 
tografico che ha fallo «Schi¬ 
fo» (un <apolavoro» di film) 
e ora si accinge a fare •Pietà» 
(un nuovo film in program¬ 
mazione); c'è chi spiega che 
l'Italia è una terra vicino a 
Tonno, dove ci sono gli 
Agnelli 

Il richiamo sembra autoriz¬ 
zare una scivolata nel peco¬ 
reccio, -fatale» dopo r»excur- 
sus» nel «dizionario» Inventa¬ 
to dagli educatori di due gio¬ 
vani che giungono alle nozze 
(e non le vorrebbero). ignan 
di tutto. Chiamano tamburo 
il sentimento, scaldabagno II 
cuore, ravanello il bacio, 
grattarsi l'amarsl. e via di se¬ 
guito, A rimettere le cose al 
giusto posto provvederanno 
Cin-Cin-Là, 'scafatissima attri¬ 
ce francese e Petit Gris, suo 
innamoralo, i quali si lavora¬ 
no Cuna il princi|}e, l'altro la 
princiriessa. tl clima d'un «di- 


vertissemenl» più malizioso e 
invogliarne viene diffuso, for¬ 
tunatamente dal brillante e 
disinvolto «Rie» - Riccardo 
Miniggio - che dà respiro al¬ 
lo SFiettacolo allietato dalle 
bette ragazze del «Night and 
Day Baiteli», dalle trovale del¬ 
la regia (Pilla De Cecco), 
dalla parteciiaazione di Dei- 
nia Lentini, conturbante Cln- 
Cin-Là, Mina Slum un |x>' sa¬ 
crificata in un abbigliamenlo 
da pellerossa, Corrado Olmi, 
Dino Cassk), Mario Boccar- 
do, Enrico Baroni, Alessan¬ 
dro Wagner, Anna Ganzi, 
Giuseppe Ghiglloni, Daniela 
Vldali, Salvo Perdichizzi, Il 
pubblico, questo è certo, si 
diverte. È una compagnia 
che alterna a •Cin-Cin-Là» al¬ 
tre o(>crclte e sarebbe una 
buona Idea Incontrare la Ve¬ 
dova Allegra, curiosare net 
•Paese del Campanelli». CI si 
Imbatte in antichi a cari mo¬ 
tivi come in vecchi e cari 
amici: leniamoli ancora con 
noi. 


Fuoco e rose d’orchestra 



EM Qualcosa che riguarda i fiorì è già 
da tempo nella produzione di Alessan¬ 
dro Solbiali, compositore allento an¬ 
che (I bei titoli non dispiacciono ai 
musicisti del nostro tempo) al bianco 
della neve, ai •clels brouillès». alle stel¬ 
le. alle onde: «indicazioni», (inora, di 
eleganti costruzioni foniche d'impian¬ 
to cameristico. Solbiati adesso (ma è 
ancor giovanissimo, nato' com’è nel.. 
1966) si volge al)'on:hcstm.''tB/Ral 
stagione pubblica al Foro Italico - ha - ^ 
dato in «prima» assoluta un complesso 
brano sinfonico di Solbiali; «The Fyre 
and thè Rose». Col crescere del suono 
si precisano gli elementi deH'universo 


(il Fuoco) e la specie dei fiorì (la Ro¬ 
sa). Si tratta di un ampio brano nel 
quale ugualmente si mescolano l'ir¬ 
ruenza d'una più (iammeggiame visto¬ 
ne sonora e la delicata trama, direm¬ 
mo, di pelati di suono, che difendo¬ 
no» la rosa. SI alternano (»Llke as thè 
waves» - «simile alle onde» - era il tito¬ 
lo d'una p^ina di Solbiali) continua- 
.OCMlL cottM Ltojtt susseguirai dLqri- 
KT^pì^Siti^tfl'Thquieti nbólllmeAti 
(onici è distese, quiete sonorità, Intoc- 
cate dal magma che «lavora» in orche¬ 
stra come una forza sotterranea, an¬ 
siosa di uscire alla superficie. A un 


denso arco di suoni si opisonc un ae¬ 
reo volteggiamento nello spazio. La 
partitura, ricchissima, sembra protesa 
alla tscerca di un centro, ma si svolge, 
invece, come sospinta da una forza 
centrifuga. Situazioni Ioniche contra¬ 
stanti si tengono all’orlo d'una emo¬ 
zione sempre sfuggente. Un clima di 
forte tensione sovrasta i suoiii; le atle- 


non sai più se sla d'un ultimo guizzo 
di liamma o di un ultimo pelalo. 

Splendidamente suonata dall'orche- 
atra diretta convinceniemenle dal pio- 
lacco Anioni WiL la novità ha procura¬ 
to al Solbiati applausi c chiamate al 
podio. Poi si sono avute quelle per 
Rocco Filippini, interprete stupendo 
d'un «Concerto per violoncello e or- 


se, culminano anche, in daumnallcii». chestra» di Bocchorini(mac'é tanto di 


'évenii'riimlco-i!mbr)èi: il luito'dIbdKe 
come in una commossa trenodia: lenti 
rintocchi, un seguito dì accordi decre¬ 
scenti sfociano in un assorto suono li¬ 
beratorio, alitante in un fremito che 


meglio) - bellissimo il bis: una «Mar¬ 
cia» di Prokoflev - e ancora (jer Wit, 
alla fine, dopo 11 «Jeu des cartes» di 
Siravinski. 

□£V. 


Fontanasfera a Viterbo 
un monumento all’acqua 

STEFANO POLACCHI 


H Sarà la forza dell'acqua 
che sgorga dalla terra a dise¬ 
gnare le armonie della nuova 
lontana di Viterbo. Il progetto 
dello scultore Claudio Capo- 
tondi, nato a Tarquinia c In at¬ 
tività tra Roma e New York, è 
cosinjilo sulle lince di forza 
dell'acqua stessa. Proprio 
questa sua caratteristica, que¬ 
sta capacità incredibile di Im¬ 
porsi fondala sulla stessa for¬ 
za dei materiali c delle tecni¬ 
che utilizzale, ha latto si che il 
bozzello elaboralo da Clau¬ 
dio, esposto ir» una sua mo¬ 
stra a Viterbo un anno la, ve¬ 
nisse presa al volo dal consi¬ 
gliere regionale Oreste Masso¬ 
lo c tradotta in una legge a la¬ 
voro delle opere d'arte nello 
città. 

Ora, intatti, una legge regio¬ 
nale fin.inzia la rcaiizz.izionc 
della -fontana slera» a Viterbo 
e apre la strada a interventi 
nolevoli nel campo dell'arre¬ 
do urbano nei comuni del La¬ 
zio. La legge, approvata c ese¬ 
cutiva da pochi giorni, preve¬ 
de li linanziamcnto di opero 
d'arte da collocare ail'mtemo 
o aH'estcmo di edifici pubbli¬ 
ci. su proposta dei comuni in¬ 


teressati. 

La prima realizzazione con¬ 
creta della logge sarà, appun¬ 
to, la -fontana sfora». Un'opre- 
ra che, collocata In un quar¬ 
tiere ancora in sviluppo del 
capoluogo della Tuscia, ri¬ 
prende e rinnova in modo 
magistrale la tradizione clic 
lega Viberto all'acqua. Tradi¬ 
zione che le ha portalo il no¬ 
me di <ilta delle fontane». 
scullura-inonumcnto copre 
un'arca di 20 metri f)cr 25. Si 
slrullura intorno a una vasca 
realizzala in pietra basaltina 
di Bagnoregio, comune della 
pronvicia di Viterbo ai confini 
con l'Umana, c è arricchita da 
interventi a blocchi di traverti¬ 
no di Guidonla c ficpcrino vi¬ 
terbese. Queste strutture in 
pietra appaiono come spezza¬ 
te o spinte fuori, eslralte, dalla 
stessa (orza dirompente del¬ 
l'acqua che sgorga dalle vi¬ 
scere della terra. Al centro del 
«monumento all'acqua» di Ca- 
polondi sta sospesa una slera 
di granitoi un masso di 40 
quintali c di due metri di dia¬ 
metro. 

Il profitto, la cui realizza¬ 
zione rier lederà non meno di 
un anno <■ mezzo, è stato pre¬ 


sentato Ieri in una conferenza 
stampa al palazzo dei Priori di 
Viterbo. Presenti i promotori 
della legge Angiolo Marroni, 
vicepresidente del consiglio, 
Oreste Ma,ssolo e Ada Rovere, 
(>cr la Pisana c, per il Comune 
di Viterbo, il sindaco Giusep¬ 
pe Fioroni e l'assessore alla 
cultura Gonade Buzzi. 

L'artlsla ha illustralo il tema 
(Xirtanlc del suo momento. 
-Ho ricreato un coinvolgimen- 
lo emotivo al fenomeno fisico 
- ha dello -. Acqua, pietra e 
luce sono amalgamati c con- 
lunti da un (icrcorso pratica- 
ile lino alla sorgente d'acqua 
al centro della vasca e dalla 
scultura sierica che è anche 
ionie I blocchi di travertino c 
peperino sono divelti c nbal- 
lali dall'acqua che luoriescc. 
L'acqua sgorga e spacca la 
pietra, solleva e sorreggo la 
slera come un novello simbo¬ 
lo di nascila». Gli amministra¬ 
tori hanno sottolinealo come 
la nuova legge regionale ten¬ 
da a (ar diventare gli enti loca¬ 
li dei •novelli principi», dei 
committenti che sostituiscano 
I governanti cinquecenteschi 
ma continuino ad arricchire le 
città con opere d’arte c a lar 
vivere tradizioni aitrimenli 
perse. 


«Arianna» 
come concerto 
e Gustav Rihm 
in altra sede 

■i II concerto monograllco, 
dedicalo al compositore tede¬ 
sco Wolfgang Rihm, previsto 
gicr stasera all’Aula Magna 
della Sapienza viene spostato, 
ix;r cause tecniche - avverte 
l'isiituzione univcrsiiarìa - nel- 
l'Audilorio del San Leone Ma¬ 
gno (in via Bolzano). L'orario 
- 20,30 - resta immutato. Il 
concerto viene organizzato In 
collaborazione con il Coclhc 
Insinui dove ieri il composito¬ 
re è stalo presentalo al pubbli¬ 
co. Ancor giovane, Rihm vie¬ 
ne oggi consideralo un capo¬ 
scuola del movimento cultura¬ 
le c musicale nato In opposi¬ 
zione alla Nuova Musica. Il 
complesso •Ensemble 13». di¬ 
reno da Manlrcd Reicticrt. 
suona pagine com|X>sle da 
Rihm in quc.sli ultimi cinque 
anni. Si Inserisce nel concerto 
come elemcnio di -disturbo» 
l'esecuzione dell'opera di Ri¬ 
chard Strauss, ■Arianna a Nas¬ 
se» che. sospesa lo scorso ve¬ 
nerdì per lo sciopero delle 
maestranze, viene eseguila in 
(orma di concerto, stasera, an- 
ch'essa alle 20,30. Dirige il 
maestro Gustav Kuhn, 


Retrospettiva 
di Masi 
Simonetti 
al San Michele 

M Una importante retro- 
spclllva del pittore Mosi Simo- 
netti (1903-1969) compren¬ 
dente un centinaio di opere 
tra oli. tempere, acquarelli, di¬ 
segni sarà inaugurata oggi 
(ore 18) presso il Complesso 
monumentale del San Miche¬ 
le (via S, Michele, 22). 

■ L'esposizione, suddivisa in 
vane sezioni, ripercorre la pa¬ 
rabola artistica c umana di 
Masi Simonctii, un percorso 
che da Zoppè di Cadore, luo¬ 
go di nascita dcllartisla, cl 
condurrà sino a Pangi. sua cit¬ 
tà di elezione dal 1925. Nella 
capitale irancese Mosi Simo 
netti lavora dapprima come 
decoratore c cartellonista, tal¬ 
volta come sccnogralo, ma 
soprattutto come pittore. 

Vedute della città con i suol 
aspetti particolari (il mercato 
delle pulci), ma anche opere, 
indice di una raffinata ricerca 
mcccanicisuca, che lo avvici¬ 
nano a Deploro e Lcger (-La 
donna in zinco-), condurran¬ 
no ben presto il visitatore in 
quella aimoslcra di slraordi- 
nana vitalità artistica nella Pa¬ 
rigi Ira le due guerre. La mo¬ 
stra resta aperta (ino al 18 
marzo, ore 10.30-18.30, saba¬ 
to 10.30-13.30, (cslivi chiuso. 


Gli allegri giovedì del Club Montevecchio 


ROSSELLA BATTISTI 


■B Si avvicina al sctlimo an¬ 
no di attività cd è lungi dal di¬ 
mostrare sintomi di crisi o di 
stanchezza, (orse perchè uno 
spirilo gaio manlicne giovani 
e il Club Montevecchio, di cui 
parliamo appunto, fa <uliura 
in allegria,..-. Dai pnmì Incon¬ 
tri, che la vivace associazione 
proponeva due volte a setti¬ 
mana, con un ventaglio di ar¬ 
gomenti assai duttile o dispa¬ 
rato, si è consolidalo l'appun- 
lamcnlo-dibaltilo fisso del gio¬ 
vedì sera, a cui si sono ag¬ 
giunti in parallelo vari semina¬ 


ri intensivi su argomenti 
specifici, 

Svilupp.itosi sulle radici di 
un comune sentire verso .. an¬ 
zi versi podici c indagini psi¬ 
cologiche. il Club si auiolinan- 
zla aliravcrso i soci {L.70.000 
la tessera annuale, 5.000 quel¬ 
la giornaliera, e la quota del¬ 
l'eventuale semuiario segui¬ 
to). -Non diamo gettoni di 
presenza .i nessuno-, alferma 
con un certo orgoglio Mano 
Mdzzanlini, animatore assie¬ 
me a Laiinia Oddi Baglioni 
Gasbam delle attività dell'as¬ 


sociazione. -le persone, che 
tengono le conicrcnze del 
giovedì, vengono per il piace¬ 
re di farlo: nessun contrailo li 
obbliga. E devo dire che II no¬ 
stro calendario di appunta¬ 
menti possiede un'ap[icndicc 
di Inicrvcnil in "lista d’atte¬ 
sa"- 

Il fumcllo, il gusto della ta¬ 
vola nel Rinascimenlo. i giar¬ 
dini del sogno c [lersiiio un 
sesso sereno sono alcuni dot 
titoli - proposti nel corso di 
questo Irimesire, a garantire la 
tradizione dialettica del giove¬ 
dì e un estro bizzano nel pro¬ 
grammare la tematica degli 


incontri. Non di sole discus¬ 
sioni. vive però il piccolo Club 
di piazza Montcvccchio; due 
volte all'anno fioriscono le le¬ 
ste sulla poesia, alle quali in¬ 
tervengono nomi di lirico 
sfxissorc come Maria Luisa 
Spaziane Amelia Rosselli, Ma¬ 
no Lunetta. Oppure si presen¬ 
tano primizie libresche, talvol¬ 
ta in co-produzione con le ca¬ 
se editrici 

Quanto al seminari, ce n'è ' 
uno in dirittura d'arrivo sul ' 
giomalLsmo. Scatterà il 13 
marzo, proseguendo con otto 
inconin tenuti da professioni¬ 
sti sui vari aspelti di quesFarte 


del comunicare. Adele Cam- 
bria e Marma Pivelta pnvile- 
giano il settore al lemminile 
del giornalismo, Adolfo Chie¬ 
sa parlerà della terza pagina e 
dei supplementi culturali. A 
Piero PraicsI spella la nota po- 
Ittico, mentre Vittorio Roidi fa¬ 
rà reronaca-. Chiude il ciclo 
Claudio Fracassi con le sue 
memorie recenti di direttore 
di •Avvenimenti-, 

Gli allegri cultori o aspiranti 
alla cultura in allegria» po¬ 
tranno ottenere ulteriori inlor- 
mazioni presso la sede del 
Club, piazza Monlevccchio 6 
a lei. 6864188. 


l’Unità 
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■ APPUNTAMENTI 


Libertà d'inlormazlona: quali garanzie, quali poteri. 
Sul tema un seminario promosso dal Centro per la 
riforma dello Stato: oggi, ore 10. nel salone del 
Centro (Via della Vite 13). Introduzioni di Eliseo Mi¬ 
lani e Antonio Zollo, comunicazioni di Roberto Bar- 
zantl, Giuseppe Glulietti, Marco Mele, Enzo Rop(X> 
e Giuseppe Cotturri. 

Donne dell'Est donne dell’Ovest per una grande Euro¬ 
pa democratica, sociale e aperta: domani, ora 10, 
presso la Sala riunioni del Contro culturale Mondo- 
peralo (Via Tomacelli 146). Saluti, numerosi inter¬ 
venti. dibattito e proiezione video sugli avvenimenti 
dell'Est europeo. 

Modernizzazione a autoritarismi politici. Sul tema ci¬ 
clo di letture promosso dal Centro Gino Germani e 
dalla Luiss: giovedì, ore 18, nella sede di viale Pota 
12 (Aula 1). Lettura di Jean Baechler. 

Tal Chi Chuan. E primavera! Per risvegliare II tuo cor¬ 
po con dolcezza, il Centro Malafronte propone un 
corso di -Tal Chi Chuan», l'arto del movimento per 
la ricerca dall'equilibrio psicolisico (Via Monti di 
Pietralata 16). Inlormazioni ai telefoni 41.80.369 e 
25.96.626. 

■ MOSTRE 

Jaan Oubultal (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 
opere da collezioni pubbliche e private d'Europa e 
d'America. Galleria nazionale d'arte moderna, via¬ 
le della Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. 
Fino al 25febbraio. 

Hommaga a André Maaaen. Artista del primo surreali¬ 
smo. Dipinti: Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. 
Ore 10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso. Scultura, 
disegni e grafica: Palazzo degli Uffici dell'Eur, via 
Ciro II Grande 16. Ore 10-20 (lunedi chiuso). Prolun¬ 
gato lino al 2Slebbralo. 

Bambola Lanci. Il simbolo della bambola dal 1920 ad 
oggi. Circolo Sotglu, via del Barbieri 6 Ore 9.30- 
19.30 (lunedi chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 
marzo. 

Vignetta umoristiche giapponesi Cento vignette e fu¬ 
metti di noti autori giapponesi. Istituto giapponese 
di cultura, via Gramsci 74. Ore 9-12.30 e 14-18.30 
(sabato e domenica chius'o). Fino al ISfebbralo. 

Emma Umon. La personale deH'artlsta messicana, 
Emma Limon é allastita nella sode de II Punto (via 
UgodeCarolls96e). 15 pannelli ad olio Illustrano la 
tematica dell'arilsta. ispirata da paesaggi, spazi 
con fiori e piante, soggetti di un mondo incantato. 
Fino al 7 marzo, domenica e lunedi mattina chiuso 
orari 9.30-13/16-19.30. 

■ MUSEI E GALLERÌE MHMBIRMMi^m 

Galleria Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 
la. Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10- 
13. Opere di Tiziano, Velazquez, Filippo Lippi ed al¬ 
tri. 

Gallarla dell’Accademia di San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, ve¬ 
nerdì 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orano: feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, 
Rubens, Reni ed altri. 

Galleria Pallavlcini. Casino dellAurora, via XXIV Mag¬ 
gio 43. È visitabile dietro richiesta aH’amministra- 
zionePallavicini, via della Consulta 1/b. 

■ FARMACIE ■■■■■■■■■■■HMMR 

Per sapere quali farmacie sono di turno telofonare; 
1921 (zona centro); 1922 (Salarlo-Nomentano): 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurello-Flami- 
nio). Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 
213. Aurelio; via ClchI, 12 LattanzI, via Gregorio VII, 
154a. Esquillno: Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Lu- 
dovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 
288. Osila Lido; via P Rosa. 42. Paridi: via Bertelo- 
ni, S. Pleiralata: via Tiburlina, 437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre. 47: via Arenula, 73. Portuense: via Portuen- 
se, 425. Prenestlno-Canlocelle: via delle Robinie, 
81: via Collatina, 112. Prenesllno-Labicano: via L'A¬ 
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo. 213; piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. Primavalla: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-CInacitté-Don Bosco; via Tuscolana, 297; 
viaTuscolana. 1258. 

■ NEL PARTITO ■MIMMHHMMBM 

COMITATO REGIONALE 

Comitato regionale. Oggi alle ore 15,30 presso l'Istitu¬ 
to di studi Pci a Frattocchie seminario di lavoro sul¬ 
la qustione energetica nel Lazio in vista delle ele¬ 
zioni amministrative regionali. Presiede A. Ferrod, 
introduce F. Cervi, relazioni e comunicazioni di R. 
Strada, V. Sartogo e O. Massolo. Conclude Mario 
Quattrucci. 

Oggi alle ore 9.30 presso Cr riunione dei responsabili 
organizzazione delle federazioni Lazio su elezioni 
amministrative (GIraldl, Balslmelll). 

Federazione Frotlnone. Anagni ore 18 cd su elezione 
segretario (Spaziani). In lederazione ore 15,30 con¬ 
ferenza stampa di presentazione del congresso 
provinciale. 

Federazione Tivoli. Tivoli, domani 21 febbraio alle ore 
18 presso sala Dona riunione del Cf più Cfg su ele¬ 
zione presidente Cl e segretario della federazione. 

Federazione Viterbo. Soriano ore 20,30 cd. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. E morto II compagno Turiddu Scarpa, Iscritto al 
partito dal 1944 alla sezione Latino Metronio. Ai fa¬ 
miliari vanno le condoglianze sincere della sezio¬ 
ne, della federazione e dell'Unità. 
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TELEROMASe 

Or* 9 -0u« onesti fuorileg¬ 
ge". telefilm. 10 -Mesh», tele¬ 
film. 11 Tg Verde. 14 Tg. 14.45 
"Piume e Paillettes*. novela. 

15.30 -Zecchino d'oro-. 10.15 
«Piume e paillettes-. novela. 
18.15 -Mash". telefilm. 19.30 
-In casa Lawrence-, telefilm; 

20.30 El Condor-, film. 32.30 
Teledomanl. 23 Tg filo diretto: 
0.20 La saetta nera-, film 


OBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna: 
12 Viaggio in Italia. 13.45 
-Cristal-. novela 14.30 Vi- 
deogiornale. 16.45 Cartoni 
animati. 17.45 -Passioni- te¬ 
lefilm, 10.20 -Crislal-, tele¬ 
film, 20.30-Icaro- 31.30-Mo- 
vin on-, telefilm. 23 -Angie-, 
telefilm. 0.15 Videogiornale, 
1.15 Portiere di notte 


IVA 

Ore 12 Reporter; 13.30 Spe¬ 
ciale fantascienza. 14,30 
Gioie in vetrina 10.30 -Geor¬ 
ge-, telefilm. 19 Programma 
per ragazzi 10.30 Emily 20 
"L ultimo dei vichinghi- film, 
22 Piccola Margie telelilm, 
33 Rubrica sportiva 




CINEMA 


Z OTTIMO 
; BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFlNiZIONt A: Avvontufoso 6R; Brillarne O.A.: Disegni animati 
00 Documentano OR. Drammatico E Erotico FA'Fantascenza G: 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM’ 
Stonco-Mitologico S7‘Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no 13 -Mash». teletilm. 13.30 
-Ciranda de Pedra-, novela. 
14.30 Tg notizie 15 Rubriche 
del pomeriggio 17 «In casa 
Lawrence-, telefilm, 19.30 Tg 
notizie 20 -Il delitto di Anna 
Sandoval-, film. 22,30 World 
Sport Special; 23 -Due onesti 
luorilegge-, telefilm. 24 -Ma¬ 
sh-. telelilm 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Fra Diavolo- film, 

11.30 -I viaggi di Gulhver-, 
film 14.30 -Non andiam a la¬ 
vorar-, film. 161 latti del gior¬ 
no. 18.30 Speciale teatro, 

20.30 Librioggi. 21 Casa, cit¬ 
tà. ambiente. 22 Ipnosi medi¬ 
ca 22.30 Viaggiamo insieme. 
23.40 Appuniamento con il 
calcio a cinque. 23.40 I latti 
del giorno 


T.R.E. 

Ore 9 "L’assassino fanta¬ 
sma-, film. 11.30 Tutto per 
VOI. 13 Cartoni animati, 17^^ 
-Manana-, novela, 18.30 Do¬ 
cumentano. 19 -Sos Squadra/•“ 
speciale-, telefilm: 20.20 «lo ’i 
tigro. tu tigri, egli tigra-, film^^ 
22.30 sportacus. 22.45 «Ura-, 
ganodifuoco-.film 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL L 7 000 

ViESlamira SiPiaxuBologna) 

Tel 436778 


Sorvegliato apeclale di John Fiynn con 
Syivesier Stallone. A I 30) 


AOMIRAL 
Piazza Verbano S 


L 6 000 
Tel 651195 


Harry ti preeento Seity Di Rob Rei* 
ner BR_(16-;3 30) 


ADRIANO L 8000 Scandalo Blaza di Ron Sheilon 

PiazzaCavour 22 Tel 3211696 con Paul Newman Lolita Oavidovich « 

_OR_ (15 30-22 30) 

ALCAZAR L 6 000 Legami di Pedro Aimodovar con 

ViaMerr^deiVai 14 Tei 5660099 Antonio Banderai Viclona Abni 
_ (VM18I (17.23) 


ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 


L 6 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 


L 5 000 
Tel 4941290 


Non dtalderara la donna d'altri di 
Krzysztof Kieslows)ii • OR 1 16 30-22 30) 


Fitmperaduili (10-11 30-16-22 30) 


AMBASSAOe 

Accademia degli Agiah 


L 7 000 Saduziona paricolota di Haroid 
57 BacKer con Al Pacino Elten Barkm - G 

Tei 6406901_(15 30-22 30) 


AMERICA 

ViaN det Grande 6 


L 7000 
Tel 5816168 


Nt parliamo tunadi di Luciano Odori- 
siQ :onAndreaRor>ca(o-éR(i6-22 30) 


ARCHIMEDE L 6000 L'amico ritrovato d* Jerry SchaU- 

Via Archimede 71 Tel 675567 berg con Jason Rabards Cnslian 
_Anholt-QR_(1630-22 30) 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


L 6000 
Tel 353230 


Harry, tl praaanlo Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 


ARISTON li L dOCO ■ Sht-Oavll Lai. il diavolo di Susan 

Galleria Colonna Tei 6793267 Seidelman con Meryl Sireep Rosean- 
neEarr-BR (16-22 30) 

ASTRA L6 0CO La ragazitdalla Terra tono faciii di Ju- 

ViaieJomo 225 Tei 6)76256 iien Tempie con Geena Oavis Jim 

_Carrey-8R_(16-22 30) 


ATUNTIC 

V Tuseoiana 745 


L 7000 
Tel 7610656 


Willy Signori a vango da lontano di e 
con Francesco Nuti ♦ 6R ( 16-22 30) 


AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 


L 6000 
Tel 6875455 


Jatua ol Montreal di Denya Arcand -OR 
_(16-22 30) 


AZZURRO SCIPtONi L 5 000 Satetta-Lumiera- Omaggio a Ingmar 

V degli Scipioni 84 Tel 3M1094 Bergman M tattimo aigillo (16 30) Il 
flauio magico (20 30) li petto dalla fra¬ 
gola (22.30) 

Saktia -Cfiaplin-. le tpaccMo |16 30) 


BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 


BARBERINI 
PiazzaBarbe/ini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

■ Dimanticart Palermo di Francesco 
Ros con James Belushi. Mimi Rogers 
• OR (16-22 30) 

8LUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Filrr per adulti 

(16-22 30) 


CAPITOl L 7 000 1 la voce dalla luna di Federico Fei* 

ViaG Sacconi 39 Tel 393280 Imi con Robario Benigni. Paolo Villag- 
_gip - DR_(15 30-22 30) 


CAPRANICA L 8 000 

PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 


La vita a niente altro di Bertrand Taver- 
mar con Philippe Noiret. Sabine Aze- 
ma-OR_117-22 30) 


CAPRANICHETTA L 8 000 

P za Monteci'ono. 125 Tel 6796957 


Una noti# a Bengali di Nicolas Klctz. 
con Hugh Grani, Shabana Amzi - OR 
_(16 30-22 30) 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 6000 
Tel 3651607 


Alla rieerea dalla valla Incantata di Don 
Blutn-QA_(16-20 30) 


COU DI RIENZO 1 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6676303 


Teeoro mi tl tono rittrelti I ragaui di 
Joe Johnslon. con Rick Morams * BR 
_ (15 45-22 30) 


DIAMANTE l 5 000 le ragaize dilla Terra tono iKlII di Ju- 

ViaPreneslina 230 Tel 295606 iien Tempie, con Geena Oavit. Jim 
_Carrey-BR_(16-22 30) 


EDEN 1 8 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tei 6878652 


1 aagreie di Francesco Mateiii. 
con Nattatsia Kmtki. Stefano Oionisi - 
OR_(16 15-22 30) 


EMBASSY 

Via Stoppani 7 


L 8 000 
Tel 870245 


Lassù qualcuno è Hnpaulle di Jamie 
Uys-BR_(16 15-22 30) 


EMPIRE 1 6 000 Seduztona perkolota di Haroid 

V le Regina Margherita 29 Becser con Al Pacmo. Eilen Barkm - G 

_ Tel 8417719_(15 30-22 30) 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 


L 7000 
Tel 5010652) 


Harry tl pretente Sally di Rob Rei- 
ner - BR_(16-22 30) 


ESPERIA 

Piazza Sennino 37 


L 5 000 
Tel 582884 


E Stala via di Peter Hall «OR (16-22 30) 


ETOILE L 6 000 La vota delia luna di Federico Fei- 

PiazzamLucma 41 Tel 6876125 Imi con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 
_gip OR_(15 30-22 30) 


CURCINE L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi di 

ViaLiszi 32 Tel 5910986 Joe Johnslon con Rtck Morams-BR 

__ (1546-2230) 


EUROPA L e 000 Tesoro mi ti tono ristretli I ragazzi di 

Corso d Italia i07/a Tei 665736 Joe Johnslon con Rick Morams-BR 
_(16-22 301 


EXCELSIOR L 8 000 

Via e V del Carmelo 2 Tel 5962296 


La voce della luna di Federico Fei- 
lim con Roberto Benigni. Paolo Villag- 
(15 30-22 30) 


FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7 000 
Tei 6664395 

Nuovo cinema Peradito di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philip Noirel - DR 

(16-22 30) 

FUUMMA1 

ViaBissolati 47 

leooo 

Tet 4827100 

L'attime fuggente di Poter Weir 
con Robin Williams • OR (15-22 30) 

FIAMMA 2 

ViaBissoiati 47 

L 8 000 
Tei 4827100 

Légami di Pedro Aimodovan con 
Antonio Banderas Viclona Abnl 
(VM18) (1630-2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582648 

Quattro pazzi in liberti di Howard Zieff 
con Michael Keaion-BR (154S22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomenUina 43 

L 7000 
Tel 864149 

H CUOCO, H ladro, tua moglia a ra¬ 
manti di Peter Creenaway • 0R(15 45- 
22 30) 


GOLDEN L 7 000 ■ She-DtvU Lei. Il diavolo di Susan 

Via Taranto 36 Tel 7596602 Seidetman con Meryl Sireep Rosean- 

_ne Barr - BR_(16-22 30) 


GREGORY 

V>a Gregorio VII 180 


L 8 000 
Tel 6380600 


Willy Signori e vengo da lontano di e 

con FrancescoNuti-BR (1630-2230) 


HOLIDAY L e 000 Fiori d'acciaio di Herbert Ross con 

Largo 6 Marcello 1 Tel 656326 Sally Pieid Dolly Parloo-DR 

(15 30-22 301 


mouNO 

ViaC Induno 


L 7 000 Cera un castello con 40 cani di Cuccio 
Tei 582495 Tessan con Peter Ustinov Salvatore 
CascioBR _ (16-22 30) 


KING L 8 000 Legami di Pedro Almodovar con 

ViaFogtiano 37 Tel 8319541 Antonio Banderas Victoria Abrii 

(VM18) (16 30-22 30) 


MADISON 1 

ViaChiabrcra 121 


L 6 000 
Tel 5126926 


Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 


MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrera 12UEL 5126926 


Sesso, bugie t videotape di Sie- 
ven Soderbergh con James Scader • 
OR_(16-22 30) 


MAESTOSO 

ViaAppia 418 


L 8 000 
Tel 786086 


Hariem nighis di e con Eddie Murpny - 
BR_[15 30-22 30) 


MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 


L 7000 
Tel 6794908 


Harry ti presento Sally di Rob Rci- 
ner • BR_ (16-22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Casfotio 44 


L 5000 
Tef 6873924 


Film per adulti 


[16-22) 


METROPOLITAN 

Via det Corso 8 


L 6000 
Tel 3600933 


Hariem nigMs di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30 22 30) 


MIGNON 

ViaViterbo 11 


L 6 000 
Tet 86569493 


Christian di Cabrici Axei con Nicoiai 
Christensen-A_ (16 30 22 30) 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


L 5 000 
Tet 460265 


Film per adulti 


(10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Te) 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 

ViadelieCave 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


Harry U prtsanlo Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 


PARIS L 6 000 j La voce delle luna di Federico Fei- 

ViaMagnaGrecia. 112 Tel 7596568 imi con Roberto Bemgm Paolo Viiiag- 
_gip - DR_(15 30-22 30) 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


L 5000 
Tel 5803622 


Sai, Ufi and vidaolape (versione in¬ 
glese) (16 30-22 30) 


PRESIDENT 

Via Abbia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Animai sexy bestiai KhocI • £ tVMie) 
(11-22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pome rapsodia eros bisexuai • E 

(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

Qua Mchi diabolici di Dano Argento e 
George Remerò-F (15 30-22 30) 

QUIflINEnA 

ViaM Mmqheth 5 

l 8000 
Tel 6790012 

CilmInltmIifaltlPRiMA 116-22301 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 8000 
Tel 5810234 

Seduzione perkoiosa di Haroid 
Becker con ai Pacmo Eiien Barkm-G 
(15 30-22 30) 

REX 

CofSoTrieste 118 

L 7000 
Tei 864165 

Riposo 1 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tei 6790763 

Il sole buio di Damiano Oamiam cori 
MichaetFari JoChampaiOR) 

{16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

leooo 

Tel 837481 

■ She-Devll Lei, Il diavolo di Susan 
Seidelman con Meryl Sireep Rosean- 
neBarr-BR (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460863 

li cuoco. Il ladro, tua moglia a l'a- 
mente di Poter Creenaway • OR(t7 3Ch 
22 30i 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6 000 
TbI 864305 

La voce della luna di Federico Fei- 
hni con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-DR (15 30-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Seduzione pericoloM di Haroid 
Becker con Ai Pacmo Ellen Barkm-G 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

L 8 000 
Tel 485496 

Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Orchidee telvaggia dt Zaiman King, 
con Mickey Rourke. Jacqueime Bissei • 
E(VMie) (15 30-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama.20 

L 7000 
Tel 6395173 

È Stata vin di Peter Hall - OR 

(16 15-22 30) 








CARAVAGGIO 

ViaPaisteilo 24/6 

L 4 000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 

L 4000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Sono afiarl di lamlglis di Sidney Lumoi, 
con Sean Connery OustlnHoffman-BR 
(16 15-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TtZlANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Riposo 




ASSOCIAZIONE CULTURAU NON- Riposo 

TEVERDE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 

DEI PICCOU L 4 000 Riposo 

Viale della Pineta, 15 - Villa Borghese 

Tel 663485 

GRAUCO L 5000 Cinema siandese Irli di Mody Saks 

Via Perugia 34 Tel 7001765-7822311 (21) 

Il LABIRINTO L 6 000 Sala A Nolhimo Miai» di Alain Cor- 

V.aPompao Magno. 27 Tal 3216283 neau (18 30-22 301 

Sala 8 Omaggio a Fadarico FoUmi l 
Clewil (18). Tdbr Oammll (19 48) Oll^ 
liana dagli agMII (20 30-22 30) 

IL POLITECNICO Voci d'Europa di Corno Salani (20 30- 

(Via G a Tiapolo. 13/a • Tal 3227889) 32 30) 

U SOCIETÀ APERTA Labirinto da pMtentt diP Amodovar 

ViaTiburiinaAntica. 15/19Tel 492405 (versioneoriginale) (1530-1730) 




AMBRA JOVINELLI L 3 000 Riposo 

Piana G Pepo Tal 7313306 

ANIENE 1 4 500 Film per iiduUi 

Piazza Semoione 18 Tei 690617 

AQUILA L2 000 Transei E (VM16) 

Via L Aquila 74 Tei 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5 000 Film per nduiti 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOUUN ROUGE L 3 000 Raffinati piaceri boicgnesi • E (VM18) 

VtaMCo<bmo23 Tel 5562350 (16-22 30) 

ODEON L 2 000 Film per .iduUi 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUOlUM L 3 000 Filmpenidulh 116-22} 

PzzaB Romano Tel 5110203 

SPUNOID L 4000 Pornopli<evolivlzldlKate-E(VMie) 

ViaPierdelleVione4 Tel 620205 (11-22 30) 

ULISSE L4SOO Film per .iduKi 

ViaTiburtma 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5 000 Unbrivid9diplMere-E(VMie} 

Via Volturno 37 Tel 4827557 




ALBANO 

FLORIDA Film per adulti (15 30-22 15) 

Tel 9321339 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A’ Ho vinto la lotteria di Capo- 

LargoPanizza 5 Tei 9420479 dannodi Neri Parenti con Paolo Viiiag- 

gio-6R 116-22 30) 

SALAB Tesoro mi li sono rlitreflli ra¬ 
gazzi di Joe Johnslon con Rick Mora¬ 
nis-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA Hariem rights di e con Eddie Murphy - 

Tel 9420193 BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 La voce delle luna di Fedenco Fei- 

Tel 9456041 lini con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea selvaggia di Zaiman King 

Tel 9411592 con Mickey Rourke Jacqueime Bisset 
ElVMie) (16-22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tesoro mi si sono ristretti i regazzl di 

Tei 9001888 JoeJohnston con Rick Morams-BR 

(16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 Harry ti presento Silly di Rob Rei- 

ViaPaiionmi Tei 5603186 ner-BR (16 15-2230) 

SISTO L 6 000 Tesoro mi li tono ristretti i ragazzi di 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 JoeJohnston con Rick Morams-DR 

(16-22 30) 

SUPERBA L 6 000 La voce della luna di Federico Fei- 

V le della Marma 44 Tef 5604076 fmi con Roberfo Benigni e Paofo Vil¬ 
laggio-OR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Spellacelo leairaie 

Tel 0774 28278 

TREVIONANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Riposo 

Tel 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tet 9598083 


pervenuto 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 eoo 

Tel 9633 147 


Tesoro ni si sono ristretti I rigazzl di 
Joe Johnslon con Rtck Moranis - 6R 

(16-2215) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungoievore Molimi 33rA • 
Tei 3604705) 

Alle 21 C'erevemo lento ameti 
scritto o diretto da Gormano Basi¬ 
le 

AGORA *80 (Via della Peniiervza • 
Tot 6896211) 

Alle 21 il cabaretttere di Nicola 
F»ore con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia diNelo Risi 
AL BORGO (Via dei Penitenzion 11 
• Tet 6661926) 

Atte 2130 L'ultima aetuzia d) 
Ulleea di S Mecaretii con la 
Compagnia li Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
-Tet 6568711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzmi 31 • Tei 
5200647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 Una <M)a ultima tare di 
camovaia di Carlo Goldoni regia 
di Maurizio Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27 .Tel 6898111) 

Al n. 21 Alle 21 15 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n. 27. Alle 21 Una alanza al 
buio di Giuseppe Manfridi con la 
Compagnia dei Teatro Popolare 
di Messina Regia di Enniot^ltor- 
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Fahrarttidl 481 da R 
Bradbury e F TruKaut Regia di 
Marco Solari e Alessandra Vanzi 
AVAN TEATRO (Via di Porla Labica- 
na 32-Tel 4461843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via C Belli 72 • Tel 
317715) 

Alle 21 15 Rum^l di forato di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Stasio Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mozzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tet 5894875) 

Alte 21 15 Quelle flnettre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Pugtisl, 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A > 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 • 
Tel 5780480) 

AMe2i PRIMA Laeamera del so¬ 
gni da G Perec. con Vaienano 
Gialli e Nadia Ferrerò Regia di 
Valeriane Gtaiil e Guido Cavico 
Bomrvo 

OEUE ARTI (Via Sicilia. 59 • Toi 
4818698} 

Alleai prima OltlurW di creici- 
la. scritto e diretto da Filippo Otto¬ 
ni con la Compagnia Delle Arti 
DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello 4-Ter 6784380) 
Venerdlatie2l PRIMA Giorni fe¬ 
lici di Samuel Beckett con Anna 
Proclemer. 'ogia dt Antonio Co¬ 
lenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 - 
Tel 6861311) 

Giovedì alle 21 PRIMA Sabato, 
domenica e lurtedl di E DE Fihp- 
PO con la Compagnia La Com¬ 
briccola regtadt AmleioMorisco 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel 
6831300-8440749) 

Alle 21 40 ma non II dimostra di 
Pappino e Tilina De Filippo con 
Gigi Rader Wanda Plrol Rmo 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLE VOCI (Sen Raffaele - V le 
Venlimiglia 6 • Tel C810I18- 
5234729) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Vaiarlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alte 21 La colieztone di Haroid 
Pinter con Giacomo Piperno 
Franca D amalo Regia di Franco 
Ricordi 

OUSElViaCrema S.Tcl 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 


Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
462114) 

Alle 20 45 Dolce ala della giovi¬ 
nezza di T Williams con Rossella 
Fam Lino Capoiicchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
802511) 

Domani alle 17 30 II Tartomagno 
con la Compagnia Teairpgruppo 
Regia di Vile Boffoli 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7087721) 

Fascino di Gian Marco Montesa¬ 
no con Giulia Basel Massimo 
Vedacelo 

CHIOME (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Vedi spazio Musicaciassica 
GiULtO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 II grigio scritto diretto e 
interpretato da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alte 21 Ritratto di donne in bian¬ 
co di Vaiena Moretti regia di Wal¬ 
ter Manire 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alte 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fionnt GiusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 

SALA PERFORMANCE Alle 

21 30 Humorror di Aronica/Bar- 
Pera interpretalo e diretto da En¬ 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Domani alle 22 Natalie GuettA 
Alle 23 Cene Gnocchi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A) 

Giovedì alte 21 30 Canta, canta 
che l'Italia (a 90 scritto e interpre¬ 
tato da Dino Verde 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 

Alle 21 Ali'uacita di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Memè Par¬ 
imi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Soia A Giovedì alle 21 15 Un tin¬ 
tinnio risonante di N F Simpson. 
con Tina Sciarra Maria Rita Gar- 
zeli) Regia di Paolo Paoloni 
Sala B Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina, t • Tel 
4455332-4457007) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 10 Quando II gatto non c'è... 
di Morllmer e Cooke con (a Com¬ 
pagnia Cotta-Alighiero Regia di 
Ennio Coltort) (spettacolo per le 
scuole) 

META-TEATRO (Via G Marnali 5- 
Tel 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora. 8 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini. t7/a • 
r Tal 6546736) 

SALA GRANDE Alla 21 Cono¬ 
scenza carnaio di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feiffer con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo Mi- 
lazzo Oggi riposo Alle 23 Dan- 
dles Pub con le Dandies regia di 
Lucia Di Cosmo 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Morie di Giuda a II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran¬ 
co Monito e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 

22 30 Sai che faccio, taccio un 
omicidio Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato daFulvioD Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 li sottosuolo di F Oov- 
stoevski) interpretato e diretto da 
Valentino Orfeo 

PARIOLi (Via Giosu6 Bersi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 16 15 Gran galè dfll'opartt- 
ta. Alle 21.30. PRIMA. Sentiamoci 
per Natale di Maurizio Costanzo, 
regia di Mino BeMei 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103-Tel 465095) 

Alle 18 L'uomo, la bastia a la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello con Roberto 
Hertitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Tel 3619891) 

Alle 21 15 PRIMA Trtstana di 
8 P Galdos con Carmen Esposi¬ 
to Uiiana Ceveniim regia di Giu¬ 
seppe Liotta 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794505-6790616) 

Alle 20 45 II papa a la strega 


LIBRERIA 



DISCOTECA 


Rinascita 


Libreria Rinascita # Edizioni Feltrinelli 

In occosfone deH'uscita del libro di 

Chiara VALENTINI 

«IL NOME E LA COSA, 
VIAGGIO NEL PCI CHE CAMBIA» 

l'Autrice, Giuseppe CHIARANTE 
e Fabio MUSSI 

incontreranno i lettori, ti pubblico e la stampo 
Coordinerà il dibattito 

Roberto ROSCANI 

vice direttore detta rivista «Rinascita» 

infeiverrà l'On. M. MARTINAZZOLI 

Martedì 20 febbraio • ore 18.00 
alla Libreria Rinascita. 


ROMA-Vlo delle Botteghe Oscure 1/2/3 
Tel 6797460-6797637 


scritto e diretto da Dano Fo con 
Franca Rame e Oano Fo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Oggi riposo Domani alle 21 Fior 
de gaggia, guarda si che po' té la 
gelosia di E Liberti da Giraud 
con Anita Durante Emanuele Ma- 
gnoni 

SALA UMBERTO (Via delta Merce- 
de 50-Tel 6794753) 

Alie2l Angeli a soli... slam venu¬ 
ti tu dat niente Un omaggro a (ta- 
lo Calvino di Giorgio Galiione 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Domani alte 2i 30 Kekkasino di 
Casteliacci e Fingitore con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regiadi 
Piertrancesco Pingitore 
SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 • Tel 5899511 - 
5890259) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimigiia 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 La strada della giovi¬ 
nezza di Cristian Giudicelli con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scalfì 

SPAZIOVtSIVO (Via A Brunatti.43- 
Tei.36120SS) 

Alta 20 45. Perché Tommy Abbot, 
disegnatore di cartoni, higgiva 
nella notte su una Topolino ama¬ 
ranto? di Ugo De Vita Musiche ót 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Martedì alle 21 PRIMA Questa 
pazza pazza Idaa con le sorelle 
Bandiera 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Olire l'Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
ni 2.Tel 68676101) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Marne! Regia di 
Mano Lantranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Lo spettacolo Concerto Gigli è 
rinviato per motivi tecnici 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6889049) 

Alle 21 t legami pertcolost di Ida 
Dmboni e Paolo Poh da Lacios. 
con Paolo Poh Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 
VASCELLO (Via 0. Carini. 72 * Tal. 
5898031) 

Alla 21. Skandalon • W Fausto 
Coppi di R Kaiisky con Franco 
Dppini Valeria Ciangottmi regia 
di Memè Perllni 

vrrrORIA (Piazza S Maria libera¬ 
trice 0.Tel 5740598-5740170) 

Alte 21 NHa naturai durante di 
Manlio Santanelti. con Sergio 
Fantoni 

Domani alle 19 L'eden della tar¬ 
taruga di Massimo Bontempeili. 
con Piero Careno Simone Co- 
lombani Regia di Carlo Timpana¬ 
ro 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
-Tel 6568711) 

Alle 10 II gatto mammone di Giu¬ 
liana Foggiani con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scu> 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 . 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Ur> cuore grande 
coilcon Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
•Tel 7004932) 

Riposo 

CRtSOCONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Guerrin Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani dei 
(rateili Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Dispn (spettacoli per le 
scuote) 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Gronapmta 2 • Tei 


politica 
ed economia 

fondata nel 1957 
direna da £ Peggio 
(direttore), 

A Accornero, 

S Andriani, Merlin 
(vicedirettore) 
mensile (11 fascicoli) 
abbonamento 1990 
L 50 000 
feitero L 77 000) 


Abbonatela 


fUmìtà. 


5896201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001765-7022311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta di W Shakespeare ver¬ 
sione di Roberto Calve Alle 
16 30 Robin Hood di W Disney 
IL TORCHIO (Via £ Morosmi 16 • 
Tel 582049) 

Giovedì alle 16 45 Castelli In aria 
di AidoGiovanretti 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tei 9949116- Ladi- 
spoh) 

Tutte te mattine alle 16 30 Pepare 
Piero e II clown magico di G Taf- 
tone con il clown Tata di Dvada 
TEATRO IN (Vicolo degliAmatncia- 
ni 2-Tel 68676101 
Allo 10 Amleto di Shakespeare 
Alle 17 La Mandragola di Niccolo 
Machiavelli con la Carovana 
Evento di Arti m Trans 
TEATRO MONCIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel860l733) 

Alte 10 La fiaba deiroro a del sa¬ 
pone con la Compagnia Accade¬ 
mia Perduta di Ravenna 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5092034) 
Alle 10 Canta, canta cantaslorla 
con la Compagnia II Teatro della 
Tosso 

MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigh-Tei 463641) 

Alle 20^ Arladneauf Nasca diR 
Strauss Concerto diretto da Gu¬ 
stav Kuhn Orchestra dei Teatro 
dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECt- 

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da 
John Nelson violoncellista Lynn 
Harrell In programma Berhcz 
Beatrice el Bénódict ouverture 
Stravmsky Petruska suite dal 
balletto Dvorak concerto in si 
minore op 104 per violoncello e 
orchestra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 
Pietro in Mentono 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Philips Osford Musiche di 
Bach Beethoven Borodin Ta- 
neev 

AUDITORIUM DUE PINt 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Foro Maheo • Tel 
4827403) 

Giovedì alte 21/ 2* Rassegna 
compositori italiani contempora¬ 
nei direttoreVittprioBonphs Mu- 
sichedi Crivelli Bonoiotii 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tei 853 216) 

Alle 20 30 Una serata con Wolf¬ 
gang Rihm Concerto diretto dal 
Maestro Manfrod Reiehen 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
deìSerafico i) 

Giovedì alle ^46 Concerto del 
quartetto romano di chitarra Mu¬ 
siche di Togni Zimmermann Ar¬ 
ea Stravmsky 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CALlERiA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

CHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Oggi alle 21 Clrvcl-lé. Rassegna 
operetta 90 Con Mina Blum Lici¬ 
nia Lentini Regia di Vito Boffoh 
Giovedì alle 21 Concerto di Fran¬ 
cesco e Angelo Pepiceli! (violon¬ 
cello e pianoforte) Musiche di 
Schumann Brahms Beelhoven 


acci^ 


’ l\an S Turgenev 

Padri e figli 

Opere 2® 

L'eterno eon/hlto tra due 
generazioni nel cclcl/re romanzo dt 
uno dei rr r^iori icritton fussi 
deH'Ottoeento 
' Crandi opere'* 

Lirt tu 000 


IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz- 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano.^ 
17-Tel 393304) * 

Domani alle 21 Concerto del 
mezzosoprano Chnsia Ludwmg 
con il pianista Charles Spencer. 

In programma Schubert Brahms 
Liszt Maniere Strauss ^ 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo ^ 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RiARI 78 (Via dei Riari 78 • Tei 
6879177) J 

Riposo T 

SALA BALOINI (Piazza Campiieili 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollma- ! 
re 49-Tel 6543910) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-'' 
chete a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACCiO (Via Monte 
Testacelo 91-Tet 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK «C 

ALEXANDERPLA*^ (Via Ostia 9 - 
Tel 3596398) 

Alle 22 30 Serata swing con la - 
formazione Biseo Sanjust M 
Battisti C Battisti (ingresso libe¬ 
ro) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri- ' 
pa 18-Tel 582551) i 

Alte 21 30 Corveerto blues rock . 
del gruppo inglese Mad 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via • 
degli Orti di Trastevere 43 - Tot r 
5816121) 1. 

Alle 22 Paolino Dalla Porta Quar- . 
tet 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 • ' 
Tel 5618685) i ' 

Riposo 

CAFFÈ UTtNO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto dei Samambaia ■' 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • C 
LargoG B Marzi) ; - 

Riposo - 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac- ‘ 
CIO 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Concerto di Mauro Di Do- , 
menico 

CORTO MALTESE (Via Sliepovich ' 
141-Tol 5698794) 

Giovedì alle 22 Musica brasiliana . 
ConAlbertoeMarco 
EL CHARANOO (Via SanlOnofno 
28) 

Allo 22 30 Musica colombiana * . 
con il gruppo -Chirimia» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- ' 
• ri 43-Eurtai 5915600) 

Domani alle 22 Concerto Fool s 
NigntOand 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. ^ 

3-Tel 5892374) 

Alle 2130 Recital di Paolo Pie- 
trangeli - r 

FOHCLEA (Via Creoconzio e2-A > , 
Tel 6696302) « 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) j'> 

Riposo . 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tol 
6781983) 

Alle 21 30 Concerto di Henry Flo- 
rens 

UBYRINTH (Via G Da Castel Dolo- 
gnose 32/a-Tel 56099258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- t 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 17-Tel 393304) 

Allo 21 Concerto di Fiorella Man- s. 
noia u 

SAtNT LOUIS (Via del Cardeilo. 
13/a-Tel 4745076) 

Alte20 30 DarioLapennaTno 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


NUOVO UFFICIO 
AL PRENESTINO 

In attuazione del programma di decentra-' 
mento dei propri servizi commerciali, mira¬ 
to alla facilitazione dei rapporti con l'uten¬ 
za, l'Azienda ha aperto IM9/2/1990 un ufficio < 
distaccato nella VI Circoscrizione del Co¬ 
mune di Roma in via G B. Valente 85/91. 
L'orano di apertura sarà il seguente, dalle 
ore 8.30 alle ore 12.30 (sabato escluso); il 
martedì e II giovedì anche dalle ore 15 alle 
ore 16. 

Gli utenti potranno accedere per le seguen¬ 
ti operazioni: 

— stipula di contratti elettrici e idrici; 

— variazioni contrattuali; 

— disdetta di contratti; 

— informazioni sulla fatturazione, sulla 
esazione e sulle condizioni contrattuali. 

È previsto in futuro il pagamento delle bol¬ 
lette con sistema automatico. 

Le operazioni di cui sopra saranno esegui¬ 
te con il supporto di terminali direttamente ■ 
collegati con l'elaboratore centrale dell'A¬ 
zienda e, pertanto, gli utenti saranno servi¬ 
ti con la stessa immediatezza ottenibile 
presso la Sede centrale. 

Tale iniziativa è stata presa congiuntamen¬ 
te alla VI Circoscrizione del Comune di Ro¬ 
ma per facilitare prevalentemente gli utenti 
della zona ad alta densità abitativa con acu¬ 
ti problemi di traffico per la penetrazione in' 
città. 

Via G.B. Valente è collegata con le seguen¬ 
ti linee di mezzi pubblici; 

112-114-212-312-314-501 -533. ^ 


24 


l’Unità 

Mercoledì 
20 febbraio 1990 


f 


I- 
















. Congedo 

per il settimanale di Raitre «Telefono giallo» 
Questa sera si parla di Luigi Tènco 
e dei molti misteri che circondano il suo suicidio 


Intervista 

a Paola Borboni, in questi giorni di scena a Milano 

neir«Histryo» di Mario Luzi 

L’attrice novantenne parla di sé e del suo lavoro - 


VedìrePrà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Il «romanzo» di Serena 


Chiede ^ustizia 
non è un i^phlet 
antìlegalistico 


STCMNO RODOTÀ 


M 


M Natalia CInzburg ha scrit¬ 
to un libro severo in un tempo 
di finti (urort, di indignazioni 
mal poste. Ha scritto un libro 
contro i •tiepidi', contro una 
società che itemc e rifiuta II 
freddo della vera scienza, e le* 
me e rifiuta ancor più il caldo 
dcirimmcdcsimazlonc emoti¬ 
va*. La storia di Serena Cruz e , 
di tanti altri bambini, conse¬ 
gnali dalle loro difficili condi¬ 
zioni di vita ad astratti •deliri» 
giudiziari, è narrala con i foni 
d una raccoiia passione, che 
denuncia un modo facile e 
pernicioso di usare le leggi. 
Senza mozzi termini, Natalia 
Cinzburg nnnova con forza . 
l'antico e direno appello alla 
giustizix 

É un pamphlet antilegalisti- 
co? No, Lo studioso e il giudi¬ 
ce lo leggano, con consenso o 
dissenso, per quello che effet¬ 
tivamente à: un tentativo di re- - 
stiluire la legge alla sua fun¬ 
zione vera, di lixatlarla da 
una applicazione cieca, pie¬ 
gata ai linguaggi ed alle logi¬ 
che di chi la maneggia più 
che alla umanità del suol de¬ 
stinatari. 

Nelle leggi di questi ultimi 
anni è stato scritto ripetuta¬ 
mente ^•lnteres^lo deJjitipore».. ' 
Una formula larga, dietro la 
quale si scorge il capovolgi¬ 
mento d'un abituale punto di 
vista, che vedeva nel minore 
solo II punto d'irxldcnza di in¬ 
teressi altrui, dei genitori, degli , 
educatori, del burocrati. I glu- 
nsii chiamano qucsic foiniulc 
<lausolc genculi* o <oncelli 
clastici-, perche consentono 
di adattare una indicazione di 
principio alla infinita varietà 
delle situazioni concrete. Ma 
proprio nella comprensione . 
del criterio di base, nel suo 
adaliamenlo ai singoli casi, 
sla la dlllicolia per II giudice. ' 
Le pagine di Natalia Cinzburg 
sono di straordinaria vivezza e 
semplicità nel mostrarci che 
cosa sia, nella mallà, qucir>in- 
leresse del minore» che il giu¬ 
dice deve sempre privilegiare. 
Credo che, per definire la por¬ 
tata di quel corKesio giuridico, 
giudici ed operatori sociali 
non possano ormai a late a 

I no del coniributo della 
ttrice. 

fon c'à distacco tra questo 
do infenso di guardare ai 
nbini e le diverse norme, 
durezza della legge, alme- 
in questo caso, ù nella le¬ 
dei giudici più che nelle 
ole di un testo ineludibile. 

• dello infinite volte, e lo si 
irda nel libro, che la deci- 
one su Serena non era ob- 
ligala, che i giudici avrebbe- 
> potuto decidere dlversa- 
icnic. Ma ha prevalso un 
lodo tulio ostMlto d'inlendc- 
• r<inleresse del minore». La ” 
}lontà di dare un esempio, 
i proteggere tulli i bambini 
■turi dal rischio delle frodi, 
a travolto l'inlercssc di Sere- 
3. Si à voluta una decisione 
iscmplare». Questo è gluridi- 
imcnic sbagliato, contraddlt- 
irio con la stessa intenzione 
cl Icgislaiore che voleva met¬ 
ro linalmenle in primo pia- 
0 l'interesse specifico di ogni 
ambino, non quello dcH'a- 
ratla classe dei ■minori». Nel- 
I decisione sul caso di Sere- 
1 Cruz si congiungono astrat- 
zza e paternalismo, un vizio 
le insidia il lavoro, peraltro 
xclicnte, dei giudici dei mi- 
ari c dei loro collaboratori, ' 
lesso portali a sovrapporre 
a loro particolare modo d'in- 
ndcrc il ‘benessere» del 

I ' no alla realtà diflicile - 
aponi lamiliari ed aficul- 
ai si trovo immerso, 
luovo un difetto di com- 
onc, un abuso delle 
: e dei linguaggi. C di 
Natalia Cinzburg ci ri- 
alla realtà, restituisce 
ai riferimenti alla fami¬ 
glia, alla matcrrità ed alla pa- 
Icmità. al desiderio del liglio, 
mostrando la loro imducibilità 


a modelli armonici e raziona¬ 
li. c la necessità di accettarli, 
proprio neir»intcrcssc del mi¬ 
nore», in tutta la loro oscurità 
e contraddittorietà, nelle loro 
miserie, più vitali per II bambi¬ 
no d'ogni »benesscrc» imma¬ 
ginalo a tavolino, nel rapporti 
d'un assisterne sociale o nelle 
pagine d'una sentenza. Cosi, 
ad un benessere fatto di Kgni 
esteriori. Il bambino ben vesti¬ 
lo c ben lavalo, si contrappo¬ 
ne Il -bene» del bambino, 
qualcosa che dev’essere tute¬ 
lalo anche nelle apparenze 
d'un ambiente difficile e lon¬ 
tano dal modelli abituali, dal¬ 
la normalità codificala. 

Il giudice che -separa» di¬ 
viene cosi il simbolo di uno 
Stalo che ha smarrito la capa¬ 
cità di riconoscere le diverse 
situazioni e di offrire sostegno 
a chi vive le difficoltà, prefe¬ 
rendo vie sbrigative alla più 
ardua ricerca di solidarietà In¬ 
dividuali e collellivc. E nel 
momento in cui tulio questo 
viene messo in luce, con sem- 
plicilà e limpidezza, appare 
immediatamente chiaro che 
un diverto cammino è possi¬ 
bile. 

Mentre mostra la distanza 
tra'alteggiàmenll del.gludlcl e 
fatti della vita, e invoca la giu¬ 
stizia contro le inutili durezze 
della legge, Natalia Cinzburg 
non sa loize d’essere la mi¬ 
gliore alleata della legge e 
della sua buona applicazione. 






■I ROMA. »l cittadini fanno parte dello Stato. È un loro asso¬ 
luto dirìito essere soccorsi dallo Stato quando sono in grande 
miseria. È uno stretto dovere dello Stato soccorrerli. Non lo fa. 
Non lo la, però dovrebbe tarlo, Non lo la e invece manda in 
polvere le famiglie». L'atlermazione proviene da Serena Cruz 
o lo vero giustizio, il nuovo libro di Natalia Cinzburg, già al 
centro di un antipatico <aso» prima ancora di essere staio 
messo in vendila e. quindi, letto. È il libro di una scritirlce, di¬ 
ciamolo subito, non di una giurisia. di un'esperta di problemi 
dello Stalo: il libro di un'esperta di storie che sappiano tarsi 
mclalora di altre storie. È un libro su Serena Cmz - la bambi¬ 
na filippina che tu tolta alla famiglia italiana che l'aveva «ru¬ 
bata* alla miseria -, un libro sulle adozioni e sul concetto di 
giustizia cosi come può Inicrprclarlo una xriltrice atlenla alla 
spccificilà del simboli. Il tutore della bambina, tuttavia, senza 
aver Icllo il libro, ha chiesto aH'editorc Einaudi di non man¬ 
darlo nelle librerie, nel rispetto della >vlia privata* di Serena 
Cruz. 

Ieri mattina, poi, la prcscniazionc ufiiciale del volume, a 
Roma, sotto gli auspici di Corrado Stajano c di Slctano Rodo¬ 
tà. Statano, in particolare, ha lodato il peso simbolico del li¬ 
bro, la sua capacità di entrare nel mento di una vicenda che 
va ben oltre i confini di una singola famiglia. Rodolà ha ag¬ 
giunto che questo smilzo e -preciso* volume dovrebbe essere 
posto accanto a più ponderosi testi di interpretazione dei co¬ 
dici: e un libro che impegna la giustizia a un uso corretto di 
se stessa c, soprattutto, i giudici a un uso esalto dei loro stru¬ 
menti legislallvi. Dalla platea, poi, Cesare Garboli ha spiegalo 
come e quanto Serena Cruz o la vero giustizio sia un libro 
flauberilano. ti racconto mirato e arillessivo» di una storia 
esemplare: una vicenda nell’ambllo della quale il rapporto di 
ogni singolo con la sua esemplarità 6 quanto di più importan¬ 
te. Un libro che racconta, discute e fa discutere. 

Tuttavia, Ieri la presentazione del volumetto ha latto da 
detonatore anche alle proteste di semplici donne e uomini 
che sulla propria pelle hanno vissuto le ingiustizie, le incon¬ 
gnienze di questo Stato nel confronti del problema dell'ado-' 
zione. Donne e uomini che hanno affollato la sala per icsii- 
monlare, per lo più, solidarietà a Natalia Cinzburg che. alme¬ 
no, con questo suo libro, evita che un problema grave c scot¬ 
tante venga messo in soiliiia; evita che casi umani tristi e sin¬ 
golarissimi vengano dimenlicaU. -Abbiamo tutti la memoria 
corta», «rive la Cinzburg nell’introduzione del suo lavoro. 
Ma. evidentemente, sono in molli colmo che questa, •memo¬ 
ria» hanno dovuto allungarla a forza di strappi violenti. 

D^.Fa 



Presentato a Roma «Serena Cruz o la vera giustizia», 
i il nuovo libro di Natalia Cinzburg già 
I al centro di molte j^lemiche. Intervista all’autrice: 

«Volevo esprimere il mio sdegno sociale» 

^ «Questo mondo da scuotere» 


NICOLA PANO 


Natalia Ginzburg nella sua casa: 
, In alto: un'lllustiazlone Inglese 
Ime Ottocento 


■■ ROMA «Non avevo storie 
da raccontare ma volevo 
esprimere il mio sdegno civile 
nel confronti di un fatto che 
mi ha mollo commossa». Con¬ 
sumata rulficialità della pre¬ 
sentazione del suo nuovo li¬ 
bro, Natalia Cinzburg - nel si¬ 
lenzio della sua casa romana 
- allionia II nodo della xritlu- 
ra con la consueta pacatezza. 
E con quelle sue ri-sposlo bre¬ 
vi. taglienti e dubbiose, sem¬ 
pre. a loro volta, interrogative, 
che caratterizzano costante¬ 
mente la su-i presenza nel 
mondo Inicllcituale c polillco 
Italiano. -È la realtà del nostri 
giorni a spingere verso libn 
che riunixono passioni socia¬ 
li e non piuttosto verso libri 
che olirono stono di fantasia? 
Non lo so, non lo so. Sono co¬ 
se mollo personali, queste, lo 
ho sentilo subito la ncces.siia 
di esprimere il mio punto di 
vista sulla vicenda di Serena 
Cruz: probabilmente da quan¬ 
do sono deputato mi sento 
più vulnerabile alle esigenze 
generali della società. Certo, 
non sempre capisco lutto ciO 
che capita alla Camera, ma 
per quel che capisco, c'à mol¬ 
lo bisogno di impegno, da 
parie di lutti*. 

I problemi che II nuovo li¬ 
bro di Natalia Cinzburg .solle¬ 
va sono molti e mollo impor¬ 
tanti, Da un klo, naturalmen¬ 
te, c'ù la questione istilulzio- 
nale, gulridica: a partire dalla 
delinzione di quella «vera giu- 
.stizia* che aggredire il lettore 
Un dal titolo del libro. E que¬ 
sto é argomento da gulrisll, 
ovviamente. Da un altro ver¬ 
sante, bisogna mcllcrc- a fuo¬ 
co rindignozionc. la rabbia 


sorda (la tristezza, si direbbe 
anche) che traspare da que¬ 
sto «saggio». Infine, non si pud 
tacere quella strana sensazio¬ 
ne che si prova quando un ro¬ 
manziere scrive un lungo -arti¬ 
colo» (la delinzlone, modesta 
e non del tulio propria, 0 della 
Cinzburg): pcrchà una rilles- 
sione saggistica sulla realtà 
contemporanea c non un ro¬ 
manzo intorno allo medesimo 
rcultà contemporanca? 

•Scrivere romanzi oggi - ri¬ 
sponde subito Natalia Cinz- 
burg - t mollo dillicile. Non 
so dire perché, é vero: ma 
sento che la realtà ci aggredi¬ 
sce troppo, tutti, ogni giorno». 
Un altro grande xrillore, Se¬ 
bastiano Vassalli, nel suo re¬ 
cente romanzo La chimera, 
ambientalo signilicaiivamcnic 
nel Seicento, dice che nello 
nostra vita contemporanco 
non c'é nulla do roccontarc. 
•Lo ripeto, é una questione 
molto personale: Vassalli ave¬ 
va una bella storia da rico- 
slruirc c svelare al tenori e lo 
ha fallo, lo a volle scrivo ro¬ 
manzi, romanzi che racconta¬ 
no la realtà. Altre volte scrivo 
libri diversi, come questo su 
Serena Cruz: in tali occasioni, 
sento torte la speranza che la 
realtà possa es.sore migliore di 
quello che é*. Il nodo é quello 
centrale della cultura dei no¬ 
stri anni: In che misura una 
stona, un libro, una tiilessionc 
possono cambiare la nostra 
quotidianità? Probabilmente, 
il compilo della cultura, in 
una società dalle regole co- 
stanlcmcmc stravolte come la 
nostra, é più quello di auspi¬ 
care. promuovere Iraslorma- 
zloni che andare a misurare e 
a guidicarc come c quanto 


queste trasformazioni avven¬ 
gono nei latll. 

Eppure proprio in queste 
stagioni abbiamo essisllto a 
un fiorire di nuovi autori, ab¬ 
biamo assistilo all’esordio di 
molti giovani romanzieri. "Cè 
più voglia di scrivere*, dice su¬ 
bito la Cinzburg. Poi si inter¬ 
rompe la una lunga pausa e 
Infine aggiunge: »l giovani 
xrivono mollo. Forse dovreb¬ 
bero leggere di più: non avere 
Irctia, ma leggere e leggere. E 
solo alla fine, eventualmente, 
xrivere*. E dei lettori (veri e 
presunti), che cosa dire? -Cià, 
forse un romanziere sente che 
il pubblico, il lettore non chie¬ 
de più storie, magari sosle- 
' nendo che non ne ha biso¬ 
gno, che c'è già altro nelle te¬ 
ste di lutti...*. Se sia cosi o no, 
alla line, non sa e non vuole 
dirlo nemmeno Natalia Cinz¬ 
burg. Perù, molla responsabi¬ 
lità, nella frattura Ira lettori c 
•lanlasia*. va imputata anche 
alte case editrici: sempre più 
industrie e sempre meno bot¬ 
teghe artigianali. •£ cosi. In cf- 
letti: c questo è un gran mate. 
L'industria mal si concilia con 
la letteratura. I natratori più 
giovani, per exmplo, avreb¬ 
bero bisogno di un altro gene¬ 
re di editori; ospitali e severi 
allo stesso tempo-. 

Tutto questo, in realtà, sta 
alla base del nuovo libro di 
Natalia Cinzburg: un libro che 
va al di là, soslanziaimcnic, 
del caso di cronaca, e che lo- 
lograla una situazione civile, - 
sociale, polilica (come defi¬ 
nirla altrimenti?) assai più va¬ 
sta, Cesare Carboli, parlando 
di Serena Cruz o la vera giusti- 
zta. ha messo l’accento sulla 
sua letterarietà, sulla scelta 
quasi ftaubertiana del <aso ti¬ 
pico*. «Ccrtamcnie sono un 
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romanziere - spiega la Cinz¬ 
burg - ma non credo di aver 
xritto altro che un saggio: 
avevo l’urgenza di esprimere il 
mio sdegno, l'ho già detto. 
Volevo evitare che certe Ingiu¬ 
stizie scomparissero dalla no¬ 
stra memoria. Scrivendo tutto 
questo non potevo lare a me¬ 
no di usare il mio siile, che è 
lo stile di un romanziere: ma 
ciò non vuol dire che questo 
libro abbia una spccilicità tei- 
icraria-. Tuttavia, il mio parere 
è che questo libro abbia an¬ 
che un valore - allo - stretta¬ 
mente letterario c che anche 
(o soprattutto?) in quanto ta¬ 
te avrà la loiza dì scuotere le 
coxienze dei lettori; cosi co¬ 
me l'autrice si augura, del re¬ 
sto. 

C’è un'ultima questione da 
affrontare. Natalia Cinzburg 
dice di aver voluto xrivcrc le 
sue riflessioni anche per com¬ 
battere i -tiepidi, vale a dire 
tulli quelli che hanno paura 
sia del caldo della partecipa¬ 
zione emozionate sia del fred¬ 
do della vera xlcnza». Il non 
volersi xhierare, in un certo 
xnso, è il bersaglio della 
Cinzburg che vede in questo 
•tepore» diffuso uno dei diletti 
maggiori della nostra società. 
Se non altro quello che Irena 
maggiormente tanto le co- 
xlenze quanto le trasforma¬ 
zioni reali. E, a tener fede a 
quella sua tutta particolare let¬ 
terarietà (quasi quasi da in¬ 
vettiva dantexa). la Cinzburg 
ha xelto a introduzione del 
suo libro una citazione dall'A- 
pocalisse che. elfettlvamente, 
suggerixe una doppia, tripla 
chiave di lettura de) libro: -Oh, 
fossi tu caldo o freddo! Cosi, 
poiché tu sci tiepido, nè fred¬ 
do nè caldo, xno sut punto 
di vomitarti dalla mia bocca». 


I «Cannibais» 
miglior gruppo 




I -rme Young Cannibais» sono stali nominati il miglior grup¬ 
po pop britannico dell’anno c il loro album •The raw and 
thè cooked-, che ha venduto milioni di copie, ha vinto il pre¬ 
mio per il miglior Lp composto da artista o gruppo inglex. 
La premiazione è avvenuta a Londra, ma i Cannibais non 
hanno potuto prendervi parte perchè impegnati negli Stali 
Uniti nelle prove per la cerimonia dei grammy musicali, che 
SI terrà mercoledì. Il premio -Brils 1990* è organizzato dal¬ 
l'industria dixografica inglex: sia gli incassi della xrata sia 
1 proventi della vendila del video dello spettacolo saranno 
dati in bcneliccnza. Il prexnlatore Jonathan King ha spie¬ 
galo che la registrazione della xrata è stata venduta in anti¬ 
cipo alle televisioni di cinquanta paesi, per un’audience sti¬ 
mato in 800 milioni. 


Nella biblioteca Trecento composizioni, c!- 
uatlrana episiolàri è autograti di 

VdUUind - ^ ^ ^ Lorenzo Perosi, il grande 

le composizioni musicisla tononese che lu 

di P^ra^ii direttore della Cappella Si- 

rKfUyi gl seivi 2 Ìo di cinque 

papi e che mori nel 1956. so- 
no stati acquistati dalla Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana. Ne dà notizia la radio vaticana 
in un’intervista al maestro Arturo Sacchetti, responsabile ar¬ 
tistico dei programmi musicali dciremillcnle della Santa x- 
de, che ha collaborato alla realizzazione di questo avveni¬ 
mento di grande valore artistico culturale. Parlando delle 
caux che hanno provocato in quest’ultimo trentennio l’af- 
flcvolirsi della prcxnza delle composizioni di Perosi xprat- 
tutto nella vita musicale italiana. Sacchetti ha detto: -Le ra¬ 
gioni, a mio avviso, xno varie e multiformi, alcune apparte¬ 
nenti all'arca laica, altre radicale nella chiesa. Se la svolta 
del concilio ha determinalo l'accantonamento delle ispirate 
composizioni sacre, colpevoli, forx, di adottare la lingua la¬ 
tina, inspiegabìle invece risulta lì relativo disinteresx del 
mondo musicale per te sue opere. , 


Attribuite Tre figure dei xllarchi della 

al Panaiglanliio SrlfrpSST ~ 

tre figure opera dei Correggio, xno 

/lei rnrrAn/ii A '‘“l* attribuite al Parmigiani- 

uei L.UITeyyiU Jgl ,3 sovrintendente ai 

beni artistici e storici, Lucia 
Pomari Schlanchi. L'impor¬ 
tante Koperta è stata compiuta durante i lavori di restauro 
(appena conclusi) della cupola afirexala dal Correggio tra 
il 1520 e il 1521. Anche Bruno Zanardi e Camillo Tarozzi, 
che hanno guidato l'equipe dei restauratori, hanno osxrva- 
10 che le tre ligure xno state exguite con tecnica diversa 
dalle altre. Nello stesso periodo in cui il Correggio lavorava 
alla cupola, il Pannigianino, che cominciava allora la sua at¬ 
tività, era impegnato nella decorazione di alcune cappelle 
della stessa chiesa. Tuttavia la xoperta è l'unica lcslim> 
nianza di un rapporto diretto di collaborazione tra i due arté 
sti. Dal 30 marzo prossimo il pubblico potrà ammirare gli al- 
Irexhi da vicino: sarà intatti possibile accedere ai ponteggi. 


Rnallstt ; Sono Cioiglo De Simone *11' 

/l»inromin 'casto anima» (Rizzoli). "Ed- 

M ^*V» 'iLt *" P'’’*”’® e '« 

«Plana CriSulta» memoria» (Rizzoli), Beppe 
Cualazzini -Il coraggio di la* 
xiarc* (Longanesi), Cilda 
Musa *La larialla sul xflitio» 
(Amadeus) c Marcello Sta- 
glieno *Un sanlo borghcx» (Bompiani) i 5 finialisli xclti 
dalla giuria centrale del premio letterario "Convegni Maria 
Cnslina* Ira le 74 opere pervenute in base alle xgnalazioni 
delle diverx giurie locali, disxminante nelle varie regioni 
d'Italia, ed alle proprie opzioni. La giurìa è composta da Ma¬ 
ria Manzini, presidente. Minni Alzona, Etena CIcmentcili, 
Vera Pasxrì Pignoni, Ines Scaramussi, Maria Luisa Spaziani 
e Maria Murmura Folino segretaria. La xclla finale verrà alli- 
data alla votazione delle giurie locali, i cui nsullali emerge¬ 
ranno dalla lettura pubblica dello xhede che avrà luogo II 
28 apnle in CampIdogl'o c di concluderà con la cenmonia 
di premiazione dell'opera vincente. 


GIUSEPPE VITTORI 

Attacco alla scrittrice 

n pm del caso Cruz: 
«Lasciate in pace 
quella bambina » 


■i «Mi dispiace doverlo dire 
ma con questo libro si fari x- 
lo del mate a Serena. Sono tri¬ 
ste e anche stupita. Proprio da 
una donna come la Cinzburg 
non mi sarei mai aspcltala 
una cosa del genere. Ma per¬ 
ché non si vuote laxiare in 
pace Serena Cruz? Perchè non 
ci SI xhiera dalla parte del 
bambini invece che dalla par¬ 
ie degli adulti come xmpre?-. 
Cosi il xslitulo procuratore 
della Repubblica di Torino, 
Craziana Calcagno, pubblico 
ministero nel cax Serena 
Cruz, commenta l'uxita in li¬ 
breria del libro di Natalia 
Cinzburg, Sereno Cruz o la ve¬ 
ra glusltzia. Dopo la diffida 
morale del tutore di Serena, il 
dottor Pietro Cravero, alla ca¬ 
ra editrice Einaudi perchè vc- 
nisx bloccata la dilfusione 
del libro, un altro attacco par¬ 
te in direzione della xrittr.ee. 

Il caso -Serena Cruz* xm- 
brava xpollo da molli mesi 
xtto valanghe di carta bolla¬ 
ta, di xmenze, di appelli ac¬ 
corali e. non ultimi, di articoli. 
Tra marzo e giugno del 1989 
la vicenda della piccola Iilip- 
pina adottala lltegalmcnlc dai 
coniugi Giubergia xatenò le 
ragioni del cuore e quelle del¬ 
la legge. L'Italia si divise in 
due. In un paex alquanto di- 
Icltox in materia di adozione 


e leggi, la storia di Serena eb¬ 
be l'cHcIto di un lerremolo. 
Intervennero giuristi, intellet¬ 
tuali, xrittori. Norberto Bob¬ 
bio e Natalia Cinzburg si 
•Irontcggiarono* più volte, edi¬ 
toriale dopo editoriale, l'uno 
difendendo te xnicnze del tri- ' 
bunale, l’altra xstencndo le 
ragioni della famiglia. 

Piovvero telegrammi sul ta¬ 
volo del ministro di Grazia e 
giustizia. Giuliano Vassalli, su 
quello del presidente della Re¬ 
pubblica, Franeexo Cossiga; 
si creò un comitato di xlìda- 
nera che raccoglieva adesioni 
in tutta Italia. Se da una parte 
c’era, dunque, chi diicneva a 
spada tratta i Ciubergia, spe¬ 
rando nella xlemenza della 
corte-, dall'altra molti esperti 
diedero ragione ai magistrati 
mettendo in evidenza i rlxhi 
di adozioni Inicmazionall ille¬ 
gittime. 

Ora la bambina ha trovato 
una nuova famiglia. -Il libro 
accenderà di nuovo i rillctton 
su di lei - proxgue la Calca¬ 
gno - e questo proprio non ci 
voleva, visto che Serena sta 
bene. Ma la cosa più Incredi¬ 
bile è che la signora Cinzburg 
non si è neppura informata 
sulle condizioni della bimba, 
non ha neanche prex contat¬ 
ti con il tutore*. 
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ILA SETTIMANA AUDITEt 


Ancora una vittoria Rai 
Per «Chi Tha visto?» 
una domenica da record 


■i ROMA. La Rai si aggiudi¬ 
ca il primato dcll'ascollo an¬ 
che nella seconda scitimana 
di febbraio, ma la sorpresa 
viene dalla serata di domeni¬ 
ca, I cui dati saranno compu¬ 
tati nel totale della prossima 
settimana, con il 27.27X nella 
lascia oraria 20.30-23 e con il 
27,8217. nella lascia 23-02. Rai- 
tre si classilica di gran lunga 
al primo posto grazie ai 6 mi¬ 
lioni c dlSmila spettatori di 
Chi l'ha visto’’. Per quel che n- 
guarda la settimana scorsa, la 
Rai registra un leggero calo 
(AO.MX contro il 51.72'r,) 
mentre la Flninvcst più Italia 7 
(t>cr la quale la Publiialia del 
gruppo Berlusconi cura la rac¬ 
colta pubblicitaria) tocca il 
‘I2,56'7. contro il precedente 
“ILdTir.. Canale 5. pur non in¬ 


sidiando il primato di Raiuno 
(25.I3'7, contro il 27.87'7,) re¬ 
gistra un consistente incre¬ 
mento; dal m.dS't. al 23,C9'7,, 
Ciò avviene soprattutto per 
merito di Una bambina da sal¬ 
vare, che conquista il primo 
posto tra i programmi più visti 
della settimana. Per la preci¬ 
sione. la Fininvest. in questa 
graduatoria, occupa S posizio¬ 
ni, tante quante la Rai. L'ex¬ 
ploit di Una bambina da salva¬ 
re (9 milioni e 7-1401113 spetta¬ 
tori) relega al secondo posto 
Il caso Staremo di Arbore e 
Banfi (ma pur sempre con 9 
milioni e 242mila ullczionali). 
Raidue registra un esile recu¬ 
pero (lO-à-l't. contro il 10,62'4i 
della settimana scorsa) men¬ 
tre Raitre f13,7G'7. contro il 
precedente Ì3,23'7.) conferma 
il suo stato di grazia. 


La trasmissione di Augias 
si congeda questa sera 
con una puntata dedicata 
al suicidio del cantante 


La parola al presidente 
del «Club Tenco»: «Quando 
la Rai voleva affittare 
la rassegna ad Aragozzini» 


Ten(X), una morte in 


Telefono giallo si congeda stasera parlando di Ten¬ 
co. Anzi della sua morte, quella che fu definita un 
«suicidio» ma che molti non hanno mai voluto ac¬ 
cettare per tale. Troppe cose, dicono, sono state 
trascurate. Corrado Augias farà parlare quei «molti». 
Insieme a chi quel giorno rc’era». Intanto, a Sanre¬ 
mo. qualcuno Tenco lo ricorda preparando l’edi¬ 
zione 1990 della rassegna della canzone d'autore. 


ROBERTA CHITI 


■1 ROMA Tutti dissero: 'Sui- 
cidio-. Lo dissero la notte del 
27 gennaio del 1967 di fronte 
al cadavere di Luigi Tenco c a 
una lettera con la sua fi'rma. In 
realtà il capitolo nero della 
stona di Sanremo non si C mai 
chiuso sul verdetto ufficiale. 
Poco tempo dopo la diagnosi 
rilasciata dalla Clizia, fu San¬ 
dro Ciotti a sollevare obiezioni 
e sospetti sulla morte del can¬ 
tautore. Quasi contempora¬ 
neamente. il fratello di Tenco. 
Valentino, lece sapere a tutti 
che quella conclusione non 
era poi cosi limpida, cosi con¬ 
sequenziale agli avvenimenti 
come sembrava. -Forse ù ve¬ 
ro. forse mio fratello si ù dav¬ 
vero suicidato, ma voglio che 


mi vengano fomite le prove-, 
Elfettivamcntc non fu mai ese¬ 
guila nessuna autopsia, nù la 
prova d-el guanto di paraffina, 
nù l'esame calligrafico della 
clamorosa lettera con cui 
Tenco responsabilizzava il le- 
slival - ■: il pubblico - del suo 
gesto. 

La redazione di Telefono 
giallo hi raccolto la richiesta 
di Valentino Tenco. E stasera, 
nell'ultima puntala del pro¬ 
gramma, proprio mentre San¬ 
remo si prepara a partire Ira 
mille aulocelcbrazioni, la 
morte di Tenco viene ripropo¬ 
sta ai lelespcllalori. Niente Io¬ 
ni da scoop: il curatore Corra¬ 
do Augias ci tiene a dirlo. 


-Non vogliamo arrivare a dire 
niente non ci saranno rivela¬ 
zioni. Solo, verranno ricordati 
i dubbi che ancora circonda¬ 
no quella notte-. Per esempio, 
un dubbio terribile intorno al¬ 
la pistola; Tenco ne aveva 
estratto il caricatore. Il colpo 
che lo uccise era già in canna. 
Un pazzesco incidente? 

Dubbi, ricordi c testimo¬ 
nianze li racconteranno, sta¬ 
sera a Telefono giallo, -quelli 
che c'erano-. Per esempio Lel¬ 
lo Bersani. Bruno Lauzi (che 
canterà una canzone dedicala 
a Tenco), il paroliere Mogoi, 
il giornalista Fabnzio Zampa, 
Ronzo Arbore, Sandro Ciotti, 
l'ex patron della -Bussola- 
Sergio Bernardini c ancora 
Gianfranco Reverbcri, Nanni 
Ricordi. Piero VIvarelli, c quel- 
rUgo Zaitcrin che nel fatidico 
Sanremo del 1967 preferì pre¬ 
miare La rivoluzione cantata 
da Gianni Pcttenati, al posto 
di Ciao amore, ciao di Luigi 
Tenco. Ma parleranno anche 
le immagini; una vecchia ri¬ 
presa televisiva riproporrà 
Tenco che canta Vedrai ve¬ 
drai. forse una delle suo can¬ 
zoni più intense. 



Accanta 
Tom Waits 
premiato 
dal «Club 
Tenco» 
Sotto 
Il titolo 
Luigi Tenco 



«L'altro Sanremo» non Tha dimenticato 


■■ ROMA II <aso Tenco-, Sanremo 
ha provato a digerirlo quest'anno per 
la prima volta. Catalogandolo. Parlan¬ 
done cioè neir&ici'c/opedio del Festi¬ 
val. il libro di ricordi, l'album di fami¬ 
glia con cui l'organizzatore Adriano 
Aragozzini ha voiuto completare le ce¬ 
lebrazioni per i quarant'anni della ma¬ 
nifestazione canora. Ma in Qualche 
modo il capitolo Tenco. nelVÈnciclo- 
pedio (composta, tra l'altro, dalle testi¬ 
monianze dei suoi protagonisti), ci è 
entrato indirettamente. Da una porta 
poco ulliciale. Cioè attraverso la testi¬ 
monianza di Amilcare Rambaldi, l'uo¬ 
mo che cinquantun anni fa inventò il 
festival della canzonetta, e che ora si 
trova a dirigere II principale Controle- 
stival, quella rassegna d'autore che 


ogni ottobre si svolge, sempre a Sanre¬ 
mo. nel nome di Tenco. -Mi ha chia¬ 
mato qualcuno dalla segreterìa roma¬ 
na di Aragozzini - racconta Rambaldi 
- chiedendomi di raccontare qualcosa 
del Festival, io che come sanremese, 
come conoscitore di musica, come 
ideatore, In qualche modo il Festival 
l'ho sempre vissuto da vicino anche se 
come -oppositore". E mi è sembrato 
doveroso parlare di un episodio che la 
dice lunga sull'organizzazione di un 
concorso del genere e sulle sue condi¬ 
zioni spietate-, 

Rambaldi intanto, alla prossima edi¬ 
zione della rassegna del Club Tenco, 
ci sta già lavorando. Con quella del 
prossimo ottobre saranno già dicias¬ 


sette edizioni, -e tutte realizzate pun¬ 
tualmente con i soldi conUili, e anche 
meno-. Per una specie di incrollabile 
continuità con lo spirito antifcsiival del 
cantautoie, la rassegna a lui intitolata 
deve lare ogni anno sforzi disumani 
per andare in porto. -Abbiamo portato 
sul palcoscenico nomi grossi per chi 
ama la musica, Joni Mitchcll, Tom 
Waits. Sul versante italiano, abbiamo 
scoperto Francesco Baccini, ospitato 
Lucio Dalla. De Cregorì, Roberto Vec¬ 
chioni, Zucchero. Ma dobbiamo sem- 

f ire riuscite a latto con duecento mi¬ 
ioni. Di più non riusciamo ad avere-. 
Un modo per -sfondare-, qucili del 
Club Tenco lo avrebbero avuto. «Ven¬ 
dendolo- alla Rai. Per la rassegna in¬ 
ventata da Rambaldi. che ogni anno 


scopre nuovi cantautori, che ottiene 
nomi su cui il Festival non è mai riusci¬ 
to a mettere le mani, in viale Mazzini 
hanno sempre avuto un debole. 
Nell'87, dagli uffici Rai pani la propo¬ 
sta: voi mettete la rassegna nelle mani 
di Aragozzini, ai soldi ci pensiamo noi. 
•Ci mettemmo a rìdere - dice Rambal- 
dl - sapevamo benissimo che, una 
volta ceduta la direzione ad Aragozzi¬ 
ni, una volta ceduta la testata al Co¬ 
mune come ci chiedevano in cambio 
dei finanziamenti, il Club Tenco sareb¬ 
be diventato tutta un'altra cosa, forse 
più somigliante a Sanremo-, «Quelli 
del Tenco-, il loro no alla proposta Rai 
l'hanno pagato caro. Più o meno con 
cento milioni di passivo per ogni edi- 
• ÓFo.ai. 


zlone. 


Un nuovo programma di Raitre 
condotto da Piero Craveri 


Imputato Ferrara 

difendetevi 

dal «Terzo grado» 


DARIO FORMISANO 


■1 ROMA «Qualcuno doveva 
averlo calunniato, perchè sen¬ 
za che avesse fatto nulla di 
male, una bella mattina l'arre¬ 
starono-. Sembra l'inizio di un 
romanzo di Kafka, non di uno 
qualsiasi, ma di quello più in¬ 
quietante e celebrato. Il pro¬ 
cesso. E a Kafka, intenzional¬ 
mente, si richiama l'oscura di¬ 
dascalia che a partire da mar¬ 
tedì prossimo, ogni settimana, 
alle 20.30, sarà letta ad alta 
voce appena poma della mes¬ 
sa in onda di Terzo grado. 
nuovo programma di Raitre, 
realizzato dalla struttura di Lio 
Bcghin, la stessa di Telefono 
giallo c Chi l'ha vislo’’. Kafkia¬ 
ne saranno pure le scenogra¬ 
fie (una fabbrica in disuso, 
accecata da una luce fredda c 
implacabile), e i metodi con i 
quali sarà «interrogato- (come 
Il titolo del programma sottin¬ 
tende) l'imputato di turno. 

Terzo grado è insomma la 
prosecuzione ideale deH'cspe- 
nenza, gradita al pubblico, di 
Linea rovente. «Anche qui - di¬ 
ce Lio Bcghin - processeremo 
ogni settimana un personaggio 
più o meno illustre, e lo fare¬ 
mo, intenzionalmente, in ma¬ 
niera inquisitoria. L'inquisizio- 
nc, si sa, è subdola e aggressi¬ 
va. processa le intenzioni piut¬ 
tosto che i fatti, non mira al¬ 
l'acquisizione di prove, piutto¬ 
sto ad una piena confessione 
deH'imputato. Quest'ultimo, 
oltrelutto, non avrà garanzie di 
alcun tipo, i testimoni eventua¬ 
li saranno convocati dall'accu¬ 
sa. Tutto naturalmente farà 
pensare che ci si trovi dinanzi 
a un gioco, condotto, mi augu¬ 
ro. con stile e molla ironia-. Ad 
inquisire, malvagio ma in fon¬ 
do dolente, strumento a sua 
volta di una volontà supcnoie 
e un po' astratta, vestito di una 
scura redingote o avvolto in un 
nero mantello, un volto nuovo 
al pubblico televisivo: quello di 
Piero Craverì. Storico e docen¬ 
te universitario, consigliere co¬ 
munale a Napoli eletto nelle li¬ 
ste del partilo radicale e presi¬ 


dente del Crei, l'ufficio studi e ■ 
ricerche della Uil, Craverì af¬ 
fronterà l'impatto con le tele¬ 
camere torte di una faccia au¬ 
stera c barbuta e di una fisicità 
imponente che ai curatori del ' 
programma avrà certo ricorda- ■ 
IO Orson Wclles, non acaso re¬ 
gista della più significativa tra¬ 
sposizione cinematografica 
del Processo. 

Di fronte a sè, nella prima i 
puntala del programma, avrà . 
quel Ciulianu Ferrara inquisi¬ 
tore. due stagioni fa, di Linea , 
rovente. Un po' per ribadire la 
continuità deile due trasmis- f 
sioni, un po', forse, per amici- , 
pare quale genere di cattivi si - 
preferirà inquisire: dal ministro ' 
del Bilancio, Paolo Cinno Po- ' 
micino, annunciato per il mar¬ 
tedì successivo, a Gianni De 
Michclis. al direttore di Raidue - 
Giampaolo Sodano. «Sceglia¬ 
mo soprattutto - precisa Be- 
ghin - persone disposte ad un 
tipo di esibizione piuttosto ri- ■ 
schiosa-. Ed esposte, naturai- ' 
mente, a contestazioni di vario 
genere, perchè, al di là del gio- . 
co o delle inevitabili forzature 
e paradossi, domande c rispo¬ 
ste riguarderanno fatti veri. Ve- ' 
rità e verosimiglianza dunque ' 
più che mai sovrapposte in - 
Terzo grado, «senza che sia ne- . 
cessano però - spiega ancora 
Beghin - scomodare le catego¬ 
rìe di iv-ventà e tv-falsità, per- < 
chè è nolo a tutti, soprattutto ai 
bambini, che nel gioco la veri- ■ 
tà e la finzione si rincorrono 
senza sosta-, 

I fatti di cui si parlerà non sa¬ 
rebbero probanti in nessun 
processo, ma potrebbero lo 
stesso lasciare un .segno in chi 
ascolta, generare sane per¬ 
plessità. Condanna o assolu¬ 
zione, in ogni caso, non ci sa¬ 
ranno. E anche il finale avrà la 
sua. sdrammatizzante e corte¬ 
se. formula di rito; «Può anda¬ 
re. Il tnbunale non vuole men¬ 
te da lei. L'accetta quando lei 
viene e la lascia andate quan- 
. do lei va>. 


illlil 


Ciglino 


RAIDUE 



RAITRE 



0 


mi^lONTICMtO 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 

UNOMATTINA. Oi Pasquale Satalia 

irm 

Il II II II 1 

8.40 

CREATURE GRANDI B PICCOLE. 

Sceneggiato *Le regole del gioco* 

im"! 

1 II 11 II 1 — 1 

10.40 


EIBM 

|.l!l kJTTJTTn-TTrrrriT^MMi 

12.08 

PIACERE RAIUNO. Con Piero Badalo¬ 
ni Simona Marchini e Tolo Culugno 




r !.T.1 : 1 CF t i 11 ['.TI 1 



Eli*'!»! 


16.30 

CICLISMO. Giro di Sicilia 

16.18 

BIG. Regia di Leila Arlesi 



tnnm 


16.08 

ITALIA ORE 9. Con E Falcetti 



pì'gf.i 

«.i:i a 



21.30 

BIBERON. Varietà con Pippo Franco. 
Leo GuMotta. Oreste Lionello Regia di 
Pier Francesco Pinqiiore (3*) 


K J :l 1 V.1 





23.4S 

PALLACANESTRO. Knorr Bologna- 
Paook Salonicco Semiiinaie Coppa 
delie Coppe 

aio 

TQ1 NO'ITB. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 



0.50 

OSI. La nascita deli'allabeto 

eBBiiiiiiiaiiii 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


O.ao CAPITOL. Toionovela 


0.00 


INQLCSIB FRANCMB PER EAMBI- 

m. <23* puntata)_ 


10.00 ASPETTANDO MBZZOOIORNa Ot 

Gianfranco Furari 


12.00 MEZZOGIORNOB.»diparto) 


19.00 TOa ORE TREDICI. 7Q2 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 


1S.4S 

MBZZOCIIORNO t 12* parte) 



14.49 

L'AMOm É UNA COSA MENAVI- 

QLIOSA. Con Sandra Milo 


... 


niMii 1 11 n nniir M 

17.00 

TQ2 FLASH. Dal Parlamento 







pyrii 



Il 11 1 II 11 1 li 

20.19 

TQ2 LO SPORT. METEO 2 

20.30 

JOB BASS L’IMPLACABILE. Film con 
Burt Lancaster. Shelley Winiers. Regia 
di Sidney Pollack 

rvm 


22.29 

TQ2 DOSSIER. Di Paolo Meucci 

23.19 

TQ2 NO'rre. meteo s. Toa oro¬ 
scopo 

23.39 

OSTBRMAN WEEKEND. Film con Burt 
Lancaster. Rutger Hauer. Regia di Sam 
Peckinpah 


13.00 

ose. Meridiana 



14.30 

OSE. Lo sviluppo deirtnielllgenza 

19.00 

DSC. Ambientevivo 

19.30 

VIDEOSPORT. Pallamano: Ortigia-Si- 
racusa. Scherma- Coppa dei mondo. 
Nuoto- SwinTroohv 


. . 



18.00 

OEO. Di Gigi Grillo 



P’fìT'ni 


Et'gfl 

1 1^ 1 1 filli 11,— 

aaoo 

BLOB DI TU'TTO DI PIO 

20.29 

CARTOLINA. Di Andrea Barbato 






SJ-H UillM-ll Mf IIIIIM II — 




13.49 


CALCIO. Campionato argenti' 
no: una partila 


10.19 IL GIUDICE. Telefilm 


19.30 BOXE DI NOTTE 


10.00 MANI SULLA LUNA. Film 


18.49 TELEGIORNALE 


17.49 TV DONNA 


10.00 CAMPO BASE. (Replica) 


20.00 JUKEBOX (replica) 


20.30 LA COPPIA DEL MONOa 

Quiz con José Altafini 


20.30 SPECIALE BOXE 


22.20 COLLSa INTERNAZIONALE 


21.30 SUPERVOLLBY 


22.20 CRONO. Tempo di motori 


22.29 OBIETTIVO SCI 


23.29 EUROOOLP 


24.00 SHAFTt SEQUESTRO PERI* 
COLOSaFilm 


20.20 lOTIQRO.TUTIGRI.EQUTIGRA 

Regia di Giorgio Capitani a Renalo Pozzetto, con Re* 
nato Pozzetto, CochI PonzonI, Paolo Villaggio. Italia 
(1970). 109 mlnutt. 

Film a episodi con alcuni degli attori più noti dei no¬ 
stro cinema comico. Pozzetto ò un contadino dalle 
rozze maniere assunto da un signorotto di campagna 
per eliminare la moglie, Villaggio uno scrittore di fan¬ 
tascienza sessualmente In crisi, Montesano un solda¬ 
to maldestro che si spinge fino al contine svizzero e 
rischia di scatenare una guerra. Sravi gli interpreti, 
debolucce le storie. 

ODEONTV 




14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Teionovola 


23.1 S I LOVE VOU. Film con Christophe Lam- 
_beri Regia di Marco Ferreri_ 


01.00 T03 EDICOLA 





hI love you» (Raitre, ore 23.15) 



10.00 

STORIE DI VITA. Telelitm 

17.30 

SUPER 7. Varietà 

20.30 

1 SETTE DEL TEXAS. Film di 
J L R March 

inni 


23.19 

SPEEDY. Sport 

23.49 

IL FANTASMA CI STA. Film di 
William Gasile 


9.00 L’ASSASSINO FANTASMA. 

Film 


o 

o 

ri 

SUGAR. Varietà 

16.00 

PASIONES. Telenovela 

18.30 

CARTONI ANIMA'H 

20.20 

IO TIQRO, TU 'nCRI, EQU TI- 


ORA. Film di Giorgio Capitani 


20.30 JOE 6ASS L'IMPLACABILE 

Regia di Sydney Pollack, con Buri Lancastar. Oasi# 
Devia, Tally Savalaa. Usa (1968), 95 minuti. 

Primo appuntamento con Lancastor (l'altro ò «Oster- 
mann weekend*, sempre su Raidue alle 23,35). qui 
nel panni di un cacciatore di pelli costretto dagli india¬ 
ni a uno strano baratto: le sue pellicce in cambio di un 
nero. Joe li segue per recuperare ì suoi averi, ma gli 
indiani cadono nelie mani di un cacciatore di scalpi. 
Un western crepuscolare, ricco di colpi di scena, con 
una precisa morale antirazzista e un bravo Lancaster. 
RAIDUE 


22.4S URAGANO DI FUOCO. Film 


V«»«0WVSI« 




11.30 EASY LI5TENINO 


17.30 MASH.Telefilm 


14.30 NOTUNB 


1B.OO IN CASA LAWRENCE 


20.30 FANTOZZt CONTRO TUTTI 

Ragia di Nari Paranti a Paolo Viilagglo, con Paolo Vil¬ 
laggio. Milana Vukotic, Plinio Farnando. Italia (1980). 
93 minuti. 

Oall omonimo best-seller dell'attore, qui anche regi¬ 
sta, uno degli episodi della catastrofica vita dei ragio¬ 
niere più miserabile d'Italia. Gli ingorghi, i soprusi in 
ufficio, la moglie insopportabile, la figlia mostruosa: 
per compiacere it capufficio maniaco di ciclismo Fan- 
tozzi si dà disastrosamente, allo sport. 

ITAUAI 


19.30 ON THE AIR 


18.00 INFORMAZIONE LOCALE 


18.30 SUPER HIT 


18.30 PIUME BPAILLBTTES 





22.30 ROXETTE IN CONCERTO 


20.30 BL CONDOR. Film 


23.30 BLUE NIGHT 


22.30 TBLBDOMANI 


0.30 NOTTE ROCK 


23.00 WORLD SPORT SPECIAL 


8.30 

NOTELeTeleftlmcon J Brolm 

10.30 

CASA MIA. Quiz 


1 



pFÌLr»i 

E-7 V11-U ; h (.1 il 

pPEf-ì 


trw^ 

rMi.'vif.i’.r.Wlii'.i.i.'iMF-— 

10.30 

CERCO B OFFRO. Attualità 

16.00 

VISITA MEDICA. Attualità 

17.00 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

f rjL" r«i 

■ l.MH.'i.UlMIll— 

trwT»! 

OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

18.00 

ILQIOCO DEI NOVE. Quiz 

fi-rn 

EJirv’r.iiTFmnTTiTii'iiir— 



20.39 

UN PADRE, UNA VENDETTA. Film 
con Brian Dennehy. Joanna Cassidy. 
Regia di John Herzfeld 


7.00 CAPPELATTB 


e.OO IL VIRQINIANO. Telefilm 


8.30 SUPERVICKY. Telefilm 


8.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


RADIO 


8.00 MORK A MINDY. Telefilm 


8.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 


10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

giato con Scherry Mathis 


20.30 OLYMPIA 

Regia di Mario Russo e Michael Curilz, con Sophla 
Loren, Maurice Chevaller, John Gavin. Italla-Usa 
(1960). 93 minuti 

Il regista di -Casablanca* (Curtiz) e un poco noto re¬ 
gista italiano insieme per una storia romantica e sen¬ 
timentale ambientata nell Auslna del secolo scorso. 
Protagonista la principessa Olympia, giovane vedo¬ 
va. che per la condotta troppo spigliata viene confina¬ 
ta per punizione in un castello di campagna, dove fini¬ 
rà per incontrare un nuovo amore. 

RCTEQUATTRO 


14.00 CARTONI’OO 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.30 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


11,30 

12.39 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Totofilm 


12.19 STREPA PER AMORE. Telehim 


18.30 ILRiTORNO DI PIANA 

18.30 IL PECCATO DI OYUKI 


12.40 CIAO CIAO. Cartoni animati 


13.30 MAONUMP.I.Telohim 


13.39 BUON POMERIGGIO. Varietà 


20.29 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


RADIONOTtZIE. GR1' 6; 7; 0:10:11:12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 730; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30: 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 1930; 
22.30. GR3 6.45:730; 9.45; 11,45; 13.45; 14A5; 
1845:20.45:23.53. 


22.28 


14.39 DEEJAY TELBVISiON 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


21.19 UN AMORE IN SILENZIO 


15.30 BATMAN.Teìoliìm 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 


22.00 IL PECCATO DI OYUKI 


19.00 BIM BUM BAM. varietà 


19.20 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


10.00 ARNOLD. Telefilm 


19.50 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


18.39 A-TBAM. Telefilm 


19.49 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


10.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


17.39 FEBBRE P*AMORE. Sceneggiato 


20.00 CARTONI ANIMATI 


18.30 STAR 80. Varietà 


22.30 DOSSIER PINE SECOLO 


20.30 FANTOZZi CONTRO TUTTI. Film con 
Paolo Villaggio. Milena Vukotic. Regia 
di PaoloVillaggtoeNeriParenti 


18.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


18.30 MAI PIRE SI. Telefilm 


23.18 

1.08 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 

STRISCIA LA NOTIZIA 


22.29 l-TALtANI. Telefilm 


20*30 OLYMPIA. Film con Sofia Loren. John 
_'Savio Regia d> Michael Curtiz_ 


23.09 SETTIMANA OOU Sport 


1.20 LOUQRANT.Telefilm 


0.15 STAR TREK. Telefilm 


22*28 PERSONAL SERVICES, Film con Julie 
Walters ReqiadiTerry Jones. 


2.20 BONANZA. Telefilm 


1.19 OLI INTOCCABILI. Telefilm 


0.29 L’UOMO CHE NON VOLEVA UCCI¬ 

DERE. Film di Henry Hathaway 




Hyu 


(IMHItlllt 

12.30 

VIAGGIO IN ITALIA 

19.00 

POMERIGGIO INSIEME 

16.00 

PASSIONI. (7* puntata) 

18.30 

CRISTAU Telenovela 



20.30 

SPECI ALE CON NOI 

23.00 

SPORTE SPORT 


RAOIOUNO. Onda verde- 6 03.6 56.7.56.9 56. 
11 57.12 56.14 57.16.57,18 56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io, 12 Via Asiago Tenda. 15 Oblò; 
16 II paginone, 18.30 Musicalmente; 20.30 Ri¬ 
vesta. cabareL commedia musicale, 23.05 La 
telefonala. 


RAOIODUE. Onda verde- 6 27.7.26.8 26.9 27, 
11.27. 13 26. 15.27, 16.27. 17.27. 18 27. 19 26. 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra- 
diodue 3131,12.45 Impara l'arte, 15.45 Pome¬ 
ridiana; 16.M 11 fascino discreto della mel> 
dia; 21.30 Le ore della notte 


PERSONAL SERVICES 

Regia di Tarry Jonaa. con Julia Waflera, Alac Me Co- 
wan. Gran Bratagna (1987). 102 minuti. 

Stravagante a disinvolta storia di Christine, madre di 
un adolescente, che per aiutare il budget familiare de¬ 
cide di aprire un bordello in un rispettabilissimo villi¬ 
no londinese. GII affari vanno a gonfie vele quando la 
donna viene arrestata e processata, ma si dlfer>de 
vantando l'utilità sociale dei servizi della casa. Prima 
visione tv di uno dei film della nuova e graffiarne cine¬ 
matografia britannica. 

RETBQUATTRO 


RADIOTRE. Onda verde- 7 18. 943. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina. 8.30-10.45 Con¬ 
certo del mattino, 12 Foyer; 14 Compact club; 
17.50 Scatola sonora. Musica a programma; 
18.551 Maestri cantori di Norimberga. 


23.16 ILOVEYOU 

Regia di Marco Ferreri, con Christopher Lambert, Ed¬ 
dy Mitchell. Italia-Francla (1965). 100 minuti. 

Lambert versione smgie con una strana e sempre più 
coinvolgente mania: un attaccamento sentimental- 
morboso per un portachiavi a forma di volto di ragaz¬ 
za che risponde *1 love you» ogni volta che si fischia 
un motivetto. Secondo appuntamento del ciclo sul ci¬ 
nema del desiderio. 
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II concerto 

Penderecki 
per pochi 
ma calorosi 

RUB8NSTIOISCHI 

■■ MILANO. Nel corso di'una 
loumCc in Europa, la brillante 
•Onchesl'a Sinfonia Varsavia», 
diretta da Kiysztof Penderecki, 
ha fatto un'unica sosta Italia- 
na nclla gran sala del Conser¬ 
vatorio milanese. Scarso pub¬ 
blico ma nutriti applausi, a 
conferma deirecceilenza del 
complesso che conta sette an¬ 
ni di vita. 

L'orchestra ù giovane in 
ogni senso, e lo dimostra la 
freschezza del suono e l'entu¬ 
siasmo con cui risponde ai 
battimani con ben tre bis de¬ 
stinati a confermare le qualità 
emerse nel corso del pro¬ 
gramma. In apertura, la Sinfo¬ 
nia classica con cui il 25enne 
Prokolicv si diverte, alla vigilia 
della risoluzione russa, a n- 
creare una musica «alla 
Haydn» filtrando ritmi setle- 
centescfii' nello spirilo geome- 
inco del nostro secolo. E un 
gioiello che impegna gli ese- 
cuion in un ironico gioco di 
orologeria, perfettamente rea¬ 
lizzato anche se Penderecki, 
come d.reltorc, tende a mar¬ 
care gii effetti con soverchia 
energia. 

Il fatto e che Penderecki £ 
soprattutto un compositore. 
Come late si presenta nel suo 
Concerto numero ! per viola, 
eseguito ora in una versione 
per violoncello. È questo un 
lavoro tipico del nuovo stile, 
tormentalo ed eloquente, del 
musicista polacco. Qui, grazie 
anche al suono intenso dello 
strumento, l'autore sembra 
porsi a mezza via tra Bloch e 
Hindemilh: tra il salmodiare 
chiesiastico e la meditazione 
SUI desi ni umani. Boris Perga- 
menschikov, con la stupenda 
ricchezza e il virtuosismo del¬ 
l'arco. ne e un interprete d'ec¬ 
cezione. Feslegglatissimo as¬ 
sieme all'orchestra che com¬ 
pleta il programma con una 
scintillante Sinfonia italiana di 
Mcndel.',sohn. ma prosegue 
tra le ovazioni con due Danze 
rumene di Bartok e un brano 
da Sinfonia di Honegger. 

Penderecki, che incontria¬ 
mo poi. e insoddisfatto. Quel 
che lo preoccupa & da situa¬ 
zione della Polonia dove i 
problemi politici sono nsoltl 
ma quelli finanziari sono gra¬ 
vissimi- "Alla Filarmonica di 
Cracovia, di cui sono direttore 
artistico - dice - tentiamo di¬ 
speratamente di recuperare 
gli elementi che sono emigrati 
all'estero, ma non abbiamo i 
soldi-. Non 6 ottimista e lo 
conferma il soggetto della 
nuova opera che sta compo¬ 
nendo per Monaco: Uba Roi. 
il tiranno malefico e surreale 
di Jany sempre d'attualità. «Ci 
sono ancora oggi troppo Ubu 
in tutto il mondoi», conclude. 


Teatro 

Viareggio, 
la comicità 
è donna 

CARMIMALiSSi 

H vtAfteccfO.-ia comteità e- 
donna. Se lino a qualche an¬ 
no la le attrici comiche trova¬ 
vano spazio (poco per la veri¬ 
tà) . soltanto nel cinema (vedi 
Monica Vitti, Franca Valeri, Bi¬ 
ce Valon ed altre), ora anche 
Il teatro ha le sue "mattalricl". I 
loro nomi? Giovanna Mon, 
Rosa Mascloplnto, Lelia Costa, 
Roberta Pinzanti, Angela Fi- 
nocchiaro. Sabina Guzzantl, 
Hamma Negri, ■Les bonbons». 
•Le Siluet». 

Viareggio, nel bel mezzo 
del suo Carnevale, dedica al 
fenomeno della comicilà al 
femminile tutta la sua IV Ras¬ 
segna del teatro comico (da 
oggi al 23) offrendo ad attnei 
ed autrici un banco di prova 
ideale, davanti ad un pubbli¬ 
co che aspetta soltanto di ri¬ 
dere. Nevrosi metropolitane, 
nonsense, divagazioni ironi¬ 
che sulla condizione femmini¬ 
le e sul rapporto con il part¬ 
ner le attrici, c i testi, dissa¬ 
crano i loro attributi e trovano 
nuove forme di comicità. In 
cui gli effetti scaturiscono più 
dalla forma che dai testi. 

Cosi, sul palcoscenico ap¬ 
positamente allestito nel salo¬ 
ne delle feste del Royal, sali¬ 
ranno rispettivamenle ■'•Ope¬ 
ra comique» con Rosa Mascio- 
plnto e Giovanna Mori In Le 
scarpe di ferro pesano, una 
miscela di ironia ed humour 
nero che partendo da un det¬ 
taglio di storia contempora¬ 
nea fa scaturire nuovi intrecci 
buoni per altre sItuazionL in 
cui le due attrici ricoprono tut¬ 
ti i ruoli. Il secondo spettacolo 
è di Roberta Pinzauti (un pas¬ 
salo di autrice •seria» e anni di 
ricerca e sperimentazione), 
che presenta Single, un assolo 
vertiginoso sulla donna «non 
sposata», sulla •zitella». Certa¬ 
mente non la single che non 
aspetta altro che accalappiare 
li •principe azzurro», ma una 
donna ironicamente cinica, 
che non crede nella coppia 
<he si accoppia e si riaccop- 
pia», ma che aspetta, per siste¬ 
marsi e formare cosi un'altra 
coppia (con gli stessi proble¬ 
mi della precedente), che ne 
•scoppi qualcuna». 

il terzo spettacolo 6 affidalo 
a Lelia Costa, che ha ormai 
superato tutti gli stadi della 
scalata al successo teatrale c 
televbivo. Presenta Recital 
una dimostrazione totale del 
suo talento da •one woman 
show». Ancora Roberta Pin¬ 
zauti presenta il quarto spetta¬ 
colo, Straziami ma di riso sa¬ 
ziami. Sulla scena otto attrici 
che fra gag e travestimenti iro¬ 
nizzano ed esasperano i com¬ 
portamenti femminili. 


CULTURA E SPETTACOLI 


Intervista con la Borboni k'aSSST* 

Polemiche e sincerità, provocazioni, scandali e grandi amori 
«Sono coraggiosa, ma penso che d dobbiamo preparare al peggio» 


La saééezza di Paola 




Intervista con Paola Borboni. L’attrice novantenne 
è in questi giorni a Milano (il sindaco le ha confe¬ 
rito la cittadinanza onoraria) per le replice di Hy- 
strio di Mario Luzi; lucida e sincera, parla di ieri e 
di oggi, degli inizi della carriera, quando fece 
scandalo per un seno nudo, e della vecchiaia sulle 
scene. «Bisogna aiutare le nuove leve. Nella mia 
compagnia ho sempre voluto attrici giovani». 


l«ARIA GRAZIA ORKOORI 


■i MILANO. Paola Borboni, 
90 anni, un mito. Perfino per 
un teatro come il nostro cosi 
avaro di memorie. Una lunga 
vita vissuta sul palcoscenico 
con un grande senso della di¬ 
gnità del proprio mestiere, da 
Gran Signora del teatro che 
ha saputo conservare intatti il 
gusto per la polemica e una 
straordinaria umanità. Oggi, 
sull'onda di una sincerità 
mantenuta ad ogni costo, 
Paola Borboni, imperterrita 
sotto la luce dei riflettori come 
lo è nel salotto di ca.sa sua, 
guarda alla vita con il gusto 
del passato, ma ben attenta al 
presente e curiosa del futuro. 
Anche se dice: "La vita mi ap¬ 
pare sempre di più come un 
fascio di inquietudini c ho 
l'impressione che dobbiamo 
consumare I nostri giorni pre¬ 
parandoci al peggio. Lo vedo 
tutti i giorni sia a Milano (che 


proprio in occasione della pri¬ 
ma di Hystrio di Mario loizi le 
ha conferito, per mano del 
sindaco, la cittadinanza ono¬ 
raria ndr) che a Roma, si cor¬ 
re SI corre con l'idea fissa di 
costruire qualcosa che dun, 
mentre tutto e tutti vengono 
sfruttati fino all'osso». 

Avere oovant’annl portati 
orgogliosamente come i 
suol non le garantlaee ona 
certa Immunità? 

Eh no, cara mia. lo ho una 
gran volontà, sono una volon¬ 
taria della vita e cerco di tro¬ 
varci il meglio che c'e. Eppure 
ogni tanto mi sembra di ri¬ 
schiare di smarrire la strada. 
Tremendo. 

Eppure un’attrice come lei 
. che è stata In palcoscenico 
per ben settantaquattro an¬ 
ni deve esser alletMta alle 
dlfflcottà... 


È vero non le dò torto, lo ho 
comirtcialo a sedici anni, ma 
lutto era diverso c non ho tro¬ 
vato dlfflcottà. Ho iniziato nella 
compagnia di Alfredo De 
Sanctis. Cera bisogno di un'at¬ 
trice giovane per un drammo¬ 
ne che s'intitolava // dio detta 
vendetta. Certo, venivo da una 
famiglia preparala a questo: 
mio padre era impresario al 
Regio di Parma, città dove so¬ 
no nata il I* gennaio 1900, ma 
forse avrebbe preferito che sa¬ 
pessi cantare piuttosto che re¬ 
citare. Non c'erano difficoltà 
allora per una giovane donna, 
magari oggi si. Bisogna aiutare 
i giovani, io ho sempre voluto 
nella mia compagnia delle gio¬ 
vani attricL 11 pubblico ha della 
gioventù e delia bellezza una 
sorta di piacere. Essere belle c 
brave aiuta, non dico che ci si 
debba prostituire, ma le beile 
piacciono, cara mia. 

Da quel lontano 1916 lei ha 
percorso una carriera 
straordinaria, dal reperto¬ 
rio leggero a Pirandello. Ha 
conosciuto anche io scanda¬ 
lo, nel *25, con •Algamarina» 
. di Veneziani: il primo seno 
nudo dei teatro Italiano è 
stato 11 suo... 

SI. mi e capitato di lare le cose 
prima di tutti in molti modi e 
rK>n solo nello scandalo. Ero 
bella, ero giovane, perche non 


avrei dovuto farlo? Ma sono 
stata anche la prima donna a 
nschiare con una compagnia 
tutta mia, dedicata al lavoro di 
Pirandello, nel 1934. Un colpo 
di lesta che mi ha teso felice e 
quasi povera. Ho sacrificalo 
lutto il mio denaro e i miei 
gioielli. Oggi, se mi guardo in¬ 
dietro, sono contenta di quello 
che ho latto. Sono sola. E poi, 
É bello rischiare! 

Novmitcìine, ottimista, alle¬ 
gra. Ma non si è mal pentita 
di nulla? 

Per il teatro ho rinunciato al 
matrimonio, per lungo tempo. 
Poi un giorno, a più di scltan- 
t'anni. hO conosciuto un ra¬ 
gazzo di trenta. Bruno Vilar, e 
l'ho sposalo. Credevo mi chiu¬ 
desse gli occhi ma 6 morto pri¬ 
ma di me in un Incidente d'au¬ 
to che mi ha lasciato in stam¬ 
pelle. La cosa strana e patetica 
di questa creatura è che aveva 
sempre dormilo accanto alla 
sua nonna, che per contribuire 
a mantenere i nipoti faceva an¬ 
che la lavandaia. Quando mio 
marito mi ha conosciuta ero si 
anziana ma mi tenevo bene, 
ero un'attrice. Ed 6 stalo come 
se le due fisionomie, della 
nonna e la mia. gli si unissero 
pur nelle ovvie diversità. E cosi 
- sa era un po' malto, era un 
poeta - gli e venula l'idea di 
sposarmi. Ed io sono stata ore- 


gogliosa di essere sua moglie. 

Con l'ha aiutata di più a 
sopportare 1 piaceri e 1 dolo¬ 
ri di una lunga vita come la 

sua? 

Non essere stupida. La mia tre¬ 
menda sensibilità, quel sesto 
senso che mi dice già prima 
come andrà a rinite una cosa 
appena iniziata. Come attrice 
la mia pazienza. Ho sempre la¬ 
vorato con cura, ho rifiutato 
protezioni che potevano aiu¬ 
tarmi. La mia capacità di co¬ 
municare con gli altri. Fino a 
quando qualcuno vorrà questa 
vecchia ragazza con la dentie¬ 
ra non sarò sola. Poi che venga 
pure la solitudine... 

Nella sua carriera è stata ac¬ 
canto al maggiori attori del 
teatro Italiano da Roggeri a 
Benossl; come 11 ricorda? 
Ruggeri, bravo bravo, ma non 
molto simpatico e poi con una 
moglie tremenda innamorata 
della botllglla. Benassi, un otti¬ 
mo attore, un tipo stravagante. 
Faceva di lutto per farsi cono¬ 
scere. Quando era in tournee 
con la signora Gramatica si 
mandava da solo dei fiori per 
fare vedere che aveva gli am¬ 
miratori; che simpatico! Ho re¬ 
citato anche con (jassman: un 
atleta, bello, bello. Mi ha motto 
commosso vedere come ha 
preso sul serio U suo mestiere 





Al festival di Berlino «La sindrome astenica». Oggi i premi 

Le anime perse della perestrojka 
Dall’Urss «Fenigma Muratova» 


Berlino al fotofinish. L'ultima pellicola in concorso 
(oggi si sapranno 1 nomi del vincitori) è stata La 
' sindrome astenica di Kira Muratova. Un film paitfco- 
larmente atteso, data la censura subita dalla regista 
ai tempi di Breznev. Ma anche un'opera di impatto 
non esattamente «immediato» con il pubblico. Metà 
in bianco e nero, metà a colori, il film è un compli¬ 
cato incastro di metafore sulla perestrojka. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORBLLI 


■B BERLINO. Kira Muratova. 
la cineasta sovietica già fatta 
oggetto negli anni breznevìani 
di un lungo quanto assurdo 
ostracismo, ha coikIuso col 
suo nuovo film La sindrome 
astenica la rassegna competiti¬ 
va di Berlino ‘90. L'attesa era 
grande per quest'opera di 
complesso, metaforico senso. 
E bisogna dire che pur facen¬ 
do registrare un impatto certo 
non facile col più vasto pub¬ 
blico dello Zoo Palasi, l'attesa 
non e andata delusa. Anzi. 
Tra spettatori, critici c studiosi 
si ò innescato subito il propo¬ 
sito di chiarire, di dirimcrc ap¬ 
pieno lutti i significati posti e 
riposti di un film per (ami versi 
importante. La sindrome aste¬ 
nica non ha infatti direttrici di 


marcia definite, nò tanto me¬ 
no raccordi (ematici troppo 
chiarì. 

C'e un primo scorcio narra¬ 
tivo in un bianco-nero «spor¬ 
co». intensamente tragico, do¬ 
ve. nel corso di un nto fune¬ 
bre tetro come una apocalis¬ 
se, una ancora bella signora 
bionda, rimasta vedova del 
marito amatissimo, subisce un 
insospcttato tracollo nervoso. 
Stanca di tutto quel barocco 
rituale funebre, la donna se 
ne va d.il cimitero e vaga per 
la città urlando, dando libcio 
slogo all'isteria di cui e ormai 
preda. Giunta poi a casa rom¬ 
pe c distrugge quel che le ca¬ 
pita a tiro. Quindi, di nuovo 
vagante per la città, si porta a 


letto uno stordito ubriaco, ma 
poi repentinamente è ripresa 
dal dolore. 

Fino a quando, in un barlu¬ 
me di ragionevolezza, lenta di 
riprendere cognizione di sé. 
del proprio stalo penoso. Co¬ 
si. ricompostasi per quel che 
può. va all'ospedale dove la¬ 
vora in qualità di medico, ma 
di li a poco, a diretto confron¬ 
to con lo squallore, il caos 
che governa anche quel luo¬ 
go, la donna é ripresa dalla 
disperazione e, con un gesto 
risolutivo, decide di troncare 
con quel suo lavoro, per aggi¬ 
rarsi più disorientala che mai 
per la città sudicia e abitata, 
porrebbe, soltanto da anime 
morte, sagome e tipi bislac¬ 
chi, tutti Immersi in una atmo¬ 
sfera di quieta, rassegnala de¬ 
menza. 

A questo punto uno stacco 
netto. Il bianco e nero prezio¬ 
so sconfina In una convenzio¬ 
nale pellicola a colori e, per di 
più, viene reso esplicito che 
quello visto fino allora é un 
•film nel film». Il mutamento 
di registro, tra l’altro, si verifica 
dando a vedere che al termi¬ 
ne della proiezione, in una sa¬ 
la popolare, quella storia di 


una donna sconvolta dal do- 
loie non commuove né poco 
né’punto. Anzi.'sìrigoirspeità- ' 
tori e intere lamigliole se ne 
vanno seccati, nonostante l'I¬ 
nutile. ripetuto invito di un 
animatore culturale di nchla- 
mare l'attenzione dei presenti 
per il temibile, famigerato •di¬ 
battilo». anche con l’Interven¬ 
to dell'imbarazzata interprete 
del lilm. 

Si awerie via via da questo 
momento in avanti che rim¬ 
pianto del film va Inesorabil¬ 
mente frantumandosi con cre¬ 
scente forza centrifuga per ri¬ 
comporsi quindi in balenanti, 
amari quadri d'ambiente, epi¬ 
sodi sghembi, una provocato¬ 
ria aneddotica che forniscono 
uno specchio del mondo so¬ 
vietico d'oggi. E In ispecie del¬ 
la degradata convivenza urba¬ 
na, della condizione di indici¬ 
bile miseria fisica e morale in 
cui vegetano gli Individui, le 
frange sociali più indigenti. 

C'é anche. In questo scon¬ 
volgente quadro assemblato, 
si direbbe con consapevole 
informalilà e concitazione, il 
labile Ilio rosso di un perso¬ 
naggio, l'insegnante Nikolal, e 



Paola Borboni con occhialoni da diva A sinistra negli anni Venti 


di padre. Ma il più grande di 
tutti gli attori con cui ho lavora¬ 
lo é stato Randone. Con Ran- 
done ho avuto un amore, una 
storia che mi ha dato dolore. 
Sono stata costretta a lasciarlo 
nel 1946 a Milano. L'aveva 
scritturato Paolo Grassi come 
primo attore, ma lui mi teneva 
nascosta la cosa. Sono venuta 
a saperlo da altri: che vergo¬ 
gna! Non ho più voluto vederlo 
per oltre quarant'anni. L’ho ri¬ 
visto per caso a un premio, ma 
non mi è sembralo più lui. Era 
un uomo cosi bello, tutto in lui 
era classe, quando recitava era 
un dio, ma si era ridotto male. 
Anche quando l'ho visto la¬ 
mentaci in televisione mi sono 
sentita ferita come attrice. 

Lei li è trovata a recitare an¬ 
che nel momenlo in cui al 
andava aReimaodo in Italia 
U teatro di regia-, 

SI ho recitato con Stichler e 


con Visconti. Con Visconti non 
andavo d'accordo, non sono 
tipo da farmi mettere i piedi 
sulla testa. Nell'Oresiedi Alfieri 
io facevo Clitennestra e dovevo 
andare su e giù per una scala. 
Ma che bisogno c'era di farme¬ 
lo ripetere tre. quattro volte? 
Un attore si sciuta! E poi non 
gli piacevano le mie pause che 
erano un modo di riflettere alle 
cose. 

Teabro e vita un amore aolo. 

allora? 

Può darsi. Io amo tutto. MI pia¬ 
ce organizzarmi in casa, (one 
sono anche una massaia. So¬ 
no testarda. Ho i miei rancoiL 
non dimentico. Sono anche 
coraggioso, capace di lare le 
cose che nessuno si aspetta da 
me. Mi piace dare qualche pic¬ 
cola felicità alle persone che 
mi stanno vicine. Soffro, ma 
sono sempre contenta di me 
stessa e,delle mie scelte. 


di una tortuosa vicenda, quel¬ 
la in cui vengono risucchiali i 
casi cmbicmattcrdi tante altre 
ligure umane allo sbando. Un 
personaggio e una vicenda 
che prospettano di riflesso al 
loro sproloquiare ininterrotto, 
all’andirivieni insensato attra¬ 
verso un microcosmo quoti¬ 
diano sempre sull'orlo del di¬ 
sastro, casi umani ed eventi 
esistenziali ormai oltre la so¬ 
glia di qualsiasi superstite di¬ 
gnità. Nikola], in parUcolare, 
bombardato da ogni parte, da 
tutti con oltraggi e dileggi fero¬ 
ci proprio per la sua mitezza e 
per i velleitari tentativi di di¬ 
ventare scrittore, reagisce a 
questo odioso mondo ester¬ 
no, che gli è inconciliabilmen¬ 
te ostile, sprofondando in 
quella che in termine medico 
viene detta appunto «sindro¬ 
me astenica». 

É cosi che, per metà incar¬ 
nazione di un Cristo senza le¬ 
de né promesse di salvezza, 
per metà redivivo Oblomov 
(del resto sempre latente nel¬ 
l'indole russa di ieri e di og¬ 
gi). il tribolato Nikolal percor¬ 
re, trasognato e bisuattato, 
una via anids di straziante ve- 
nià umana attraverso le Infinl- 



II nostro Roberto Benigni, giurato al Festival di Berlino 


le miserie, i fatalistici abban¬ 
doni, il deterioramento civile 
di una realtà che, nonostante 
ipocriti c demagogici richiami 
al rilormismo e alla trasparen¬ 
za goibaciovtani, ha scelto 
per ignavia, per abulia, la so¬ 
pravvivenza vegetativa, anzi¬ 
ché la pienezza della vita. 

Ci sono due momenti acu¬ 
tamente rivelatori in questo 
impervio film di Kira Murato¬ 
va. Nel pnmo, la prolungata 
sequenza in un canile comu¬ 
nale fa risaltare con dolente 
sensibilità l'analoga sorte di 
custodi abbrutiti e di piccoli 
randagi, gli uni e gli altn «nn- 
serraii» in una solferenza, in 
una disperazione indicibili. 
Nelì'altro Nikolaj, sottrailo 


temporaneamente al manico¬ 
mio da una ossalanata ammi¬ 
ratrice. muore letteralmente di 
sonno lungo disteso, appunto 
come un Cristo in croce, su 
un convoglio deserto della 
metropolitana. 

Kira Muratova, contraria¬ 
mente al sofisticatissimi suoi 
precedenti e faticati lilm {Bre¬ 
vi incontri, / lunghi addii. Alla 
scoperta de! mondo. Tra le 
pietre grigie. Cambiamento di 
destino), non impnme alcun 
carattere espressivo preciso a 
questo La sindrome astenica, 
ma lascia proprio' che siano 
l'urlo colmo di furore, l'iiruen- 
za incontenibile della protesta 
a farsi segno e senso di una 
invettiva sacrosanta contro gli 
uomini di cattiva volontà. 



Il balletto. A Roma Virgilio Sieni presenta una sua coreografìa dal titolo enigmatico 
Una fìnta danza astratta in bilico tra caldo lirismo e bella cdligrafìa 

Quell'Apollo tra le muse babilonesi 


Il Teatro del Vascello di Roma si apre da quest’an¬ 
no sistematicamente alla danza con un bel proget¬ 
to elaborato da alcuni coreografi della città e inti¬ 
tolato Romapiù Danza. Dal prossimo maggio, sino 
ad ottobre, sfileranno nuove produzioni italiane e 
straniere di ricerca. Intanto è toccato a Virgilio Sie¬ 
ni, di Parco Butterily, inaugurare la kermesse '90 
con II severo calcolo dei Babilonesi. 


MARINELLA QUATTERINI 


Una scena dei balletto «Il seveio calcolo numerico del Babilonesi» 


M ROMA. Visto da lontano, il 
mondo della danza sembra 
sempre più un piccolo mondo 
antico, soffocalo da provincia¬ 
li divismi e da isteriche e pla¬ 
teali contraddizioni. Da una 
parte c'é una leva di giovani 
autori al lavoro richiesta da 
teatri e istituzioni che talvolta 
si mostra presuntuosamente 
chiusa al confronto con la crì¬ 
tica. Dall'altra esiste una cnti- 
ca che si arroga il diritto di 
giudicare, non le opere, ma 
addiriRura i presupposti di 
partenza dei singoli creatori. Il 


che equivale a vanificare una 
grande conquista degli ultimi 
anni e cioè quella di poter os¬ 
servare le opere della danza 
per quello che offrono in ter¬ 
mini di movimento e di visio¬ 
ne e non per le pfescntazionl 
che le accompagnano. 

Se ci dovessimo lermare al¬ 
la lettura del misterioso lllolo 
dietro al quale si nasconde la 
nuova produzione di Sieni (a 
cura di Drama Teatri di Mode¬ 
na c dei Teatri di Reggio Emi¬ 
lia) saremmo perduti. Fortu¬ 
natamente, questo Severo cat- 


ruoità 

Martedì 
20 febbraio 1990 


colo dei Babilonesi È una dan¬ 
za che si materializza - in for¬ 
ma di teorema - davanti allo 
spettatore, in uno spazio trian¬ 
golare bellissimo e antico, co¬ 
me una pagina di storia per¬ 
duta che ritrova plasticità. E 
una pagina babilonese? Chis¬ 
sà. L'unica cosa che importa 
davvero è che questo balletto 
ineccepibile non nasce -per 
intuizione». Ma ha alle spwlle 
un percorso di lavo.-o, del Sie¬ 
ni medesimo, che oggi assu¬ 
me questi e non altri contorni. 

E allora vai la pena di ricor¬ 
dare che un anno la il coreo¬ 
grafo fiorentino elaborò nien¬ 
te meno che un suo Apotton 
Musagète per otto protagonisti 
del Balletto di Toscana. Ope¬ 
razione ardua, per chiunque, 
visto che di questo balletto 
stravinskiano sopravvìve solo 
la magistrale coreografia com¬ 
posta nel 1928 da George Ba- 
lanchlne. Rimettendola in Ke- 
na. a suo modo, Sieni vi con¬ 
centrava la sua esperienza di 


autore, il suo amore per gli 
oggetti d'arte e per il cinema. 
Il suo estro geometrico, me¬ 
diandolo, con esili stupcla- 
cenii, con le esigenze dell'o¬ 
pera stravinskiana e con il pe¬ 
so della sua stona. 

Cosi, nel suo Severo calcolo 
ha rimesso in cimolo Apollo e 
le tre muse camulfate da Babi¬ 
lonesi. Lui stesso In scena é 
l'artista che comiuce il gioco 
scenico. E le tre muse (Janne- 
ke Aarts, Chiarei Reggiani c 
Elisabetta Valon), inguainale 
nei costumi chiaiaati di Loret¬ 
ta Mugnai (mentre le scene 
sono di Tiziana Draghi) se¬ 
guono le indicazioni della lo¬ 
ro guida, concedendosi e n- 
iracndosi, abbandonandosi e 
sostenendo la sua ncerca di 
assoluto, talvolta autopuniliva, 
con una pregnanza di senti¬ 
mento che è difficile trovare 
sui palcoscenici della danza. 

Il severo calcolo dei Babilo¬ 
nesi é una finta danza astratta. 
Il balletto sembra un esercizio 


di bella calligrafia, ma poi ir>- 
troduce alcuni turbamentL 
Una gestualità spigolosa, di 
prolilo, una flcssu^tà delle 
mani, pose statiche, a terra, 
calde defaillance, gesti di com¬ 
miato e di avvicinamento che 
riscaldano la costruzione con 
punte di autentico lirismo. Allo 
stesso modo si comporta la 
musica, composta ad Aocdal- 
l'Amsterdam String Trio, con il 
suo fraseggio continuo, di sot¬ 
tofondo. corroso da aspre spi¬ 
golature stravinskiane e arro¬ 
tondalo da ripetizioni che rie¬ 
cheggiano Bach e la musica 
antica. 

Il nervosismo non appartie¬ 
ne a questa musica e a questa 
danza. La dimensione vuole 
essere preistorica. E tuttavia 
SienI sembra aver nevrorfoa- 
mente contenuto nella sua 
opera il peso dei ricordi, a lui 
cosi congenlaiL a favore del 
calcolo numerico. Doveva ela¬ 
borate il lutto di Apotton e l'ha 
fatto, censurandosi però U pia¬ 
cere delia nostalgia. 
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Sport 


Nel maire 
di Capo 
Hom 


Ecco la rotta della quarta tappa 
dalla Nuova Zelanda 
all'Uruguay: 6ZS5 miglia 
di navigazione traiceberg 
prima di arrivare 
all't^eano Atlanticoi 
Sotto un'immagine 
del maxi yacht Meni, 
attualmente in sesta posizione 



Le prime barche Whitbread 
doppieranno domani 
il famoso e temuto scoglio 
In testa i neozelandesi 
di Steinlager, in rimonta 
i francesi, più indietro 
Merit: venti deboli 
la flotta è in ritardo 


Vele verso la fine del mondo 



Domani la flotta sgranata della Whitbread (la regata 
intorno al mondo dei maxiyachl a vela) sarà in vista 
di Capo Hom. Intanto un vero exploit lo hanno fatto 
registrare i francesi di Charles Jourdan, nonostante le 
condizioni di ventò debole. Sesti venerdì dietro a Me¬ 
rit, sono ora terzi, con Steinlager sempre leader e Fi- 
sher & Paykel seconda. Ieri hanno superato anche la 
favorita Merit relegandola alla sesta piazza. 


GIULIANO CESARATTO 


M PORTO WILLIAMS. La vec¬ 
chia motonave della Marina 
mililarc cilena, la Calvarino. 
che prende il nome da una 
delle isole della Terra del Fuo¬ 
co. sla per lasciare il molo 
della cillà più australe della 
Terra. La sua missione consi¬ 
ste ncH'assistenza al «Globe 
Challange-. il giro del mondo 
a vela per navigatori solitari, 
che in questi giorni incrociano 
al largo di Capo Hom, prece¬ 
dendo il doppiaggio del Capo 
da parte delle barche della 
Whitbread, attese invece do¬ 
mani. Riuscirà l'appuntamen¬ 
to nel punto di mare più ostile 
e imprevedibile? 

I maxiyachl neozelandesi 
Steinlager c Fisher & Paykel si 
avvicinano alla velocità di 15 
nodi, ma possono toccare an¬ 
che i trenta con il vento in 


poppa: c 30 nodi orari sono 
un passo che la Galvanno, pur 
con il suo «avanti tutta-, pud 
soltanto sperare di avvicinare. 
Ma vale lo stesso la pena ten¬ 
tare. e i cileni ci tengono a es¬ 
sere ospitali verso la regala di 
matrice inglese. La «Globe 
Challange- per loro è una spe¬ 
cie di dovere, mentre la Whit¬ 
bread C un piacere (allo an¬ 
che per ribadire la sovranità 
su queste aride terre dell'arci¬ 
pelago che comprende anche 
l'Isola di Hom. ma sulle quali 
le contestazioni con i vicini ar¬ 
gentini sono tuttora in alto. È 
cosi che il doppiaggio della 
punta della «line del mondo» 
sarà un avvenimento in diretta 
televisiva (con poche ore di 
s(raso), «ripreso» dalla Galva- 
rino sulla rolla degli yacht che 
transitano da <abo de Hor- 


nos». Una diretta però esclusi¬ 
vamente europea (Canale S c 
una troupe svizzera, mentre 
sabato, alle 12.30, si vedrà su 
Italia 1 in Jonathan), ché il 
Sudamerka poco o punto si 
cura del romantico passaggio 
dei velieri in queste (orche 
caudine dei mari. Olire tutto 
sono aperte davanti alle pareti 
a picco dello scoglio di Hom, 
dove si (ronteggiano in peren¬ 
ne ribollio di venti e di corren¬ 
ti i due oceani più grandi e 
bellicosi: l'Atlantico e il Pacili- 
co. 

È uno scontro immane 
quello che avviene sotto il tra¬ 
gico promontorio: tempeste di 
venti e ondate gigantesche lla- 
gellano il mare e le pareti roc¬ 
ciose. Uno scontro che ha 
sempre preteso le sue vittime, 
strappandole letteralmente ai 
battelli c decimando gli equi¬ 
paggi. Allo stesso tempo si 6 
perù consolidato il mito se 
non leggenda di coloro che 
ce l'hanno (alta, come appun¬ 
to gli esploratori che hanno 
dato i loro nomi a questi luo¬ 
ghi Inlemali, o come l'inglese 
solitario Francis Chichester. 
antesignano della regala 
Whitbread. 

Nessuno crede più che sot¬ 
to Capo Hom sia sepolto il 


diavolo, ancoralo e incatena¬ 
to sul (ondo, c perciò -causa- 
delia (crocia dei (rangenti. de¬ 
gli sbalzi irosi c improvvisi del¬ 
le onde e dei venti sempre in 
contlitlo. Ma le leggende - co¬ 
me SI sa - consets’ano tutta la 
loro suggestione, e in questa 
estremità del mondo, punto di 
cadute libere dei venti dell'est 
e crocevia di correnti gelide, 
inquietudine e timore restano 
vivi negli uomini del mare. Ep¬ 
pure, oggi la slida. nonostante 
il recente, coraggioso e speri¬ 
colalo tentativo della nuotatri¬ 
ce cilena Fabiola Vega, che 
però ha resistilo soltanto po¬ 
chi minuli in quest'acqua geli¬ 
da (4 gradi), e con venti che 
soKiavano a 70 kmh. ò sem¬ 
pre più proiettala sul versante 
tecnologico. È cioè sfida di 
progetti, corsa sfrenala ai ma¬ 
teriali più sofisticali, qualche 
volta persino lotta di regola¬ 
menti frammista a spionaggio 
industriale. Cosicché (sorde 
smalto e peso specifico l'-av- 
ventura-, si immalinconisce il 
-lu|X> di mare- dal quale di¬ 
pendono le sorti di molti. 

Adesso esiste la gara contro 
il tempo più che contro gli 
ostacoli della Natura. È in 
realtà una battaglia di miliar¬ 
di. Investimenti c ricerehe 


continue su questi gusci da 30 
tonnellate che planano leggeri 
e silenziosi sulla superficie 
dell'acqua. Il mistero e le for¬ 
ze del mare sono battuti? For¬ 
se si. e chi affronta la regata 
con spinto romantico può 
s[5erare al massimo di fare 
bella figura, di ollrepa.ssare le 
isole della Tema del Fuoco 
che (urono destinale dal ge¬ 
nerale Pinochet a (ungere da 
galera por tutti i minisin di Sal¬ 
vator Allende. dopo il colpo di 
stalo di 17 anni fa, e di entrare 
nell'esclusivo circolo dei Cap- 
homier, i navigatori che han¬ 
no doppialo a vela il fatidico 
scoglio, 

A Capo Hom le prime im¬ 
barcazioni a tuffarsi ncH'Al- 
lanlico por risalire le coste 
deirArgcnIina e concludere in 
Uruguay la quarta tappa della 
Whitbread. saranno i due ket¬ 
ch neozelandesi, Steinlager e 
Fischer & Peykel, più lunghi e 
veloci degli yacht. Poi arrive¬ 
ranno gli altri, raggruppati ora 
in un pugno di miglia c distri¬ 
buiti su diverse latitudini. Lon¬ 
tano, invece, con 260 miglia 
di ritardo l'italiano Gatoradc 
che nelle Indecisioni di per¬ 
corso ha pierso contatto con i 
sovietici di Fazisi su cui faceva 
gara sin dalla prima lappa 
conclusasi in volala. 


FI. Prove alFEstoril 

Ferrari subito veloce 
al primo giorno di scuola 
Mansell meglio di Prost 


DAL NOSTRO INVIATO 


OIUUANO CAPECILATRO 


M ESTORIL -Ilo dovuto lavo¬ 
rare sull a.-viCllo di guida. Sulla 
vecchia .si andava molto bene, 
ma slamane ho avuto qualche 
problema. Una volta a posto 
rassetto, potrò puntare a bat¬ 
tere il record della pista (sta¬ 
bilito da Pierluigi Martini con 
la Minardi nel dxtembrc scor¬ 
so col lcm|X) di r 14" 74. 
mir.). Diciamo che l'obiettivo 
è raggiungere il tempo di I' 
13" 5. Sarebbe un ottimo ri¬ 
sultato». È la prima volta che 
Prosi con la nuova Ferrari re¬ 
gala un Alain disteso c fidu¬ 
cioso. tenero col secondo fi¬ 
glio di Nelson Piquel, Nelsi- 
nho. 4 anni, che si aggira cu¬ 
rioso tra i box con la madre. 
Silvia. «Il est superbe» (è bel¬ 
lissimo). esclama ammira- 
lo.Nigel Mansell, con 1' 16 " 
32. ha latto meglio del france¬ 
se. che SI è (ormalo a I' 16 " 
72. Ma i tempi di questa gior¬ 
nata hanno un valore relatiso: 
i circa 40 gin dei due piloti so¬ 
tto serviti su(>rattutto a mettere 
a punto gli aspetti e a provare 
i freni. Ma. sia pure solo indi¬ 
cativamente. sono servili a 
mostrare che al momento, la 
Ferran sembra avere una mar¬ 
cia in più rispetto alle altre 
vetture. Tra Mansell c Boul- 


Inchiesta Csm 

Col: «Da noi 

nessun 

magistrato» 


EB RttMA «Nessun magistra¬ 
to lavora in modo organico 
con il Col-Ilalia '90«. Cosi l'ul- 
licio stampa del comitato or¬ 
ganizzatore risponde alla noti¬ 
zia secondo la quale il Consi¬ 
glio supcrore della magistra¬ 
tura avrebbe avviato un'in¬ 
chiesta sulle toghe che colla- 
borano con l'organizzazione 
calcistica. «Alcuni magistrati - 
wicgano al Col - su incarico 
della Fcdercalcio. nell'ambito 
delle competenze dell'Ufficio 
indagini, svolgono attività di 
coordinamento con le forze 
istituzionali, ma solo con 
esclusivo rifenmento alle pro¬ 
blematiche della sicurezza, 
Arteora una volta vogliamo 
poi ribadire la nostra estranei¬ 
tà dai lavori di costruzione o 
ristrutturazione degli impianti 
sportivi che saranno utilizzati 
nei prossimi campionati di 
calcio». 


sen, che con la Williams ha 
realizzalo il terzo tempo della 
giornata (!' 18" 18), ci sono 
quasi due secondi. Quarto è 
Riccardo Patresc con 1" 18" 
22. poi Alcs.sandro Nannini 
con la Bcnellon con 1' 18" 29. 
A grande distanza gli altri tre 
piloti scesi in pista: Warwick 
con la Lotus si é fermalo a I ' 
20" 15. Piquel, compagno di 
squadra di Nannini, a 1" 21" 
34. Marlin Donncly a 1" 22" 
44.Atmosfera rilas.sata e con¬ 
fronti a distanza. Prost non si 
stupisce più di tanto per gli 
exploit a npetizione di Pier 
Luigi Martini con la Minardi. 
"Le gomme Pirelli - dice - 
erano risultale veloci già lo 
scorso anno a Estoni e a Je- 
rez. Certo, se confermassero 
questi progressi anche su cir¬ 
cuiti cittadini, come Monaco e 
Pltoenix, per noi pioirebtxro 
sorgere dei problemi, col ri¬ 
schio di trovarci quattro o cin¬ 
que mticchine davanti sulla 
griglia di partenza-. Ma il suo 
[vcnsiero va piuttosto alla 
Mct.aren ed è con un sorriso 
compiaciuto che accoglie la 
notizia che. nell'ultima giorna¬ 
ta di prove a Jerez. Berger ha 
rotto due motori. 


Ciclismo. Il neo-professionista tedesco orientale vince in Sicilia 

Vento dell’Est ^che suUe due mote 
Ludwig nuovo ve delle volate 


Nello squallore della terza tappa della Settimana sici¬ 
liana la stupenda volata di C)laf Ludwig ha fatto sec¬ 
co Baffi ianciandosi circa a mezzo chilometro dal 
traguado. Era in palio un premio speciale di un mi¬ 
lione di lire che non è stato assegnato perché i coni- 
dori sono andati troppo piano. Situazione incerta in 
classifica; l'olandese Rooks é ancora al comando 
con un piccolo vantaggio (2") sul danese Sorensen. 


GINO SALA 


BB AVOLA »Un lenomeno. 
Una potenza che stritola. £ 
partilo a qualtrocentocin- 
quanta metri dallo striscione 
e mi ha preceduto di due 
macchine». Cosi si esprime 
Adriano Baffi parlando di 
Olal Ludwig, tedesco dell'Est 
promosso professionista do¬ 
po l'abbattimento del muro 
di Berlino. Dopo poche setti¬ 
mane coi marpioni del cicli¬ 
smo. Ludwig conta già quat¬ 
tro successi. Ire conquistati 
nella Ruta del Sol (Spagna) 
e uno ieri nella terza lappa 
della Settim.'ma siciliana con¬ 
clusasi con una grossa volala 
sul vialone di Avola. Mi do¬ 
mando cosa avrebbe combi¬ 
nalo questo atleta .se non fos¬ 


se rimasto fra i dilettanti fino 
a irenl'anni. Con tutta proba¬ 
bilità avrebbe ribadito le sue 
grandi qualità di passista e di 
sprinter. Il suo passalo, infatti, 
è una sequenza di trionfi, 
qualcosa come quattrocento 
vittorie fra le quali due edizio¬ 
ni della Corsa della Pace, tre 
titoli mondiali nella Cento 
chilometri e l'alloro olimpico 
di Seul "88 nella gara indivi¬ 
duale su strada. Pressalo dai 
giornalisti. Ludwig racconta: 
•Ho due figli, un maschio e 
una femmina. Abito con la 
famiglia in quel di Walken- 
burg, Olanda. Non sono 
scappalo dal mio paese, 
semplicemcnlc ho trovalo 
ospitalità in una casa di con¬ 



ciai Ludwing 


nazionali. Sulla questione 
delle due Germanie e la nu- 
nificazione di cui si parla tan¬ 
to in questi giorni, i problemi 
mi sembrano grandi e com¬ 
plicati. E un processo da va¬ 
lutare in lutti i suoi aspetti. 
Personalmente preferirei lo 
stalo attuale, ciciè la separa¬ 
zione. Come ciclista mi riten¬ 


go fortunato poiché mi ha in¬ 
gaggiato una squadra che va 
per la maggiore. Miei compa¬ 
gni d'avventura nella Panaso¬ 
nic sono Rooks. Theunisse, 
Freuler. Lieckens. Nulens, 
Van Vliel ed altri elementi di 
valore, [lerciò mi sento in una 
botte di (erro. Se ho bisogno 
di una mano so bene dove ri¬ 
volgermi.,.». 

Chiaro che Ludwig ha buo¬ 
ne (>ossibllilà di aggiudicarsi 
fior di classiche a cominciare 
dalla Mllano-Sanremo. Diffici¬ 
le, quasi impossibile come si 
è visto ieri, rimanere nella 
sua scia quando accelera. Un 
ciclone, un motore che bm- 
cia la concomenza. In quanto 
alla Settimana siciliana va 
precisato che lutto procede 
lentamente, troppo lenta¬ 
mente. Colpa dei corridori, 
giunti nell'isola a puro scopio 
di allenamento, di passeggia¬ 
te che diventano un vergo¬ 
gnoso Iran Iran. Ieri l'organiz¬ 
zatore Ingrilll aveva messo in 
palio un milione di lire come 
premio al più combattivo, 
premio che non è poi stalo 
assegnalo. Uno squallore. 


Due ore per coprire 65 chilo¬ 
metri di pianura, niente sui 
duri tornanti di Comiso, sca¬ 
ramucce sul circuito di Avola, 
Tentativi che duravano come 
il fuoco di un cerino e infine 
lutti in gruppo, lutti d'accor¬ 
do nel togliersi il capitello da¬ 
vanti alla stupenda progres¬ 
sione di Ludwig. Nessuna no¬ 
vità in classifica, l'olandese 
Rooks ancora 'leader» con 2 " 
sul danese Sorensen e avanti 
con un programma che per 
la giornata odierna annuncia 
il viaggio da Siracusa a Bian- 
cavilla: 175 chilometri in un 
tracciato interessante, un arri¬ 
vo in salita, un invito alla «ba¬ 
garre». Ma dove sono gli au¬ 
daci? Dove sono gli uomini di 
legato e di coraggio? 

Ordine d'arrivo: 1 ) Ludwig 
(Panasonic). chiiomeiri 
174,400 in 4h39'01 " alla me¬ 
dia di 37,501; 2) Baffi (Ano- 
slea); 3) Sciandri (Carrera); 

4) Fonlanelli (llaibonifica): 

5) Sorensen (Ariostea). 
Classifica generale: I ) 
Rooks; 2) Sorensen a 2"; 3) 
Theunis,se a 10"; 4) Taien a 
14"; 5) Gianetti a 15 ". 


. Sci di fondo. Oggi la Di Centa e la Beimondo nella 10 km premondiale in Val di Fiemme 

Le fatiche delle regine delle nevi 


Manuela Di Centa e Stefania Beimondo sono le re¬ 
gine dello sci italiano. Sono arrivate in Val di 
Fiemme dalla Svizzera dove hanno ottenuto il pri¬ 
mo e l'ottavo posto in Coppa del Mondo. Oggi 
correranno sui 10 chilometri in un campo di gara 
intriso di campionesse olimpiche e del mondo. 
Sono tra le favorite e assaggeranno la pista che 
l'anno prossimo ospiterà i Campionati mondiali. 

OAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


M CAVALESE -Lo sci di fon¬ 
do non é soltanto latxia. Anzi, 
non credo che la fatica ne sia 
la componente fondamentale. 
Lo sci di fondo, per esempio, 
é una delle pochissime di-sci- 
plinc capace di far conoscere 
I limiti di se stessi. Cerio, esige 
rinunce. Non permette che si 
realizzi tulio quel che si vor¬ 
rebbe c dunque a qualcosa 


bisogna rinunciare. Ma non 
credo che la discoteca sia una 
rinuncia. La vera rinuncia, nel 
mio caso, é non poter fre¬ 
quentare l'universiià che ho 
dovuto sostituire con un surro¬ 
gato: il diploma di segretaria 
di azienda. Ma non rinuncerò 
mai. per pralxiare lo sport, al 
mio diritto alla fclxrità-. La di¬ 
chiarazione é di Manuela Di 


Genia. 27 anni, una irrequieta 
fanciulla che rispondeva con 
unghiate più che con parole. 
Oggi é una donna serena e 
una grandissima atleta. -Sono 
maturala - .illerma - come al¬ 
ida e come persona. Matura¬ 
re come prersona significa ma¬ 
turare come atleta perché l u¬ 
na cosa SI rifidic nell'altra c 
[xrrché nella gara assieme al¬ 
l'atleta c'é sempre c comun¬ 
que la (sersona-. 

Quest'anno ha raggiunto 
uno degli obiettivi della sua vi¬ 
ta di atleta; la vittoria in Cop¬ 
pa del Mondo. Per l'anno 
prossimo ci sarà l'obielln'o di 
s-ilite sul podio dei Campio¬ 
nati mondiali. Un po' per vol¬ 
ta. con la saggezza conquista¬ 
ta attraverso una dura milizia. 
•L'atletica leggera, per esem¬ 
pio. Quando ero fuori della 
Nazionale vagavo alla ricerca 


di me stessa c ho provalo a 
frequentare rallclica leggera, 
un ambiente assai diverso da 
quello che conoscevo ma con 
molte similitudini. Ottenni un 
sesto |X>slo sui 100 a Roma ai 
Campionati italiani, c un no¬ 
no alla -Cinque Mulini-, Quel- 
l'avrenlura mi ha aiutala mol¬ 
lissimo, mi ha latto capire che 
una vittoria può anche non 
servire a niente c che una 
sconlilla non è detto che dan¬ 
neggi-. 

Oggi il sciioTC femminile del 
fondo é il più efficiente del¬ 
l'intero SCI azzurro con due ra¬ 
gazze vincitrici in Coppa e al 
sesto e all'ottavo della classifi¬ 
ca. E le due reame. Manuela 
Di Centa c Stefania Bcimon- 
do, sono antagoniste soltanto 
sulla neve. Tra le due non esi¬ 
ste invidia e nemmeno ostilità. 
Manuela guarda Stefania - 


che sembra un cucciolo dagli 
occhi teneri - con allctto. E 
Stefania sembra pierfctlamen- 
tc consapevole del suo ruolo 
di bambina che per quanto 
già approdata sul gradino più 
alto del (xxiio é ancora lonta¬ 
na dalla malurilà. Pensa a 
sciare bene e non si lascia di¬ 
strarre dal sogno di occupare 
un gradino del podio ai Mon¬ 
diali dell'anno prossimo. Ste¬ 
fania é maestra di scuola ed é 
iscritta a Pedagogia uH'Univcr- 
sita di Torino. -Ma è dura - di¬ 
ce -. E lullavia mi sono im[50- 
sia questo modo di vivere e 
CIÒ mi aiuta a sentir lievi i pesi 
che ho addosso». 

Manuela non permette che 
le polemiche del passalo rivi¬ 
vano. E ha ragione. -Mai parti¬ 
re per arretrare. Ma so accet¬ 
tare quel che accade e ho im¬ 
paralo ad assaporare un sesto 


posto come se fosse una vitto¬ 
ria. Le cadute, la sciolina sba¬ 
gliala, il mal di stomaco fanno 
parte del gioco c dunque se 
sono ottava in Coppa vuol di¬ 
re che ora valgo quel frosto. 
Ma la Coppa é ancora lun¬ 
ga.,.». E negli occhi chiari e se¬ 
reni corrono lampi di batta¬ 
glia. 

Oggi a Tesero si corre sui 
10 chilometri a passo di palli- 
naggio. sesta prova di Coppa 
del .Mondo. La pista é una stri¬ 
scia bianca che segna i prati 
giallastri, che entra ed esce 
dal bosco. Ma la neve 6 bella 
e veloce. Manuela e Stefania 
correranno per vincere, come 
deve essere per chi ha già vin¬ 
to e sa vincere. E poi sarà quel 
che sarà in quel campo di ga¬ 
ra fitto di stelle, tulle convinte 
di illuminare il mattino sorri¬ 
dendo dal podio. 



Beckenbauer 
ha già scelto, 
i ventidue 
per il Mundial 


Beckenbauer gioca d'anticipo. Il cittì della nazionale te- ' 
desca ha diramato ieri l'elenco dei convocati |x:r l'ami¬ 
chevole Francia-Germania. in programma il 28 febbraio 
a Montiaellier. Quasi sicuramente si tratta del gruppo 
che sarà presente ai mondiali. I nomi. Portieri: ligner e 
Aumann; difensori: Augenthaler, Kohler, Pfluegler, Reu- 
ter, Berthold, Brehme. Buchwald, Reinhardt; centro¬ 
campisti: Bein, Dorfner, Fach, Haessler, Littbarski. Her¬ 
mann, Matthaeus (nella foto), Moeller, attaccanti; Klin- 
smann. Mill, Riedle e Voeller. Buone notizie, intanto, 
per quanto riguarda Matthaeus. Il giocatore dell lnter 
(nella foto) è tornato ieri da Monaco, dove aveva tra¬ 
scorso qualche giorno di riposo dopo l'infortunio alla' 
coscia destra. Il tedesco ha svolto un allenamento senza» 
palla, dimostrando di essere in netto miglioramento. La 
sua presenza per domenica, nel big-match con il Na[x>- 
li. si deciderà comunque all'ultimo momento. 


Riedle (piace 
al Milan) 
costa più 
di 11 miliardi 


Valutazione-record per.^ 
Karl Heinz Riedle, centra¬ 
vanti del Werder Brema. ^ 
La società tedesca chiede^ 
9 milioni di dollari, vale a"* 
dire oltre 11 miliardi di li-3 
„ re. II giocatore è inseguito j 
da diverse squadre Italia-/ 
ne, ma l'olferta più seria sembra essere quella del Mi- 
lan, che intende tutelarsi nel caso Gullit sia costretto ad 
abbandonare il calcio. Secondo Willie Lcnkc, direttore 
generale del Werder, Riedle è braccato anche da Juven¬ 
tus, Roma e Fiorentina. Se la trattativa Werdcr-Milan do -1 
vesse andare in porto, si tratterebbe del trasferimento- •' 
record della stona del mercato tedesco. ' 


Calcio & droga 
Caso Russo: 
oggi parlerà 
la giocatrice 


Èva Russo esce allo sco-.. 
f>erto. Dopo II black-out di ,| 
questi giorni, la giocatrice .1 
del Prato, assistita dal le-i 
gale Dario Canovi, procu- h 
ratore di diversi giocatori ’ 
(fra i quali Conti c Noia),? 
dovrebbe tenere, oggi po- i 
meriggio, una conferenza stampa. Potrebbero esserci :, 
sorprese: l'ex portiere della nazionale, sq'ualificata per» 
sei mesi perchè accusata di aver fatto uso di cocaina, ha i 
minacciato, in una nota diffusa sabato all'Ansa, di fare 
scottanti rivelazioni sul calcio femminile. ^ 


Muller-Torino 
Contratto per 
altri 4 anni 
al brasiliano 


Muller resterà granala fino , 
al 1994. Il brasiliano ha in-n 
fatti rinnovato ieri il con¬ 
tratto che lo legherà per 
altri quattro anni alla so¬ 
cietà torinese. Il presiden- 
te Bonsano ha precisato 
che Muller è fuori dal mer¬ 
cato. Nell'ipotesi dovesse andare in porto il progetto di 
un campionato europeo per società, nella stagione . 
1993-94, Borsano ha detto che il Torino sarebbe dispo- * 
sto a partecipare, presentando una lormazione compe-1 
liiiva. E Muller, secondo il massimo dirigente granata, è tj 
l'uomo attorno al quale si vuole costuire un grande To i- 
ro. ' 


Nuove regole 
anti-Aids 
nei rugby 
inglese 


1 r-Per-’-euitafe U -rischmwdi 
' eventuali contagi di Ai^i 
presto in Inghilterra i gio- é| 
catori non (xjtranno più 
continuare a giocare se 
avranno lo maglie mac- 
Ghiaie di sangue. Lo ha 
annunciato ieri il segreta¬ 
rio generale della Federazione inglese Dudley Wood, il 
quale ha precisalo che secondo le nuove regole un gio- 
calore con la maglia macchiata di sangue sarà costretto 8 
a cambiarla. E'stato intanto annunciato un incontro | 
amichevole il 22 aprile nel «tempio» londinese di Twic- • 
kenham tra l'Inghilterra e una selezione europea: l'in- g 
casso sarà devoluto in beneficenza. * 


STEFANO BOLDRIN! 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15,30 Ciclismo, Settimana siciliana. 4» tappa; Avolj| 
Scordia; 23,45 Basket, semifinale andata Coppa delle Co(> 
f)c: KnorrBologn,j-Paok Salonicco. n 

Raidue. 18.20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo spiort. 

Rallre. 10,55 Sci, da Val di Fiemme. Cross Country; 30 km fom 
do maschile; IS.ftO Videospwrt: Pallamano. Ortigia-Siracusa 
- Scherma, da Jc:.i, Coppa del Mondo • Nuoto, Swin Trophy; 
l8,45Tg3Derby ) 

Italia 1.23.05 Settimana gol. I 

Telemontecarlo 14 Sfxjrt News • 90x90 ■ Sportissimo, 22,20 
Chrono, tempo di motori; 23,15 Stasera sfiori. 
Telecapodlstrta. 13,45 Calcio, campionato argentino- 15,^ 
Boxe di notte; 16,15 Juke box; 16,45 Basket Nba; Boston- 
Minnesota; 18,15Wrestlingspollighl; 19.30 Sportime; 20 Jè- 
ke box; 20,30 La grande boxe; 21,30 Supervolley; 22,25 
Obicttivo sci; 23,25 Eurogolf; 0,25 Juke box; 0,55 Fish eye. jj 

BREVISSIME :ì 

Olimpiadi del 2000. Il ministro del turismo. Carlo Tognoli. hti 
confermato la candidatura dell'Italia. ^ 

Comaneci. Ha dichiarato che la sua rocambolesca fuga dalla 
Romania, lo scorso novembre, «ebbe l'effetto deflagrante qj 
una bomba per il regime di Ceausescu«. '' 

Plontck. L'ex allen.)tore della nazionale danese guiderà per i 
prossimi quattro .inni la Turchia. 

Verso i Mondiali. Una commissione della Camera ha visitato 
ieri i cantieri dello stadio •Favorila« di Palermo. 

Nuovo ds al Perugia. E Luigi Pledimonle: lo ha annunciato iq-i 
ri lasociclà biancorossa (Cl.gìroneB). 

Di Lena lascia. Il presidente del Pescara ha conlermato ieri le 
sue dimissioni. ■ .i 

Tabarcz. Assisterà domani all'amichevole tra la Spagna (sdS 
prossima avversaria ai Mondiali) e la Cecoslovacchia. 'l 
Calcio a cinque. Si svolgerà lunedi prossimo 26 febbraio al PaS 
lasport di Bologna la 4« edizione del Grand Prix Uniccf, 

Vince la Navratilova. La tennista cecoslovacca ha superalei 
Manuela Maleeva per 6-3 6-2 nella finale di Chicago. . j , 

Basket. Stasera semifinale d'andata a Bologna in Coppa delle 
Coppe Ira la lanciatissimaKnorre il Pack Salonicco. ■' 
Assoluti di sci. Le discese libere maschili e femminili in prov 
gramma a Colere (Bergamo) sono siate rinviate a meli 

n -» r»/» « 1 . rv T -» r4 '» rsfM la ‘ ” 


marzo per mancanza di neve. 


Bob a due. A Cervinia «Rdt I« di Hoppe-Musiol é stalo l'eq^n 
paggio più veloce nelle prove di Coppa del Mondo. «t 

Muore un alpinista. Jean-Marc Boivin è caduto In Venezuela; 
durante un salto in paracadute ascensionale sopra lecascau 
te del «Salto del Angel». le più alte del mondo. --e 


RiiiiliiiiH 


281 


Unità 

Martedì 

20 febbraio 1990 


I 















_ Sport 


; Domani II et Vicini replica duro dopo Taffondo 

Olanda di Berlusconi che vuole una Nazionale 

Italia rossonera: «Privi dell'olandese 

■■■ sono una squadra da centroclassifìca» 

«Milan mediocre 
senza Van Basten» 



t ^ 's gjrlf 


Maldini cambia con la Spagna 


k ttémt» A 
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I Una strana Under 
i Che faccia avrà? 


Domani 1 Under 21 di Cesare Maldini gioca con¬ 
tro la Spagna è la partita d'andata dei quarti del 
campionato europeo (ritorno il 29 marzo a Lo- 
grono) Tra ripescaggi e forfait dell’ultima ora, ri¬ 
sulta difficile anche stavolta decifrare quale sarà 
la forza e soprattutto il volto di una squadra che 
in dodici mesi ha continuato senza sosta la rota¬ 
zione degli uomini 




DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


IBerlusconi allunga le mani anche sulla Nazionale e 
I vorrebbe un Milan d'azzurro vestito Vicini non s’in- 
■china a Sua Emittenza e nsponde senza fumisterie 
I diplomatiche: «Ricordiamoci che quando il Milan 
I ha dovuto lare a meno di Van Basten era una squa- 
jdra da metà classifica». E Olanda-Italia passa cosi 
un po' in secondo piano e i ntomi di AncelotU e 
jVieichwood non sconvolgono più di tanto 

I 

. DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERQOLINI 


I H ROTTERDAM «Se Berlu- 
isconi fosse il presidente della 
I Fedcrcalcio lei pensa che po 
j Irebbe continuare ad essere il 
I commissario tecnico della Na- 
Izionale’- Azeglio Vicini non 6 
' tipo da lasciarsi dribblare dal- 
I le domande anche da quelle 
più infide Dopo vcniidue anni 
'di camera azzurra ha impara¬ 
to a dominare anche i rosson 
idegli csentuali imbarazzi -Se 
icambiassc il presidente - dice 
credo che dovrei cambiare 
,anch IO» L ipotetico interroga- 
(livoe I ultimo round del malh- 
confcrenza stampa che in et 
'della Nizionale e stato obbli- 
'gato a ingaggiare contro 
•I ombra* di Berlusconi II pe¬ 
so massimo di Arcore ha mes¬ 
so i guantoni domenica sulla 
I tribuna di San Siro «La Nazio¬ 


nale non ha schemi, sarebbe 
piu logico schierare il blocco 
del Milan ‘rinforzato da Zen- 
ga Saggio e Vialli», era stalo 
questo I affondo di Sua Emll- 
tenta Vicini potrebbe cavarse¬ 
la schivando i uppercut finale 
invece incassa, senza dare la 
sensazione di aver accusato il 
colpo e solo per un attimo 
certa di rifugiarsi nell angolo 
(•e poi di queste cose parlerà 
li presidente Malarrese*) 
Questo I epilogo ma fin dal 
suono del primo gong Vicini 
SI e era messo al centro del 
quadralo II et parte subito la¬ 
vorando al corpo I idea bcrlu- 
sconiana «L esperienza delle 
nazionali formate con intere 
o quasi squadre di club ù na¬ 
ia sempre nel solco di cicli 
consolidati il Milan sotto que¬ 


sto punto di vista sta solo get¬ 
tando le basi di un possibile 
ciclo A rischio di npelermi 
voglio ricordare che negli ulti¬ 
mi cinque anni lo scudetto è 
stato vinto da cinque diverse 
squadre* A questo punto ha 
convinto di aver fatto barcol¬ 
lare il progetto Milan-azzurro 
lascia partire un secco gancio 
■I blocchi funzionano solo se 
girano sui perni stranien sui 
quali sono stali costniili non 
dimentichiamoci - va il et ca¬ 
ricando il colpo - che il Milan 
quando ha dovuto fare a me¬ 
no di Van Boston era una 
squadra da centro classifica* 

E dopo aver sistemato lo sfi¬ 
dante Berlusconi si può passa¬ 
re a parlare del vero awersa- 
rio I Olanda campione d Eu¬ 
ropa che domani gli azzurri 
dovranno affrontare con una 
formazione sperimentale per 
forza Esperimenti si ma senza 
•pazzlarc* E se non proprio 
una pazzia sicuramente un 
azzardo sarebbe stalo per Vi¬ 
cini chiamare Schillaci «tl fal¬ 
lo che non I abbia convocato 
nemmeno questa volta non si¬ 
gnifica che lo abbia già can¬ 
cellalo dalla possibile lista dei 
ventidue mondiali Sono sol¬ 
tanto sei mesi che gioca in se¬ 


rie A Perche peiclpitare le co¬ 
se’ La porta per lui nmane 
sempre aperta* 

Ma se Schillaci deve farsi 
ancora le ossa che dire di 
Tassotti e del felice momento 
di osteoporosi che sta attra¬ 
versando’ «Non chiudo ^ti oc¬ 
chi davanti a Tassolti. ma 
continuo a vedere prima di lui 
Bergomi per la qualità e Fer¬ 
rara per II futuro* Nel futuro 
di Vicini non c è Invece un li¬ 
bero di nscrva La partila di 
domani contro i tulipani per¬ 
meile al et azzurro di sfogliare 
dclinitavamente la margheri¬ 
ta Il vice di Baresi sarà Bergo- 
ml e in caso di nuovo forfait 
del libero molare dovrebbe 
essere questa la soluzione, o 
comunque sempre un'altra in¬ 
terna di riserva La difesa è 
già disegnata e avrà il tratto 
centrale del richiamato Vier- 
chwood L attacco invece Vi¬ 
cini preferisce ancora non 
darlo alle stampe 'Due punte 
due punte e mezza o due 
punte e tre quarti*’ Mancini 
oppure Baggio al posto del- 
I assente Donadoni’ «Abbia¬ 
mo ancora una giornata di 
tempo per parlarne altnnientl 
- la Vicini ammiccante - se vi 
dico lutto adesso che cosa 
scnverele di domani’* 





Azeglio Vicini da II benvenuto a Costacurta nel ritiro azzurro, in alto, 
Betti vola tra i pai vuol forse rubare II posto a Zenga? 


■i ANCONA L operazione 
«identità* si giustifica sfoglian 
do giornali vecchi di undici o 
dodici mesi quando questa 
Under sorta dalle ceneri di 
quella fatta fuori senza tante 
storie dalla Francia a S Bene- 
dclto del Tronto (marzo 88) 
pareva riproporsi sugli assi Ba¬ 
roni Renica e RIzzilelli Simo- 
ne «Saranno i punti fermi del¬ 
la squadra* disse allora Mal 
dinl nel corso di una confe 
ronza stampa (I Aquila 
21/3/89) che poi tempi, cir¬ 
costanze e successive scelte 
avrebbero seccamente smen¬ 
tito Si parli con Rcnica libero 
e SI è amvatl a Cravero attra¬ 
verso I infortunio di Luca Pel¬ 
legrini si cominciò con Baro¬ 
ni. si prosegui col dignitoso 
stoppar del Napoli ma ecco 
che proprio alla vigilia del de¬ 
licato «amba Espana* un altro 
infortunio favorisce Bcncdciti 
il tonnisla tappabuchi buono 
per ogni situazione Le vieen 
de tormentale dei due «fuori 
quota, azzurri che per un 
motivo o per I altro non sono 
mai gli stessi è di per sé illu¬ 
minante perche fotografa 


quanto à spesso capitato in 
questi mesi anche agli altn 
«turnisti* della Under Si deci¬ 
de per un attacco Rizzlleili Si- 
mone e si va verso un Casira¬ 
ghi Buso o forse un Casiraghi 
e basta Si mette in porta Cal¬ 
ta e si amva a Fiori, anzi a Pe- 
ruzzl visto che all ultimo mo¬ 
mento anche il portiere della 
Lazio va ko Si parte con Di 
Cara terzino destro e adesso 
quella maglia se la contendo¬ 
no in due Lanna e Garzia si 
cerca il regista in Conni ma il 
giovanotto, bravo appare an¬ 
cora acerbo Si scopre che 
Ventuno o più probabilmente 
Stroppa ricoprono il ruolo con 
maggiore autontà A di Canio 
SI assegna il ruolo di titolare 
(apparentemente) inamovibi¬ 
le passano i mesi c gioca in 
azzurro sempre meno, quan¬ 
do ecco propno ora il suo 
nome rispuntare fuon di pre¬ 
potenza fra I convocali 
É un valzer di una certa in¬ 
tensità in CUI Maldini si arra¬ 
batta come può fra lecite giu¬ 
stificazioni (infortuni a cate¬ 
na giovanotti promettenti che 
nelle nspeltivc squadre di club 
fanno panchina improvvisi e 


imprevedibili scadimenti di 
forma), incertezze e correzio¬ 
ni del Uro che comunque sol¬ 
tanto al et spettano per isUtu- 
zione Si arriva in qualche mo¬ 
do a questo elenco Peruzzl c 
Antonioll (portieri) Cravero. 
Benedetti Caizya Lanna, 
Rossini e Salvaton (difensori). 
Carbone Conte Conni Di Ca¬ 
nio Fuser Stroppa Vcniurin 
(centrocampisti) Casiraghi 
Buso e Simone (attaccanti) 
Pochi •fedelissimi* fra i 
quali spicca I interista Rossini 
che non a caso ò il giocalore 
più interessante del lotto- ec¬ 
co I Under che propno alla vi¬ 
gilia più delicata della sua 
breve c tormentata gestazione 
cerca un volto, un identità che 
dodici mesi le hanno via via 
negato Nella sua scia zigza¬ 
gante SI perdono confusa¬ 
mente altn nomi sbocciati e 
subito appassiu (Brandam, 
Rizzolo De Patre, Cioca 
Mannan Flamigni) invcnta- 
nati oppure timbrali col mar¬ 
chio «nvcdibile* Ogni nfen 
mento a Schillaci non 6 pura¬ 
mente casuale ma qui forse si 
sconfina nel temiono intestalo 
ad Azeglio Vicini 





Nella squadra targata Fiat è in atto la rivoluzione dopo le dimissioni shock del presidente Boniperti 

Zoff sarà liquidato nonostante gli ottimi risultali che sta ottenendo, sostituito da Maifredi, un teorico della «zona» 

La nuova Juve in catena di smontalo 


Omo Zott sembra dire «Calma, sulla panchina della Juve ci sono ancora 
lo»; a destra, Maifredi aspetta che arrivi il suo momento 


H TORINO La rifondazione della Juve è ormai un processo, 
inarrestabile, che le dimissioni di Boniperti hanno «caienato In 
modo irreversibile La strategia di casa Agnelli si basa sulla Ilio, 
sofia di un cambiamento radicale rompendo con il passato e 
cancellando ogni traccia di impronta bonipcrtiana. Tre i fronti 
su cui si scatenerà I offensiva per II rilancio I assunzione di un 
allenatore della «nouvcllc vaguc* la conferma del quatlixxln. 
que giocatori miglion. sottraendoli alle tentazioni della concor¬ 
renza. duc-tre acquisti di grande impatto primo dei quali quello 
di Bogglo La sorte di Zolf a meno di ripensamenti quanto mai 
improbabili dell ullim ora. ò segnala nonostante i suoi Indiscus¬ 
si c riconosciuti menti sul campo Si punta ad una persona tutta 
( diversa come immagine c come tipo di calcio nonostante i rl- 
i schi che questo tipo di avventura compoila II nome i già da 
I tempo sulle pagine di tutti giornali Cigi Maifredi, che aspetta 
solo un «si* dalla Signora dopo che Corioni ha formalizzato la fi- 
ne del loro accordo c il proprio dintto a cercarsi un altro tecni¬ 
co Il presidente bolognese ha accordato Ieri una breve proroga 
del tempi di attesa su Maifredi, sperando ancora in un ripensa¬ 
mento del tecnico ‘Ma ormai I abbiamo perso* ha commenta- 
lo Per il suo sostituto si fanno i nomi di Froslo UppI, Ranieri, 
Bagnoli c del romeno Lucescu con i pnmi due in pole-posillon 
Da Madrid rimbalza anche la voce di un Interessamento per 
Zoff da parte del presidente del Reai Mcndoza che avrebbe 
proposto al tecnico bianconcro di guidare il club madrinisla al 
posto del gallese Toshack, non più gradilo e richiesto da molte 
ncora settimana. Maifredi si incontrerà in segreto con un 

allo esponente luvcntino e potrebbe essere il momento decisivo 
_ per il reciproco accordo 
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,. , Pontello sempre nel mirino 

Sassi contro la villa 
del conte: vigilantes spara 


La Villa del conte Pontello presa di mira da un 
gruppo di teppisti. Lanciati sassi contro le finestre, 
mentre un metronotte ha esploso un colpo di pi¬ 
stola in ana per metterli in fuga Aperte le indagini 
dalla questura. In una nota la Fiorentina, dopo 
avere condannato gli atti di teppismo, fa appello 
al senso di responsabilità e di civismo Prosegue 
intanto la telenovela per la cessione della società. 


LORIS CIULLINI 




Bianconeri sedotti e abbandonati 
Il cuore ingrato della Signora 


De Agostini polemico: 
«Siamo stufi delle voci» 


Il benservito della Juve a Zolf pare sempre più certo, 
anche se più che mai in questo penodo il tecnico e 
la squadra sembrano uniti in un patto d'acciaio, che 
regala vittone e rende ancora più scomoda la posi- 
Clone di Dino. Ma alla Juve servono segni plateali di 
cambiamento, dopo quattro stagioni senza vittorie, e 
uno di questi sarà proprio l'assunzione di un nuovo 
tecnico che diventi il simbolo di un nuovo corso 


TULLIO PARISI 


■I TORINO La Signora come 
nirss. Agnelli come Corba- 
ciov la ventata di rinnova¬ 
mento e un po simile alla pc- 
restroika Dopo il primo scos- 
^ne, le dimissioni di Oonipcr- 
II. la valanga si ò staccala ine¬ 
sorabilmente dalla montagna 
blanconcra travolgendo tutto 
in un pioccsso inarrestabile c 
ItVevcisibilc Agnelli ha vestito 
i panni di Corbaciov perché di 
questo processo è stalo I arte¬ 
fice c corre il rischio di assiste¬ 
re ad un evoluzione inconirol 
lata, al di là della propria vo¬ 
lontà Un esempio chiaro 
Zoff II tecnico continua a far 
bene, la sua Juve sta diventan¬ 
do a questo punto II boccone 
più indigesto per I Avvocato, 
poche e ad un passo dall in¬ 
serirsi di nuovo nella lotta per 


il titolo Basterebbe che do 
menica Napoli c Milan perda¬ 
no, cosa possibilissima con le 
disianze ndollc a tre soli pun¬ 
ti Senza contare la finale di 
Coppa Italia già raggiunta c le 
buone possibilità di centrare 
quella europea 
La squadra è con Zolf i ti¬ 
fosi pure a grande maggio¬ 
ranza Ma la ragion di stato c 
soprattutto I intenzione di vol¬ 
tare pagina in modo radicale 
con uno zelo particolare nel 
tentare di cancellare ogni 
traccia di «bonipertismo- tra 
volgono lutto Zoll sente già 
attorno a se scorrere inesora 
bill ^11 ultimi minuti di vita iu- 
ventina ha chiesto più volle 
chiarezza e segnali convin¬ 
centi ma il silenzio assoluto 
da parte dei padroni del vapo¬ 


re SI può considerare una ri 
sposta abbastanza eloquente 
Se e vero quanto ha allcrmato 
I Avvocato un paio di settima¬ 
ne la e Cloe che la conferma 
di Zolf dipende dai risultali in 
questo momento non ci sa¬ 
rebbero dubbi Ma non e cosi 
Nello stile Juve c e posto per i 
piccoli gesti di cortesia per la 
continuità dell appartenenza 
alla lamiglia bianconcra sol 
tanto a patto che gli incarichi 
affidati agli ex siano di scarso 
rilievo 

Unica eccezione Boniperti 
in mezzo a laniissimo c cele¬ 
bri conferme A tanta gente 
che sul campo ha fatto la sto¬ 
na della Juve non ò slato con¬ 
cesso nulla nemmeno una 
chance per un ruolo diverso 
all interno della società Qual¬ 
cuno ha accettalo un po pier 
vocazione, un po per scarse 
ambizioni personali ruoli se¬ 
condari come Cuccureddu c 
Merini rispettivamente allena¬ 
tore della «pnmavera* o diret¬ 
tore sportivo Ma altn nomi 
ben piu pesami hanno trovalo 
le porte della Juve sbarrale 
dietro le loro spalle una volta 
appese lo scarpe al chiodo 
Lclenco e lunghissimo da 
Platini a Bctiega da Causlo a 
Bonick da Tardclli a Funno 
L ex Bobby gol non ha trovato 
di meglio che lare il commen¬ 


tatore televisivo a Capodistna 
dopo essersi illuso per un po 
di tempo addintlura di diven¬ 
tare un pretendente alla pol¬ 
trona di Boniperti Furino al- 
lualnente la I assicuratore, 
Tardelli è in cerca di un occu¬ 
pazione stabile nel calcio Al- 
tafin SI barcamena tra molte¬ 
plici alliviià Ira cut quella non 
ufficiale di osservatore in Bra¬ 
sile Causio ha ricominciato 
dalla proMiicia come vicepre¬ 
sidente della Triestina Benciti 
ha prelcrilo tentare la via del 
la panchina ncominclando 
dal settore giovanile a Roma 
Niente sentimentalismi, 
dunque nella Juve del futuro 
come in quella del passato 
Zoff ha avuto il torto di non 
lare miracoli oppure di farli 
senza sollolincarlo troppo 
Ncll-i piena dell ultimo nguivi- 
to rivoluzionano di questa Ju¬ 
ve s-irà travolto anche lui Sa¬ 
rà immolalo sull altare della 
spct’acolarllà una qualità che 
forse nemmeno I Avvocalo sa¬ 
prebbe descrivere se non in 
termini di gol e di azioni da 
gol materia in cui la Juve di 
Zolf ha superato brillantemen¬ 
te ogni esame Ma la ragion di 
stato vuole la testa di ZofI per 
dimenttcan: la quale basterà 
schierarsi a zona o vedere un 
colpo di lacco di Baggio 


Si parla tanto di Milan nel clan azzurro, ma c è posto 
anche per la Juve che dopo un lungo anonimato tor¬ 
na a fare notizia con il suo terzo posto in classifica. 
Nessuno dei bianconen si sbottona e Tacconi si au¬ 
gura che il disinteresse verso la Juventus continui, 
per preparare magari una silenziosa sorpresa. «Per 
testimoniare la nostra stima, il nostro affetto per Zoff 
noi possiamo solo continuare a vincere le partite» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H ROTTERDAM II presidente 
se n e andato al tecnico han¬ 
no già indicalo I uscita secon¬ 
daria eppure la Juve entra 
sempre piu dentro il campio¬ 
nato Dopo il colpo di dome¬ 
nica scorsa a Bergamo si ritro¬ 
va al terzo posto E magan 

3 ualcuno starà già al pcnsan- 
o al famoso -Ira i due liti¬ 
ganti il terzo • Sicuramente 
1 ambiziosa idea non attraver¬ 
sa almeno non in modo ulti 
elafe la mente del serioso e 
bruloloso Marocchi <Ai!o scu¬ 
detto non cf dobbiamo pensa 
re E una questione che rigu 
rada Milan c Napoli Da quel 
lo che SI e visto finora soltanto 
foro due possono decidere 
chi lo vince o chi lo perde II 
Milan appare una squadra 
senza difetti ma il Napoli ha il 
VIZIO di non darsi mai per vln- 


Eppure questa Juve non 
perde piu un colpo -si 6 ve 
ro lina'mcnic siamo a tirar 
luori quella determinazione 
quella convinzione di noi 
stessi che l'allenatore cl onda¬ 
va sempre ripetendo Credete 
m VOI - et diceva - non siete 
una squadra da buttar via E 
finalmente ce ce siamo con¬ 
vinti anche noi* Eravate an¬ 
che convinti a difendere a 
spada tratta il licenziato Zoll 
ed ora dopo tanfi nsullati po- 
silm la decisione di mandarlo 
via d fine stagione non appa¬ 
re ancor di più un idea in¬ 
sensata’ -Ha un senso e allo 
stesso tempo non ce I ha DI 
pende dall angolazione dalla 
quale si guarda al problema 
L allctto e la stima per lui co¬ 
me uomo e come tecnico so- 
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no fuori discussione Ma co¬ 
me può un giocatore interfen- 
rc sulle scelte, sui programmi 
della società’ 

Anche De Agostini confessa 
il suo debito lecnico-alletlivo 
net confronti di Zoff «A lui de¬ 
vo la mia poma volta in azzur¬ 
ro quando mi convocò per la 
Nazionale olimpica In questa 
vicenda quello che manca è 
sopraltutto la chiarezza Anzi¬ 
ché le mezze parole le allu¬ 
sioni piu o meno esplicite - 
aggiunge il terzino - sarebbe 
preferibile una chiara e nella 
presa di posizione Anche per 
il clima all interno della squa- 
ra Ora oltre a giocar bene 
stanno amvando anche i nsul- 
tali ma questa atmosfera d in¬ 
certezza rischia aita lunga di 
compromettere tutto* 

E il guascone Tacconi non 
ha nulla da dire sulla vicenda 
Zoff dopo aver gridalo che se 
la società avesse licenzialo il 
tecnico sarebbe stalo il primo 
ad andarsene insieme a lui’ 
Nulla da dire, dopo aver latto 
seguire al proclama di guerra 
la firma ad un pacifico rinno¬ 
vo triennale del contratto’ -Un 
tecnico lo si può difendere a 
parole - risponde con il suo 
sguardo obbligo - ma lo si di¬ 
fende certo meglio vincendo 
le partite Ed ò quello che stia¬ 
mo facendo* ORP 


■■ FIRENZE. Nella crociala 
anii Pontello fa capolino la 
violenza Nella nol'ata fra sa¬ 
bato c domenica dopo il pa¬ 
cifico e corretto corteo orga¬ 
nizzato dai tifosi della curva 
Fiesole per protestare contro 
la cessione di Baggio e per 
chiedere una squadra piu 
competitiva, alcuni teppisti 
hanno raggiunto di nuovo 
piazza Donatello ed hanno 
lancialo dei sassi contro le li 
nestre dell abitazione del con¬ 
te Flavio Pomello Si sono pioi 
dall alla fuga soltanto quando 
un melionolle ha esploso un 
colpo di pistola in ana ed ha 
chiamato il 113 Quando gli 
agenti sono arrivali sul posto 
gli autori della bra'/ata si era¬ 
no dileguati II metronotte ha 
presentalo denuncia alla Que¬ 
stura facendo presente che a 
causa dell oscurità non e stato 
in grado di riconoscere gli au¬ 
tori dell allo vandalico La po¬ 
lizia ha avvialo le indagini che 
SI presentano difficili visto che 
nessuno neppure il metronot¬ 
te, ha VISIO in taccia i parteci¬ 
panti al raid teppistico 
Ieri la Fiorentina attraverso 
un comunicalo, ha stigmatiz¬ 
zato il comportamento dei ti¬ 
fosi a proposito delle manife¬ 
stazioni per Baggio «Pur non 
contestando il dintio ad espn- 
mere liberamente le loro posi¬ 
zioni critiche c le insoddisfa¬ 
zioni nei confronti della socie¬ 
tà • SI afferma - la Fiorentina 
non può tuttavia lare a meno 
di rilevare che le contestazioni 
sono stale espresse in forma 
violenta e gravemente offensi¬ 
va, tanto da non poter affatto 
essere considerale <ivili» Ri¬ 
levato che *0 Infatti difficile n- 


tenere «civile* una protesta 
che SI manifesta con il rivolge¬ 
re le offese più truculente e 
votgan minacce di morte e, 
soprattutto con il lancio di 
pietre e bottiglie di vetro, ido¬ 
nee e destinate a lente le per¬ 
sone alle quali erano dirette*, 
il comunicalo conclude augu¬ 
randosi che «per il buon nome 
dello sport e della ciltà di Fi¬ 
renze pievelga dora in poi 
senso di resposnsabilità u dt 
civismo e che simili episodi 
non abbiano piu a venficarsi* 
Il lancio di pietre e bottiglie 
e scuramente da condanna¬ 
re É emunque chiaro che I at¬ 
to leppisticxo abbia preso ie 
mosse dal silenzio dei Pomel¬ 
lo 1 quali non sembrano inten¬ 
zionati a esaudure le richieste 
dei tifosi Quanto alla cessio¬ 
ne della Fiorentina, continua¬ 
no a spuntare numerosi nomi 
di personaggi del mondo fi¬ 
nanziano ed imprendilonale 
che SI dicono disposti ad ac¬ 
quistare la società per poi lare 
marcia indietro L unico che 
fra 1 tanti pretendenti insiste, 
dichiarandosi pronto alla una 
trattativa è Mano Peca, cin¬ 
quantenne di Benevento tito¬ 
lare della Cedeco una finan- 
ziana che opera m Svizzera, Il 
quale dopo avere inviato alla 
Potentina un fax per dichia¬ 
rarsi disposto ad acquistare il 
pacchetto azionano ha fatto 
sapere di poter Investire 100 
miliardi per nportare la Fio¬ 
rentina fra le grandi len Mano 
Poca ha nbadito di essere 
pronto a trattare alla sola con¬ 
dizione che Roberto Saggio 
non abbia assumo impegni 
con altre società ed ha fatto 
sapere che venerdì, a Roma, 
terrà una conferenza stampa 
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_ rilnità _ 

TRIBUNA COMGRESSUAIE 


È Fattuale struttura di potere 
che «blocca» e svuota la democrazia 


Partito socialista della sinistra 
Dov’è la subalternità a Craxi? 


ENZO FANTO 

■i La mozione Occhelto individua nella 
nuova formazione politica lo strumento fon¬ 
damentale (se non esclusivo) per superare 
la «democrazia bloccata* £ una tesi tardiva¬ 
mente gratuita, ma soprattutto sbagliata II 
retroterra (• una analisi non corretta della at¬ 
tuale cnsi della democrazia La mozione n 
2 contiene una impostazione che può an¬ 
che avere ultenon approfondimenti, ma è 
complessivamente giusta perché pone al 
centro della crisi democratica la ristruttura¬ 
zione capitalistica e la concentrazione del 
potere avvenuta in questi anni Da qui si de¬ 
ve partire per ricostruire una strategia gene¬ 
rale per I alternativa 

La democrazia in questi anni da una par¬ 
te è stata colpita, trascesa e svuotata al suo 
interno da poten oligarchici e da un com¬ 
plesso politico affansiico che hanno ndefini- 
to I nuovi «blocchi* dingenti e costruito un 
vero e propno nuovo «sistema di governo* 
(de Giovanni) Contemporaneamente sono 
state colpite le radici della democrazia, i 
SUOI «presupposti* (Barcellona) i dlntti indi¬ 
viduali e collettivi e il potere sociale dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini C è oggi un deficit grave 
di sovranità e un surplus di vecchiaia e nuo¬ 
va alienazione del produttore e del cittadi¬ 
no Quanto conta e che diritti e poten ha un 
cittadino di Reggio C, di Palermo o di Napo¬ 
li’ Un potere olii{archico armato diviene 
sempre piu pervasivo ed annulla persino il 
dintto inalienabile alla vita, rende un mero 
guscio vuoto le istituzioni democratiche II 
Mezzogiorno è il dato emblematico e dram¬ 
matico ma ormai il processo ha assunto di¬ 
mensioni nazionali Non so vedere una se¬ 
parazione netta tra la crescita di grandi po¬ 


tenze economico finanziane nazionali e in¬ 
temazionali e la espansione delle grandi oli¬ 
garchie maliose Non vedo una linea chiara 
di distinzione Ira queste oligarchie e le nuo¬ 
ve potenze politiche trasversali (Il cosiddet¬ 
to Caf che pensa forse di stabilizzarsi anche 
attraverso il ricorso ad elezioni anticipate) 
Non è rappresentabile il consenso che que¬ 
sto nuovo sistema di governo e di dominio è 
nuscito a costruire nel paese al di fuon di 
una analisi sull indebolimento dei diritti di 
cittadinanza e del potere sociale e collettivo 
dei lavoraton, al di fuon di un ragionamento 
sullo sfilacciamento e sfrangiamento della 
opposizione sociale e politica, al di fuori di 
una nuova trama di rapporti nazionali inter¬ 
nazionali che SI vanno costruendo £ una 
sorta di nuovo regime 
Se questa analisi ha un briciolo di vallditi 
il centro del nostro ragionamento politico 
deve essere altro da quello contenuto nella 
mozione n 1 Altra deve essere I agenda 
della nostra discussione e iniziativa Come si 
la a non vedere che si tenta di chiudere il 
cerchio, di segare persino l'albero su cui sia¬ 
mo seduti' Oggi il compito politico pnnclpa- 
le e prioritario, immediato e ineludibile è 
quello di apnre una nuova fase del conflitto 
sociale (il movimento degli studenti non é 
una spia delle nuove potenzialità e forse più 
in generale della rottura del silenzio del 
Sud’) e più complessivamente di ncostruire 
il «potere dell opposizione* (Bassolino) 
Non CI sono scorciatone o ingegnene politi- 
co-istituzlonali che possono reggere La cnsi 
della democrazia è anche crisi delle ragioni 
d essere dell opposizione L alternativa e un 
governo di rinnovamento una nuova unità 
delle sinistre non è separabile e in ogni caso 
oggi non farà un solo passo avanti senza la 


ricostruzione di una nuova forte ed efficace 
opposizione contro un sistema di dominio 
che soffoca il paese 

Su questo dobbiamo oggi mettere I ac¬ 
cento e costruire un terreno nuovo di con¬ 
fronto che ndefinendo e sviluppando il per¬ 
corso dell alternativa (e la stessa identità co¬ 
munista) sappia offrire una gnglia più am¬ 
pia in CUI tutte le forze avvertite del logora¬ 
mento dei fondamenti stessi della democra¬ 
zia riescano a trovare un convergente 
terreno di impegno Una nuova fase costi¬ 
tuente della democrazia può essere il terre¬ 
no per superare una discussione narcotiz¬ 
zante e per dislocare in avanti tutte le forze 
del partito (e non solo) in un processo che 
nel suo farsi potrà ndefinire forme e conte¬ 
nuti dei diversi soggetti politici e sociali Non 
sentiamo ostacoli per il nome che portiamo, 
ma per il senso comune diffusi^imo che 
«siete tutti gli stessia 

Non é vero che c'è assuefazione, che la 
situazione è chiusa e disperata, é vero inve¬ 
ce che non nusciamo a raccogliere e a ca¬ 
nalizzare questo bisogno forte e diffuso di 
opposizione che è presente nel profondo 
della società e che è destinato a crescere, 
che contiene in sé il bisogno di un governo 
reale di trasformazione Dobbiamo guardare 
nel profondo di questa società modernizzata 
e capiremo che «oggi, l'opposizione pare 
mutile, quando consolidate strutture che si 
era data per costruire una realtà più giusta 
entrano in cosi, te file degli oppositon dira¬ 
dano e tra i superstiti impietversa la confu¬ 
sione Ma, sotto, la rivoluzione lavora con 
metodo, e la contraddizione, differenza 
"perf sita', mina compromessi che la vorreb¬ 
bero stemperata in identità mdifferenziat» 
(E Rtmbaldi) 


UMBERTO RANIERI 

■i £ un bene che il confronto congressua¬ 
le SI concentn sui caratten e i contenuti del 
processo costituente Nutro sen dubbi infat¬ 
ti, sulla possibilità di una ngida demarcazio¬ 
ne come pure qualcuno sostiene. Ira la de¬ 
cisione di dar vita a una nuova formazione 
politica e la chiarezza circa i tratti costitutivi 
e I caratten di essa La costituente non può 
essere intesa come una sorta di contenitore 
vuoto Non é un bene Invece, che da parte 
di autorevoli compagni del «no*, la disponi¬ 
bilità al confronto sui caratten e contenuti 
del processo costituente venga ndotta al n- 
baltamento della «maggioranza attuale» Ciò 
è il segno di una pericolosa «introversione* 
del nostro dibattito verso tatticismi e mano¬ 
vre di schieramento 

Non giova alta chiarezza della nostra di¬ 
scussione raffastellarsi confuso di formule, 
talvolta vaghe e contorte, con cui si delinca 
li processo che dovrebbe prender corpo al 
congresso Si tratta sovente di messaggi in¬ 
terni del tutto incomprensibili per I opinione 
pubblica Non dimentichiamo che essa ha 
colto due precisi obiettivi della proposta di 
Occhetto dar vita, con un atto autonomo 
del PCI, ad una nuova formazione socialista, 
democratica, nformista, che adensca all In¬ 
temazionale socialista, far tutto ciò entro 
tempi politici certi (poma delle elezioni po¬ 
litiche generali) 

Si nliene che confondere la lineantà di 
questo obiettnio piorti un contnbuto all unità 
del partito’ io ntengo viceversa che, in tal 
modo, daremmo solo un contnbuto ad una 
cnsi di credibilità del progetto cui si intende 
lavorare Da parte dei compagni del «no* si 
paventano due preoccupazioni (del tutto 


opposte tra di loro), circa il futuro del pro¬ 
cesso coslituente da un lato un presunto 
pencolo di «destra* dall altro quello ben 
più corposo di uno scivolamento verso 
un indistinta formazione di tipo «radicale* 
Ritengo tali esiti del tutto contrastanti tra di 
loro 

Quale sarebbe il pencolo di «destra» che 
aleggia sulla ipotesi di una nuova formazio¬ 
ne’ Esso consisterebbe nella carattenzzazio- 
ne del nuovo partito come forza socialista 
democratica radicata nel mondo del lavoro 
impegnala a realizzare in Italia le condizioni 
dello sblocco del sistema politico e della ri¬ 
composizione unitana della sinistra A me 
pare, invece, sempre più evidente, che tale 
esito sia da un lato, quello più conseguente 
e coerente allo sviluppo della parte migliore 
della espenenza e cultura politica del Pci e 
dall'altro costituisca la più efficace, e non 
avventurosa, alternativa alla deriva verso un 
radicalismo minontario L'esito del processo 
costituente non può quindi restare del tutto 
sullo sfondo 

A mio avviso la trasformazione di un parti¬ 
to comunista onginale e peculiare, quale il 
Pci in una formazione «più larga* non può 
che avvenire in direzione del socialismo de¬ 
mocratico e nformista Ecco perché nutro 
un dubbio forte sulla idea di <onfederazio- 
ne* come tappa intermedia della nuova for¬ 
mazione Esjsa lascia sullo sfondo I atto di 
•autonnnovamento*, la scelta autonoma del 
Pci di procedere ad un mutamento profon¬ 
do Inoltre nell idea di confederazione mi 
sembra prevalente I apporto di ispirazioni 
ed espenenze distanti ed avverse all ipotesi 
di un nuovo partito socialista della sinistra 
Italiana Paradossalmente, la nuova forma¬ 
zione, in tal modo, nschia di configurarsi co¬ 


me / assemblarlo della sinistra non social¬ 
democratica Sono convinto che un tale esito 
consegnerebbe al Psi il monopiolio della 
rappresentanza della sinistra di governo e 
dunque la guida dell alternativa £ di «de¬ 
stra* questa mia preoccupazione’ 

Né basta osservare che la natura della 
nuova formazione sarà decisa dal program¬ 
ma o dal progetto che essa si darà Come ha 
più volte osservato Bobbio (in polemica col 
Psi) è decisivo per un vero riformismo pro¬ 
grammatico stabilire la bussola, il nucleo di 
valori che onenta il programma E noi non 
possiamo nnunciare a rappresentare due 
grandi opzioni I ambizione a fare della sini¬ 
stra non una aggregazione agitatone (eco- 
nomicixorporativa) di lotte di protesta so¬ 
ciale, ma una forza dirigente e nazionale; la 
scelta di qualifìcare in una direzione sociali¬ 
sta (giustizia più democratizzazione) questa 
funzione nazionale e di governo della sini¬ 
stra £ subalterna al Psi questa ipotesi’ Ma* 
gan fosse in questa direzione I indinzzo poli¬ 
tico-ideale del Psi' Questo è invece il terreno 
di un senato confronto a sinistra e costitui¬ 
sce I approdo più coerente e culturalmente 
forte della nostra ricerca 


AVVISO 

«Tnbuna congressuale* concluderà le 
pubblicazioni con il numero del 6 marzo 
prossimo Per ragioni esclusivamente 
pratiche, si consiglia chi vuole scrivere di 
inoltrare I articolo non oltre il 27 feb¬ 
braio 


Al di là dei due 
deli storid 
della sinistra 


GIOVANNIRAOONB 


■M Ritengo giusta la propo¬ 
sta di apnre una fase costi¬ 
tuente per la costruzione di 
una nuova forza politica Tro¬ 
vo arretrato e per I suoi effetti 
regressivo il modo (non il 
tempo) in cui si é anivati alla 
svolta e lo scontro congres¬ 
suale che SI é determinato 
Credo che la «soglia* decisiva, 
oltre la quale può nascere 
una nuova speranza per la si 
nistra o un Ulteriore regressio¬ 
ne non sarà il congrc">so ma 
due processi polilici he devo¬ 
no prodursi in tempi rapidi 
dopo il congresso 1 ) la con¬ 
venzione programmatica 
aperta a tulle le energie c a 
tutte le forze disponibili come 
base concreta per la nuova 
formazione 2) la realizzazio¬ 
ne di una nuova forma politi¬ 
ca con una generale messa in 
discussione c ricambio dei 
gruppi dirigenii attuali 
Due cicli storici della sini¬ 
stra SI sono conclusi La cullu 
ra politica del Pci soprattutto 
negli ultimi venti anni si é svi¬ 
luppala in modo completa¬ 
mente autonomo rispetto alla 
tradizione comunista In Euro¬ 
pa occidentale già negli anni 
60 era terminalo il dominio 
dalle forme politiche e ideolo¬ 
giche chiuse «monoculturali* 
quelle forme che oggi esaun 
scono la loro stessa esistenza 
all Est Successivamente il 
gramscismo inteso come im 
pegno a fondare la proposta 
politica intorno alle grandi 
questioni insolute del paese 
sul piano civile e sociale co¬ 
me lotta per le grandi nlormc 
e come necessità di assimilare 
nel corpo nella cultura del 
partilo di mas.sa anche il me¬ 
glio delle culture politiche 
non marxiste ha permesso 
dal «disgelo* in avanti al Pci 
una crescita faticosa ma con 
linua radicala in tutta la so¬ 
cietà civile un dialogo fatico¬ 
so e conflittuale ma vivace 
con le energie progressiste il 
recupero di forze disperse 
azioniste e rilormiste, ma an¬ 
che di culture di movimento 
nate negli anni 60 c 70 e del¬ 
le prospettive più avanzate 
nella scienza e nella cultura 
La crisi degli anni 80 che 
ha esaurito questo secondo 
ciclo ha attraversalo la sini 
stra mondiale Le tradizioni 
nazionali hanno Ironleggialo 
con gravi difficoltà gli elfctli 
delle trasformazioni tecnologi 
che economiche e culturali 
nel lavoro nel mercato nella 
comunicazione nei sistemi 
del dominio Oggi la società 
non esprime la domanda di 
un nuovo -punto di vista* al 
lemativo (neocomunisla o 
no) né un -orizzonte* entro il 
quale comprendere il mondo 
- un orizzonte ancora tutto 
ideologico una costruzione 


intellettuale inevitabilmente 
«rganica* - a fa emergere di¬ 
verse domande, una tensione 
multieuliurale, anche e so¬ 
prattutto quando si oppone 
quando rivendica « definisce 
dinlli vecchi e nuovi Questa 
società richiede un governo 
democratico alternativo que¬ 
sto si al sistema di mediazio 
ne politlco-alfarlsiica tra gran¬ 
di inicrcssi oligopolistici c pie 
coll interessi corporativi c pri 
vali quel sistema che si é rat 
forzato e che guadagna punti 
anche sul piano elettorale E 
nchicde una forza politica che 
trovi le sue ragioni in quelle 
domande di libertà c ugua 
glianza In quella speranza di 
un governo diverso della so 
cietà e del mercato In questo 
modo IO leggo la vicenda uni 
vcrsiiana, e gli elementi di for 
za e di fragilità che nella vi 
cenda universitana ha mostra 
to li nostro partilo La doman 
da degli studenti era ed é indi 
rizzala su più terreni rnrcndi 
ca diritti e chiede nsposic su 
diversi piani Queste nsposie 
esistono sul piano della rilor 
ma universitaria c delle inizia 
Uve parlamentari ma non 
coinvolgono la sinistra non 
sono patnmonio reale del Pci 
Ed é ancora più carente 1 1 
dentità attuale del Pci sulla 
questione di fondo di pro¬ 
spettiva sollevata dagli stu 
denti quella di un modello 
generale del sistema pubbli 
co della sua forma dei suoi 
destinatan del suo rapporto 
con il pnvalo La nostra forza 
é quindi - oggi - nell emerge 
re e in modo democratico ci 
vile convinto delle domande 
la nostra fragilità é nella man 
canza di un identità politica e 
programmatica che risponda 
complessivamente a quelle 
domande (di qui gli interventi 
più retonci e sull altro versan 
te la difficoltà di un rapporto 
di scambio reale con gli stu 
denti) 

Aprendo una nuova fase e 
lavorando per impostare una 
nuova cultura della sinistra n 
sultano asfittici molti ragiona 
menti che emergono nel con 
gresso tutti interni agli schie 
ramenti di corrente nel Pci E 
sarebbe soltanto uno scontro 
tra gruppi dirigenti quello al 
quale ci invita Craxi sull unità 
socialista, fuori da un proces 
so reale che parta dalla so 
cictà L identità della nuova si 
nistra si costruisce sul suo 
programma sui molivi con 
crcti della sua opposizione al 
sistema di governo di oggi c 
sulla cultura alicmaliva di go 
verno che si propone al pat 
se Proprio per questo decisi 
va sarà la qualità delle donne 
e degli uomini che daranno 
un senso che individueranno 
il percorso per una ricostru 
zione della sinistra 


Occome una rinnovata 
volontà antagonistica 


ANTONIO COSTA 


■■ LegTC nel resoconto del congres¬ 
so dell Alfa di Arcse la domanda che 
SI pone il compagno Ricotti «Meglio 
I incerto per vivere o la cenezza di mo¬ 
rire’*, domanda chiaramente riferita 
alle proposte congressuali di continui¬ 
tà e nnnovamento del partito. Ora é 
chiaro che quando una domanda di 
questo tipo se la pone un compagno 
come Ricotti, largamente conoxiuto 
(é stato anche nel Parlamento come 
rappresentante del lavoratori Alfa Ro¬ 
meo) CIÒ significa che é tuli altro che 
ingiusliflcala la critica alla proposta d 
Occhetto di avere alle sue basi una vi 
sione disperala della situazione inler 
nazionale e italiana Quando infatti s 
dà por scontata una affermazione 
estremamente impegnativa come 
quella di «crollo del comuniSmo» di 
venta inevitabile il passaggio a nlenere 
insostenibile e persino mortale per la 
nostra forza I esistenza di un partito 
comunista nel nostro paese 
Ora a che cosa può essere nfento 
un giudizio tanto nievante quanto dcfi 
nitivo di <rollo del comuniSmo*’ Solo 
a quanto è avvenuto in Polonia Un 
gheria Cecoslovacchia Rdt e Roma 
ma’ No a mio parere Per quanto 
enormi e sconvolgenti siano i fatti av 
venuti in questi paesi si può anche di 
re che quanto avvenuto non sia sepa 
rabile dall aiiificiosilà dell instaurazio¬ 
ne di questi regimi all indomani della 
seconda guerra mondiale Le durezze 
e I illibertà e quindi la corruzione <- 
I incapacità di governo di questi regimi 
hanno impedito una tempestiva pres<i 


di coscienza delle necessità di cam¬ 
biamento che si imponevano in modo 
via via crescente 

Ma a mio avviso il discorso si pre¬ 
senta diverso per quanto riguarda I 
paesi che hanno fatto la propria nvo- 
luzione Per quanto enormi siano I 
problemi aperti e fortissime siano le 
contraddizioni e le eredità negative 
del passato, per quanto grandi siano 
le possibilità di nuovi e anche forti in¬ 
successi ed arretramenti a me pare del 
tutto infondato parlare di <rollo del 
comuniSmo* (in Unione Sovietica a 
Cuba in Cina, nel Vietnam, in Jugosla- 
via) 

Penso che sta più giusto invece II 
concetto illustrato da Gorbaciov nel 
suo discorso in Campidoglio II con¬ 
cetto cioè che il processo del sociali¬ 
smo nel mondo accumulala una 
grande e drammatica espenenza, per¬ 
viene ora alla pluralità delle forme del 
suo ultcnore sviluppo Uno sviluppo 
caratterizzalo dall allontanamento 
progressivo dalle forme aulontane che 
hanno costituito una contraddizione 
di fondo nspetto all idea onginale del 
sistema socialista 

Del resto pensare che lo sviluppo 
del socialismo nel mondo inizialo 
concretamente solo da alcuni decenni 
possa avvenire con un percorso tutto 
in piano senza scontri e lacerazioni 
terribili significa davvero esprimere 
una visione non realistica del mondo e 
del suol processi Possiamo per un at¬ 
timo solo dimenticate le rivoluzioni 


sanguinose, le guerre temblll, le cnsi 
acutissime, gli sconvolgimenti diversi, 
ii fascismo ed il nazismo che hanno 
accompagnalo nel corso di alcuni se¬ 
coli la storia della fonnazione del ca¬ 
pitalismo mondiale? In fondo anche 
Hitler a le sue truppe, giunti alle porte 
di Mosca e Lenii^do, avevano pen¬ 
sato al <qrollb del comuniSmo* ma 
non è stato cosi come sappiamo, e per 
fortuna 

Ma oltrelutto per noi in Italia, da 
tunghlKlmo tempo non si pone più il 
problema, non dico dell identificazio¬ 
ne ma anche semplicemcnic della più 
tenue concertazione della nosua azio¬ 
ne con altri partiti comunisti Prove¬ 
nendo dal Psiup quando nel 1972 
confluii nel partilo mi venne richiesta 
I adesione politKta alle scelte dell Vili 
congresso del 1956 che già allora san¬ 
civano la nostra piena, totale autono¬ 
mia Adcni con entusiasmo con piena 
convinzione a questa richiesta Mi 
identificavo pienamenle con i pnncipi 
Ispiraton della via -taliana al sociali¬ 
smo fissati storicamente sotto la guida 
e I azione politica di Gramsci e di To¬ 
gliatti 

Su questa base sono andate avanti 
lotte decennali pienamente democra 
tiehe e di massa che hanno trasforma¬ 
to li paese e realizzato conquiste Im¬ 
portanti su tanti piani e talmente forti 
da non poter essere travolte dal pro¬ 
cesso di restaurazione degli ultimi an¬ 
ni La scelta della democrazia ha già 
trovalo in Italia, da parte nostra e da 


tempo, una risposta compiuta (nel 
nostro modo di essere, nel pone i pro¬ 
blemi di trasformazione in senso pro¬ 
gressista del paese) Da albi sono ve¬ 
nuti i pericoli alla democrazia in Italia. 
Nel corso di queste battaglie democra¬ 
tiche Il partito e le organizzazioni di 
massa con presenti i comunisti hanno 
fondato radici difficilmente estirpabi- 

Malgrado l'onda emotiva dei fatti ci¬ 
nesi è stalo respinto nel corso delle re¬ 
centi elezioni europee il tentativo di 
colpire e ridurre fortemente il peso po¬ 
litico del partilo Manteniamo collega¬ 
menti di massa che consentono di 
avere nsultati elettorali oscillanti a se¬ 
conda di come ispinamo e ci metlia 
mo alla lesta di lotte popolan (nei 
luoghi di lavoro come sul fronte ecolo¬ 
gico) ma anche a seconda di come 
spendiamo male il consenso popolare 
(i Ire anni di «solidarietà nazionale*) 

Non c é ragione quindi per abban¬ 
donarsi a siati d animo liquidalon nie¬ 
nti alla permanenza continuità e nn- 
novamento del parlilo C è bisogno in¬ 
vece di ancorare a una piatlafonna ge¬ 
nerale gli obieiiivi di azione settoriale 
del partito c é bisogno soprattutto di 
ritrovare una carica e una volontà an¬ 
tagonistica contro I mali gravissimi che 
perdurano nella società 

Volerò per la mozione tre perché n- 
trovo in essa meglio che nelle altre 
uesti due punti essenziali la ricerca 
I nuovi obiettivi di movimento la 
spinta a una nuova carica di lotta nel 
partito 


Un «no» che nasce 
dal mio agire di donna 


RINAU>A CARATI 


■1 Nella discussione precongres¬ 
suale di questi mesi che pure mi hi 
molto appassionata ho sentito un li 
mite di astrattezza vorrei tentare di 
motivare il mio «no* ragionando Inve¬ 
ce per appunti su quello che ho impa 
rato in questi anni da una cspericnzi 
di pratica sociale Da cinque anni la¬ 
voro con le donne del Comitato difesi 
salute e ambiente di Comigliano é un 
Comitato di donne c di uomini alct- 
ne/i legati a forze politiche molte a - 
tre/l indipendenti si muove in un 
quartiere del Ponente industriale geno¬ 
vese con una forte iniziativa ambien 
talista sociale e culturale ha ottenuto 
molti risultati cito ultima in ordine di 
tempo la delibera sul Piano di ade 
guamento delle acciaiene di Corniglia- 
no che far riferimento alla legge n<i 
zionale 203 

Il comitato è un luogo in cui le don 
ne contano molto hanno lavorato <ii 
loro rapporti li hanno tenuti in gran 
conto questo ha permesso che ii 
esprimesse una grande forza femmini 
le Nel territorio di cui parlo è esistito 
per decenni un fortissimo radicamento 
operaio poi nel 1986 nasce sponl.i 
ncamente il movimento ambientali 
sta duro Mi ricordo le frasi dei primi 
tempi «Cornigliano è come una perso 
na spogliala di tutto nuda abbando 
nata lasciala sola a morire* Ma diver 
samenle che in altri luoghi non cé 


frattura c é oserei dire escmplarmen 
te il tentativo di dare una letttura for 
temente anche aspramente critica del 
proprio passalo Un passato industna 
lista e sviluppisla a tutu i costi basato 
su un regime di scambio tra temlorioc 
lavoro segnalo soprattutto e comun 
que, per lutti c tutte dalla stona di vii 
torte e sconfitte del movimento ope 
raio sociali e politiche 

Molte cnlichc dunque ma si sa che 
porre un problema ambientale in 
quell area non può significare sostituì 
re meccanicamente a un interesse (il 
lavoro) un altro interesse (I ambien 
te) È cosi che lentamente emerge un 
«progetto sociale* molto legato alla 
capacità delle donne del Comitato di 
leggere e interpretare il loro lemtono 
sia che si tratti di lare il «monitoraggio 
umano* sia che si tratti di dare giorno 
per giorno risposta ai problemi del 
quartiere £ questo grande «sapere* del 
icmtorio che oggi consente di interve¬ 
nire nel mento delle scelte di sviluppo 
di destinazione e uso delle aree dei 
criteri di reinsediamcnto produttivo 
ecc 

Non é un percorso senza conflitti 
per esempio a luglio 89 la Cgil di zo 
na sceglie di uscire dal Comitato rom¬ 
pendo un difficile ma utile rapporto 
che era durato per quattro anni Ma il 
Comitato resiste del resto le incon- 


gruenze politiche ed economiche so¬ 
no forti Campi che non costituiva 
questione ambientale viene chiusa 
delle tante promesse fatte ai lavoraton 
perora non SI é visto nulla Le acciaio 
rie di Comigllano che sono il nodo 
della questione ambientale, restano 
aperte Le decine di migliala di lavora- 
ton espulsi in pochissimi anni dai pro¬ 
cessi produttivi sono II obsoleti e muti¬ 
li come le loro macchine come so¬ 
stengono alcuni’ 

Ma tornando a noi é mancato in 
lutto CIÒ il ruolo di un partito come il 
Pci un ruolo politico cioè non la pre¬ 
tesa di ricomporre al suo interno 
quanto si cspnmc e quanto confligge 
ma la capacità di leggere prese di pa 
rola bisogni risultali per individuare il 
punto di mediazione politica 

Copsidero essenziale al rinnova 
mento del partilo lavorare alla crcazio 
ne di ven e propri vuoti di potere che 
obblighino a un ripensamento c a 
spenmentazioni per costruire sposta¬ 
menti nel rapporto Ira partecipazione 
rappresentanza istituzioni Solo cosi 
pota essere chiaro in ogni momento 
quali sono gli interessi valorizzali e 
quali sacnficati e solo cosi mi pare ci 
si stacca dall ideologia per riloranare 
alla politica Certo questo esige meto 
do pratiche e tempi diversi dal pa.ssa 
lo ma ho imparato dalla politica delle 


donne che metodo o pratiche e tempi 
non possono essere distinti dalla qua 
lità dei contenuti Forse questo è un 
sapere utile anche ad afironlare gli at¬ 
tuali problemi del Pci e non è che 
usando di questo sapere io penso di 
sessuate la forma partilo é che uso 
meglio con maggiore agio e abilità 
CIÒ che ho guadagnalo con altre don 
ne 

Nel PCI sto con I idea di aver scelto 
una parte di sostenere alcuni interessi 
piuttoslo che alln di affermare cnten 
di giustizia sociale di cambiare le con¬ 
crete condizioni di quanti vivono male 
in questo mondo Non mi verrebbe 
mai in mente di chiedere al Pci libertà 
femminile la mia libertà per il sempli 
cissimo motivo che non è assoluta¬ 
mente in suo potere distnbuirla Inve¬ 
ce come abbiamo detto «la nostra li 
berta è solo nelle nostre mani* e dun 
que semplicemente laccio anche nel 
Pti CIÒ che è necessan per lavorare 
alla mia libertà Alcune hanno detto 
■tra me e il mondo metto una donna* 
Visto che parliamo del Pci posso dire 
«Tra me e il Pci in questo Congresso 
(come nel precedente) ho messo un 
gruppo di donne* Questa non è non 
potrà mai essere una parte del «pro¬ 
gramma* del Pel è la condizione con 
creta con la quale mi rendo possibile 
I appartenenza a un partito 


Terreno di lotta 
più avanzato 
per raltemativa 


CARLO QAU.UZZI 


■■ La proposta di apnre 
una fase costituente per dar 
vita ad una nuova formazio¬ 
ne politica nasce, anzitutto, 
dal crollo del socialismo rea¬ 
le e dalle spinte democrati¬ 
che che esso ha messo in 
movimento La caduta dei re¬ 
gimi comunMi testimonia 
non solo il punto di non ntor- 
no raggiunto dalla degenera¬ 
zione autoritaria del sociali 
smo reale ma il fallimento di 
questo sistema e dell assun¬ 
zione come punto di nlen- 
mento da parte di quelle for¬ 
ze nformatrici che vogliono 
mantenere aperta in quei 
paesi la strada di un profon¬ 
do nnnovamento poli'ico e 
sociale del socialismo demo¬ 
cratico dell inscindibilità fra 
socialismo e democrazia po¬ 
litica fra democrazia e pluri¬ 
partitismo Cé quindi nelle 
masse una diffusa convinzio¬ 
ne che la speranza di una ve¬ 
ra liberazione umana si iden¬ 
tifica non in un nuovo comu¬ 
niSmo ma nel socialismo de¬ 
mocratico nei SUOI valon e 
nei suoi melodi 

Affermare come allerma- 
no I sosteniton del «no* che 
CIÒ non smentisce ma al 
contrano conferma i giudizi 
che il Pci ha dato e le iniziati¬ 
ve che ha preso nel passalo 
non modifica ma nbadisce la 
validità di questo giudizio 
Tanto piu che si ammette 
che questi giudizi e inu-ialive 
del PCI non sono stati esenti 
da silenzi ed errori e di erron 
non lievi che toccavano il no¬ 
stro modo di concepire il so¬ 
cialismo Questo porta caso 
mai allo scoperto la contrad 
dizione nella quale cadono i 
sosteniton del «no» Da un la 

10 essi infatti ammettcno la 
necessita di rivedere I giudizi 
sul passato e anche i progetti 
a lungo termine per il futuro 
dall altro affermano che que¬ 
sta revisione deve sostanzial¬ 
mente tradursi in una corre¬ 
zione della linea politica ed 
m un cambiamento delle for¬ 
me organizzative' Non si può 
sfuggire all impressione che 
in realtà il «no* esprima delle 
riserve non tanto sulla sostan¬ 
za della proposta o sulle pos 
sibilità di una sua effettiva 
realizzazione ma espnma un 
dubbio sull affidabilità dell at¬ 
tuale gruppo dirigente del 
partilo 

Comunque sia resta il fallo 
che sta cadendo una con¬ 
trapposizione storica che ha 

11 significato non di una n 
nuncia al cambiamento ma 
di uno sforzo per renderlo 
possibile e compatibile con 
la libertà e la democrazia at 
traverso un azione continua 
graduale e democratica Que¬ 


sto non comporta l'accerta- 
zione piena dell'espenenza 
concreta della socialdemo¬ 
crazia europea, ma esprime 
un impegno ad adeguaste ai* 
la reail* di oggi Qui sta- il 
senso della proposta di ade* 
sione all Intemazionale so¬ 
cialista vista non come pura 
operazione di facciata, ma 
come scelta ideale e poltt|tea 
che nconosce il ruolo che 
questa organizzazione ha 
avuto ed ha per la pace il di¬ 
sarmo lo sviluppo e anche 
per la elaborazione di una 
nuova credibile piattaforma 
socialista negli anni a venire 
Ma la necessità di una svol¬ 
ta profonda che non si limiU 
ad un puro e semplice ulte- 
nore nnnovamento del Pci, 
nasce anche dalla necessità 
di uno sblocco del sistema 
democratico italiano attraver¬ 
so la creazione di una alter¬ 
nativa di governo Un alterna¬ 
tiva che per essere reale, 
presuppone un programma 
nformatore sostenuto dalla 
pressione dell opinione pub¬ 
blica e da uno schieramento 
di forze politiche democrati¬ 
che che lo facciano propno e 
lo realizzino Richiede cioè, 
anche se in essa non si esau¬ 
risce, un alternanza di gover¬ 
no 

Certo andare al governo 
per realizzare una politica di 
effettivo e profondo nnnova¬ 
mento non è impresa facile 
Richiede chiarezza di idee e 
femiezza democratica e ab¬ 
bisogna di un forte sostegno 
di massa £ un terreno di lol¬ 
la quindi nuovo, più aspro e 
diffìcile ma questo è I unico 
modo per dimostrare la no¬ 
stra credibilità come forza 
nnnovatrxie Non abbiamo, a 
pnon una legitbmità rjemo- 
cratica e delle credenziali po¬ 
litiche e morali che anche 
senza la prova dei fatti fareb¬ 
bero di noi I unica forza vera¬ 
mente democratica e real¬ 
mente alternativa 
Sono questi in ogni caso, i 
problemi sui quali occorre 
continuare a discutere, per 
nacquistare chiarezza e cre¬ 
dibilità e per chiarire a noi 
stessi e agli alto chi siamo e 
cosa vogliamo 
Il dibattito sulla opportuni¬ 
tà o meno di apnre una fase 
costituente è inseparabile da 
quello SUI contenuti reali sui 
quali questa fase deve essere 
aperta Su questo del resto ci 
SI confronta oggi nelle sezio¬ 
ni ed in tutto il partito 
Altrimenti cè il nschio di 
dover ncominciare tutto da 
capo e di arrivare ancora una 
volta tardi all appuntamento 
o peggio di non amvarci per 
mente 
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